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«La città di Milano non mi appartiene 
più. Davanti a quello che sta 
succedendo ai rom provo 
un’indignazione dolorosa. Perché 



ormai abbiamo superato il limite Milano si eccita e discute con passione 
dell’egoismo, del razzismo. Ma quel se un tenore canta bene o no e poi 
che più mi indigna è l’indifferenza della scompare davanti ai problemi civili» 

gente. Siamo su una china disumana. Dario Fo, la Repubblica, 4 gennaio 


Sanità malata, scoppia il caso Policlinico 

Indagine del governo dopo la denuncia shock dell’«Espresso» sul disastro igienico 
Il ministro Turco invia gli ispettori negli ospedali: «Subito una verifica in tutta Italia» 


_L’editoriale_ 

fb~ 

Antonio Padellaro 

Se la politica 
parla d’altro 

D iciamolo chiaro. Io sono 
per il maggioritario alla 
francese, corretto alla tedesca, 
con sbarramento all'olandese. 
Lo so, è una frase priva di senso 
ma se avessi un accesso privile¬ 
giato ai taccuini che staziona¬ 
no nel transatlantico di Monte¬ 
citorio tale accozzaglia di paro¬ 
le potrebbe finire sulle prime 
pagine dei più importanti gior¬ 
nali (compreso il nostro) accan¬ 
to ad analoghi oscuri vaticini. 
Perciò a leggere la cmda inchie¬ 
sta dell'Espresso sugli orrori del 
Policlinico di Roma alcune do¬ 
mande sorgono spontanee. 
Non solo, ovviamente, cosa 
hanno fatto di concreto gover¬ 
nanti e amministratori pubbli¬ 
ci per impedire quella sporci¬ 
zia, quel degrado, quell'abban¬ 
dono che da sempre allignano 
nell'ospedale più grande d'Ita¬ 
lia (e non solo lì)? Ma soprattut¬ 
to: come mai la nostra politica 
sembra occuparsi più delle pa¬ 
role che della realtà del Paese? E 
perché l'informazione si appas¬ 
siona così tanto agli arabeschi 
di palazzo? Regola confermata 
dal giusto clamore che accom¬ 
pagna gli scoop del giornali¬ 
smo d'inchiesta, merce pur¬ 
troppo eccezionale. 

Molto, se ci pensiamo bene na¬ 
sce da un problema di linguag¬ 
gio. Quello che parla la politica 
chi lo capisce più? Ne ha accen¬ 
nato con vigore il presidente 
Giorgio Napolitano nel suo 
messaggio di Capodanno de¬ 
nunciando il «frastuono gene¬ 
rale dove non si possono più co¬ 
gliere bene le diverse posizioni 
e proposte». Il capo dello Stato 
si rende conto che questo vano 
gridare alla luna impedisce 
quel minimo di ascolto recipro¬ 
co tra gli opposti schieramenti 
che in una normale democra¬ 
zia serve a trovare soluzioni co¬ 
muni di buon senso, senza stra¬ 
volgimento di moli. 

segue a pagina 27 


■ A Roma tutti lo sapevano e 
lo vedevano ormai da anni e an¬ 
ni. Ma la denuncia schock del 
giornalista dell'Espresso, Fabri¬ 
zio Gatti, travestito per un mese 
da uomo delle pulizie, con una 
telecamera nascosta, ha fatto 
esplodere il terremoto: il Policli¬ 
nico universitario Umberto I è 
al disastro igienico. Rifiuti nei 
corridoi, divieti di fumo regolar¬ 
mente violati, impianti elettrici 
non a norma, provette alla por¬ 
tata di chiunque con grave ri¬ 
schio di infezioni. Il ministro Li- 
via Turco ha subito inviato gli 
ispettori. Ma Tinchiesta sulla sa¬ 
nità malata si estenderà agli 
ospedali di tutta Italia. 

Rubenni a pagina 7 


L’intervista 

Ignazio Marino 

«IN QUELL’AREA 
MEGLIO FARCI 
UN MUSEO» 

Monteforte a pagina 7 



Un’immagine del Policlinico Umberto I di Roma tratta da “L ’Espresso 


Riforme, tanti no ad Amato. Poi Berlusconi dice sì 

Legge elettorale, proposta una convenzione. Prodi: interessante, ma c’è già Chiti al lavoro 


■ Una «convenzione» per scrive¬ 
re le riforme e in particolare la 
nuova legge elettorale: la propo¬ 
sta del ministro Amato incontra 
molti no, soprattutto dall'Unio¬ 
ne: «C'è già il Parlamento». Berlu¬ 
sconi, dopo aver respinto l'«offer- 
ta» ci ripensa: «Una buona idea, 
peccato...». 

Miserendino e Marra a pag. 4 

Polonia 

Nuovo capo della Chiesa 

Spia comunista 

L’UOMO SCELTO 

da Ratzinger 

Bertinetto a pagina 10 


Staino 



AMATO 
CI SARÀ 
RIMASTO 
MALI? 


e perche?,,, e 

06HI TATTO, SENTIRE LA 
COALIZIONE UNITA Sl) 
UNATUA PROPOSTA 


L’UNITÀ E IL VERTICE DELL’UNIONE 

«Ricerca, pacs, legalità: ecco 
la nostra agenda di Caserta» 


■ C'è chi chiede di ripartire dal¬ 
la laicità, chi maggiore impegno 
per la ricerca e l'Università; chi in¬ 
siste sulla legalità e il conflitto 
d'interessi e chi ritiene prioritari i 
temi del lavoro e della pace. Alcu¬ 
ni collaboratori de l'Unità propon¬ 
gono la loro agenda a Prodi, ai mi¬ 
nistri e ai leader dell'Unione che 
giovedì e venerdì prossimo si riu¬ 
niranno in «conclave» a Caserta 
per discutere dei temi della svol¬ 
ta, dopo l'approvazione della Fi¬ 


nanziaria. Gli «appunti» sono di 
Bonanate, Cacace, Fassina, Flami- 
gni, Greco, Pasquino, Clara Sere¬ 
ni, Tranfaglia e Veltri. Intanto la 
maggioranza prepara l'appunta¬ 
mento. Il premier Prodi - che in¬ 
cassa il risultato dell'aumento del¬ 
le pensioni per 9 milioni e mezzo 
di persone - ripete: «L'obiettivo è 
lo sviluppo». Fassino: «Entriamo 
nel merito, anche sulle pensio¬ 
ni». 

Collini e Carugati a pag.2-3 


America 


Diplomatici 
e generali 
Il ribaltone 
di Bush 

M di Umberto De Giovannangeli 


V i sono nomine che segnala¬ 
no possibili cambi d'epo¬ 
ca. Nomine che segnano la fi¬ 
ne di una ideologia che si è fat¬ 
ta disastrosamente azione (mi¬ 
litare) e che 
adombrano 
una «conversio¬ 
ne» al multila- 
teralismo nel- 
l'agire diploma¬ 
tico dell'iperpo- 
tenza mondia¬ 
le. È il caso del¬ 
la nomina (pressoché certa an¬ 
che se non ancora ufficializza¬ 
ta) del nuovo ambasciatore 
americano alle Nazioni Unite. 
Si tratta di Zalmay Khalilzad, 
attuale ambasciatore a Ba¬ 
ghdad. Sarebbe il primo musul¬ 
mano a ricoprire la carica di 
ambasciatore Usa al Palazzo di 
Vetro. 

segue a pagina 27 
Quale economia 

America contro 
America 

Robert B. Reich 

C ontinuo a sentirei Demo¬ 
cratici a Washington, 
compresi alcuni neo-eletti, che 
vogliono sapere che genere di 
politica economica sono chia¬ 
mati a sostenere. Sono preoccu¬ 
pati dell'andamento dei posti 
di lavoro e dei salari della mag¬ 
gior parte degli americani, ma 
non vogliono essere, o dare 
l'impressione di essere, prote¬ 
zionisti. 

Mi viene in mente una conver¬ 
sazione filosofica avuta alcuni 
anni fa con il mio caro amico 
ed ex collega di governo Rob 
Rubin (all'epoca ministro del 
Tesoro) durante un pranzo alla 
Casa Bianca. I membri del go¬ 
verno raramente parlano di fi¬ 
losofia. Ma in questa rara circo¬ 
stanza, Bob ed io ci trovammo 
a parlare di filosofia. 

segue a pagina 25 




La grande muraglia contro l’immigrazione 


www.dsonline.it 


Info: 848 58 58 00 

COSTRUISCI 

UNA NUOVA STORIA. 

Aderisci ai Democratici di Sinistra 


Lina Tamburrino 

S ul ponte dell'Amicizia che, 
imponente, scavalca il fiu¬ 
me Yalu e lega questa città cine¬ 
se di circa 700mila abitanti alla 
nord-coreana Sinuiju non passa 
più nessuno. Prima del test nu¬ 
cleare di Kim Jong-il e delle san¬ 
zioni Onu dei mesi scorsi, ogni 
giorno qui transitavano decine e 
decine di camion, le attese per i 
controlli doganali duravano ore, 
tutto il centro cittadino era un 
caos indescrivibile, ma vitale e 
redditizio. I camion trasportava¬ 
no, verso le terre coreane, ogni 
genere di beni, dagli alimentari 
fino ai pezzi di ricambio per au¬ 
to e non mancavano radio, tv, 
dvd, questi ultimi dai contenuti, 
pare, molto eccitanti. 

segue a pagina 11 


Maria Novella Oppo 


FRONTE DEL VIDEO 

Rosso Rossella 

TRA GLI EFFETTI positivi della sconfitta di Berlusconi, c’è il fatto 
che il Tg5 è diventato finalmente pieno di grinta e capace di mette¬ 
re, come si diceva una volta, la politica al primo posto. Infatti, se 
durante il governo dell’editore padrone puntava sulla cronaca, ora 
sbatte i poveri in prima pagina. Insomma, il direttore Rossella mo¬ 
stra di voler fare davvero il giornalista, sempre che questo impe¬ 
gno non gli scompigli i capelli. L’altra sera ci ha ricordato gli italia¬ 
ni che fanno fatica ad arrivare alla fine del mese. Senza dire che, a 
rigore, sarebbero «poveri coi fiocchi», essendo ereditati dal gover¬ 
no Berlusconi. Rossella ha anche dato rilievo al ravvedimento, in 
carcere, del figlio del mafioso Stefano Bontade. Senza dire (anche 
qui) che, secondo varie testimonianze raccolte dai magistrati di 
Palermo, Stefano Bontade, negli anni 70, era in rapporti, a Milano, 
con Dell’Utri, il creatore di Forza Italia. Ma sono quisquilie. Speria¬ 
mo che Rossella continui a occuparsi dei poveri, facendo attenzio¬ 
ne soltanto a non diventare di nuovo comunista. 
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2 l’Unità 

sabato 6 gennaio 2007 


Dall’economia alla 
politica internazionale 
ma anche i giovani 
il lavoro e l’università 



AGENDA DEL VERTICE 


OGGI 


Sul giornale e sul sito on line 
l’Unità chiede al popolo del 
centrosinistra di esprimere 
attese e richieste 


WWW.UNITA.IT basta cliccare sul nostro sito per 
entrare virtualmente nel vertice dell'Unione e del go¬ 
verno di Caserta. Abbiamo chiesto ad alcune delle 
nostre firme di indicare le loro priorità. E tutti i lettori 
possono esprimere il loro parere: il popolo del centro- 
sinistra ha molte cose da dire 


Unione, ecco lagenda 
del vertice «aperto a tutti» 


■ Un vertice-lo dice il nome-è qual¬ 
cosa di ristretto, nel chiuso di stanze si 
incontrano i leader. L'Unità punta in¬ 
vece a fame un momento di grande 
partecipazione del popolo del centro- 
sinistra, di quanti hanno votato e gioi¬ 
to per la nascita del governo Prodi e 
che in esso ripongono grandi speran¬ 
ze. Allora abbiamo cominciato col 
chiedere ad alcuni dei collaboratori 
del giornale di indicare le loro priorità 
in politica economica, nelle questioni 
internazionali, ma anche nella vita di 
tutti i giorni, nel lavoro per i giovani, 
nella scuola, nelle università. Senza di¬ 
menticare i temi etici e la politica capa¬ 
ce di scaldare il cuore e di spingere ad 
intervenire e partecipare. Pubblichia¬ 
mo questi interventi che troverete an¬ 
che sulle pagine dell'unità on line 
(www.unita.it) dove abbiamo anche 
aperto uno spazio nel quale tutti po¬ 
tranno esporre le loro idee, le loro ri¬ 
chieste, esprimere le loro attese. A Ca¬ 
serta, nel vertice, si decideranno le 
priorità e i contenuti dell'azione di go¬ 
verno in questo 2007: noi dell'Unità 
vogliamo dar voce (on line e sul gior¬ 
nale di carta) alle attese e far conosce¬ 
re anche a leader e ministri che si sie¬ 
deranno in conclave quel che pensa 
una parte almeno dei loro elettori. 
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Il giuramento del governo Prodi Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


Internazionale 
il primo 
impegno 
è per Gaza 

■ Andando dal particolare al generale, 
metterei al primo posto una forte azione 
rivolta ad alleviare la situazione di Gaza, 
che è ormai una specie di piaga purulen¬ 
ta che, comunque si cerchi di curarla, 
non fa che peggiorare, producendo an¬ 
che nuovi e dolorosi conflitti intestini. 
Ma Gaza vuol dire Palestina, e Palestina 
Medio Oriente, e il Medio Oriente (am¬ 
piamente inteso) è niente meno che 
l'area più conflittuale e sfortunata del 
mondo e della storia. La più importante 
azione di politica estera che oggi un go¬ 
verno consapevole dell'agenda dei pro¬ 
blemi internazionali, di quale parte del 
mondo che sia, possa impostare è da rife¬ 
rire alla soluzione di questa questione, 
non foss'altro per l'egoismo di chi voles¬ 
se starsene tranquillo e non avere proble- 


Luigi Bonanate 

mi alle porte. Quello mediorientale lo è 
per tutti e per tutto il mondo, non sol¬ 
tanto per le tossine terroristiche che può 
sprigionare, ma per il potenziale epide¬ 
mico che purtroppo esprime (come nel 
contagio tra Iraq e Iran immaginato da¬ 
gli USA, o in quello tra Israele, Libano e 
Siria che abbiamo sotto gli occhi). Così è 
stato storicamente, addirittura nei mil¬ 
lenni: basta fare centro su un planisfero 
per verificare che il «Medio» Oriente è ta¬ 
le proprio perché rappresenta un po' la 
cerniera del mondo, intorno alla quale 
quindi tutto mota. Può un governo, da 
solo, fare tanto? L'Italia, in primo luogo, 
ha una propensione geo-mediterranea 
storica, che quindi le può essere utile per 
convincere gli altri membri dell'Unione 
Europea nel fare propria l'emergenza 
mediorientale e subito dopo imporla (lo 
dico senza mezzi termini) all'opinione 
pubblica internazionale e ai governi di 
tutto il mondo raccolti 
nell'Organizzazione delle Nazioni Uni¬ 
te. Il nostro governo dovrebbe avere la 
forza di chiedere non soltanto la morato¬ 
ria della pena di morte, ma anche 
dell'indifferenza nei confronti della poli¬ 
tica intemazionale: se non la si affronta 
lucidamente, si fa del male al futuro. 


Educare 
i giovani 
al lavoro 
(e al non lavoro) 

■ La società della conoscenza ha effet¬ 
ti positivi come crescita dell'istruzione 
ma anche negativi come peggiora¬ 
mento della qualità del lavoro. Negli 
ultimi 3 anni in Italia, l'occupazione 
vera, misurata in unità di lavoro a tem¬ 
po pieno è rimasta ferma, anche se 
quella misurata dalle teste è cresciuta : 
si è realizzato uno spalmamento del 
monte salari su più teste. Nel frattem¬ 
po le badanti crescono più degli infor¬ 
matici e non solo in Italia. Nel paese su¬ 
perpotenza tecnologica, lo US Depart¬ 
ment of Labor fa previsioni al 2014 e 
piazza le badanti al primo posto per 
crescita mentre prevede che gli occu¬ 
pati deU'I.C.T. (informatica e telemati¬ 
ca) cresceranno meno della media arri¬ 
vando al 3,9% del totale (oggi al 4%) 


Nicola Cacace 

confermando che : «Ogni lavoro ripeti¬ 
tivo che può essere fatto con minor 
spesa da macchine automatiche o da 
Software o nel terzo mondo, non ver¬ 
rà più svolto da lavoratori americani 
con salari americani». La società della 
conoscenza aumenta la ricchezza glo¬ 
bale ma anche le disuguaglianze di red¬ 
dito. Con macchine e Software dispo¬ 
nibili per tutti i compiti ripetitivi, la do¬ 
manda di lavoro si polarizza verso gli 
estremi, in basso coi servizi alla perso¬ 
na e in alto con i creativi, riducendo 
drasticamente i lavori ripetitivi. Ma i 
creativi non supereranno il 30% del to¬ 
tale con un altro 30% di servizi alla per¬ 
sona svolti soprattutto da immigrati. 
Cosa resta ai giovani oggi diplomati al 
60%-70%? A quali soluzioni può guar¬ 
dare una sinistra moderna? Risposta 
non facile. Anzitutto defiscalizzare il 
costo lavoro ripetitivo. Poi, con 
l'allungamento della vita e la riduzio¬ 
ne del tempo di lavoro, famiglie e scuo¬ 
la dovranno educare i giovani al non 
lavoro oltre che al lavoro creando e fi¬ 
nanziando spazi crescenti, oltre che 
per formazione permanente, per attivi¬ 
tà culturali, solidaristiche, ludiche, po¬ 
litiche. 


Spesa pubblica 
di qualità 
così eliminiamo 
nuovi tagli 

■ La priorità nell'agenda delle riforme 
del 2007 è l'avvio ed il raggiungimento 
delle prime tappe di una sistematica e 
radicale riqualificazione della spesa del¬ 
le amministrazioni pubbliche, centrali 
e territoriali. La spesa pubblica italiana 
è alimentata, ancor più che in altri pae¬ 
si, da stratificazioni successive di pro¬ 
grammi particolaristici, in assenza di 
un disegno complessivo e coordinato. 
Quindi, assorbe moltissime risorse (nel 
2006 il 40,2 per cento del Pii) senza pro¬ 
durre risultati soddisfacenti in termini 
di equità (dalla scuola alla sanità, dalle 
pensioni al mercato del lavoro). Per mi¬ 
gliorare la qualità dei programmi di spe¬ 
sa, ossia riqualificarli e non tagliarli, è 
indispensabile avere informazioni sui 
risultati ultimi da essi raggiunti e sui co- 


Stefano Fassina 

sti per raggiungerli. Tali informazioni 
in Italia sono scarse, incomplete e in ri¬ 
tardo, perchè abbiamo una tenace cul¬ 
tura formalistica: approvare una legge, 
assegnare ad essa una dote finanziaria e 
assicurare il rispetto delle procedure di 
spesa per noi equivale a completare 0 la¬ 
voro. Non ci occupiamo mai di valuta¬ 
re gli effetti di quanto approviamo sul¬ 
la carta, per potenziare i programmi 
buoni ed eliminare ciò che non funzio¬ 
na. Per affrontare tali problemi, la Leg¬ 
ge Finanziaria per il 2007 prevede la 
Commissione Tecnica per la Finanza 
Pubblica, la quale nel suo primo anno 
di vita lavora alla «realizzazione di un 
programma straordinario di analisi e va¬ 
lutazione della spesa delle amministra¬ 
zioni centrali.individuando le critici¬ 

tà, le opzioni di riallocazione delle risor¬ 
se, le possibili strategie di miglioramen¬ 
to dei risultati ottenibili con le risorse 
stanziate, sul piano della qualità e 
dell'economicità» (c. 480). Se la Com¬ 
missione riuscirà a fornire le informa¬ 
zioni richieste, se il Governo riusirà ad 
introdurre le metodologie di valutazio¬ 
ne dei programmi di spesa raccomanda¬ 
te dalla Commissione, il centrosinistra 
avrà fatto una riforma storica. 


Al governo 
chiedo 
di ripartire 
dalla laicità 

■ Sarebbe molto interessante se il con¬ 
siglio dei Ministri discutesse del proble¬ 
ma della definizione di laicità, per toglie¬ 
re dubbi e uscire dalla attuale confusio¬ 
ne. Tutti abbiamo letto o ascoltato le in¬ 
terpretazioni più diverse, che ci sono sta¬ 
te offerte da personaggi più o meno illu¬ 
stri e più o meno meritevoli di ascolto, 
ma tutti portatori di una loro personale 
verità. La conclusione è che molti di noi 
non capiscono più cosa è la laicità e du¬ 
bitano che il concetto di stato laico in 
cui sono stati educati sia ancora attuale. 
Per facilitare il compito ai nostri mini¬ 
stri, propongo una base di discussione, 
che individuo nella definizione propo¬ 
sta da un grande filosofo, Nicola Abba¬ 
gnano. Ed ecco i concetti salienti: lo sta¬ 
to laico è un sistema di governo politico 


Carlo Flamigni 

e amministrativo della cosa pubblica 
che esige l'autonomia delle istituzioni e 
della società civile dalle ingerenze di 
qualsivoglia organizzazione confessio¬ 
nale e dalle direttive di tutti i poteri che 
si sono costituiti senza far ricorso alle re¬ 
gole imposte dalla democrazia . Ciò si¬ 
gnifica separazione reale tra Stato e 
Chiesa, nessuna ingerenza da parte del 
Magistero, garanzia piena di libertà e di 
uguaglianza per tutti i cittadini nei con¬ 
fronti di entrambi i poteri; lo stato laico 
garantisce inoltre a tutti libertà di religio¬ 
ne e di culto, considerando tutte le reli¬ 
gioni su un piano di uguale libertà e di¬ 
gnità. Tralascio le cose veramente perfi¬ 
de che scriveva Abbagnano dei governi 
che legiferano tenendo conto dei desi¬ 
deri e delle ideologie delle religioni. Vo¬ 
glio assicurare i Ministri che una loro co¬ 
mune definizione su un termine così 
sfortunato (e così importante), unita 
all'impegno di non tradirla in avvenire, 
sarebbe di grande aiuto e renderebbe 
più facile la discussione su alcuni temi 
(ad esempio, quello del Partito Demo¬ 
cratico). 

Ultimo rilievo: nel Dizionario di Filoso¬ 
fia di Abbagnano, la voce è laicismo, 
non laicità 


Negli atenei 
aprire le porte 
deirinsegnamento 
ai giovani 

■ Istruzione, università e ricerca 
sono stati punti essenziali del pro¬ 
gramma con cui l'Unione ha vin¬ 
to le elezioni politiche dell'aprile 
scorso ma la legge finanziaria ap¬ 
pena approvata ne ha tenuto as¬ 
sai scarso conto, se si escludono i 
contributi finanziari alle scuole e 
alle università cattoliche che so¬ 
no leggermente aumentati. 

Di qui il pessimismo del mondo 
scolastico e universitario sul se¬ 
condo governo Prodi. Ma siamo 
all'inizio della legislatura e il tem¬ 
po di invertire la direzione e dedi¬ 
care al settore che è decisivo per 
il progresso economico e civile 
del Paese le risorse e l'intelligenza 
necessaria per uscire dalla grave 


Nicola Tranfaglia 

crisi in cui si trova c'è ancora. La¬ 
sciando da parte in questa sede 
istruzione e ricerca di cui altri si 
occuperanno,vorrei dare alcune 
indicazioni sull'istituzione uni¬ 
versitaria. 

In primo luogo, l'agenzia per la 
valutazione della ricerca universi¬ 
taria e norme oggettive per il suo 
funzionamento. 

Quindi, un budget degno dei pae¬ 
si avanzathnei prossimi anni, ri¬ 
torno alla crescita necessaria e al¬ 
la sua distribuzione razionale. 
Terzo punto, applicazione effetti¬ 
va dell'autonomia didattica e fi¬ 
nanziaria con meccanismi che 
creino l'effettiva concorrenza tra 
gli atenei. Mantenimento del va¬ 
lore legale dei titoli ma aumento 
delle tasse e delle borse di studio 
degne di questo nome. 

Infine, immissione delle nuove 
generazioni nell'insegnamento 
con concorsi nazionali rigorosi. 


Non dimenticare 
la legalità 
io propongo 
tre leggi 

■ Io penso che il paese sia davvero ma¬ 
lato e che ogni comportamento indul¬ 
gente e consolatorio dei governanti ne 
aggravi la malattia. Perciò, ricordo 
l'esperienza di Pierre Mendes France, il 
quale governò la Francia per soli otto 
mesi e in quegli otto mesi fece la pace in 
Indocina, realizzando un obiettivo che 
sembrava impossibile. Alcuni giorni pri¬ 
ma di accettare l'incarico di formare il 
governo, in una intervista all'Express 
aveva detto: «La Francia può sopportare 
la verità». L'Italia di oggi può sopportare 
la verità? Forse può farlo. Ma la classe di¬ 
rigente è in grado di dirla? Questo è il no¬ 
do. Nei regimi autoritari la prima vitti¬ 
ma è la verità. Ma anche nelle democra¬ 
zie malate, come accade nell'America di 
Bush. I cittadini italiani non conoscono 


Elio Veltri 

molte verità: sulle stragi, sulle intercetta¬ 
zioni illegali, sul caso Craxi e sul suo «te- 
soretto», sul valore dei patrimoni mafio¬ 
si e sul perché non vengano confiscati. 
Non la conoscono sulla quantità di fi¬ 
nanza illegale e criminale che si mescola 
ogni giorno alla finanza legale. Non la 
conoscono sulle ragioni reali della lun¬ 
ghezza dei processi. Non la conoscono 
sugli innumerevoli conflitti di interesse, 
sulle qualità dei parlamentari scelti per 
rappresentarci. Il paese è malato perché 
si è teorizzato che mezzi sporchi posso¬ 
no produrre fini puliti e nobili e si può 
convivere con la corruzione. Perché si 
confonde moralismo con etica pubbli¬ 
ca. Perché per i potenti non ci sono mai 
le sanzioni che per le stesse ragioni colpi¬ 
scono i deboli. Allora che fare? «Gover¬ 
nare è scegliere», diceva Mendes. Prodi 
scelga di approvare tre leggi: confisca dei 
beni delle mafie con inversione 
dell'onere della prova e vendita attraver¬ 
so una grande cartolarizzazione; intro¬ 
duzione del conflitto di interesse in Co¬ 
stituzione per salvaguardare l'uguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte alla legge e la 
competizione economica del mercato; 
riduzione drastica dei tempi dei processi 
penale, civile e tributario. 
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IL PRESIDENTE DELLA CAMPANIA 

Appello di Bassolino: «Il governo 
deve puntare sul Mezzogiorno» 



Antonio Bassolino Foto Ansa 


■ Il presidente della Regione 
Campania Antonio Bassolino è 
fiducioso. Il nuovo anno che si è 
aperto con la visita a Napoli del 
Capo dello Stato Giorgio Napoli¬ 
tano e che proseguirà con il semi¬ 
nario di Caserta, rappresentano 


«un fatto simbolicamente impor¬ 
tante». 

A Caserta, spiega Bassolino inter¬ 
vistato dalla tv «Canale 9», si par¬ 
lerà «di rilanciare l'Italia, di come 
avviare una nuova fase di svilup¬ 
po per il Paese. Dunque, necessa¬ 


riamente e in primo luogo, si par¬ 
lerà di Mezzogiorno. È questa la 
grande novità. Romano Prodi ha 
detto nella conferenza stampa di 
fine anno che il 2007 sarà l'anno 
della svolta. Io sono d'accordo e 
aggiungo che se è così, allora il 
2007 deve essere l'anno del Mez¬ 
zogiorno. Se il primo governo 
Prodi fu il governo dell'Euro, il 
nuovo governo Prodi deve esse¬ 
re il governo dello sviluppo e del 
Mezzogiorno. Questa è la sfida». 


LA PROTESTA 

Gianni (Prc): «È un errore escludere 
i sottosegretari dal seminario campano» 


■ Ad Alfonso Gianni (Prc), sotto- 
segretario allo Sviluppo economi¬ 
co, non è piaciuta l'esclusione dei 
sottosegretari dal conclave gover¬ 
nativo di Caserta. Così ha scritto 
al ministro per l'attuazione del 
programma Santagata. «Perl'll e 


il 12 gennaio - spiega - non vengo¬ 
no invitati i sottosegretari e non 
si farà neppure in tempo a fare 
con loro quel giro di consultazio¬ 
ni per vedere quali temi possano 
essere oggetto di discussione a Ca¬ 
serta. Non si può considerare la 


compagine di governo come cir¬ 
coscritta ai soli ministri, che pos¬ 
sono portare al seminario solo un 
collaboratore. Trattandosi di una 
discussione programmatica che 
riguarda l'agenda per tutto il 
2007, sarebbe stata necessaria 
una discussione più collegiale. 
Forse - conclude con una battuta 
- dobbiamo pensare, noi sottose¬ 
gretari, se non sia il caso di riunir¬ 
ci per discutere i problemi della ca¬ 
tegoria». 


2007, la svolta comincia da Caserta 


Fassino: «Chiarezza nel¬ 
l’agenda delle riforme, ma 
entriamo nel merito». Pro¬ 
di: «Obiettivo lo sviluppo» 


IL CONCLAVE DI CASERTA è ordinaria 
amministrazione o una tappa spartiacque? 
«È rincontro che abbiamo programmato per 
l’inizio dell’anno già dopo il seminario di San 


■ di Simone Collini / Roma 


Martino in Campo», 
spiega Prodi. Si parle¬ 
rà «del programma di 
governo per il 2007», 

dice il premier conversando con i 
cronisti a Bologna, e «il program¬ 
ma dell'incontro di inizio anno 
quest'anno è, in particolare, svi¬ 
luppo, sviluppo, sviluppo». Ma 
che la due giorni di giovedì e ve¬ 
nerdì debba essere qualcosa di di¬ 
verso da un appuntamento di rou¬ 
tine e qualcosa di più una di una 
semplice revisione della macchi¬ 
na governativa è opinione che 
unisce sia chi ha chiesto dopo l'ap¬ 
provazione della Finanziaria l'av¬ 
vio di una «fase due» sia chi non 
vuole neanche sentir pronuncia¬ 
re questa fonnula. Ovvero sia il ca¬ 
po del governo, per il quale dalla 


Reggia dovrà uscire «una vera 
squadra» che non abbia altri obiet¬ 
tivi se non quello di realizzare «la 
svolta» annunciata per l'Italia nel 
2007, sia Piero Fassino, per il qua¬ 
le Caserta dovrà segnare l'avvio di 
quel «cambio di passo» invocato 
nelle scorse settimane. 

Il segretario Ds, che come gli altri 
leader di partito parteciperà alla 
prima giornata di lavori, si presen¬ 
terà al conclave chiedendo non 
soltanto di fare chiarezza sul¬ 
l'agenda delle riforme da affronta- 

II leader Ds: «Alzare 
l’età pensionabile 
non per far cassa ma 
per garantire al sistema 
la sostenibilità» 


re ma anche di entrare nel merito 
e fissare alcune coordinate rispet¬ 
to ai contenuti. In particolare per 
quanto riguarda il capitolo pen¬ 
sioni, Fassino è convinto della ne¬ 
cessità che il governo si presenti al 
tavolo con i sindacati con «una so¬ 
la posizione», che dovrà quindi es¬ 
sere concordata in tempi rapidi 
(benché solo «indicativa», come 
ha spiegato il ministro del Lavoro 
Damiano, nel memorandum 
d'intesa siglato con i sindacati c'è 
il 31 marzo come data di avvio 
del procedimento). Mentre per 
quanto riguarda il merito, il lea¬ 
der della Quercia sostenà a Caser¬ 
ta che l'età pensionabile va au¬ 
mentata, «non per far cassa» ma 
«per garantire la sostenibilità del 
sistema previdenziale», e che que¬ 
sto andrà fatto provvedendo con¬ 
testualmente ad aumentare le 
pensioni minime e a garantire gli 
adeguati ammortizzatori sociali ai 
lavoratori flessibili. La proposta 
che Fassino dovrebbe avanzare 
agli alleati è di non affrontare in 
tavoli separati le due questioni, 
ma di concentrarli in un unico ta¬ 
volo. 

L'appuntamento di Caserta servi¬ 
rà anche per rimarcare i risultati 
positivi ottenuti. Prodi si presente¬ 
rà con una cartellina ben precisa: 
«Oggi ho ricevuto i dati dell'Inps 

Il premier: «A gennaio 
nove milioni e mezzo 
di pensionati 
vedranno già i primi 
miglioramenti» 


sulle conseguenze della Finanzia¬ 
ria riguardo alle pensioni: ci sono 
9 milioni e mezzo di pensionati 
che riceveranno un trattamento 
fiscale migliore, quindi qualcosa 
in più nella pensione», ha spiega¬ 
to sottolineando che dopo l'ap¬ 
provazione della manovra «ci sa¬ 
ranno un miliardo e 300 milioni 
di euro in più per i pensionati». 

In cima alla lista degli altri nodi 
da affrontare c'è la legge elettora¬ 
le. Chiti illusterà agli alleati l'esito 
dei colloqui avuti finora. Inevita¬ 
bile che si parli anche della propo¬ 
sta Amato di dar vita a una con¬ 
venzione bipartisan. I Ds guarda¬ 
no con «attenzione» all'ipotesi, 
ma viene anche spiegato al Botte¬ 
ghino che il ragionamento sugli 
«strumenti» è secondario rispetto 
alla verifica di una «reale disponi¬ 
bilità a fare sul serio» da parte di 
tutte le forze politiche. 

Per quanto riguarda i ministri Ds 
presenti al conclave, Bersani illu¬ 
sterà la «lenzuolata» (come lo stes¬ 
so ministro per lo Sviluppo econo¬ 
mico l'ha definita) di liberalizza¬ 
zioni, in particolare nel campo 
dell'energia e dei servizi locali. Ma 
sarà probabilmente Barbara Polla- 
strini a portare al tavolo il provve¬ 
dimento da affrontare nei tempi 
più rapidi. Il governo si è infatti 
impegnato a presentare entro il 
31 gennaio un disegno di legge 
sulle unioni di fatto. Il ministro 
per le Pari opportunità ha ultima¬ 
to la prima stesura del testo, ma è 
in attesa che il ministro per la Fa¬ 
miglia Rosy Bindi si pronunci, vi¬ 
sto che l'idea è quella di portare in 
Parlamento un provvedimento 
concordato dai due ministeri. Un 
incontro dovrebbe essere fissato 
prima del vertice di Caserta. 


La scheda 


Ritiro francescano 
(con mozzarella) 

Ritiro francescano per 

governo e maggioranza a 
Caserta. Una due giorni di 
lavoro all'insegna della 
sobrietà, nello stile del 
Professore, a partire dalla 
struttura che ospiterà il 
«conclave»: il college della 
Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione. 

A fare da cornice, però, ci 
sarà la fastosa reggia 
vanvitelliana. Come 
accadeva nei ritiri delle 
squadre di calcio alla vigilia 
di un match decisivo, gli 
«atleti» non saranno 
accompagnati dalle signore. 
In compenso, i leader 
dell'Unione potranno 
concedersi qualche peccato 
di gola. Sulla tavola, 
assicurano gli organizzatori, 
troveranno prodotti 
campani tipici, come le 
celebri mozzarelle locali. 
L'appuntamento è per l'11 e 
il 12 gennaio. Venerdì è 
previsto anche un Consiglio 
dei ministri ad hoc. Per 
prendere appunti useranno 
penne di lusso di un 
marchio casertano doc, che 
vanta tra i suoi clienti 
appassionati collezionisti, 
capi di Stato e primi ministri 
come Margareth Thatcher, 
Bill Clinton e Silvio 
Berlusconi, che ricevette in 
omaggio una stilografica al 
G7 di Napoli del '94. 


I PRECEDENTI II primo appuntamento a San Martino in Campo, poi il vertice a Villa Pamphilj: un conclave «itinerante e informale» 

Il terzo summit in otto mesi: dal resort alla Reggia 


Dal resort perugino di Villa Donini 
alia Reggia di Caserta, passando per 
il Casino Algardi di Villa Pamphilj 
a Roma. Eh sì, la formula del concla¬ 
ve «itinerante e informale», la defini¬ 
zione è del portavoce del premier Sil¬ 
vio Sircana, sperimentata per la pri¬ 
ma dal governo agli inizi di giugno 
in Umbria, è piaciuta così tanto che 
in meno di otto mesi siamo già al ter¬ 
zo appuntamento. Due e mezzo, se 
si tiene conto che il meeting romano, 
con conferenza finale del premier sul 
prato in stile Giardino delle Rose del¬ 


la Casa Bianca, è durata solo una 
mattinata, senza il pernottamento. 
La due giorni umbra eia stata all'in¬ 
segna dell'infomialità: maglioncini, 
cravatte facoltative, grande tavolata 
a ferro di cavallo, cena a bordo pisci¬ 
na. C'era la novità di una squadra 
appena insediata, in ad, per usare 
una metafora prodiana, i giocatori 
dei singoli club dovevano trovaie l'af¬ 
fiatamento come in un ritiro della 
nazionale. Obiettivo, capirsi pur par¬ 
lando lingue diverse, come gli aposto¬ 
li nel giorno della Pentecoste, che ca¬ 


deva proprio nella prima giornata di 
vertice. Clima da scampagnata 
"guastato" da uno dei primi richia¬ 
mi diPadoa-Schioppa a tirare la cin¬ 
ghia, con i primi mugugni dei mini¬ 
stri preoccupati: «E come facciamo 
senza soldi?». «Una bellissima gior¬ 
nata di lavoro, ne faremo della al¬ 
tre», concluse un Prodi di ottimo 
umore. Poi arrivò il settembre nero, 
con il caso Rovati, i malumori dei ri¬ 
fornisti sulla Finanziaria e le richie¬ 
ste di Fase due, le bacchettate di Pro¬ 
di a Ds e Margherita: «Se non vado 


bene se ne trovino un altro». Si aprì 
in questo clima il vertice di Villa 
Pamphilj del 28 ottobre, in una gior¬ 
nata caldissima e dal cielo tei so. Pi o- 
di richiamò la squadra ai princìpi di 
San Maitino in Campo, e cioè la 
compattezza, ricordando con orgo¬ 
glio i traguardi dei primi mesi del go¬ 
verno, dalle libeializzazioni al Liba¬ 
no. La squadra ne uscì ricompattata 
e l'iter parlamentare della Finanzia¬ 
ria sta lì a dimostrarlo. Ora un altro 
passaggio della fabbrica del gover¬ 
no, itinerante come lo fii in campa¬ 


gna elettorale la gialla Fabbiica del 
programma. A Caserta si va per scri¬ 
vere l'agenda del 2007 e anche per 
stringere i bulloni della comunicazio¬ 
ne. Quel principio tanto evocato a 
San Martino in Campo, evitare rid¬ 
de di dichiarazioni contraddittorie, 
che durante l'iter della manovra mol¬ 
ti non hanno rispettato. Contagiati 
da quello che Dario Franceschini ha 
chiamato «il vims della visibilità, 
che ancora non siamo riusciti a de¬ 
bellare». Ce la faranno questa vol¬ 
ta? a.c. 



Foto di Riccardo De Luca/Ap 


Rilanciare 
l’università 
con merito 
ed efficienza 

■ L'Università italiana è ipertrofica 
dal punto di vista dei docenti, squilibra¬ 
ta dal punto di vista degli studenti, ina¬ 
deguata all'insegnamento e alla ricerca 
(e non raccontiamoci favole sulle raris¬ 
sime, piccolissime "isole di eccellen¬ 
za"), cresciuta in maniera clientelare e 
dislocata in maniera abnorme. È lette¬ 
ralmente sfuggita di mano cosicché 
studenti e docenti, quando possono, 
"sfuggono" anche loro (e noi ci tenia¬ 
mo, con qualche eccezione, i meno va¬ 
lidi). 

Rimedi e proposte: bisogna lanciare da 
subito un programma di monitorag¬ 
gio di quello che hanno fatto tutte le se¬ 
di universitarie italiane negli ultimi die¬ 
ci anni. Stabilire i criteri della valutazio¬ 
ne del loro operato scientifico con rife- 


Gianfranco Pasquino 

rimento a quanto disponibile in sede 
europea. Valutare i costi di ciascuna se¬ 
de con particolare riferimento al perso¬ 
nale docente e non docente e al nume¬ 
ro degli studenti. Smantellare imme¬ 
diatamente le sedi non produttive. Eli¬ 
minare tutti i corsi di master proliferati 
inutilmente e costosamente. Procede¬ 
re rapidamente al pensionamento dei 
docenti che hanno maturato 
l'anzianità di servizio e non hanno lo 
status scientifico desiderato. Sulla base 
dei criteri legati ai numeri: docenti, 
non docenti, studenti, e ai meriti, sarà 
possibile stabilire una dotazione per 
ciascuna delle sede universitarie (ate¬ 
nei) e iniziare un procedimento di con¬ 
cessione di autonomia totale agli ate¬ 
nei. Da quel momento, gli Atenei fa¬ 
ranno fruttare la loro dotazione, stabili¬ 
ranno tasse studentesche e borse di stu¬ 
dio che solleciteranno al privato (ad 
esempio, alle Fondazioni), decideran¬ 
no contratti di ricerca con l'esterno. Po¬ 
tranno anche decidere di pagare di più 
i docenti bravi e di meno quelli medio¬ 
cri. A sua volta, il Ministero coordinerà 
premiando e punendo e, soprattutto, 
evitando con cura un eccesso di con¬ 
corsi per professori ordinari. 


Bisogna anche 
saper parlare 
al cuore 
delle persone 

■ L'altra volta era San Martino 
in Campo, e ha funzionato: per 
un po' il governo ha parlato ab¬ 
bastanza all'unisono, senza ec¬ 
cessive stonature. Mi piacereb¬ 
be che anche a Caserta, intanto, 
si concordasse su questo: fase 
uno fase due o Topolino, parla¬ 
te con una voce sola, per favore. 
Dopo aver ben ponderato le pa¬ 
role. 

E parlate al cuore: cosa che alla 
politica riesce in generale poco, 
tutt'al più parla alla pancia. Ma 
dopo le abbuffate natalizie toc¬ 
cherà a tutti, chi più chi meno, 
cominciare a dimagrire: con 
buone ricadute sulla salute indi¬ 
viduale e collettiva, ma anche 


Clara Sereni 

con il bisogno di una speranza 
forte, che non può essere soltan¬ 
to quella di mettersi in linea 
con la bilancia di casa e/o di 
Maastricht. 

Al cuore si parla con i provvedi¬ 
menti che cambiano la vita del¬ 
le persone. Dunque forza con le 
unioni di fatto, forza con la bat¬ 
taglia in Consiglio di Sicurezza 
contro la pena di morte, forza 
con il conflitto di interessi così 
magari il nostro tempo libero sa¬ 
rà un po' più decente, e soprat¬ 
tutto sarà chiaro che è finito - si 
spera per sempre - il tempo in 
cui qualcuno era più uguale de¬ 
gli altri. 

A testa alta, a voce alta: perché 
la bandiera dei diritti sventoli fi¬ 
nalmente senza incertezze. 


La competitività 

dell’Italia 

parte 

dalla ricerca 

■ Caro governo, avviati a risanamen¬ 
to i conti occone ora progettare il futu¬ 
ro. Da almeno tre lustri, pur tra tante ec¬ 
cezioni, il sistema Italia vede erodersi la 
sua capacità di competere. A causa del¬ 
la nostra specializzazione produttiva: 
generiamo pochi beni ad alto valore ag¬ 
giunto di conoscenza. Finché il merca¬ 
to globale era ristretto, la moneta era 
svalutabile e il costo del lavoro basso ri¬ 
spetto ai conconenti, il sistema ha ret¬ 
to. Oggi che abbiamo l'euro, che sul 
mercato sono apparsi paesi nuovi e con 
un costo del lavoro molto più basso, la 
nostra capacità di competere è crollata. 
Non abbiamo alternative. Dobbiamo 
cambiare specializzazione produttiva. 
Dobbiamo iniziare a produrre molti 
più beni ad alto valore aggiunto di co- 


Pietro Greco 

noscenza. Questa è la priorità. Non è 
un'impresa facile. Non ci sono scorcia¬ 
toie. E non c'è più tempo. Il mondo cor¬ 
re verso la società della conoscenza e 
noi siamo fermi. Dobbiamo creare una 
nuova cultura imprenditoriale, capace 
di accettare le sfide delTinnovazione e 
dell'alta tecnologia. Dobbiamo forma¬ 
re i giovani e anche i non giovani, av¬ 
viando un processo di apprendimento 
continuo: perché questo è il capitale re¬ 
munerativo nell'economia della cono¬ 
scenza. Dobbiamo trasferire la cono¬ 
scenza dai laboratori ai luoghi di produ¬ 
zione. Ma per poterla trasferire, occorre 
che la conoscenza sia prodotta. Se que¬ 
st'analisi è giusta il programma dei pros¬ 
simi mesi per uscire dal declino è già 
scritto: valorizzare la nostra capacità di 
ricerca pubblica e di base; aumentare in 
quantità e qualità la formazione dei no¬ 
stri giovani e di apprendimento conti¬ 
nuo di noi tutti; aiutare le imprese a in¬ 
ternazionalizzarsi. In soldoni: spendere 
molto di più nei centri di ricerca e nelle 
università; spendere molto meglio a fa¬ 
vore dell'impresa. Ricordandoci: che il 
motore dell'innovazione, in tutto il 
mondo, è la ricerca pubblica; che la ri¬ 
cerca di base non è un lusso per l'Italia. 
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RAI 

Polemiche sul contratto di Biagi 
Fi all’attacco, l’Idv lo difende 



Enzo Biagi Foto Ansa 


■ Fa già discutere il ritorno in 
Rai di Enzo Biagi. Dopo la pub¬ 
blicazione da parte di Libero del¬ 
le cifre del contratto che legherà 
il giornalista con la tv pubblica 
(un milione di euro per due an¬ 
ni), sono partite le polemiche 


politiche. La Bertolini (FI) attac¬ 
ca con i consueti toni sopra le ri¬ 
ghe, mentre in difesa del giorna¬ 
lista scende in campo Donadi 
(Idv). Per la Bertolini «è già uno 
scandalo che gli italiani per il 
2007 debbano pagare un cano¬ 


ne ancora più alto per mantene¬ 
re fi canozzone deUa Rai. Se poi 
sul carrozzone monta ancora 
"l'immarcescibile'' Enzo Biagi, 
con un indennizzo miliardario, 
c'è veramente da chiedersi a che 
santo appellarsi». La deputata di 
FI annuncia la presentazione di 
un'interrogazione parlamenta¬ 
re suU'entità del compenso che 
percepirà il giornalista, oltre ai 
costi della trasmissione. Bertoli¬ 
ni ha anche criticato queMo che 


ritiene «il trattamento di favore 
per i soliti noti della pseudoin¬ 
formazione targata Ulivo. Di cer¬ 
to, questo giornalista ha fatto il 
suo tempo e potrebbe a ragione 
lasciare spazio a nuove leve. 
Continua ad indignare che l'in¬ 
tera coUettività sia costretta ad 
accoUarsi i costi sempre più fara¬ 
onici di un'azienda pubblica 
che non agisce, né pensa in ter¬ 
mini di mercato, ma suUa base 
del clientelismo, delle prebende 


agli amici degli amici e dell'occu¬ 
pazione politica, naturalmente 
sempre legata alla sinistra-cen¬ 
tro». In difesa di Enzo Biagi scen¬ 
de l'Italia dei Valori, che con Do¬ 
nadi, capogruppo alla Camera, 
parla di «ignobile» manovra per 
screditare il giornalista: «È grave 
che si cerchi ancora di infangare 
la figura di Biagi. Dopo che lo si 
è cacciato dalla Rai con un edit¬ 
to bulgaro è ignobile che si tenti 
di screditare una delle figure più 


importanti del giornalismo ita¬ 
liano. Il compenso pattuito per 
U suo lavoro è in linea con y mer¬ 
cato e non ci dobbiamo scanda¬ 
lìzzare considerando l'audience 
e gli introiti pubblicitari che ne 
venanno. I problemi dei Paese 
sono altri e anzi un programma 
di approfondimento giornalisti- 
co in più lì porterà meglio afi'at- 
tenzione dei cittadini e tutto 
questo non può che far bene al¬ 
l'informazione italiana». 



Il ministro lancia una 
«convenzione» e racco¬ 
glie molti no. Solo dopo 
che è caduta Fi, dice sì... 

M di Bruno Miserendino / Roma 

NO GRAZIE Una «convenzione» con parla¬ 
mentari ed esperti per la riforma elettorale? 
Giuliano Amato lancia la proposta e incassa 
un gran numero di no e qualche sì. Pur natu- 



II ministro dell'Interno Giuliano Amato Foto di Bianchi /Ansa 


I PRECEDENTI 


In principio fu la Bicamerale 
poi la Costituente. Quanti no 


In origine fu la Bicamerale. Mesi di lavo¬ 
ro guidati da Massimo D'Alema, un cor¬ 
poso e condiviso pacchetto di proposte, 
che però Berlusconi, aUa fine, bocciò, sfi¬ 
landosi e facendo fallire l'esperienza. Da 
aUora, proposte per istituire assemblee e 
commissioni ad hoc per le riforme e la 
legge elettorale sono state avanzate da 
più parti. Luciano Violante parlò della ne¬ 
cessità di una commissione «redigente», 
che è cosa diversa da una Costituente, 
nel 2004, quando c'era il governo Berlu¬ 
sconi e l'allora maggioranza di centrode¬ 
stra. In pratica, proponeva aUora Violan¬ 
te, una commissione ristretta che lavoras¬ 
se senza condizionamenti politici legati 
aU'attualità. L'appeUo fu disatteso e il ri¬ 
sultato è noto: una mostruosa proposta 
di riforma costituzionale votata dal solo 
centrodestra e sonoramente bocciata da¬ 
gli italiani nel referendum deU'anno scor¬ 
so. 

II sindaco di Roma Walter Veltroni, ha in¬ 
vece lanciato l'estate scorsa l'idea di una 
Costituente per le riforme «una commis¬ 
sione neUa quale le forze politiche di uno 
schieramento e dell'altro si ritrovino per 
scrivere insieme le regole deU'assetto isti¬ 
tuzionale del paese». Tuttavia la propo¬ 
sta, insieme ad apprezzamenti, viene so¬ 
stanzialmente bocciata. Anche perché, è 
l'idea, servono solo pochissimi ritocchi. 


Berlusconi e l’idea mutante: «Contenzione? No, anzi si» 

Nel giro di poche ore dentro il partito azzurro le posizioni sulla proposta del ministro sono cambiate radicalmente 


ralmente, nel rispetto 
che si deve a un’intel¬ 
ligenza istituzionale 
come la sua. Però 

Prodi dice no grazie, stiamo già 
consultando tutti. L'Ulivo dice 
no, perchè le riforme le fa fi parla¬ 
mento. Verdi e comunisti italiani 
respingono l'idea con una certa 
iattanza. I radicali preferiscono fi 
referendum. E Berlusconi, che al¬ 
l'inizio per bocca di Bondi e Cic- 
chitto ha dato B suo niet, aBa fine 
deBa giornata fa filtrare la sua am¬ 
mirazione e il suo si, ma tanto, ag¬ 
giunge, non si può fare niente 
perchè B centrosinistra ha detto 
no. 

Messe così le cose la proposta del 
ministro dell'Interno Giuliano 
Amato sembra aver procurato 
più imbarazzi che incoraggia¬ 
menti e le reazioni confermano 
quanto sia difficile essere ottimi¬ 
sti sulla possibBità di un accordo 
«largo» sulla legge elettorale co¬ 
me pure ha chiesto Napolitano e 
come sembra volere lo stesso Pro¬ 
di. La proposta di Amato, che ieri 
ha catalizzato il sempre più con¬ 
fuso dibattito suUa riforma possi¬ 
bile, in realtà non è nuova. Lui 
stesso l'aveva lanciata qualche 
mese fa con un obiettivo apprez- 
zabBe: ossia tenere fuori dallo 
scontro politico quotidiano la 
partita deBe riforme e quindi an¬ 
che della legge elettorale. L'altro 
giorno l'idea di una convenzione 
con dentro parlamentari esperti e 
giuristi l'ha ripetuta, non si capi¬ 
sce con quanta convinzione, in 
un pranzo organizzato con alcu¬ 
ni giornali, condendola con un 
invito all'Unione di «fidarsi di 
Berlusconi» per la partita deBe ri¬ 
forme. Sarà che nel centrosinistra 
l'idea di fidarsi di Berlusconi susci¬ 
ta sempre perplessità (l'esperien¬ 
za della Bicamerale non aiuta), sa¬ 
rà perchè la proposta è sembrata 
infefice nella tempistica, nel mo¬ 
mento in cui un altro ministro 
deBo stesso governo sta facendo 
una ricognizione con tutte le for¬ 
ze politiche per trovare un'intesa, 
sta di fatto che le prime reazioni 
della maggioranza sono state, an¬ 
che inaspettatamente, piuttosto 
negative. In serata per la verità i 
giudizi si sono fatti più sfumati, 
ad esempio i Ds hanno fatto capi¬ 
re di apprezzare le motivazioni 
del ministro dell'Interno, ma Pro¬ 
di ha di fatto chiuso ogni possibi- 
Btà, dembricando la proposta a 
«inteBigente riflessione»: «Le ri¬ 
forme elettorali e le riforme costi¬ 
tuzionali si fanno soltanto se c'è 
un largo accordo, l'incarico dato 
al ministro Chiti di sentire tutti i 
partiti è proprio per essere coeren¬ 
ti con questa linea. Quella di 
Amato è un'inteBigente riflessio¬ 
ne», conclude Prodi, però conclu¬ 
diamo la ricognizione e dopo ve¬ 
dremo come andare avanti. 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

A pranzo 

«A metà del pranzo airiva la 
proposta...» racconta Federico 
Geremicca sulla Stampa. Un 
pranzo? Anzi, qualcosa di più 
fon naie: il bilancio di fine anno 
del Ministero degli Intenti, come 
scrive il sito ufficiale del 
Viminale. Peccato che al 
pranzo, anzi al bilancio, l'Unità 
-come molti altri giornali - non 
fosse invitata e che quindi non 
abbia potiito riferire ai suoi 
lettori né delle ipotesi sulla legge 
elettorale (non molto felici 
almeno nell'esito) né delle 
valutazioni istituzionali del 
ministro. Ci dispiace peri 
lettori. Ma al posto di un pranzo 
a porte chiuse con giornalisti 
scelti di persona non era il caso 
di fare una conferenza stampa 
sulle attività del Viminale? 
Oppure il messaggio era tutto 
politico e si contava sui grandi 
titoli assicurati dalla sciocca 
logica per la quale meno testate 
hanno la notizia con più rilievo 
la daranno? 


Prima del premier avevano parla¬ 
to un po' tutti nella maggioran¬ 
za. «Mi sembra un bis della Bica¬ 
merale, non mi pare che ve ne sia¬ 
no le condizioni, Berlusconi ha 
sempre mostrato di tenere soprat¬ 
tutto ai suoi interessi», dice il pro¬ 
diano Monaco nel primo pome¬ 
riggio. «Il luogo delle riforme, del 
dialogo e del confronto è B parla¬ 
mento», spiegano Dario France- 
schini e Marina Sereni dell'Ulivo. 
Salvi dice no, anzi «improponibi¬ 
le». Danno un giudizio positivo 
deBa proposta singoli parlamen¬ 
tari (ad esempio Caldarola dei 
Ds) e Di Pietro, secondo cui l'idea 
è apprezzabile «nel merito e nel 
metodo». Violante spiega: «SuBa 
Convenzione sono d'accordo, sa¬ 
rebbe una buona strada ma ora 
non mi sembra percorribile». An¬ 
che Anna Finocchiaro, dice di ca¬ 
pire le sollecitazioni di Amato e la 
sua preoccupazione di non affati¬ 
care B lavoro del governo ma in 
sostanza se si vuole un accordo 
largo, come è ovvio per una rifor¬ 
ma così importante, nel parla¬ 
mento ci sono tutti gli strumenti. 
Purché lo si voglia. Un sì da refe¬ 
rendario Guzzetta. Le reazioni 
deB'opposizione sono indicative. 
Appena compare sui giornali la 
proposta viene promossa solo da 
An. L'Udc la boccia, La Lega con 
CalderoB dice no. Ma è in Forza 
Italia che accade il testa-coda del¬ 
la giornata. ABa fine la linea è che 
non si può fare nufla perchè l'op¬ 
posizione vuole fare da sola ed è 
divisa. 


B di Wanda Marra / Roma 

LA RETROMARCIA Da 

«sogno di una notte di mez¬ 
zo inverno» a «lodevole» ini¬ 
ziativa: la proposta di Amato 
dentro Forza Italia subisce 
nell’arco della giornata di ie¬ 
ri una mutazione genetica. Così 
mentre in mattinata si moltipli¬ 
cano le reazioni indignate e de¬ 
nigratorie dei vari Bondi e Cic¬ 
chino, che la rimandano decisa¬ 
mente al mittente, in serata B 
leader Berlusconi detta la chia¬ 
ve di lettura ufficiale: meritorio 
il Ministro dell'Interno a invita¬ 
re a fidarsi del Cavafiere. Per in¬ 
ciso, l'ex Premier ha tutto da 
guadagnare e niente da perde¬ 
re, a far sapere la sua opinione 
positiva solo in serata, coperto 


dafia possibBità di un vero ac¬ 
cordo dafia bocciatura sonora 
deBa Convenzione da parte di 
entrambi i PoB. Da notare, a 
conferma di come funziona il 
dibattito tra gU azzurri, che Ber¬ 
lusconi si fa precedere da un 
Bondi convertito che esprime 
«apprezzamento» per la propo¬ 
sta Amato. Ma vediamo nell'or¬ 
dine la giornata dei Forza Italio¬ 
ti. 

Ore 11:37 Cicchitto (Apcom): 
«Il deterioramento dei rapporti 
pofitici determinato da Prodi as¬ 
sai difficilmente può essere sur¬ 
rogato con la nomina di una 
commissione, formata da perso¬ 
ne acculturate e volenterose e 
magari non caratterizzata dal 
dominio dell’ala estrema del 
centrosinistra come avviene 
per B governo. Tutto questo ci 
sembra il sogno di una notte di 
mezzo inverno». 

Ore 11:39 Bondi (Ansa): 


«La proposta del ministro Ama¬ 
to, non nuova per la verità, di 
una Convenzione per le rifor¬ 
me appare molto confusa e con¬ 
traddittoria, anche se lodevole 
in un panorama segnato soltan¬ 
to dafie polemiche e dafie invet¬ 
tive. Tutto il ragionamento del 
Dottor Sottile è molto confuso, 
e questo è l'aspetto più allar¬ 
mante deBo stato in cui si trova 
la migliore classe dirigente della 
sinistra al governo. 

Ore 12:16 Bertolini (Adnkro- 
nos): 

Bondi e Cicchitto 
partono all’attacco 
di Amato, ma poi 
il coordinatore di FI 
cambia idea 


«Anche oggi l'Unione riesce a 
dare uno spettacolo indecente. 
È allo sbando. Il centrosinistra 
ha impallinato il ministro defi' 
Interno. Senza pietà». 

Ore 13:29 Giro (Agi): 

«Più che di convenzione mi 
sembra un tentativo maldestro 
di circonvenzione di incapace. I 
Ds non sono in grado di espri¬ 
mere una linea unitaria sulla 
legge elettorale con i loro afieati 
e afiora cercano di convincere 
qualcuno dall'altra parte sul- 
doppio turno afia francese. Ma 
noi siamo tutto fuorché degfi in¬ 
capaci». 

Ore 13:29 Martusciello 

(Adnkronos): 

«La proposta del ministro degfi 
Amato di dare vita ad una Con¬ 
venzione per studiare una nuo¬ 
va legge elettorale è stata boccia¬ 
ta senza appelfi dai suoi stessi al¬ 
leati di governo». 

Ore 18:02 Bondi 2 (Adnkronos): 


«È chiaro ed evidente che le ri¬ 
serve che ho espresso in riferi¬ 
mento alle anafisi e alle propo¬ 
ste del ministro Giufiano Ama¬ 
to non offuscano una valutazio¬ 
ne positiva delle lodevofi moti¬ 
vazioni che certamente sono al¬ 
la base del suo pronunciamen¬ 
to. Tutto ciò che apre al con¬ 
fronto e al dialogo, infatti, non 
può che essere da un partito co¬ 
me Forza Italia apprezzato, fer¬ 
mo restando la riserva su alcuni 
punti di metodo e di contenu¬ 
to». 

Ore 19:50 Berlusconi (Ansa): 
«Amato è un uomo inteBigente 
e la sua proposta è lodevole e 
meritoria. E poi è corretto quan¬ 
do riconosce il molo di Fi e del 
suo leader. Si tratta di un'apertu¬ 
ra importante e di buon senso. 
Che spiazza Romano Prodi e 
chi nell'Unione rifiuta qualsiasi 
confronto con Fi. E spiazza an¬ 
che Pier Ferdinando Casini». 


Rimiri, Festa dell’Unità solidale: con i ricavi una scuola in Keria 

Ugo Sposetti: «Ogni anno destiniamo il ricavato a un progetto di solidarietà». Oltre 100 i volontari impegnati. Stasera si chiude 


di Stefania Parmeggiani / Rimini 


«Stasera bsògna dej», bisogna 
dargli dentro, cuocere più piade, 
riempire più bicchieri, fare balla¬ 
re più gente... Adamo Donati, vo¬ 
lontario ultrasettantenne, lo ripe¬ 
te ogni sera ai ragazzi deBa Sini¬ 
stra giovanile: bisogna rimboc¬ 
carsi le maniche e lavorare. Non 
per il partito, non per la politica, 
che c'è tempo durante il resto 
dell'anno, ma per aprire una 
scuola in Africa. E loro rispondo¬ 
no che sì, ci daranno dentro. Co¬ 
me del resto tutti gfi altri volonta¬ 
ri che dal 28 dicembre stanno la¬ 
vorando afia Festa de L'Unita per 
la sofidarietà, organizzata da sei 
anni a Rimini e da tre entrata a te¬ 


sta alta nel circuito nazionale. Si 
parla romagnolo, si bafia il liscio, 
si beve sangiovese, ma dipingere 
questa piccola festa come un ap¬ 
puntamento di paese sarebbe B 
torto più grande: «Questa è una 
grande festa - spiega Ugo Sposet¬ 
ti, tesoriere nazionale dei Ds - per¬ 
chè tutto il ricavato viene desti¬ 
nato a un progetto di sofidarietà. 
Il nostro partito spesso partecipa, 
organizza o finanzia iniziative be¬ 
nefiche come la realizzazione di 
un centro per il benessere deBe 
donne, contro le mutilazioni ge- 
nitafi femminfii, in Burlóna Faso 
o i pasti per i ninos sudamerica¬ 
ni. La festa di Rimini però fa sto¬ 


ria a parte, è una piccola rivolu¬ 
zione dato che è stata ideata con 
l'unico obiettivo di finanziare 
progetti di solidarietà. In questo 
è diversa da tutte le altre 3.500 fe¬ 
ste che da Mfiano a Palermo attra¬ 
versano l'Itafia». 

Negfi anni passati gfi utili sono 
serviti per costruire un ospedale 
in Afganistan, per reafizzare una 
falegnameria professionale in 
Etiopia, per portare acqua potabi¬ 
le in un vifiaggio di 4mfia perso¬ 
ne in Mozambico e per riabilitare 
la sala di radiologia defi'ospedale 
di Jowhar in Somalia. Quest'an¬ 
no, come ripetono ogni sera i 
cento volontari, c'è da aprire una 
scuola in Kenia, dove opera 
l'Amref, organizzazione sanitaria 


fondata nel 1957 a Nairobi, che 
conta tra i suoi testimonial Giob¬ 
be Covatta, Fabio Fazio, Paola 
Cortellesi e Luca Zingaretti. «Ci 
riusciremo - spiega Riziero Santi, 
segretario della federazione pro¬ 
vinciale Ds - perchè abbiamo avu¬ 
to il pienone tutte le sere. Al ceno¬ 
ne dell'ultimo dell'anno c'erano 
cinquecento persone, è stato il 
veglione più grande deBa Roma¬ 
gna. Sono arrivati compagni e 
amici da tutta Rafia nonostante 
non avessimo in calendario nes¬ 
sun big deBa politica. Intendia¬ 
moci, fi programma è di qualità e 
L'Unità ci ha dato una grande 
mano: pubbficizzando la festa in 
prima pagina il nostro sito Inter¬ 
net ha avuto migliaia di visite». 


Buona musica, cucina e cultura 
hanno fatto fi resto: chea diecimi¬ 
la presenze nei primi nove giorni 
di festa. «Il vero motivo del no¬ 
stro successo è il fine per cui l'ab¬ 
biamo organizzata. La solidarietà 
sta dimostrando nei fatti come 
persone con storie, culture e sen- 
sibfiità diverse possano lavorare 
fianco a fianco. Dei cento volon¬ 
tari, solamente un terzo ha la tes¬ 
sera in tasca. Siamo - conclude 
Santi - una specie di laboratorio 
per il partito democratico». Que¬ 
sta sera, sulle note di un ultimo 
concerto dedicato al popolo 
Saharawi, la piccola-grande festa 
de l'Unità per la sofidarietà chiu¬ 
de i battenti e apre una nuova 
scuola in Kenia. 
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I DATI DEL VIMINALE 

Meno arrivi via mare 
Aumentano le donne 


Dall’Africa verso 
Teulada, la nuova 
rotta dei disperati 

Gli ultimi sbarchi degli immigrati svelano 
l’ultima strategia degli scafisti del Mediterraneo 


di Davide Madeddu / Cagliari 


MARE È la nuova rotta della speranza. Dal¬ 
l’Algeria alla Sardegna prima di sbarcare in 
Corsica e nel resto d’Europa. Oppure per fer¬ 
marsi e trovare un lavoro, anche in nero e sot- 



Uno sbarco avvenuto a Lampedusa Franco Lannino/Ansa 


L'ultima porta rimasta aperta è quella della Sicilia. I dati contenuti nel 
rapporto del ministero dell'Interno sugli sbarchi di clandestini nel no¬ 
stro Paese (dal 1 gennaio al 31 dicembre 2006), parlano chiaro. Sui 
22.016 clandestini approdati sulle coste del nostro Paese, ben 21.400 
sono arrivati in Sicilia. Appena 243 in Puglia (la prima grande porta 
delle migrazione dell'Est dell'Europa, oggi stazione di transito minore 
dei migranti dell'Asia), 282 in Calabria, 91 (algerini e tunisini) in Sarde¬ 
gna. Il dato, annotano dal ministero, è incoraggiante. Nel 2005, spie¬ 
gano, sulle coste italiane sbarcarono clandestinamente 22.824 perso¬ 
ne (il 4,5% in più del 2006), quasi il doppio di quanti ne arrivano nel 
2004. Ritengono dipenda dai buoni accordi stipulati con i Paesi del 
nord Africa, Libia in testa. Proprio da uno dei principali Paesi del Nord 
Africa, però, l'immigrazione verso l'Italia, nel 2006, è più che raddop¬ 
piata. Nell'anno appena trascorso, infatti, dal Marocco sono anivate 
clandestinamente in Sicilia 8146 persone, contro le 3624 dell'anno 
prima. Probabilmente un segnale del fatto che il contrasto all'immi¬ 
grazione clandestina della Spagna di Zapatero ha spostato verso la no¬ 
stra penisola alcune di quelle rotte un tempo dirette verso 0 canale di 
Gibilterra e verso le enclave «africane» di Ceuta e Melilla. Sono pro¬ 
prio i marocchini, seguiti dagli egiziani (4.200, conho i 10.201 del 
2004), dagli eritrei (2.859 conho i 1.274 dell'anno prima) e dai tunisi¬ 
ni (2.228 conho i 1.256 del 2005), in cima alla classifica. Se la Sicilia è 
l'ultima porta, la prima casa dopo l'approdo è il cpt di Lampedusa. Su 
21.400 persone, bel 18.096 sono arrivate qui. Gli sbarchi sono stati 
341 (quasi uno al giorno), 16.213 gli uomini, 886 le donne, 997 i mi¬ 
nori. Un numero anche maggiore rispetto all'anno precedente, quan¬ 
do gli sbarchi furono 154, gli sbarcati 14.855 (13.557 uomini, 467 don¬ 
ne, 831 in età minore). 


topagati, pur di riusci¬ 
re a mangiare e sfug¬ 
gire alla miseria. I 
viaggi dei disperati 

che fuggono dall'Africa hanno 
cambiato itinerario. Vuoi perché 
sono stati intensificati i conholli 
nelle coste e in acque territoriali 
spagnole, vuoi per l'attenzione 
mediatica sulle coste siciliane (do¬ 
ve forse i racconti di chi torna dai 
Cpt scoraggiano a tentar fortuna 
verso Lampedusa e verso la costa 
meridionale dell'isola), vuoi per 
la vicinanza con le coste della Sar¬ 
degna sud occidentale certo è 
che il numero di migranti che do¬ 


po aver navigato con piccole im¬ 
barcazioni sbarca nelle coste del¬ 
la Sardegna comincia a crescere. 
La rotta dall'Algeria è semplice, 
basta vedere una cartina: diretta, 
più corta di un viaggio verso Agri¬ 
gento. E lo sbarco in Sardegna 
spesso è tappa anche di un succes¬ 
sivo arrivo in Corsica, e perché 
no, a Marsiglia. 

I dati elaborati dalle forze dell'or¬ 
dine, polizia, carabinieri, guardia 
di Finanza e guardia costiera in 
questi giorni parlano di un centi¬ 
naio di persone arrivate nella zo¬ 
na di Teulada nell'arco di cinque 
mesi. La punta della Sardegna 
sud occidentale più vicina alle co¬ 
ste algerine è facilmente raggiun¬ 
gibile anche navigando a bordo 
di barche di fortuna. L'approdo 


di cinquanta migranti, avvenuto 
per Capodanno è solamente l'epi¬ 
logo di un fenomeno che, come 
fanno sapere gli inquirenti, co¬ 
mincia a presentare numeri im¬ 
portanti. E preoccupare. Lo san¬ 
no bene anche i sindacati che do¬ 
po gli ultimi sbarchi cominciano 
a preoccuparsi. 

IL VIAGGIO «C'è poco da girarci 
intorno», dice Marco Grecu, se¬ 
gretario della Camera del Lavoro 
del Sulcis Iglesiente, l'area dove 
sono avvenuti gli sbarchi. «Or¬ 
mai, con i dati degli ultimi giorni 
possiamo dire che si è creata una 
sorta di rotta della disperazione, 
con giovani che non raggiungo¬ 
no i trent'anni di età, si sentono 
forti tanto da sfidare il mare in 
un viaggio lunghissimo a bordo 
di piccole barche al limite della re¬ 
sistenza». Gusci di noce, piccoli 
battelli che vanno avanti spinti 
da motori che, nella migliore del¬ 
le ipotesi viaggiano con una po¬ 
tenza di trenta cavalli. «Non in 
grado come spiegano anche i ma¬ 
rinai che in questi giorni hanno 
avvistato le imbarcazioni sbarca¬ 
re anche in prossimità del poligo¬ 


no militare di affrontare mare in 
pessime condizioni o tempeste. 
C'è un problema di sicurezza an¬ 
che per questi giovani disperati 
che anivano da noi aggiunge il 
sindacalista due settimane fa un 
gruppo di migranti è sbarcato 
nell'area del poligono. Lo imma¬ 
giniamo se questi poveri dispera¬ 
ti navigassero in aree interdette 
per motivi militari». I responsabi¬ 
li dell'accoglienza non nascondo¬ 
no «la preoccupazione per la 
mancanza di strutture per ospita¬ 
re chi arriva. Questa parte di Sar¬ 
degna (e forse l'intera regione) 
non è attrezzata per affrontare 


emergenze di questo tipo. E lo di¬ 
mostra il fatto stesso che tutti i 
migranti sono stati imbarcati ver¬ 
so Crotone prima di essere rimpa¬ 
triati in Algeria». 

LORO «Siamo venuti per cercare 
lavoro», hanno detto i giovani 
che sono sbarcati nelle coste sar¬ 
de per Capodanno. Ipotesi poco 
credibile per i carabinieri del co¬ 
mando provinciale di Cagliari 
che si occupano della vicenda 
l'arrivo degli algerini in Sardegna 
sarebbe solamente un passaggio 
temporaneo. Una prima tappa 
prima di riprendere il cammino 
verso la Corsica e quindi il resto 


■ di Eduardo Di Blasi 


d'Europa. Il passaggio in Sarde¬ 
gna sarebbe dovuto ai controlli 
più intensi nelle acque e nelle co¬ 
ste della Spagna. Per questo moti¬ 
vo negli ultimi tempi inoltre so¬ 
no stati intensificati i conholli an¬ 
che nelle zone costiere del nord 
Sardegna. «Per il momento spie¬ 
ga il colonnello Giovanni Casadi- 
dio, comandante provinciale di 
Sassari della Guardia di finanza 
non ci è capitato di fermare nes¬ 
suno che cercasse di partire verso 
la Corsica. È chiaro che adesso c'è 
una maggiore attenzione». Per il 
comandante della Guardia di fi¬ 
nanza, che i mesi scorsi ha effet¬ 


tuato una serie di operazione fina¬ 
lizzate a contrastare il lavoro ne¬ 
ro e lo sfruttamento di "clandesti¬ 
ni" soprattutto nei cantieri, l'ipo¬ 
tesi di una eventuale permanen¬ 
za nell'isola dei migranti non sa¬ 
rebbe da escludere. In ogni caso 
sulle coste dell'isola, sono stati in¬ 
tensificati i conholli sia aerei sia 
navali. I carabinieri del comando 
provinciale, intanto, hanno fer¬ 
mato due dei cinquanta migran¬ 
ti che sono sbarcati in Sardegna. 
Per i militari, che li hanno trovati 
in possesso di un dispositivo sa¬ 
tellitare Gps, sarebbero gli scafi¬ 
sti. 


L’imbattìbile «Esempio», in lotta per i giusti 

È morto Cottone, il partigiano di Palermo che combattè nella liberazione di Torino. Fu scorta di Li Causi e Colajanni 

■ di Vincenzo Vasile 


Addio Mechini, uomo dell’Eurocomunismo 

Aveva 80 anni. Fu parlamentare e dirigente della sezione esteri del Pei 


Ci fri ima volta che un prìncipe delia 
Chiesa che aveva detto che la disgra¬ 
zia della Sicilia non era la mafia, ma 
erano i comunisti. Era in visita pasto¬ 
rale nel ghetto popolare di Cortile Ca¬ 
scino, fu trascinato da un tipo strano 
che lo chiamava "cardinolo" dentro 
ai catoi (i bassi) senza luce, senza fo¬ 
gne, senza acqua, con i topi che balla¬ 
vano in mezzo ai bambini: «Cardino¬ 
lo, li vedi i sorci che abballano?», e a 
Curtigghiu Cascinu airìvò l'acqua, 
grazie a un comunista. Se ne è andato 
ieii a 88 anni Rosolino Cottone, il 
«compagno Esempio» della resisten¬ 
za, uno dei liberatori di Torino, che 
aveva sfilato con il fazzoletto rosso 
nell'aprile 1945 in testa alla brigata 
Garibaldi al fianco di un alto sicilia¬ 
no, Pompeo Colajanni, il comandan¬ 
te "Barbato”, per le stade di quella cit¬ 
tà così lontana dalla sua Palermo. 
Era appena un ragazzo, non sapeva 


leggere, scriveva a fatica solo in maiu¬ 
scolo, era già stato condannato a mor¬ 
te due volte dai fascisti per tadimen- 
to, e l'ultima volta pure fucilato, s'era 
nascosto sotto una montagna di cada¬ 
veri, e poi era andato in montagna. Il 
partigiano Esempio è una di quelle fi¬ 
gure di un'Italia, di una Sicilia, di una 
smista che non c'è più. Fu la scorta 
(armata) di Girolamo Li Causi e di 
Pompeo Colajanni, quando i dirigenti 
del Pd erano bersaglio della mafia dei 
fascisti e dà banditi, fri il "motorino", 
alto soprannome, Motorino-Esempio 
(perché girava in motorino per sezio¬ 
ni, circoli, per la dttà), instancabile, 
per conto di quella "cosa" unica che 
erano, prima a via Caltanissetta, poi 
in via Stabile, infine a Corso Calatafl- 
mi, il Pd, la Fgd, l'Unità, e poi-mi di¬ 
cono - il Pds, i Ds - di Palermo, pei■ al¬ 
lumo mezzo secolo, il secolo passato. 
C'era un tmipo in ad questo giornale 


vmiva diffiiso olte che nelle edicole, 
soprattutto nelle case, nelle piazze, 
nei drcoli e non solo la domenica, por¬ 
tato da Esempio, che conosceva tutti 
gli indirizzi. L'abbiamo spremuto, 
unico esempio e residua certezza, fin¬ 
ché non è morto iai, malatissimo, in 
una casa di atra e di riposo. Da qual¬ 
che parte, in qualche scaffale ho il me¬ 
moriale di Rosolino, che salve - o me¬ 
glio: parla, e qualcuno tasaisse - di 
come sabotava - rmitente alla leva re¬ 
pubblichina, ai lavori forzati - la co¬ 
struzione dei cannoni nazisti, di come 
sfriggi al plotone di eseaizione, di co¬ 
me combattè le Brigate neie. Ci fri 
una volta che Rosolino disse a Leonar¬ 
do Sdasda: «compagno Ciacda, c'è 
la sottoscrizione», rilasdò ricevuta, 
ma la sera tornò a chiedere un supple- 
mento perché «il compagno Guttuso 
ha dato di più, e non ti voglio far fare 
una brutta figura». Ci fu un'altra vol¬ 
ta che procurò died topi e li distribuì 
dmtro altrettanti sacchetti per distur¬ 


bare una manifestazione "dì chiddi" 
(quelli), a chi fischiettava Bandieia 
rossa avvignandosi al "vespasiano" 
che stava accanto al Teatro Massimo 
(ma eia diffidle fischiare per le risate). 
Ci fi una volta che un giovane dirigen- 
te capì che tra un poco non avi ebbe di¬ 
retto più nimte, perché nella mazzet¬ 
ta dd giornali portata da Rosolino tro¬ 
vò solo l’Unità (a pagamento) e non 
più gli altri quotidiani. Ci fri una (so¬ 
la) volta che lo vidi piangere, e fri a 
piazza Generale Casdno davanti a 
un'automobile bucata dai proiettili 
della mafia, con la gamba di Pio La 
Torre che spuntava da un finestrino, e 
Rosario Di Salvo accasdato al posto 
di guida come se domiisse. Ci furono 
tante volte che mi disse che «affinino 
'u vapuri», la nave era affondata, ma 
lui sarebbe rimasto ad aspettare fino 
a mezzanotte pei • chiudere il portone, 
perché gli «'ntellettuali» come noi so¬ 
no distratti e si scordano spesso di 
chiudere a chiave. 


M di Bruno Gravagnuolo 

È morto ieri all'età di 80 anni 
in una clinica romana Rodol¬ 
fo Mechini, a seguito di un ic¬ 
tus. Nato a Firenze, Mechini è 
stato un importante dirigente 
della politica estera del Pei ne¬ 
gli anni 70, durante la stagio¬ 
ne dell'Eurocomunismo di Ber¬ 
linguer. 

Era stato parlamentare e vice¬ 
responsabile del dicastero este¬ 
ri del partito diretto da Anto¬ 
nio Rubbi. E proprio all'Euro¬ 
comunismo, accanto a perso¬ 
nalità come Segre, Rubbi, 
Guerra, Cervetti, Galluzzi e 
in seguito a Piero Fassino, Ro¬ 
dolfo Mechini dedicò gran par¬ 
te delle sue energie. Contri¬ 
buendo non poco a valorizza¬ 
re il lato autonomista e di¬ 
scontinuo della politica di Ber¬ 
linguer. Soprattutto per ciò 


che riguardava la piena indi- 
pendenza del Pei dal campo 
del socialismo reale e l'appro¬ 
do dei comunisti italiani ad 
un ruolo originale e di primo 
piano in Europa. 

Fu presidente dell'associazio¬ 
ne Italia-Ungheria e dunque 
in costante contatto con quel¬ 
la che all'epoca appariva una 
delle varianti più « pluraliste» 
e autonome del mondo comu¬ 
nista dell'Est. E anche dirigen¬ 
te in seno al'Organizazzione 
mondiale della gioventù de¬ 
mocratica (Fmjd). Ma indubi¬ 
tabilmente fu l'elaborazione 
di una politica comune tra i 
comunisti europei a caratteri- 
zare il suo profilo. In direzio¬ 
ne da un lato di una «terza 
via» tra i due blocchi, e dal¬ 
l'altro di un rapporto sempre 
più stretto con il socialismo 
democratico continentale. Fu 


una politica quella lungo la 
quale venivano dilatate al 
massimo le possibilità di legit¬ 
timazione intemazionale del 
Pei, nel quadro di una realtà 
geopolitica divisa in blocchi e 
segnata a fine anni 70 dal 
rianno delle due superpoten¬ 
ze. A cominciare dal rianno 
unilaterale dell'Urss con gli Ss 
20, seguita poi dall'installa¬ 
zione degli Euromissili. Uno 
sforzo generoso e fecondo 
quindi, quello eurocomuni¬ 
sta. Infrantosi anche su que¬ 
sti scogli, oltre che per le resi¬ 
stenze intemazionali a con¬ 
sentire un'anomalia comuni¬ 
sta al governo. 

Generoso ma altresì tappa 
fondamentale di quella « di¬ 
versità » e di quella originalità 
in divenire del Pei a cui Mechi¬ 
ni dette il suo appassionato 
contributo. 


FESTA NAZIONALE DE L’UNITÀ SULLA NEVE 
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Lucidelcinemaitaliano 


Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 


l’Unità 


vogliamo i Colonnelli 

regia di Mario Monicelli 


Mercoledì 10 Gennaio e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con la nona uscita: 


Lucidelcinemaitaliano 


Prossima uscita: 


Porte aperte 




tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì' dalle h.9.00 alle h. 14.00) LUCE 
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sabato 6 gennaio 2007 


Il giornalista Gatti 
per un mese travestito 
da uomo delle pulizie 
ha ripreso lo scempio 


1CJ 

IN ITALIA 


Rifiuti nei corridoi, sigarette 
accese davanti ai malati 
provette alla portata di tutti 
con rischio di infezioni 


Policlinico in rovina, terremoto nella sanità 

Il reportage dell’Espresso svela il disastro igienico dell’ospedale di Roma, il più grande d’Italia 
Il ministro Livia Turco invia gli ispettori. Nas nei reparti, ma i controlli si estenderanno a tutti i nosocomi 


■ di Alessandra Rubenni / Roma 


LO SCANDALO L’odore della nicotina entra 
dentro i reparti risucchiato dalla corrente, s’in¬ 
fila nelle stanze di degenza dallo spiraglio del¬ 
la porta. Qualcuno, con l’uniforme verde del- 


diglioni che continuano a restare 
aperti solo a forza di proroghe - 
immortalando medici che fuma¬ 
no in reparto, laboratori incusto¬ 
diti, escrementi di cani randagi la¬ 
sciati per giorni sul pavimento 
dei sotterranei e persino una di¬ 
scarica improvvisata, con rifiuti 
sanitari pericolosi, vicino al labo¬ 
ratorio di Medicina iperbarica. 


Un servizio giornalistico da coper¬ 
tina, che fa scoppiare un terremo¬ 
to. 

IL GIALLO DELLE PROVETTE 

La porta che si apre sui laboratori 
di fisica sanitaria è sempre aperta. 
Chiunque potrebbe entrare e ru¬ 
bare dai frigoriferi i flaconi di so¬ 
stanze usate per la ricerca, o le pro¬ 
vette riposte nei congelatori con¬ 


ia sala operatoria, in 
camice bianco o con 
il completo azzurro, 
si sta godendo la pau¬ 
sa sigaretta in un corridoio, lì do¬ 
ve c'è il divieto assoluto, dentro 
l'ospedale. Tra portantini e infer¬ 
mieri, c'è pure chi fuma mentre 
spinge i pazienti sulla sedia a rotel¬ 
le. Eppure il peggio non è quel¬ 
l'aria pesante. 

L'inferno vero, dove di notte c'è 
da avere paura, è nei sotterranei. 
Quasi tre chilometri di gallerie 
che servono a collegare i padiglio¬ 
ni dell'ospedale, coi pavimenti 
mezzi saltati, tubi e grovigli di fili 
che corrono lungo il soffitto e sac¬ 
elli di immondizia appoggiati al¬ 
le pareti. I pazienti in barella ven¬ 
gono fatti passare da qui per rag¬ 
giungere la sala operatoria. E quel¬ 
la che incontrano le rotelle delle 
lettighe è la sporcizia che sale fin 
dentro i reparti. Basta seguire il 
tragitto di quelle rotelle per capi¬ 
re: la situazione più allarmante al 
Policlinico Umberto I, l'ospedale 
universitario più grande d'Italia, 
riguarda l'igiene. 

L’INCHIESTA A Roma tutti lo san¬ 
no. I malati ne fanno le spese 
ogni giorno da più di vent'anni. 
Ma stavolta sul degrado dell'Um¬ 
berto I c'è una denuncia shock, 
raccontata con foto e filmati, ri¬ 
presi da una piccola telecamera 
nascosta: Fabrizio Gatti, per 
L'Espresso, l'ha portata con se per 
un mese, travestito da uomo del¬ 
le pulizie. Confodersi col persona¬ 
le del Policlinico per lui è stato un 
gioco da ragazzi. In quel porto di 
mare, fra gli operatori di imprese 
e cooperative esterne, precari e 
contratti atipici, il numero esatto 
dei dipendenti non si conosce 
nemmeno. E così il cronista ma¬ 
scherato si è intrufolato nelle ver¬ 
gogne del vecchio ospedale, una 
cittadella cadente datata 1888 - 
ovunque impianti elettrici e siste¬ 
mi antincendio fuori norma e pa- 

Livia Turco: saremo 
intransigenti anche 
per difendere la tanta 
parte di buona sanità 
pubblica nel Paese 



Il Policlinico di Roma Foto di Claudio Peri 


LA DENUNCIA 

Il Tribunale del Malato: «Nei reparti 
anche cassonetti d’acqua in amianto» 


«Sono anni che denunciamo le inadempienze 
che si registrano in vari ospedali della capitale e in 
particolare al policlinico Umberto I. L'ultima lette¬ 
ra in ordine di tempo inviata al direttore generale 
Montaguti (senza nessuna risposta) riguardava la 
situazione dei cassonetti di acqua in amianto pre¬ 
senti nell'80% dei reparti». Queste le dichiarazio¬ 
ni di Giuseppe Scaramuzza segretario regionale di 
Cittadinanzattiva-Tribunale per i diritti del mala¬ 
to «In verità nonostante ciò - aggiunge nel comu¬ 
nicato Scaramuzza -in questi anni c'è stato un gra¬ 
duale miglioramento delle strutture ospedaliere 
romane. Sono presenti però ancora varie aree criti¬ 
che. Si registrano, per esempio, barriere architetto¬ 
niche all'ingresso principale di ospedali, nei per¬ 


corsi e nei reparti di degenza. È stata rilevata con 
frequenza la presenza di barelle o letti aggiunti nei 
reparti in molti ospedali e la presenza di malati in 
piedi in attesa in almeno la metà degli ospedali. Fi¬ 
no ad arrivare a lastre incustodite nelle sale di atte¬ 
sa dell'Ospedale Forlanini. Lo stato di adeguamen¬ 
to alle normative degli impianti generali è ancora 
insufficiente - prosegue Scaramuzza - con un defi¬ 
cit del 15% degli impianti elettrici, del 25% per la 
prevenzione degli incendi e del 20% degli impian¬ 
ti idrici. Il personale resta la componente più criti¬ 
ca. Gli operatori conoscono poco la mappa dei ri¬ 
schi, il piano di emergenza per gli impianti dei gas 
medicinali, il manuale informativo sui rischi, le 
procedure antincendio». 


La scheda 


Infezioni: tre su dieci 
si possono prevenire 

Il 6,7% dei pazienti degli 
ospedali contrae 
un’infezione, 

complessivamente tra i 450 
e i 700mila pazienti ogni 
anno. Sono i risultati di 
studio realizzato dall’Istituto 
per le malattie infettive 
Spallanzani nel 2004. Nel 
38% dei casi si tratta di 
infezioni che colpiscono le 
vie respiratorie, nel 21 % 
di infezioni alle vie urinarie. 
Nel 13%, ancora, infezioni 
legate a cateteri venosi. 
Complessivamente il tasso 
di mortalità è dell’1%, 
mentre le infezioni 
ospedaliere ritenute 
prevenibili sono il 30%. Il 
5,5% di esse si verifica nei 
reparti di medicina, 
addirittura il 34,2% nei 
reparti di terapia intensiva. 


giornalista 


A Gatti il premio 
Giuseppe Fava 

«Per me è una grande 
responsabilità avere 
ricevuto questo premio. 
Ricordo ancora che 
quando Giuseppe Fava 
venne assassinato facevo 
il terzo liceo e già volevo 
fare il giornalista ma i miei 
amici mi dicevano: per 
fare questo mestiere o sei 
venduto o ti ammazzano». 
Con queste parole il 
reporter de L'Espresso 
Fabrizio Gatti, autore del 
reportage sul Policlinico 
Umberto I, ha ritirato ieri a 
Catania il premio 
«Giuseppe Fava», in 
occasione del 23esimo 
anniversario della 
scomparsa del giornalista 
catanese assassinato 
dalla mafia il 5 gennaio 
1984. 


1 numeri 

■ 79.500 i pazienti trattati nel 2005 dal Policlinico Umberto 1 
di Roma 

■ 118 milioni di euro è il debito dell'Umberto 1 aliatine 
del 2006 

323 mila di euro è quanto perde ogni giorno 

■ 90 mila sono i metri quadrati coperti occupati dalle 
strutture ospedaliere 

5.678 i dipendenti delle strutture assistenziali 

■ 325 sono i primari 

■ 2.031 gli infermieri 

1.337 i posti letto 

■ 1888 l’anno in cui, il 19 gennaio, venne posata la prima pietra 

Fonte: L'Espresso P&G Infograph 

1 1 



Alcuni contenitori dei rifiuti all'interno del Policlinico Umberto I Foto Ansa 


trassegnati da una targhetta: 
"rischio biologico - pericolo infe¬ 
zioni”. Tutto fa pensare che lì den¬ 
tro ci siano dei virus o sostanze ra- 
dioattiave. «Su questo ci siamo 
messi in regola, quelle provette 
contengono solo sostanze disatti¬ 
vate», assicurano invece dal Poli¬ 
clinico. 

IL PERICOLO INFEZIONI Nel 

'98 il Policlinico contava il tasso 
più alto di infezioni tra i nosoco¬ 
mi romani. Gli ultimi dati del¬ 
l'azienda ospedaliera registrano 
un'inversione di tendenza, ma lo 
stato d'abbandono della struttura 
sanitaria non conforta. 
ARRIVANO I NAS. L’Espresso è 
appena arrivato in edicola e alle 7 
di mattina i carabinieri dei Nas, 
su ordine della magistratura, sbar¬ 
cano in ospedale. Il risultato delle 
perquisizioni è raccolto in uno 
spesso fascicolo. Ma è solo l'ini¬ 
zio. 

LA LINEA DURA Livia Turco con¬ 
voca immediatamente il presi¬ 
dente della Regione Marrazzo e 
l'assessore alla Sanità Augusto Bat¬ 
taglia, che danno il via a un'inda¬ 
gine interna al Policlinico. Nel mi¬ 
rino però non c'è solo l'ospedale 
romano. Il ministro della Salute 
ordina un'indagine nazionale sui 
nosocomi, che partirà nelle pros¬ 
sime settimane. «Sarò fermissima 
nella lotta alla malasanità, anche 
perché siamo di fronte a un siste¬ 
ma in cui la buona sanità caratte¬ 
rizza la maggior parte delle strut¬ 
ture pubbliche, come ci ricono¬ 
scono tutte le organizzazioni in¬ 
ternazionali, a partire dall'Oms» 
dice il ministro, appellandosi al 
senso di responsabilità di tutti gli 
operatori sanitari. 

NESSUNA DIFESA D’UFFICIO 
«Non contesto nulla di quanto è 
stato denunciato e mi assumo tut¬ 
te le responsabilità. Posso mo¬ 
strarvi cose anche peggiori, c'è 
persino una parete dove trasuda¬ 
no le feci. Quando sono arrivato 
qui, un anno e mezzo fa - reagisce 
il direttore generale dell'Umberto 
I, Ubaldo Montaguti - ho trovato 
una struttura assolutamente ina- 
deguata. Per migliorarla ci vorran¬ 
no almeno 10 anni». Il tempo, ap¬ 
punto, di mettere in pratica il pia¬ 
no di riqualificazione, che preve¬ 
de demolizioni e ricostruzioni e 
che è bloccato da 1 anno dalla bu¬ 
rocrazia e dal Demanio, proprieta¬ 
rio della struttura. Per smuovere 
la situazione ora si aspetta che il 
governo metta intorno a un tavo¬ 
lo tutti i ministeri competenti. 

I vertici deirUmberto I 
«Struttura inadeguata 
ma la burocrazia 
blocca il piano 
di riqualificazione» 


L’INTERVISTA 


IGNAZIO MARINO 


Il presidente della commissione Sanità del Senato: situazione intollerabile, quella struttura andava bene cento anni fa. I ritocchi non bastano di certo 


«Il Policlinico? Ricostruiamolo altrove, lì meglio un museo» 


■ di Roberto Monteforte 


«Il Policlinico Umberto I è da abbattere 
e ricostruire completamente». Non c'è 
un filo di sarcasmo nelle parole del pro¬ 
fessore Ignazio Marino, chirurgo e ricer¬ 
catore di fama, con una importante 
esperienza internazionale, presidente 
della commissione Sanità di Palazzo 
Madama. 

Il nosocomio romano è un malato in¬ 
curabile? 

«È quella di una struttura che si trova in 
una situazione intollerabile, ma che 
non sorprende me, come non sorpren¬ 
de chiunque viva a Roma. L'Umberto I 
è una realtà che ha delle aree di eccel¬ 
lenza, che ospita una delle più impor¬ 
tanti facoltà di medicina e chirurgia 


d'Europa, ma che risiede in una situa¬ 
zione urbanista ed edilizia assoluta- 
mente obsoleta, fatiscente e superata». 

Il direttore generale assicura che sa¬ 
ranno necessari 10 anni per mette¬ 
re in ordine le cose... 

«Nell’ospedale ci sono 
aree di eccellenza 
ma la situazione edilizia 
è assolutamente 
obsoleta e fatiscente» 


«La situazione è assolutamente curabi¬ 
le. Lo deve essere proprio per il patrimo¬ 
nio che rappresenta l'Umberto I che de¬ 
ve continuare a rappresentare un pun¬ 
to di riferimento per i cittadini della ca¬ 
pitale. Ma non può più essere tollerata 
una situazione di questo tipo e non ser¬ 
vono certo semplici "ritinteggiate"». 
Cosa fare allora del Policlinico? 
«Raderlo al suolo per ricostruire un 
ospedale molto più piccolo, senza bar¬ 
riere architettoniche, ad altissima tec¬ 
nologia. Oppure ricostruirlo altrove e 
destinare quei padiglioni ad altri scopi, 
come si è fatto a Parigi con il museo 
d'Orsai». 

Oltre al dato strutturale non vi è an¬ 
che una difficoltà di governo oggetti¬ 
va, legata alla complessità di una 


struttura che chiama in causa l’uni¬ 
versità, la Regione, i ministeri della 
Salute e dei Beni culturali? 

«Le difficoltà ci sono, ma tutte hanno 
delle soluzioni. Insisto sull'aspetto 
strutturale. È quello da affrontare. Una 
struttura divisa in padiglioni, con le 
strade interne e percorsi all'aperto, con 
le barriere architettoniche, costruita in 
calce spruzzo è assolutamente supera¬ 
ta. Oggi un ospedale lo si crea con una 
struttura monoblocco o comunque 
con collegamenti interni assolutamen¬ 
te facili e protetti, con strutture flessibi¬ 
li, in grado di poter rispondere rapida¬ 
mente alle esigenze mutevoli che l'evo¬ 
luzione anche rapida delle problemati¬ 
che sanitarie pone. Si pensi all'esplosio¬ 
ne dell'emergenza Aids negli anni '80 


che richiese allora uno straordinario 
numero di posti letto nei reparti di ma¬ 
lattie infettive. Ora è rientrata grazie al 
progresso delle terapie e quei posti letto 
sono stati destinati ad altre funzione. 
La struttura ospedaliera è un contenito¬ 
re, il contenuto è la scienza medica ed è 
il contenuto che deve governare la 

«Al suo posto serve 
un ospedale più piccolo 
senza barriere 
architettoniche 
e ad altissima tecnologia» 


struttura, non il contrario. Questo per 
sottolineare come sia importante asso¬ 
ciare una visione strutturale, urbanisti¬ 
ca e di gestione della medicina alla va¬ 
riazione dei suoi processi. All'Umberto 
I questa problematica è abnorme, per¬ 
ché parliamo di una struttura disegna¬ 
ta più di cento anni fa». 

Come giudica l’inchiesta del¬ 
l’Espresso? 

«Ritengo positiva questa denuncia così 
rigorosa, severa e documentata. Do¬ 
vrebbe essere considerata tale anche 
dall'assessore alla sanità della Regione 
Lazio. Gli permette di spingere l'accele¬ 
ratore nella direzione, già in molte occa¬ 
sioni indicata, di un cambio radicale 
delle strutture ospedaliere obsolete del 
Lazio». 


































































IN ITALIA 


8 l’Unità 

sabato 6 gennaio 2007 


Delitto di via Poma 
trovato Dna maschile 
sui vestiti di Simonetta 

Dopo POIgiata si «riapre» un altro omicidio storico 
Ma le tracce non corrispondono ai sospettati 


U di Virginia Lori / Roma 

DNA MASCHILE SUI VESTITI Dopo alme¬ 
no tre rinvìi per la consegna della perizia, e 
quasi due anni di nuove indagini - svolte so¬ 
prattutto in laboratorio - c’è una prima certez¬ 
za: un nuovo dna, ma¬ 


schile, è stato «recu¬ 
perato» dalla scena 
del delitto di via Po¬ 
ma, nell'appartamento del 
quartiere Prati a Roma, dove il 7 
agosto del 1990 venne assassi¬ 
nata con 29 coltellate Simonet¬ 
ta Cesaroni. Il giallo più intrica¬ 
to della Roma in nero, insieme 
con quello dell'Olgiata sul qua¬ 
le l'altro ieri la procura di Roma 
ha riaperto le indagini, potreb¬ 
be trovare uno spiraglio proprio 
nell'esito della perizia svolta dai 
carabinieri del Ris sui reperti ria¬ 
nalizzati alla luce delle nuove 
tecniche biologiche. 

Il nuovo Dna sarebbe stato isola¬ 
to da tracce ematiche prelevate 
dal corpetto e dal reggiseno di 
Simonetta Cesaroni: il codice 
genetico ricostruito grazie alle 
sofisticate apparecchiature de¬ 
gli uomini del Ris, del colonnel¬ 
lo Luciano Garofano, non ap¬ 
partiene alla ragazza uccisa in 
via Poma. È una mappa attribui¬ 


bile ad un soggetto maschile. 
Gli esiti delle nuove indagini 
biologiche effettuate dai carabi¬ 
nieri del Ris saranno consegnati 
entro il mese di gennaio alla 
procura di Roma. 

Il Ris ha anche effettuato indagi¬ 
ni sulle tracce ematiche trovate 
nei lavatoi dello stabile. Un la¬ 
voro che è stato fatto grazie alla 
riapertura dell'inchiesta sul de¬ 
litto di via Poma disposta dal 
procuratore aggiunto Italo Or¬ 
marmi e del pm Roberto Caval¬ 
lone. Nessuna conferma viene 
dal momento da fonti giudizia¬ 
rie che attendono l'esito ufficia¬ 
le delle indagini biologiche e la 
consegna del rapporto dei cara¬ 
binieri. Il nuovo Dna maschile 
isolato, secondo quanto si è ap¬ 
preso, dovrà essere confrontato 
e attribuito anche grazie alle im¬ 
pronte genetiche in possesso de¬ 
gli inquirenti. E tuttavia, dalle 
prime indiscrezioni, pare che 
quel Dna non sarebbe attribui¬ 
to od attribuibile, non solo a 
nessuno dei vecchi indagati, 
ma anche a coloro che volonta¬ 
riamente si sottoposero alle ana¬ 
lisi del sangue dopo romicidio. 


Sedici persone complessiva¬ 
mente, un piccolo universo del 
mondo che ruotava attorno a Si¬ 
monetta. Dal suo datore di lavo¬ 
ro alle persone che incontrava 
quando andava in via Poma. Sa¬ 
rà un "muro" sarà difficile da 
scalare. E potrebbe passare, per 
atto dovuto, dall'iscrizione sul 
registro degli indagati di tutti co¬ 
loro che sono citati nell'elenco. 
Gli inquirenti chiedevano di 
più, ma per il momento il mira¬ 
colo non è stato compiuto. «È 
un passo in più, ma sarà diffici¬ 
le portare avanti le indagini so¬ 
lo con quel dna», commentano 
gli investigatori. 

Csi Italy 


♦ Csi è la polizia scientifica 
nella sigla Usa che titola anche 
una triplice serie tv: agenti e 
laboratori che da un granello di 
sabbia trovano un assassino. 
Sono i nostri carabinieri del Ris, 
che s’incartano nelle “prove” di 
omicidi datati: ma il Dna sul 
sangue di via Poma non 
rimanda a nessuno degli allora 
7 6 sospetti. Ad Erba hanno già 
fatto una mezza dozzina di 
viaggi per dirci che l’assassino 
era un tunisino, poi un africano 
vendicativo, poi una banda di 
calabresi sanguinari, adesso un 
italiano robusto. Tutto a mezzo 
tv, come fosse un telefilm, 
dove il lieto fine è assicurato 
dal copione. 



Simonetta Cesaroni nell'agosto 1990 


via Poma 


Simonetta colpita 
con 29 coltellate 

Simonetta Cesaroni, 

una bella ragazza di 21 
anni, figlia di un dipendente 
dell’azienda tranviaria 
comunale, viene trovata 
cadavere alle 22 e 30 circa 
del 7 agosto 1990 a Roma, 
in via Poma 2, quartiere 
Prati, dove lavorava come 
segretaria dell'AlAG 
(Associazione Italiana 
Alberghi della Gioventù). 

A scoprire la tragedia sono 
la sorella Claudia, il 
cognato di Simonetta, il 
suo datore di lavoro e la 
moglie di Pietrino 
Vanacore, il portiere dello 
stabile. Il corpo della 
ragazza giace in una 
stanza, supino, le gambe 
divaricate, senza 
mutandine, il reggiseno 
sollevato, trafitto con 29 
colpi d'arma bianca al 
volto, alla gola, al tronco ed 
al basso ventre. L’arma 
utilizzata per il delitto - mai 
ritrovata - è, 
probabilmente, un 
tagliacarte. La tempia 
destra presenta 
un'ecchimosi, come se 
fosse stata colpita da un 
violentissimo schiaffo a 
mano aperta. 

Comincia così un mistero 
tuttora irrisolto. 


Olgiata 


La contessa uccisa 
nella sua stanza 

È il 10 luglio 1991. La 

giornata è appena 
cominciata quando, nella 
sua camera da letto, in una 
villa dell’Olgiata viene 
trovato senza vita il corpo 
di Alberica Filo della Torre, 
nobildonna, sposata ad un 
costruttore della capitale, 
Pietro Mattei. La contessa 
è stata strangolata e prima 
è stata tramortita con un 
corpo contundente, si 
ipotizzerà uno zoccolo, ma 
l’oggetto usato non sarà 
mai trovato. Dalla stanza 
manca qualche gioiello, ma 
il grosso dei preziosi non è 
stato neppure cercato 
dall’assassino. La prima 
ipotesi che fanno gli 
investigatori - la più ovvia - 
è quella del delitto 
passionale. La contessa 
avrebbe ricevuto nella sua 
camera un uomo, un 
misterioso amante, 
sarebbe scoppiata una lite 
e un tremendo colpo di 
zoccolo avrebbe ucciso 
Alberica. Ma qualcosa non 
torna. La villa dell’Olgiata, a 
quell’ora del mattino - tra 
le 8.45 e le 9.10 - era piena 
di gente: due domestici, i 
due piccoli figli della 
contessa, una baby sitter, 
quattro operai. 


UN RISTORATORE L’AVEVA RIFIUTATA PERCHÉ NERA 


La vittoria di Eliana: lavorerà in Val d’Aosta 


UN LAVORO IN UN ALBERGO 

della Val D'Aosta per la ragazza 
sarda di colore discriminata. Sarà 
assunta in un albergo Eliana Cau, 
la giovane ventiquattrenne origi¬ 
naria dello Zaire alla quale i giorni 
scorsi era stato negato un posto di 
lavoro «perché di colore», in una 
pizzeria di La Salle, in provincia di 
Aosta A comunicarlo al presiden¬ 
te della regione Renato Som è sta¬ 
to il governatore valdostano Lu¬ 
ciano Caveri. «L'episodio è assolu¬ 
tamente circostanziato - ha spiega¬ 
to il governatore -, e nulla ha a che 
fare con attitudini xenofobe della 
comunità valdostana, dimostrata¬ 


si nel tempo assai ospitale con i la¬ 
voratori di diversa provenienza, 
ed esistono notevoli flussi di scam¬ 
bio di lavoratori con la Sardegna». 
Il problema, a sentire il governato¬ 
re valdostano sarebbe stato risolto 
in seguito alla denuncia della gio¬ 
vane e all'intervento dell'Associa- 
zioni degli albergatori Valle D'Ao¬ 
sta. «La ragazza - fa sapere ancora 
il governatore - potrà essere assun¬ 
ta alll'Hotel Notte Maison di Jon- 
ny Lale Murix a Saint-Pierre». 
Una proposta che Eliana ha accet¬ 
tato di buon grado: «Sono sicura 
che accetterò - ha spiegato la gio¬ 
vane, adottata da una coppia di Se- 


nis, in provincia di Rorsitano, 
quando aveva due anni - Dovrei 
partire verso fine gennaio». 

La vicenda avrà comunque anche 
un rivolto politico. Dopo la presa 
di posizione del ministro della so¬ 
lidarietà sociale Paolo Ferrerò che 
ha parlato di «revocare la licenza a 
coloro che si rendono responsabi¬ 
li di discriminazioni», il caso ades¬ 
so finirà anche in parlamento. Ste¬ 
fano Zuccherini, vicepresidente 
della commissione lavoro al Sena¬ 
to, ha annunciato che proporrà al¬ 
la commissione lavoro di avviare 
un'inchiesta su «quanti lavoratori 
neri sono stati rifiutati da un even¬ 


tuale impiego» aggiungendo che 
«il caso di Eliana però è particolar¬ 
mente grave e mi auspico che la 
sua denuncia porti a delle sanzio¬ 
ni pesanti per il proprietario di 
quel ristorante valdostano». 

Su quanto accaduto, inoltre, è in¬ 
tervenuta ieri anche il ministro 
per le Pari Opportunità Barbara 
Pollastrini che ha definito «vergo¬ 
gnosa» la vicenda. «Il governo - 
ha concluso la Pollastrini - è al la¬ 
voro per rendere più efficaci ed im¬ 
mediate misure che tutelino il ri¬ 
spetto delle persone, come prescri¬ 
ve la nostra Carta costituzionale». 

Davide Madeddu 


Strage di Crevalcore: nessuno avvertì il macchinista 

A due anni dalla sciagura ferroviaria che uccise 17 persone si avvia a chiusura l’inchiesta della magistratura 


SI AWIA A CONCLUSIONE l'in¬ 
chiesta della Procura di Bologna 
sulla strage ferroviaria di Creval¬ 
core che il 7 gennaio di due anni 
fa costò la vita a 17 persone e il fe¬ 
rimento di un altro centinaio. 
L'indagine, condotta dal pm En¬ 
rico Cieri, vede indagate una deci¬ 
na di persone, tra cui i vertici di 
Rfi, per disastro ferroviario colpo¬ 
so e omicidio plurimo. Tre fonda¬ 
mentalmente le questioni affron¬ 
tate dagli inquirenti: la mancata 
tecnologizzazione della linea fer¬ 
roviaria tra Bologna e Verona, os¬ 
sia l'installazione del sistema 
Scmt che blocca il treno in caso 
di errore umano, e l'assenza del 
doppio binario; il perchè Rfi ab¬ 
bia deciso nel 2003 di eliminare 


la figura del capostazione che ge¬ 
stiva la stazione Bolognina di Cre¬ 
valcore per installare l'incrocio 
convergente telecomandato no¬ 
nostante quella tratta non fosse 
tecnologicamente così avanzata 
da rendere logica tale soluzione; 
perchè quel giorno - e questa è la 
vera novità emersa in queste ore - 
nessuno telefonò a Vincenzo De 
Biase, il macchinista del treno 
passeggeri, per avvertirlo che 
avrebbe avuto a che fare con un 
incrocio convergente non previ¬ 
sto, ossia si sarebbe trovato sulla 
linea che percorreva ogni giorno 
un treno merci che era stato fatto 
passare di lì. Dagli accertamenti 
infatti non risulta quella telefona¬ 
ta, ma ne risulta una del caposta¬ 


zione di San Felice sul Panaro so¬ 
lo però a strage avvenuta. Solita¬ 
mente gli incroci convergenti 
non previsti vengono avvisati 
dal personale di terra via telefo¬ 
no, una prassi che quel 7 genna¬ 
io 2005 non venne adottata forse 
perchè erano le 13 ed era in corso 
un cambio turno che può aver 
creato tale disfunzione fatale. Il 
macchinista del treno passeggeri 
così bruciò due rossi e si scontrò 
con l'altro convoglio. Per gli in¬ 
quirenti ormai non ci sono dub¬ 
bi che si sia trattato di un errore 
umano e non di fatalità dato che, 
come emerso da autopsia ed esa¬ 
mi tossicologici, De Biase ha pro¬ 
vato fino all'ultimo di arrestare il 
treno con il Vacma. Un ’immagine dell’incidente ferroviario di Crevalcore Foto Benvenuti/Ansa 



La lettera 


Morì per i sassi dal cavalcavia 
il padre ringrazia Mastella 

Forse «I 1 indulto non 
c’entra» con il dramma della 
famiglia di Maria Letizia 
Berdini, la 31 enne che dieci 
anni fa venne uccisa da un 
sasso lanciato da alcuni 
ragazzi da un cavalcavia 
sull’ A21 a Tortona, ma è 
certo che «questi delinquenti 
hanno già goduto: arresti 
domiciliari, riti abbreviati 
eccetera». È la replica di 
Vincenzo Berdini, padre 
della giovane donna uccisa 
mentre andava in viaggio di 
nozze, al ministro della 
Giustizia Clemente Mastella, 
al quale aveva inviato, un 
video del matrimonio della 
figlia come segno di 
protesta contro l’indulto. 
Precisando di «non avere 


avuto da nessuno un euro 
come risarcimento per il 
gravissimo danno che mi è 
stato arrecato», Berdini 
ringrazia il Guardasigilli «per 
I 1 immediata risposta». 
Mastella aveva in effetti 
risposto a stretto giro di 
posta, spiegando che I 1 
indulto «non c 1 entra» con 
quel dramma. Il padre di 
Letizia, ieri era il decimo 
anniversario della morte, 
accetta inoltre I 1 invito di 
Mastella per un incontro. La 
sua «indignazione» - spiega 
- vale anche per i «704 
parlamentari» che votarono 
a favore del provvedimento. 
Quanto a Prodi, «a tutt’ oggi 
non è pervenuto alcun 
riscontro alla mia lettera», 
dimostrando perciò «di non 
aver avuto la stessa 
sensibilità di un ministro». 


PALERMO 

Abusi e omertà: padre stupra figlie e nipote, in famiglia si taceva 
Bidello in carcere: denunciato dalle piccole vittime 


TRAPANI 

Giovane commesso difende l’incasso del supermercato 
I rapinatori lo uccidono e fuggono senza il bottino 


■ Doppio arresto in Sicilia per reati 
di pedofilia. A Piana degli Albanesim 
in provincia di Palermo, i carabinieri 
hanno anestato un bidello cinquan¬ 
tenne originario di Corleone accusa¬ 
to di avere violentato 7 bambine di 
età compresa tra i 3 e i 4 anni che fre¬ 
quentavano l'asilo di Piana degli Al¬ 
banesi in cui l'uomo lavorava. Gli 
abusi sarebbero cominciati ad otto¬ 
bre scorso. Le indagini a carico del bi¬ 
dello hanno preso il via dalle denun¬ 
ce presentate dai genitori delle pre¬ 
sunte vittime. Agli inquirenti le picco¬ 
le hanno descritto gli abusi miman¬ 
do con delle bambole ciò che non riu¬ 
scivano a descrivere con le parole. Le 
loro dichiarazioni sono state ritenute 
precise e concordanti. Secondo gli in¬ 
vestigatori, le vittime del bidello sa¬ 


rebbero state in tutto quattordici ma 
molti genitori non avrebbero presen¬ 
tato denuncia. Secondo quanto rac¬ 
contato dalle 7 bambine ascoltate da¬ 
gli inquirenti, infatti, ci sarebbero al¬ 
tre vittime che non hanno avuto il co¬ 
raggio di uscire allo scoperto. «I geni¬ 
tori - spiegano gli inquirenti - un pò 
per ignoranza, un pò per vergogna, 
però, non hanno mai denunciato i 
fatti, indirettamente consentendo co¬ 
sì all'uomo dì continuare a fare del 
male ad altre bimbe». 

La seconda drammatica storia di pe¬ 
dofilia arriva invece da Borgetto, sem¬ 
pre nel palermitano, dove un frutti¬ 
vendolo di 33 anni è stato arrestato 
per violenza sessuale. Avrebbe abusa¬ 
to delle figlie di 9 e 10 anni e della ni¬ 
pote di 9 anni. I familiari, secondo i 


carabinieri, sarebbero stati a cono¬ 
scenza di tutto ma avrebbero coperto 
l'uomo ostacolando le indagini. L'in¬ 
dagine dei militari è nata dopo alcu¬ 
ne ammissioni della nipote di nove 
anni e si è presto allargata anche alle 
due figlie dell'uomo che, comunque, 
erano già state allontanate dalla fami¬ 
glie dal Tribunale dei minori. 

Nel primo caso gli investigatori 
hanno dovuto superare 
«l’ostruzionismo» della famiglia 
Nell’altro «i genitori per paura 
non volevano fare denuncia» 


■ Una rapina finita in tragedia, per 
poche centinaia di euro che sono ri¬ 
maste nell'auto della vittima, men¬ 
tre i rapinatori assassini si davano al¬ 
la fuga. Un giovane di 23 anni è stato 
ucciso ieri sera a Trapani durante 
una rapina. La vittima, Antonino 
Via, è stato ferito mortalmente dopo 
aver cercato di resistere ai banditi che 
volevano impossessarsi dell'incasso 
della ditta per cui lavorava. Via era di¬ 
pendente dei magazzini «Gea» di ar¬ 
ticoli per la casa, e gli era stato affida¬ 
to all'ora di chiusura l'incasso della 
giornata. 

Uscito dall'esercizio, in via Orti, nel 
centro della città, il giovane è stato 
avvicinato da due uomini che, men¬ 
tre stava per salire sulla sua auto, una 
Fiat «Ritmo», gli hanno intimato di 


consegnare il borsello con i soldi. An¬ 
tonino Via ha rifiutato e ha provato 
a rifugiarsi nella sua auto, ma i rapi¬ 
natori gli hanno sparato all’addome. 
Sull'omicidio indaga la Squadra Mo¬ 
bile. I due rapinatori sono fuggiti a 
piedi e hanno fatto perdere le loro 
tracce. Non è escluso che ad attender¬ 
li vi fosse un terzo complice, alla gui¬ 
da di un'auto. I soldi, poche centina¬ 
ia di euro, sono stati ritrovati all'inter¬ 
no della macchina della vittima. 

Gli investigatori sono alla ricerca di 
elementi utili per ricostruire la dina¬ 
mica di quanto accaduto. In quel mo¬ 
mento - erano circa le 20 - la zona era 
molto frequentata, sia da auto che 
da pedoni, in una giornata di shop¬ 
ping alla vigilia della festa dell'Epifa- 
nia. Qualcuno potrebbe aver assisti¬ 


to al delitto e potrebbe fornire qual¬ 
che informazione utile, anche se i 
due malviventi hanno agito a volto 
coperto. Nella serata e nella notte è 
scattata la caccia all'uomo: posti di 
blocco da parte della polizia e con¬ 
trolli a tappeto nei vicoli che interse¬ 
cano via Fardella, il cuore commer¬ 
ciale di Trapani. 

Il ragazzo, di 23 anni, ha cercato 
di rifugiarsi nella sua auto 
ma i rapinatori gli hanno sparato 
all’addome. Caccia all’uomo 
nel centro della città siciliana 
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Petreus sarà il nuovo capo 
delle forze di terra 
Fallon dirigerà 
le operazioni da Tampa 



PIANETA 


In una lettera Pelosi e Reid 
scrivono al presidente: 
pensare all’exit strategy 
nel giro di pochi mesi 


Iraq, Bush fa cadere le teste dei comandanti Usa 

Mentre ritocca il piano che renderà noto la prossima settimana rimuove i generali Casey e Abizaid 
L’ambasciatore Khalilzad dall’Iraq passerà all’Onu. I democratici scrivono: no a più truppe 


U di Bruno Marolo /Washington 


IN IRAQ si prepara un colpo di scopa. La Ca¬ 
sa Bianca ha segnalato che il presidente Bu¬ 
sh annuncerà la settimana prossima una 
«nuova strategia» basata sull 1 invio di più trup¬ 


pe e sulla creazione 
di posti di lavoro per 
costruire il consenso 
intorno al governo 

del primo ministro Nuri Ma- 
liM. Il partito democratico,inve¬ 
ce, che ha la maggioranza nel 
Congresso, si è dichiarato di¬ 
sponibile a finanziare solo un 
piano che prevede il ritiro gra¬ 
duale tra i quattro i sei mesi. 
Bush vuole una svolta spettaco¬ 
lare prima delle elezioni del 
2008 e ha deciso di mandare 
gente nuova in Iraq. Ryan Crac¬ 
ker, attuale ambasciatore in 
Pakistan, andrà a Baghdad al 
posto del collega Zalmay Khalil¬ 
zad, designato per sostituire co¬ 
me capo della missione ameri¬ 
cana all'Onu John Bolton, il 
controverso diplomatico silura¬ 
to dal Congresso. Cambieran¬ 
no anche i comandanti milita¬ 
ri. Il generale John Abizaid, che 
dal comando centrale di Tam¬ 
pa in Florida ha diretto le opera¬ 
zioni in Iraq e in Afghanistan, 
sarà sostituito dall'ammiraglio 
William Fallon, attuale coman¬ 
dante della flotta nel Pacifico. Il 
generale George Casey, capo 
delle forze di terra in Iraq, lasce- 
rà il posto al generale David Pe¬ 
treus. 

Sono previste novità anche ai 
vertici dello spionaggio. John 
Negroponte, direttore naziona¬ 
le dei servizi segreti ed ex amba¬ 
sciatore a Baghdad, diventerà il 
vicario della segretaria di stato 
Condoleezza Rice. Per sostitui¬ 
re Negroponte è stato designa¬ 
to un ammiraglio in congedo, 
Michael McConnell, ex diretto¬ 
re della National Security Agen- 
cy (Nsa) l'genzia che intercetta 
le comunicazioni. L'ammira¬ 
glio McConnell è stato conte¬ 
stato al Congresso e lo stesso 
Bush è stato costretto a rivolger¬ 
si alla nazione con una diretta 
televisiva per giustificare i servi¬ 
zi segreti che registravano an¬ 
che telefonate di cittadini ame¬ 
ricani. Il presidente vuole più 
grinta contro gli insorti in Iraq 


e migliori difese contro il dis¬ 
senso in patria. Ha accettato le 
dimissioni della sua consigliera 
legale Harriet Miers e sta cercan¬ 
do un avvocato per di tenere te¬ 
sta a eventuali inchieste del 
Congresso sulle ragioni della 
guerra. 

I due leader della nuova mag¬ 
gioranza democratica, Nancy 
Pelosi alla camera e il senatore 
Harry Reid, hanno indirizzato 
al presidente una lettera aperta 
per chiedere il ritiro graduale 
tra i quattro e i sei mesi. «L'in¬ 
vio di altre tmppe - afferma la 
lettera - è una strategia che ave¬ 
te già tentato ed è fallita. Ripro¬ 
vare sarebbe un grave errore. In 
Iraq non è possibile una solu¬ 
zione puramente militare, oc- 
cone una soluzione politica». 
Nel Paese occupato ci sono 140 
mila soldati americani. Il piano 
approvato da Bush prevede l'in¬ 
vio di almeno altri 9 mila, ma 
secondo i generali questo nu¬ 
mero potrebbe essere insuffi¬ 
ciente. Il senatore John Mc- 
Cain, capogruppo repubblica¬ 
no nella commissione per le 
forze armate, ha dichiarato. 
«Non posso accettare l'invio di 
un numero troppo scarso di sol¬ 
dati». Ha spiegato che i suoi 
consulenti militari ritengono 
necessario mandare in Iraq al¬ 
meno altri 35 mila soldati. 

I democratici che hanno vinto 
le elezioni del 7 novembre e 
ora sono in maggioranza nel 
Congresso, non ci stanno. Ma 
il presidente non è tenuto ad 
ascoltare il loro parere sulla con¬ 
dotta della guerra o sulle forze 
in campo. Lo stanziamento di 
altri fondi, per le operazioni mi¬ 
litari o per la ricostruzione, do¬ 
vrebbe però essere approvato 
dal Congresso. La minoranza 
di sinistra nel partito democrati¬ 
co fa pressione sui capigruppo 
perchè tengano testa a Bush 
con la minaccia di tagliargli i 
fondi. Dennis Kucinich, depu¬ 
tato della corrente di sinistra ed 
ex candidato per la Casa Bian¬ 
ca, ha lanciato un appello ai col¬ 
leghi: «Questo è il momento di 
chiedere ai nostri leader che di¬ 
mostrino un po' di coraggio». 



Il presidente americano George Bush Foto di Charles Dharapak/Ap 


I cambi ai vertici militari 



Geoge CASEY 

Comandante delle truppe Usa in Iraq. 
Guida la forza multinazionale nel Paese. 
Verrà sostituito dal generale dell'Esercito 

George Petraeus 



John ABIZAID 

Numero uno del Comando centrale (Centcom) 
del Pentagono, la più alta autorità americana 
in Medio Oriente, verrà sostituito daN'ammiraglio 
William Fallon, attuale responsabile delle forze 
americane nel Pacifico 
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Chirac: la guerra ha 
aumentato il terrorismo 

PARIGI La guerra in Iraq ha 
«offerto al terrorismo un nuo¬ 
vo campo d'espansione». Lo 
ha detto il presidente france¬ 
se, Chirac. «Come la Francia 
temeva, la guerra in Iraq - ha 
affermato Chirac, che è stato 
uno dei più tenaci oppositori 
al conflitto - ha accelerato de¬ 
gli sconvolgimenti che non 
hanno finito di sviluppare i lo¬ 
ro effetti». Il capo dello stato 
ha osservato che questa 
guerra «ha inasprito le divisio¬ 
ni fra comunità ed intaccato I' 
integrità stessa dell' Iraq». 


Bush: terrò giù le mani 
dalla schiena di Merkel 

WASHINGTON Giù le mani! 
Dopo la gaffe al vertice G8 
dello scorso anno, Bush ha 
promesso che non poserà 
più le sue mani sulle spalle e 
sulla schiena di Merkel. «Non 
le massaggerò più la schie¬ 
na», ha detto Bush, sorriden¬ 
do, in occasione della visita 
di Merkel a Washington. Lo 
scorso anno, Bush fu ripreso 
mentre poggiava le mani sul¬ 
la nuca e sulla spalle della 
cancelliera, massaggiandole, 
scatenando la sua reazione 
di sorpresa e fastidio. 


Il ritratto 


di Giancesare Flesca 

Re Zal, un islamico voce Usa all’Onu 


A quanto se ne sa, è l'unico 
diplomatico musulmano 
degli Usa. Questo non significa 
che sia un moderato, anzi: vie¬ 
ne fuori dal taschino del vi¬ 
ce-presidente Dick Cheney, ca¬ 
pofila dei falchi nell'ammini¬ 
strazione. Un falco di fede mu¬ 
sulmana come ambasciatore 
Usa alle Nazioni Unite è senz'al¬ 
tro un bel colpo e il Parlamen¬ 
to, a maggioranza democratica, 
non perderà l'occasione per al¬ 
lontanare dal seggio all'Onu 
John Bolton, chiaramente ina¬ 
deguato per non dire di peggio. 
Attualmente Zalmay Khalilzad 
è ambasciatore a Bagdad, un in¬ 
carico molto difficile perché la 
maggioranza sciita lo ha sem¬ 
pre guardato con sospetto per 
la sua origine sunnita, anche se 
la nascita del governo di Al Ma- 
liki è opera sua. Inoltre si deve 
al suo forcing incessante la reda¬ 
zione della nuova Costituzione 
irachena e il referendum che ha 
aperto la strada alla formazione 


del nuovo governo legittimo. 
Nato a Mazar-e- Sharif nel nord 
ovest dell'Afghanistan l'amba¬ 
sciatore è uno dei pochissimi 
Vip di Washington che parla 
correntemente Carabo. Al mo¬ 
mento dell'esecuzione di Sad¬ 
dam, lui ha strigliato con gran¬ 
di urla gli attuali dirigenti ira¬ 
cheni. Non era contrario all'im¬ 
piccagione del despota, ma con¬ 
siderava sciocco metterla in sce¬ 
na durante il primo dei quattro 
giorni della festa musulmana 
del sacrificio, aumentando così 
il rancore del mondo islamico. 
E rendendo sempre più lonta¬ 
na la pacificazione dei sunniti, 
una prospettiva alla quale s'era 
dedicato fin dal primo giorno 
del suo incarico,che cominciò 
nel febbraio del 2005, subito do¬ 
po il richiamo a Washington di 
John Negroponte. Pur apparte¬ 


nendo alla stes¬ 
sa cricca, Kha¬ 
lilzad è profon¬ 
damente diver¬ 
so dal suo pre¬ 
decessore. In¬ 
nanzitutto co¬ 
nosce a fondo 
la situazione irachena. In secon¬ 
do luogo non ha trasformato 
l'ambasciata in un'influente se¬ 
de militare come piaceva a Ne¬ 
groponte. E poi ha trattato la 
nuova classe dirigente di quel 
paese con molto garbo, rispet¬ 
tando usi e tradizioni di ogni 
gruppo etnico, senza atteggia¬ 
menti proconsolari. Prima che 
a Baghdad, questo musulmano 
di 55 anni era stato ambasciato- 
re nella sua terra di nascita, l'Af¬ 
ghanistan. Arrivando a Kabul 
nel 2001 s'era dato molto da fa¬ 
re per facilitare la cacciata dei ta- 


lebani. Aveva onorato anche la 
«missione impossibile» di crea¬ 
re un Afghanistan democrati¬ 
co, governato da una sola auto¬ 
rità territoriale e non dai cento 
signori della guerra che ancora 
oggi tengono sotto scacco il go¬ 
verno di Karzai, considerato da 
molti solo «il sindaco di Ka¬ 
bul». Ma grazie a lui, a Khalil¬ 
zad, alcuni passi verso una de¬ 
mocrazia compiuta erano stati 
fatti, anche se per agire a modo 
suo molte volte aveva dovuto 
fare la voce grossa con il Diparti¬ 
mento di Stato, responsabile 
«istituzionale» della politica 
americana verso quel Paese. Co¬ 
stretto a bruciare le prime file 
dei suoi pretoriani dopo la scon¬ 
fitta alle elezioni di Midterm, 
Bush sta cercando di sostituire 
le pedine nere della sua scac¬ 
chiera con qualche pedina bian¬ 


ca come Khalilzad. Chiamato a 
Washington «il re Zal», il diplo¬ 
matico di fede musulmana ha 
gli strumenti e l'esperienza per 
far pesare l'influenza americana 
su tutta l'Asia centrale e sul Gol¬ 
fo, aiutando così a costruire la 
«grande muraglia» con cui gli 
Usa intendono opporsi a un 
possibile espansionismo cinese 
o russo. Laureato all'Università 
americana di Beirut ha poi otte¬ 
nete il master all'Università di 
Chicago. Prima degli incarichi 
sul terreno Zalmay ha lavorato 
al Dipartimento di Stato e al 
Consiglio per la sicurezza nazio¬ 
nale. In tutti gli incarichi è stato 
arruolato come specialista del 
Golfo e dell'Asia centrale. Ov¬ 
viamente, sullo sfondo resta il 
legame giovanile con una com¬ 
pagnia petrolifera l'Unocal alla 
quale, dicono i maligni, «re 
Zal» è rimasto sempre legato a 
doppio filo, prendendo esem¬ 
pio dal suo sponsor Dick Che¬ 
ney. 



L’ANALISI Alla segretaria di Stato affidato anche il compito di rivitalizzare il Quartetto (Usa, Ue, Onu, Russia) per un approccio multilaterale _ * 

La missione di Condi, pace in Palestina per dimenticare Baghdad 


U di Umberto De Giovannangeli 


II «lavoro sporco», quello di cerca¬ 
re una dignitosa via di uscita dal 
sanguinoso pantano iracheno, è 
affidato a John Negroponte. Ma la 
«mission» che vale la Storia, è 
quella che George W.Bush ha affi¬ 
dato a Condoleezza Rice: sbroglia¬ 
re l'esplosiva, «matassa» medio- 
rìentale partendo dalla Palestina. 
E agire in questa direzione riesu¬ 
mando e ridando vitalità al Quar¬ 
tetto (Usa, Ue, Russia, Onu) per il 
Medio Oriente. Va letta in questo 
senso, concordano gli analisti 
americani più accreditati, l'apertu¬ 
ra del presidente Usa alle posizio- 
t li «dialogai iti » espresse dalla cai i- 
celliera tedesca Angela Merkel, nel¬ 
l'incontro dell'altro ieri alla Casa 
Bianca. 

Apertura seguita dall'annuncio 
della nuova missione in Medio 
Oriente, a metà gennaio, della 
combattiva segretaria di Stato. 


L'amministrazione Usa cerca di 
puntellare i propri alleati arabi, 
da Mubarak ad Abu Mazen a re 
Abdallah II di Giordania, con le 
«anni » della politica e non con 
improvvide e contr oproducenti for¬ 
zature militari, modello-Iraq. Su 
questo terreno si ridefinisce una 
convergenza di visioni e di in tei es¬ 
si tra l'America e l'Europa. E su 
queste basi torna di attualità l'ipo¬ 
tesi, ieri rilanciata dal presidente 
francese Jacques Chirac, di una 
Conferenza inten rnzioi iole sul Me¬ 
dio Oriente; prospettiva a suo tem¬ 
po avanzata dal ministro degli 
Esteti italiano Massimo D'Ale- 
ma. 

Un sostegno alle leadership arabe 
moderate che ridefinisce anche i 
rappoiti ha Washington e l'allea¬ 
to israeliano. L'unilateralismo 
non ha fallito solo in Iraq; di certo 
non ha dato buona prova nean¬ 


che in Palestina. Da qui la necessi¬ 
tà di sostenere il presidente Mah- 
moud Abbas (Abu Mazen) nella 
sua sfida al governo (e al potere) di 
Hatnas. Sostegno politico ed eco¬ 
nomico. Decisivo è il fattore-tem¬ 
po. La tregua a Gaza ha Israele e 
Anp ha cominciato a vacillare (ie¬ 
ri i carri armati di Tzahal sono 
rienbati nel nord della Striscia), 
mende lo scontro ha le milizie di 
al-Fatah e quelle di Hatnas toma 
a farsi sempre più sanguinoso. So¬ 
stenere Abu Mazen per evitare che 
Gaza divenga una nuova «Iraq». 

Washington stanzia 
84 milioni di dollari 
per sostenere le forze 
fedeli ad Abu Mazen 
contro Flamas 


Washington si prepara ad entrare 
pesantemente nella sfida intenta 
ai Territori. Bush ha pianificato 
un finanziamento di 86,4 milioni 
di dollari per rafforzare le forze di 
siairezza fedeli adAbuMazen nel 
conflitto con il movimento integra¬ 
lista, a sua volta finanziato dal¬ 
l'Iran. Il denaro, sottolinea un do¬ 
cumento del governo americano 
del quale l'agenzia Reuters è venu¬ 
ta in possesso, sarà usato «per aiu¬ 
tare la presidenza dell'Autorità Pa¬ 
lestinese ad adempiere agli impe¬ 
gni presi in virtù della Road map 
per smantellare le organizzazioni 
terroristiche e stabilire la legge e 
l'ordine in Cisgiordania e a Ga¬ 
za». Dal documento si apprende 
che il generale americano Keith 
Dayton, coordinatore della sicu¬ 
rezza fra Israele e Anp, applicherà 
il programma da 86,362 milioni 
di dollari «pei rafforzare e rifoima- 
re elementi del settore della sicurez¬ 
za palestinese conbollati dalla pre¬ 


sidenza dell’Anp». Hamas ha rea¬ 
gito con collera, accusandogli Sta¬ 
ti Uniti di voler aaiire le tensioni 
fra i palestinesi. Un dirigente di 
Hamas, Mushir al-Masri, ha an¬ 
che lanciato una specie di ultima¬ 
tum ad Abu Mazen: questi deve ri¬ 
fiutare i fondi americani, altri¬ 
menti sarebbe corresponsabile di 
un «colpo di mano» nei confronti 
del governo di Hamas. I aii diri¬ 
genti, d'altra parte, continuano a 
portare fondi in contanti a Gaza: 
secondo il quotidiano israeliano 
Maariv lo sceicco NizarRayan è ie¬ 
ri tornato dall'Egitto con sei milio¬ 
ni di dollari. Il fattore-tempo non 
aiuta la pace in Terrasanta. Così 
come il vuoto della diplomazia è 
sempre riempito dalle anni. «Con¬ 
di» Rice ne è consapevole. Per que¬ 
sto si dedicherà a tempo pieno al 
dossier mediorientale. Solo così po¬ 
ri à affrontare con qualche chance 
di successo quella che oggi appare 
come una «mission impossible». 


MUBARAK 

«La forca 

ha fatto di Saddam 
un eroe» 

IL CAIRO II modo in cui è stata 
eseguita la condanna a morte di 
Saddam Hussein è stato «vergo¬ 
gnoso ed orrendo», e si è fatto 
dell'ex dittatore «un martire». È 
questo il duro giudizio espresso 
dal presidente egiziano Hosny 
Mubarak che, in un'intervista 
pubblicata ieri dal quotidiano di 
Tel Aviv Yediot Ahronot, attac¬ 
ca il governo di Baghdad anche 
per aver deciso di impiccate l'ex 
rais nel primo giorno della festi¬ 
vità islamica di Eid al-Adha. Per 
il presidente egiziano l'esecuzio¬ 
ne di Saddam renderà acura più 
acuta la guerra civile irachena. 


ISRAELE 

Vacilla la poltrona 
del ministro 
laburista Pereto 

TEL AVIV II ministro della difesa 
Amir Peretz (laburista) punta i 
piedi e chiarisce che la sua rimo¬ 
zione dall'incarico di ministro 
della difesa provocherebbe una 
crisi di governo. «Lo spostamen¬ 
to di una singola pietra può far 
crollare un muro intero» ha det¬ 
to alla stampa. Peretz commenta¬ 
va le notizie divulgate l'altro ieri 
dal primo e dal secondo canale te¬ 
levisivo israeliano secondo cui il 
premier Ehud Olmert avrebbe de¬ 
ciso (ma l'ufficio di Olmert ha 
smentito) di sostituirlo con l'ex 
premier (ed ex capo di stato mag¬ 
giore) Ehud Barak, pure laburista. 
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II capo della Chiesa 
polacca era una spia 
dei comunisti 

Proteste contro l’arcivescovo Wielgus 
Il prelato si difende: il Papa lo sapeva 


■ di Gabriel Bertinetto 


VOLUTO DAL PAPA, MA SGRADITO ai 

connazionali, monsignor Stanislaw Wielgus 
è ufficialmente succeduto ieri al cardinale 
Glemp alla guida della Chiesa cattolica polac¬ 


ca. Lo scandalo della 
sua collaborazione 
con i servizi segreti 
del passato regime 

comunista non ha impedito a Rat¬ 
zinger di nominarlo all'importan¬ 
te carica. Ma l'opinione pubblica 
polacca insorge, ritenendo sbaglia¬ 
to che una persona dal passato 
non limpido rivesta un così alto 
molo pastorale. Lo rivela un son¬ 
daggio divulgato proprio ieri a 
Varsavia, secondo cui sono con¬ 
bari alla scelta vaticana circa il 
67% dei cittadini. 

Wielgus ieri ha finalmente am¬ 
messo le sue responsabilità, delle 
quali dice di avere personalmente 
informato però qualche tempo fa 


Benedetto XVI. A sua discolpa il 
nuovo primate cattolico polacco 
sostiene di non avere mai fatto 
del male ad alcuno e di non esser¬ 
si prestato a fornire informazioni 
su albi religiosi. In altre parole la 
sua versione è quella di non avere 
rifiutato i contatti con elementi 
dell'intelligence pur sapendo qua¬ 
le attività svolgessero costoro, ma 
di non essere poi stato loro vera¬ 
mente utile. 

La doppia vita di monsignor Wiel¬ 
gus, 67 anni, professore di storia 
medievale, è emersa dalle carte 
dell'Ipn, l'Istttuto per la memoria 
nazionale, che custodisce gli archi¬ 
vi segreti del regime comunista. 
Secondo i documenti dello Sb (co¬ 
sì si chiamava allora l'intelligence 
polacca) i contatti con Wielgus sa¬ 
rebbero iniziati nel 1967, quando 
quest'ulttmo studiava all'universi¬ 



tà di Lublino. Successivamente 
queste bequentazioni gli consen¬ 
tirono di ottenere il passaporto 
per recarsi a studiare all'estero. 

Il prelato ammette 
i contatti con 
l'intelligence ma nega 
di avere mai fatto 
del male a qualcuno 



Stanislaw Wielgus nuovo arcivescovo di Varsavia Foto Ap 


Quest'ulbma circostanza è stata 
esplicitamente confermata dall'in¬ 
teressato. Nella dichiarazione dif¬ 
fusa ieri mattina, Wielgus ha affer¬ 
mato di «non avere mai svolto 
missioni spionistiche e di non ave¬ 
re mai causato danno con le mie 
parole e azioni». «Rimpiango -ha 
aggiunto- di avere inbapreso i 
viaggi all'estero che furono allora 
la ragione di quei contatti». 

La nomina di Wielgus risale al 21 
dicembre scorso. La nota della 
Santa Sede sottolineava allora che 
erano state prese in considerazio¬ 
ne «tutte le circostanze della sua 
vita, ba cui quelle riguardanti il 
suo passato. Ciò significa che il 
Santo Padre nube verso monsi¬ 
gnor Wielgus piena fiducia e con 
piena consapevolezza gli ha affida¬ 


to la missione di pastore dell'ardci- 
diocesi di Varsavia». Non è chiaro 
se allora il pontefice fosse già al 
conente di tutto quanto è poi 
emerso successivamente. 

La prima occasione per capire qua¬ 
le impatto la vicenda pobà avere 
sulla società polacca si avrà doma¬ 
ni quando Wielgus farà il suo in¬ 
gresso solenne alla cattedrale di 


Da ieri in carica 
Domani prima uscita 
pubblica a Varsavia 
Il 67% dei concittadini 
contrario alla nomina 


Varsavia in presenza del capo di 
Stato Lech Kaczynski. Nel clero 
già si manifestano malumori. De¬ 
cisamente favorevole a una rinun¬ 
cia di Wielgus è ad esempio padre 
Adam Boniecki, per undici anni 
direttore dell'edizione polacca del¬ 
l'Osservatore romano. Secondo 
lui non basta che Wielgus abbia 
«ripetuto di non aver mai fatto 
male a persone e di non aver de¬ 
nunciato nessuno. Non dobbia¬ 
mo sminuire queste cose, perchè 
in Polonia, e non solo ba i preti, ci 
sono persone che hanno pagato 
duramente il loro rifiuto di colla¬ 
borare con i servizi comunisti. A 
questt eroi si deve rispetto e la loro 
resistenza viene squalificata se si 
sminuisce la responsabilità di chi 
invece ha collaborato». 


Incubo Età 
Due allarmi 
all’aeroporto 
di Bilbao 

ADRID Dopo l'attentato all'ae¬ 
roporto di Madrid non cala in 
Spagna l'allanne per una ripresa 
dell'attiività terroristica da parte 
dell'Età. All'aeroporto di Bilbao 
c'è stato ieri un falso allarme 
bomba che ha cosbetto la poli¬ 
zia basca ad evacuare il parcheg¬ 
gio a seguito di una presunta te¬ 
lefonata dell’Età. L'allarme si è 
poi rivelato falso e i voli sono sta¬ 
ti riprisbnatt, ma poco dopo un 
secondo allarme bomba ha co¬ 
stretto ad evacuare un aereo sul 
punto di cominciare il rullaggio 
per decollare dall'aeroporto di 
Tenerife, nelle Canarie. Anche 
in questo caso non vi fortunata¬ 
mente stata alcuna esplosione. 
Il governo spagnolo ha intanto 
ammesso ieri «problemi di infor¬ 
mazione» e di aver avuto «inter¬ 
locutori» forse sbagliab nel suo 
dialogo con gli indipendentisti 
baschi, che 0 30 dicembre han¬ 
no mandato all'aria la tregua 
con un'autobomba allo scalo di 
Barajas. Il corpo della seconda 
vittima è stato ttovato ieri. 

L'Età aveva programmato l'at¬ 
tentato per il 24 dicembre, se¬ 
condo le ipotesi della polizia, 
ma la scoperta il giorno prima 
di un covo ad Amorebieta (Bisca- 
glia) nel quale erano nascosti de¬ 
tonatori ed esplosivi ha fatto 
cambiare i piani. Vicino al covo, 
dove giovedì è stato trovato un 
veicolo con 100 chili di esplosi¬ 
vo, la polizia ha scoperto altri 80 
chili dì esplosivo e materiale per 
la fabbricazione di ordigni esplo¬ 
sivi. Solo una settimana prima 
rappresentanti del governo e 
dell'Età si erano riuniti, secondo 
quanto pubblicato dalla stam¬ 
pa, confermando la tregua per¬ 
manente dichiarata dall'organiz¬ 
zazione armata il 22 marzo. 


Nigeria, rapiti cinque cinesi 
«Gli italiani stanno bene» 


AI Qaeda: in Somalia faremo come in Iraq 

In un messaggio sul web il vice di Bin Laden si rivolge ai miliziani: cacciate gli etiopi 


ROMA. I tte dipendenti italiani 
dell'Eni rapiti assieme al loro col¬ 
lega libanese il 7 dicembre nel 
Delta del Niger dal Mend stanno 
bene e il governo continua a la¬ 
vorare «con il massimo impe¬ 
gno» per riportarli a casa sani e 
salvi. Ma la regione - dove pullu¬ 
lano bande armate in lotta con¬ 
to le multinazionali del petrolio 
mischiate a criminali comuni - 
continua a non tovare pace, tan¬ 
to che ieri albi cinque lavoratori 
- cinesi - sono stati rapiti nello 
Stato meridionale del River. Do¬ 
po le minacce dei giorni scorsi 
del Movimento per l'emancipa¬ 
zione del Delta del Niger - che 
mercoledì ha affermato di aver 
bloccato un piano dell'Eni per li¬ 
berare gli ostaggi, minacciando 
di ucciderli nel caso in cui la com¬ 
pagnia ci avesse riprovato - e la 
crescente angoscia dei familiari 
dei rapiti, la Farnesina ieri ha 
puntualizzato che gli italiani «al¬ 
lo stato attuale risultano essere 
in buone condizioni di salute»: 


le istituzioni - hanno fatto sapere 
al ministero degli Esteri -, in colle¬ 
gamento con l'Eni e con le auto¬ 
rità nigeriane, «lavorano con il 
massimo impegno per una solu¬ 
zione positiva e più rapida possi¬ 
bile della vicenda». E pur invo¬ 
cando «il necessario riserbo sui 
contatti in corso» per un esito po¬ 
sitivo del rapimento, non na¬ 
sconde che «un dialogo» per ve¬ 
nne a capo della situazione «pro¬ 
segue» in queste ore e «auspica 
possa svilupparsi su basi ragione¬ 
voli». Le richieste del Mend per 
rilasciare Cosma Russo, France¬ 
sco Arena, Roberto Dieghi e il li¬ 
banese Imad Saliba sono ormai 
note. I guerriglieri rifiutano il pa¬ 
gamento di qualsiasi riscatto e 
pongono condizioni «politiche» 
precise, ba le quali la liberazione 
dell'ex governatore di Bayelsa, 
Diepreye Alamieyeseigha - in car¬ 
cere per corruzione -, del leader 
separattsta Mujahid Doku- 
bo-Asari e di albi prigionieri del 
Delta del Niger. 


M di Toni Fontana 

SPARITA BEN PRESTO 

dalle prime pagine dei gior¬ 
nali europei ed americani in 
seguito all’errata convinzio¬ 
ne che fosse finita con la vit¬ 
toriosa avanzata degli etio¬ 
pi, la guena in Somalia torna alla 
ribalta per opera di Al Qaeda. Il 
medico egiziano Ayman al 
Zawahri si è limitato ad un mes¬ 
saggio audio diffuso ieri sul Web 
e non ha fatto vedere il suo volto, 
ma i contenuti dell'intervento 
del numero due di Al Qaeda sono 
da valutare con attenzione. Al 
Zawahri spiega infatti che le forze 
del tenore intendono creare in So¬ 
malia «un nuovo Iraq», cita Ba¬ 
ghdad e Kabul dove - sostiene - 
«la potenza più forte del mondo è 
stata sconfitta» e guarda alla So¬ 
malia dove «invasori e crociati sa¬ 


ranno cacciati perché hanno oc¬ 
cupato «un terra musulmana». 
Come è facile prevedere l'espo¬ 
nente di Al Qaeda punta sulla lot¬ 
ta armata e consiglia agli islamici 
di «tendere agguati compiere 
raid, e campagne di martirio». 
Usa ed Onu, come in albe occa¬ 
sioni vengono accomunati ed il 
medico egiziano dimostra di co¬ 
noscere bene le vicende somale. 
Non scorda infatti di fare riferi¬ 
mento alla sfortunata operazione 
Restare Hope, che nei primi anni 
novanta, si concluse con la fuga 

Gli islamici 
confinati 
nell’estremo sud 
sono accerchiati 
dai governativi 


dei caschi blu guidati dagli Usa. 
L'intervento del dirigente di Al 
Qaeda cade menbe in Somalia e 
attorno alla Somalia sono in cor¬ 
so moiri avvenimenti. Sul piano 
militare gli etiopi ed i loro alleati 
locali (i vecchi signori della guer¬ 
ra) hanno confinato i miliziani, 
pare 600, nella punta più estrema 
della Somalia meridionale, la pe¬ 
nisola di Ras Kamboni. Gli islami¬ 
ci avrebbero scavato trincee in vi¬ 
sta della battaglia, il cui esito appa¬ 
re scontato. Ieri i governativi han¬ 
no annunciato che, assieme agli 
etiopi, attaccheranno con mezzi 
terresbi ed aerei e, sul piano mili¬ 
tare, la sproporzione è enorme. 
L'intervento di Al Zawahri fa pe¬ 
rò ritenere che gli islamici, ba i 
quali figurano alcuni capi di Al-It- 
thaad al Islamiya, gruppo locale 
legato ad Al Qaeda, si stiano pre¬ 
parando alla guerriglia e al terrori¬ 
smo. In tal caso i signori della 
guerra, che si sono nuovamente 
insediati a Mogadiscio, hanno 
commesso un grave errore a can¬ 


tare vittoria. Gli etiopi non si la¬ 
sciano invece andare a facili com¬ 
menti e stanno cercando di capi¬ 
talizzare l'operazione. Ieri il mini- 
sto degli Esteri di Addis Abeba, 
Seyoum Mesfin, un politico da 
molti anni sulla scena, ha incassa¬ 
to al Cairo l'importante sostegno 
del presidente Mubarak che ha 
detto di «comprendere» l'inter¬ 
vento in Somalia degli etiopi an¬ 
che perché convinto che la sovra¬ 
nità e l'indipendenza del paese sa¬ 
ranno rispettate e che il ritiro è im¬ 
minente. 

Volato in Sudan Mesfin ha confer¬ 
mato che gli etiopi sono andati in 

Addis Abeba 
punta sull’invio 
di una forza 
di interposizione 
africana 


Somalia «per difendersi» ed inten¬ 
dono «ritirarsi al più presto». 
L'Etiopia, che con l'operazione si 
è guadagnata la stima di Washin¬ 
gton, intende affidare la Somalia 
ad una forza di intervento orga¬ 
nizzata ed inviata dall'Unione 
Africana. Di questo si è parlato ie¬ 
ri a Nairobi nel corso della riunio¬ 
ne del Gmppo di Contatto (per 
l'Italia è presente l'inviato Mario 
Raffaelli) e tutti, anche su consi¬ 
glio del presidente somalo Abdul- 
lah Yusuf Ahamed, si sono frova- 
ti d'accordo sulla necessità di av¬ 
viare l'operazione. L'invio delle 
forza di pace è del resto stabilito 
della risoluzione 1725 dell'Onu e 
anche dall'Unione Europea che 
nei giorni scorsi a Bruxelles (an¬ 
che per iniziativa della vice-mini¬ 
stra italiana Patrizia Sentinelli) si 
è schierata per il dialogo, il nego¬ 
ziato, l'allargamento della base 
politica del governo di Mogadi¬ 
scio, il ritiro degli etiopi e l'invio 
di aiuti. Per ora però mancano i 
soldi per finanziare l'impresa. 


L’Ecuador sulle orme di Zapatero: 7 donne nel governo 

Una ministra anche alla Difesa. Gli uomini sono dieci. Il neopresidente di sinistra Correa: la prossima volta faremo anche di più 


COLOMBIA 

Liberato ex ministro Àraujo 
prigioniero delle Fare da sei anni 


■ di Sandra Amurri 


«Sarà una decisione politica del 
futuro governo cercar di rag¬ 
giungere un'uguaglianza di ge¬ 
neri», aveva promesso in cam¬ 
pagna elettorale il quarantatre¬ 
enne economista Rafael Cor¬ 
rea, candidato della sini- 
sba-«non quella marxista ma 
della sinisba cattolica»- come ci 
tiene a precisare, per il movi¬ 
mento Manza Pais, orgoglioso 
di non essere un politico di pro¬ 
fessione. E a 19 giorni dalla sua 
elezione a Presidente dell'Ecua¬ 
dor, Correa, laureatosi negli Sta¬ 
ti Uniti, specializzatosi in Bel¬ 
gio, dove ha conosciuto e sposa¬ 
to Anne Malherbe, con la quale 


ha tre figli e tornato negli Usa 
nel 2001 per un dottorato in 
economia all'Università dell'Illi- 
nois, che parla correntemente 
inglese, francese e se la cava con 
il quechua, che ha imparato du¬ 
rante una missione di volonta- 

II quarantatreenne 
economista 
ha mantenuto 
la promessa fatta 
in campagna elettorale 


riato in una comunità indigena 
della sierra, la promessa l'ha 
mantenuta. 

Mercoledì scorso ha designato 
Ministro della Difesa la deputa¬ 
ta socialista Guadalupe Larriva: 
prima donna e primo civile a ri¬ 
coprire l'incarico spiegando 
che è «molto importante rom¬ 
pere la tradizione che ha sem¬ 
pre visto un ex-militare alla dire¬ 
zione del Ministero della Dife¬ 
sa. Ma la promessa di raggiunge¬ 
re «un'uguaglianza di generi» 
non si è fermata qui. Il giovane 
economista Correa, che ha 
sconfitto il miliardario bananie¬ 
ro Alvaro Noboa, ha voluto nel 
suo Gabinetto di 17 ministri, 
ben 7 donne. Una decisione 


che lo trasforma nello Zapatero 
dell'America. E non soddisfatto 
del risultato ottenuto, Correa, 
che ha anche istituito il Ministe¬ 
ro della cultura e dello Sport, al¬ 
tro segno evidente di una spic¬ 
cata sensibilità politica che ha 
tutta l'aria di traghettare la sini¬ 
stra verso consensi verso un 

Segnale di novità 
è la scelta di 
un civile alla testa 
della politica 
militare 


consenso sempre più forte, ha 
dichiarato: «Avrebbe potuto es¬ 
sere un rapporto inverso, 10 
donne e 7 uomini. Nel futuro 
andremo verso il raggiungimen¬ 
to di tale obiettivo». Con sette 
donne ministro a Palazzo Ca- 
rondelet, segno di coerenza e di 
affidabilità nel mantenere gli 
impegni assunti con gli elettori, 
anche quelle parole pronuncia¬ 
te nel giorno della sua elezione 
a Quito, dinanzi ad una folla di 
sostenitori: «Accettiamo questa 
vittoria con dignità e umiltà. 
Siamo solo uno strumento del 
popolo» assumono una forza 
maggiore: la forza della credibili¬ 
tà di cui la politica è sempre più 
bisognosa. 


BOGOTÀ L'ex ministro dello svi¬ 
luppo, Fernando Araujo, seque¬ 
strato sei anni fa dalle Forze arma¬ 
te rivoluzionarie della Colombia 
(Fare), è stato liberato da militari 
dell'Esercito e della Marina, dopo 
una sparatoria con i guerriglieri 
che lo custodivano. Durante lo 
scontro sei guerriglieri sono mor¬ 
ti. Lo ha annunciato il ministro 
della Difesa, Juan Manuel San¬ 
ta», precisando che «è stata un' 
operazione militare impeccabile 
durata vari giorni, che ha consen¬ 
tito che l'ostaggio non perdesse 
la vita». La liberazione di Araujo 
è avvenuta nella zona rurale del 
municipio di San Juan Nepomu- 
ceno, nel nord del Paese e, secon¬ 
do quanto ha assicurato il fratel¬ 


lo Gerardo, 1' ex ministro «è in 
perfette condizioni di salute». 
Secondo le prime informazioni 
raccolte dai media, l'ex ministro 
sarebbe riuscito a fuggire mentre 
erano in corso i combattimenti 
tra le truppe ed i guerriglieri. Ini¬ 
zialmente è circolata la versione 
che erano state le stesse Fare a li¬ 
berarlo, smentita però subito dal 
ministro della Difesa. Araujo era 
uno dei 59 rapib eccellenti nelle 
mani delle Fare - tra i quali spicca 
l'ex candidata presidenziale In- 
grid Betancourt -, per i quali, da 
molto tempo è in corso un tenta¬ 
tivo di accordo con il governo 
per la loro liberazione a cambio 
di quella di almeno 500 guerri¬ 
glieri reclusi. 







































Grazie agli investimenti 
di cinesi d'oltremare 
e giapponesi sono arrivati 
grandi alberghi e ville di lusso 
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Ma ora i magazzini della città 
rigurgitano di merce 
invenduta buona parte 
in via di deperimento 


DANDONG, al confine tra Cina e Corea del Nord. Un 
ponte dell’Amicizia, che ora si attraversa solo per le 
emergenze, una lunghissima sequenza di pali di ce¬ 
mento e filo spinato per fermare gli immigrati. Di qua 
il miracolo cinese con i suoi ristoranti, musica e balle¬ 
rine, di là gli affamati dalla dittatura di Kim Jong-il 


M di Lina Tamburrino / Dandong (confine cino-coreano) / Segue dalla prima 


Cina, una grande muraglia 
anti-immigrati nordcoreani 



II confine tra Cina e Corea del Nord a Dandong 




alla sponda coreana non arrivava al¬ 
cun ben di dio, solo dei carichi di 
carbone e qualche altro minerale. 
Ora i magazzini dei commercianti 
di Dandong rigurgitano di merce in¬ 
venduta, buona parte in via di depe¬ 
rimento. Chiediamo: non siete pre¬ 
occupati? non avete paura? In fon¬ 
do qui ci si trova a 150 chilometri 
appena dal luogo dove il governo 
coreano ha tenuto il suo test nuclea¬ 
re. Domanda superflua perché la ri¬ 
sposta è da retorica di regime: «Pau¬ 
ra? e perché? Noi vogliamo la pa¬ 
ce». 

Il passaggio sul ponte è previsto so¬ 
lo per alcune ore a settimana, non 
per affari, ma per emergenze. Senza 
camion, ora lo si può attraversare 
con più facilità, ma il confine lo ta¬ 
glia in due e bisogna fermarsi nella 
zona centrale, senza avanzare verso 
la metà coreana. Ci sono dei turisti 
cinesi, perché questo ponte ha una 
sua storia, una sua forte attrazione, 
una sua leggenda. Su questo ponte, 
il 18 ottobre 1950 un'avanguardia 
di volontari del popolo cinese, gui¬ 
data dal popolarissimo generale 
Peng Duhai, corse in aiuto di Kim II 
-sung che si apprestava ad aggredi¬ 
re la Corea del Sud. L'impresa però 
non portò fortuna al capo militare: 
anni dopo, si trovò in disaccordo 

Pechino non vuole 
essere coinvolta più 
di tanto nel contenzioso 
con Pyongyang: 
se la sbrighino gli Usa 


con Mao Zedong, venne rimosso 
dai suoi incarichi e morì in prigio¬ 
ne nel 1974. Su questo ponte, du¬ 
rante la guerra coreana, a piedi o in 
bicicletta- cosi si racconta- corsero i 
cinesi per portare ai loro connazio¬ 
nali cibo e armi. Sul fiume, ora, non 
ci sono chiatte o barconi turistici o 
meglio ce ne è solo uno e all'unica 
passeggera una ragazzina dall'aria 
desolata cerca di vendere, senza suc¬ 
cesso, medagliette del vecchio Kim 
e francobolli e calendari nordcorea¬ 
ni. 

Dandong, al centro di un'area di 
due milioni di abitanti, è uno degli 
esempi perfetti di come sia cambia¬ 
ta la Cina in questi ultimi, anzi ulti¬ 
missimi, anni. Il lungofiume è una 
vetrina illuminata dalle luci dei ri¬ 
storanti, quasi tutti di proprietà nor¬ 
dcoreana, di famiglie che hanno 
avuto la fortuna di venire qui quan¬ 
do ancora era possibile. All'interno, 
i tavoli, come è un punto d'onore 
in Cina, traboccano di avanzi, men¬ 
tre dall'altro lato della baia c'è una 
popolazione che muore di fame. Ra¬ 
gazze in costume etnico accompa¬ 
gnano il pasto dei clienti ballando e 
cantando canzoni d'amore, anche 
questa volta per il vecchio Kim. Im¬ 
barazzante. Ma il nostro ospite, che 
è il sindaco di una delle cittadine di 
quest'area, si dice felice «perché 
queste ragazze qui hanno trovato la¬ 
voro e stanno bene». O forse, più ve¬ 
rosimilmente, perché la loro presen¬ 
za è il segno del successo del model¬ 
lo cinese e del fallimento del comu¬ 
niSmo coreano. Grazie agli investi¬ 
menti immobiliari di cinesi d'oltre¬ 
mare, giapponesi, coreani del sud , 
sono arrivati i grandi alberghi, an¬ 
che di catene straniere, e ville di lus¬ 
so sono nate su una piccola isola a 
poche bracciate dalla riva. C'è stata 
l'esplosione di attività private in va¬ 


ri settori e in primo luogo in quello 
minerario, che regala, in tutta la Ci¬ 
na , un alto tasso di frequenti e mor¬ 
tali incidenti. I contadini si sono ar¬ 
ricchiti coltivando, e vendendo sul 
mercato, cotone, grano e mais e tut¬ 
ti hanno costruito la casa nuova. È 
cresciuto uno strato a metà strada 
tra il burocratico e l'imprenditoria¬ 
le, grazie alla trasformazione di vec¬ 
chi villaggi contadini in nuove cit¬ 
tadine, che richiedono più servizi, 
più funzionari pubblici, più «qua¬ 
dri» di partito. Ma, dopo il test nu¬ 
cleare e le due risoluzioni Onu, è co¬ 
me se fosse calata una ombra fred¬ 
da su questa città, che è anche uno 
snodo importante, perché unico, 
per i collegamenti con la Russia e 
con la Corea del nord. Eppure si fa 
finta di niente: «China daily ha 
scritto che qui lungo il confine so¬ 
no stati rinforzati i pilastri di cemen¬ 
to armato e le reti di filo spinato? 
Ma no, non è vero. E anche se fosse 
vero, non si può arrivare in quelle 
zone». E come si fa a smentire una 
pubblicazione ufficiale come Chi¬ 
na Daily? Infatti è vero che è stato 
appena completato il sistema di pa¬ 
li di cemento e di filo spinato che 
corre lungo il confine e che era sta¬ 
to iniziato anni fa, su richiesta, si di¬ 
ce, dei coreani del nord. Dagli anni 
novanta, c'è stata una pressione mi¬ 
gratoria fortissima sui confini cine¬ 
si, illegale, naturalmente, che le au¬ 
torità cinesi respingevano indietro. 
Se poi qualcuno o qualcuna trova¬ 
va il modo di fermarsi e di maritar¬ 
si, le autorità chiudevano un oc¬ 
chio. Ora una situazione del genere 
non viene ritenuta più tollerabile: 
per Kim Jong-il, perché ne sottoline¬ 
erebbe ancor più la debolezza, in 
un momento in cui è sotto gli occhi 
dell'intera comunità internaziona¬ 
le; per i cinesi, perché, come vedrò 
a Pechino, non intendono essere 
coinvolti più di tanto nella vicenda 
coreana. Ora tutti i punti di accesso 
alla Cina sono stati chiusi e vengo¬ 
no, si dice , severamente sorveglia¬ 
ti. 

Lontano dal centro, andando verso 
la periferia nord, il fiume perde la 
sua dimensione imponente, si 
sfrangia, si frantuma in tante chiaz¬ 
ze, in rivoletti. Ecco lo spiazzo Yi- 


bukua, che significa, appunto, «so¬ 
lo pochi passi», e infatti dall'alto del¬ 
la strada a tornanti guardiamo in 
basso e scorgiamo la staccionata bel¬ 
la nuova che impedisce di saltare 
sui grossi ciottoli e di raggiungere 
senza nemmeno bagnarsi il lato co¬ 
reano. Ci fermiamo e il soldatino 
coreano agitando il fucile ci fa se¬ 
gno di andare via. Ma non ci spa¬ 
venta. Anzi ci diverte la scena. Una 
barchetta si destreggia su quelle ac¬ 
que insufficienti, si avvicina il più 


PECHINO Centinaia di operai di una 
ditta italiana di divani, la DeCoro, 
hanno protestato giovedì di fronte ai 
cancelli della fabbrica a Shenzhen, 
nel sud della Cina. I lavoratori, ha rife¬ 
rito il quotidiano South China Mor- 
ning Post, chiedevano maggiori in¬ 
dennità di licenziamento, dopo la 
chiusura dello stabilimento decisa 
dall'azienda. Ma protestavano anche 
per tre colleghi ricoverati in ospedale 
da martedì, uno in coma, dopo essere 
stati picchiati dagli agenti della sicu¬ 
rezza. Circa settanta dipendenti sareb¬ 
bero stati aggrediti con delle spran¬ 
ghe da un centinaio di guardie, ha rac¬ 
contato uno di loro al giornale, dopo 
un incontro avuto con i vertici dell' 
azienda e i rappresentati del locale uf¬ 
ficio del lavoro. In seguito ai tafferugli 
cinque agenti erano stati arrestati. 
Non è la prima volta che episodi del 
genere coinvolgono la DeCoro. Nel 
novembre 2005, migliaia di dipen¬ 
denti avevano accusato l'azienda di 
arbitrarie riduzioni del salario e di 
condizioni di lavoro disumane, de¬ 
nunciando che alcuni lavoratori era¬ 


possibile alla staccionata e afferra a 
volo una stecca di sigarette che 
qualcuno gli ha lanciato dal lato ci¬ 
nese. Questo deve essere una specie 
di punto di osservazione turistico 
dove si fermano tutti, perché ci so¬ 
no chioschetti per le vendita di frut¬ 
ta e bibite. Di fronte in alto, un po' 
più lontano, c'è il picco della Mon¬ 
tagna della fenice, con l'ultima tor¬ 
re della grande muraglia, che qui 
termina il suo lungo percorso. Sot¬ 
to scorgiamo ancora sassi e chiazze 


no stati picchiati da rappresentanti 
della ditta. I vertici della DeCoro han¬ 
no declinato ogni responsabilità, di¬ 
cendosi anzi sconcertati dalla rissa 
scoppiata tra i dipendenti e gli agenti 
della sicurezza. «Non sappiamo cosa 
sia accaduto anche perchè - ha spiega¬ 
to Luca Ricci, titolare della DeCoro - 
le guardie dipendono da una società 
esterna. In un nuovo incontro, co¬ 
munque, la vertenza è stata risolta». 
Secondo Ricci dietro a questi episodi 
ci sono altre responsabilità. «Il nostro 
successo potrebbe avere dato fastidio 
a molta gente - ha continuato - po¬ 
trebbe essere una questione politica». 
Anche in occasione degli incidenti 
del 2005 Ricci aveva alluso a interessi 
dietro le proteste, da parte di indivi¬ 
dui capaci anche di manipolare la 
stampa. Le versioni dell'accaduto of¬ 
ferte allora dai giornali furono «distor¬ 
te», come «non corretto» è stato il re¬ 
soconto pubblicato dal South China 
Morning Post. La DeCoro, che vende 
mobili in tutto il mondo, soprattutto 
negli Stati Uniti, ha avviato la produ¬ 
zione a Shenzhen nel 1997. 


d'acqua di confine, con il solito sol¬ 
dato coreano con fucile che a segni 
chiede sigarette. 

Dal centro di Dandong, verso la pe¬ 
riferia orientale, verso Donggou e il 
porto sul Mar cinese settentrionale, 
il percorso è invece pianeggiante. Il 
lungofiume è una superstrada di re¬ 
cente costruzione, che costeggia 
nuove costruzioni e i lavori in corso 
per il Crowne Plaza Hotel. Sono 
trenta chilometri, anche questi se¬ 
gnati sulla sinistra da una perfetta e 
nuovissima staccionata, ben alline¬ 
ata, ben precisa. Sulla destra invece 
scorrono campi di grano. Oltre la 
staccionata, il fiume è di nuovo 
una distesa imponente, punteggia¬ 
ta da piccoli isolotti boscosi e disabi¬ 
tati. E difficile scorgere dove real¬ 
mente passi il confine ed è anche 
difficile immaginare barche o picco¬ 
le imbarcazioni che si avventurino 
o si siano avventurate in questo per¬ 
corso a zig zag. 

Da Dandong a Pechino servono do¬ 
dici ore di treno e anche per una 
cuccetta dura è difficile trovare po¬ 
sto. Bisogna prenotare con molto 
anticipo e augurarsi che il capo 
scompartimento non abbia dato il 
vostro posto a qualche altro (come 
è successo a noi). Pechino è in pie¬ 
na effervescenza. È stato notevole il 
successo dell'incontro con i capi di 
stato e di governo dei paesi africani, 
ai quali ha concesso sostanziosi aiu¬ 
ti economici «senza chiedere nulla 
in cambio, a differenza di quanto fa 
l'Occidente», hanno tenuto a sotto- 
lineare commentatori e analisti. Il 
successo è stato molto giocato in 
chiave antioccidentale, un Occi¬ 
dente del quale è stata continua- 
mente sottolineata la vecchia ma 
perdurante vocazione colonialista. 
Sono stati anche giorni di intensa 
diplomazia sul caso coreano con la 
visita di Condoleezza Rice a Pechi¬ 
no e la missione dell'ex ministro de¬ 
gli esteri Tang Jiaxuan a Pyong¬ 
yang: mosse diplomatiche apparse 
abbastanza confuse e oscure nei lo¬ 
ro risultati e che perciò non sono 
state molto efficaci per smuovere la 
situazione di stallo. 

Incontro dei giovani analisti della 
politica estera del partito comuni¬ 
sta. Sono drastici. Dicono: il proble¬ 
ma coreano non chiama in causa la 
Cina che può solo mediare e preme¬ 
re perché si torni al tavolo delle trat¬ 
tative. Il problema coreano è una 
questione tra Bush e Kim Jong-il. Se 
gli Usa veramente vogliono convin¬ 
cere il leader coreano perché, allo¬ 
ra, non gli garantiscono che non in¬ 
vaderanno mai il suo paese, non fo¬ 
menteranno mai un colpo di stato 
per abbatterlo e, in cambio, gli chie¬ 
dono la rinuncia al programma nu¬ 
cleare? Ma gli Usa non faranno mai 
una cosa del genere perché sono in¬ 
teressati a mantenere anche questo 
focolaio di tensione. Sono valuta¬ 
zioni abbastanza sorprendenti cui i 
giovani analisti aggiungono un al¬ 
tro dato: tra ampie fasce della nuo¬ 
va intellettualità c'è il desiderio di 
una politica estera più determinata, 


meno propensa ad accordi a ogni 
costo con gli Stati Uniti e con l'Occi¬ 
dente; insomma vogliono che la Ci¬ 
na si «faccia sentire di più». Guarda¬ 
no all'indietro e sono insoddisfatti 
del comportamento giudicato trop¬ 
po accomodante tenuto dal partito 
e dal governo in occasione della vi¬ 
cenda dell'aereo spia americano ca¬ 
duto sul suolo cinese. Nuove sugge¬ 
stioni nazionaliste? 

Singolare e istruttiva coincidenza: il 
2006 è stato l'anno del settantesi¬ 
mo anniversario della «Lunga Mar¬ 
cia»; l'intero Paese è stato mobilita¬ 
to nella sua celebrazione. La televi¬ 
sione è stata chiamata a program¬ 
mare vecchi film sulla guerra di libe¬ 
razione e a dedicare nuove soap 
opera all'argomento. Cosi si sono vi- 

Tutta la Cina è preda 
della Mao-mania 
Affollatissime le mostre 
che lo celebrano, anche 
quella che lo propone nudo 


sti in continuazione immagini di 
militari che partivano per il fronte e 
di donne che restavano a casa con 
una espressione sempre dolente sul 
viso, cosi simili alle protagoniste 
delle commedie di Edoardo De Fi¬ 
lippo. Il canale televisivo in lingua 
inglese, una simil Cnn cinese, ha in 
continuazione intervistato i super¬ 
stiti di alcune delle battaglie più fa¬ 
mose, come la caduta di Tianjin e 
1'arrivo dei soldati vittoriosi a Pechi¬ 
no. Ma l'avvenimento sul quale i 
vertici dirigenti hanno più scom¬ 
messo è stata la grande mostra, al 
Museo Militare, appunto sulla 
«Lunga Marcia», apoteosi di Mao 
Zedong. Nelle sale enormi del mu¬ 
seo, pannelli, foto ( anche una che 
mostra Deng Xiaoping con la bar¬ 
ba), oggetti, hanno ricostruito la vi¬ 
cenda che dal 1934 al 1936, dal sud 
al nord della Cina, impegnò le for¬ 
ze rivoluzionarie e segnò la vittoria 
definitiva della politica e della figu¬ 
ra di Mao. La mostra ha richiamato 
folle di scolaresche, di militari, di 
persone di mezza età arrivate in 
gruppi dalle varie province. «È co¬ 
me quando voi celebrate la vostra 
resistenza», mi dice cinicamente 
un amico cinese. Non lontano dal 
Museo militare, il neo costruito e 
molto imponente Millenium Mu- 
seum ospita la mostra dei giovani 
artisti cinesi: pittori, scultori, calli¬ 
grafi. In una delle sale, c'è una sta¬ 
tua di una settantina di centimetri: 
è Mao, indossa la classica giacchet¬ 
ta alla Sun Yat- sen, ma dalla cinto¬ 
la in giù è completamente nudo, 
con i genitali ben in vista. I visitato¬ 
ri, scarsi per la verità, non gli presta¬ 
no attenzione più di tanto. Né risul¬ 
ta che qualcuno abbia protestato, 
chiesto la rimozione dell'opera o ad¬ 
dirittura la chiusura dell' esposizio¬ 
ne. 


Shenzhen, picchiati operai 
di un’azienda italiana 

Licenziamenti nel mobilificio DeCoro 
Tre finiscono in ospedale, uno in coma 
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Per Motorola, quello che si è appena 
chiuso, è stato un trimestre da dimenticare. 
La scelta di immettere sul mercato prodotti 
meno costosi le ha consentito di rosicchiare 
quote di mercato, ma ne ha anche eroso gli 
utili. E il titolo in Borsa ha perso oltre il 12% 
trascinando nel vortice anche Nokia 



FS, REINTEGRATO IL FERROVIERE 
LICENZIATO PER «REPORT» 

È stato raggiunto l'accordo per la revoca 
del licenziamento del ferroviere Poggi, 
«licenziato all'indomani della puntata di 
Report sulla sicurezza nelle ferrovie»: ne 
ha dato notizia una nota dei ferrovieri 
dell'Assemblea Nazionale che esprimono 
«grande soddisfazione» per quella che 
definiscono «una vittoria di tutti i 
lavoratori e chiude una pagina buia della 
politica miope ed autoritaria messa in atto 
dalle Fs in occasione dei licenziamenti». 


ASSISTENTI DI VOLO, REVOCATO 
LO SCIOPERO DEL 9 GENNAIO 

Lo sciopero nazionale dei controllori del 
traffico aereo, aderenti alle sigle sindacali 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uil-T, Ugl-T e Cisal-Av, 
previsto per martedì 9 gennaio - dalle 
10.00 alle 14.00 - è stato revocato. Pertanto 
i servizi al traffico aereo saranno 
regolarmente garantiti. Resta confermato 
lo sciopero dei dipendenti di Alitalia dal 19 
gennaio. La Commissione di garanzia 
sullo sciopero nei servizi pubblici ha 
convocato i sindacati per l'll gennaio. 


Un po’ dì mobilità per gli statali 

La riforma della pubblica amministrazione tra la «lenzuolata» di Bersani e il nuovo contratto 


di Giampiero Rossi / Milano 


SVOLTE «Il problema delle pensioni va affron¬ 
tato, ma non è né il primo né il principale. È 
molto più importante la riforma della pubblica 
amministrazione. Sono convinto che questo 
sia diventato il cuore 
dei problemi. Bisogna 
aggredirlo perché il 
motivo vero per cui le 


multinazionali non investono 
più in Italia sta neH'inefficien- 
za della burocrazia; non certo 
nel costo del lavoro o nella sua 
rigidità. La pubblica ammini¬ 
strazione va riformata, snelli¬ 
ta, avvicinata a cittadini e im¬ 
prese». Con queste parole, in 
un'intervista a La Repubblica, il 
segretario generale della Cgil, 
Guglielmo Epifani lancia il sas¬ 
so nello stagno. «Bisogna ave¬ 
re a disposizione tre strumenti 
- aggiunge - la mobilità, gli in¬ 
vestimenti in formazione e la 
fine della precarietà. Si deve 
avere il coraggio di affrontare 
la mobilità territoriale con poli¬ 
tiche di incentivazione». Mobi¬ 
lità territoriale degli statali 
«con politiche di incentivazio¬ 
ne»: questo ha dunque in men¬ 
te il leader del principale sinda¬ 
cato italiano. 

E di «mobilità» parla anche il 
ministro per lo Sviluppo Eco¬ 
nomico, in un'intervista al set¬ 
timanale l'Espresso in cui antici¬ 
pa una «lenzuolata» di libera¬ 
lizzazioni: «La politica del cen¬ 
trosinistra può appoggiarsi sol¬ 
tanto su una pubblica ammini- 
strzione credibile , altrimenti 
vince la destra che vuole butta¬ 
re tutto - spiega Bersani - dob¬ 
biamo intestarci questa passio¬ 
ne per la pubblica amministra¬ 
zione ma anche questo com¬ 
porta qualche scelta: un con¬ 
tratto di pubblico impiego che 
garantisca un minimo di mobi¬ 
lità, per esempio». 

È dunque questa la prossima 
frontiera da varcare nel percor¬ 


so di riforme che il centrosini¬ 
stra sta cercando di imbocca¬ 
re? E le parole di Epifani sono 
il segno di una sostanziale con¬ 
divisione da parte del sinadca- 
to? «Serve un vero e proprio 
"piano industriale" per la pub¬ 
blica amministrazione. Epifa¬ 
ni, come tutto il sindacato ha 
la buona volontà, con grande 
senso di responsabilità, di af¬ 
frontare una riforma che pun¬ 
ti a una maggiore qualità, a più 


efficacia con l'occhio rivolto al¬ 
le necessità dei cittadini - osser¬ 
va il segretario confederale del¬ 
la Cisl, Gianni Baratta - biso¬ 
gnerà pensare a un patto per la 
qualità che faccia della forma¬ 
zione dei lavoratori il perno 
dell'operazione, che punti a 
stabilizzare i precari, perchè 
non è accettabile che la più 


lyhCjJi 


grande azienda del paese pre¬ 
senti tassi così alti di precarie¬ 
tà». E non è distante la posizio¬ 
ne di Paolo Pirani, segretario 
confederale delal Ufi: «Il pro¬ 
blema è che il governo si doti 
di una politica per la pubblica 
amministrazione. Lo sviluppo 
italiano si regge su alcuni fatto¬ 
ri, uno di questi è la pubblica 


amministrazione. Serve una 
pubblica amministrazione in 
cui il merito venga valorizzato, 
e in cui vi sia trasparenza e una 
dirigenza che abbia un molo 
preciso e responsabile, separan¬ 
do la politica dalla pubblica 
amministrazione. In questo 
quadro va inserita anche la 
mobilità». 


Per Epifani è 
necessario intervenire 
per superare 
l’inefficienza della 
burocrazia 



Manifestazione del pubblico impiego Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Il peso del pubblico 

Costo del lavoro dei dipendenti pubblici 

2003139,3 miliardi di euro 

2004144,5 miliardi di euro 

2005148,1 miliardi di euro 

+2,5% rispetto all’anno precedente 

Il personale nel 2005 

Contratto 

Numero 

Var. su 2004 

A tempo indeterminato 

3.369.493 

+0,23% 

A tempo determinato 

108.135 

+11,55% 

La distribuzione 

Scuola e Afam 


33,7% 

Servizio Sanitario Nazionale 


20,4% 

Regioni ed autonomie locali 


17,5% 

Corpi di polizia 


9,8% 

Ministeri 


5,7% 

Forze armate 


3,9% 

Università 


3,4% 

Enti pubbl. non econ. (parastato) 

1,8% 

Agenzie fiscali 


1,6% 

Aziende autonome 


1,0% 

Enti di ricerca 


0,5% 

Magistratura 


0,3% 

Presid. del Consiglio dei Ministri 

0,1% 

Diplomatici e prefetti 


0,1% 

P&G Infograph/Unità 


L’INTERVISTA 


CARLO PODDA 


segretario della Funzione pubblica della Cgil: Il sindacato non ha mai rifiutato la mobilità. Ma basta con il sensazionalismo 


«Le regole ci sono, colpa di chi non le applica» 


/ Milano 


«Le regole, la mobilità ci sono già e il sin¬ 
dacato non ha mai rifiutato alcun con¬ 
fronto su questo tema. Il problema è per¬ 
ché queste regole non sono state applica¬ 
te». H segretario generale della Funzione 
pubblica Cgil, Carlo Podda, non prova 
stupore di fronte alle parole di Gugliel¬ 
mo Epifani. Perché, spiega, si tratta di un 
tema che non è mai stato bandito da al¬ 
cun tavolo di confronto. Ora si trattereb¬ 
be, aggiunge, «di superare l'approccio ba¬ 
sato su sensazioni e non su numeri e dati 
di fatto, di definire quali risorse finanzia¬ 
rie si intende mettere in campo per rifor¬ 
mare la pubblica amministrazione e, 
con metodo più aziendale». 

Scusi Podda, ma perché finora non so¬ 


no state applicate le norme sulla mo¬ 
bilità? 

«Bella domanda. Noi ogni volta che è sta¬ 
ta posta la questione l'abbiamo affronta¬ 
ta. ma il punto è che in molti si tratta di 
cambiare o status dei lavoratori, per 


Occorre un approccio 
aziendale: bisogna 
stabilire dove, perché 
e quanti dipendenti 
devono essere trasferiti 


esempio quando una Regione deve cede¬ 
re competenze e personale a un altro en¬ 
te locale alcune lo fanno, altre no. Ma so¬ 
no loro a bloccare il processo, non i sinda¬ 
cati. Bisogna interrogarsi sulla funzione 
di un ufficio pubblico, perché se si chiu¬ 
de, per esempio, uno sportello a Caserta 
c'è Napoli a pochi chilometri, ma non è 
la stessa cosa per restremità del Salento ri¬ 
spetto a Bari». 

Allora voi sindacati siete disponibili a 
una maggiore mobilità? 

«Certo, ma superiamo l'approccio percet¬ 
tivo e diventiamo più scientifici, azienda¬ 
li direi. La realtà della pubblica ammini¬ 
strazione varia moto da settore a settore: 
qui ne servono 50, qui 100 ma la situazio¬ 
ne è l'esatto contrario? E allora è un pro¬ 
blema tra le amministrazioni pubbliche, 


perché è così, ci sono ministeri con trop¬ 
pi dipendenti e ministeri sotto organico. 
Per esempio la giustizia, con conseguen¬ 
ze drammatiche sui tempi dei processi, 
esternalizzazione di servizi con effetti an¬ 
che imbarazzanti come gli appalti per la 
trascrizione die processi affidati a coope¬ 
rative in odor di mafia...». 


Spesso sono le singole 
amministrazioni che non 
cedono gli addetti dove 
servirebbero. Ma non esiste 
l’impiegato-massa 


Razionalità aziendale, dunque. E qua¬ 
li altre condizioni ponete? 

«Non si tratta di porre condizioni, ma di 
capire quali risorse siano messe in cam¬ 
po, perché la mobilità territoriale com¬ 
porta dei costi, se non altro perché si par¬ 
la di incentivi, ma anche di formazione 
perché non esiste l'impiegato-massa in 
grado di fare tutto dappertutto, e infine 
di contrattazione. Perché alla fine è il sin¬ 
dacato che si mette lì a valutare caso per 
caso, perché è anche più facile far muove¬ 
re un trentenne single che un cinquan¬ 
tenne a capo di una famiglia monoreddi¬ 
to. Di questo siamo prontissimi a discute¬ 
re, non di una generica "mobilità". Ci di¬ 
cano dove, chi e perché deve essere spo¬ 
stato e noi collaboriamo». 

gpr. 


STAMPA II salvataggio di Libération, il quotidiano fondato da Sartre, l’asse con il barone de Rothschild e il contratto dei giornalisti italiani 


La campagna di Francia del principe Caracciolo e i rimpianti lasciati alle spalle 


■ di Oreste Pivetta 


Sarà la campagna di Francia a illu¬ 
minare gli ani li ottanta di Carlo Ca¬ 
racciolo, che è riuscito a sbarcare a 
Parigi, tra le azioni di Libération, al¬ 
la stregua di un salvatore? A illumi¬ 
nare una camera cominciata con le 
azioni dell'Espresso regalategli da 
un altro glande dell'industria e del¬ 
la cultura, Adriano Olivetti, conti¬ 
nuata fondando Repubblica, con 
Eugenio Scalfari, conclusa - questa 
fu la prima sensazione - il 6 aprile 
scorso quando dovette lasciare la 
presidenza del gmppo a Carlo De 
Benedetti. L'ingegnere lo ringraziò 
affidandogli la presidenza onora¬ 
ria, che al non più giovane principe 
dovette sembrare un po'come la cor¬ 


da tesa da Orazio Nelson per l'im¬ 
piccagione dell'illustre antenato, 
l'ammiraglio Francesco Caracciolo. 
Ma Carlo aveva tanta energia in 
corpo e tanti soldi in cassaforte pei' 
avviarsi lungo la strada di nuove av¬ 
venture. Ha cominciato a spendere 
sul finire dell'anno per prendersi 
mezzo milione di azioni dell'Espres¬ 
so (in cambio di due milioni e olbe 
di euro). È di ieri la notizia di un al¬ 
bo passo: secondo quanto risulta al¬ 
la Consob, Caracciolo avrebbe ac¬ 
quistato albe 575 mila azioni ba il 
2 e il 3 gennaio, con prezzi compresi 
bai 4,18 e i 4,22 euro, pei'2 milio¬ 
ni e 416 mila euro circa. Cinque mi¬ 
lioni in due mesi. La stessa cifra, ba 


un assegno e l'albo, pagata l'albo 
ieii per diventare socio con il 33 per 
cento delle azioni del barone 
Edouard de Rothschild alla testa di 
Libération. Le ragioni saranno tan¬ 
te: il gusto della sfida che dovrebbe 
stare tutto nel talento di un impren¬ 
ditore, la voglia di una rivincita, ri¬ 
pensando al sogno coltivato con 
l'amico Scalfari e bamontatopresto 
di w ta Repubblica francese. Il Mani¬ 
festo allude ai disegni dell'asse di 
maggioranza del nuovo Libé alla vi¬ 
sta del voto per il dopo Chirac. Sotto 
elezioni i giornali si vendono di più 
e la contesa tra il probabile candida¬ 
to Sarkozy e Ségolène Royal pobeb- 
be contribuire al rilancio del quoti¬ 
diano fondato da Sarbe. Ma per chi 
dovrebbe tifare Caracciolo? 


I Manifesto 


il manifesto 





L } alta finanza 
prepara 
il dopo Chirac 


LA GRANDE FOTO di una riunione attorno a un tavolo rotondo 
del collettivo giornalisti e poligrafici di Libération e il titolo che 
dice: «Repubblica francese». Così, in prima pagina, il Manifesto 
riferisce la notizia dell’ingresso di Carlo Caracciolo nell’azionariato 
del quotidiano fondato da Sartre. Il primo commento: «L’alta 
finanza prepara le carte per il dopo-Chirac». Un’operazione 
elettorale, dunque, secondo il Manifesto, ma anche il segnale 
delle condizioni di crisi della stampa. Non solo quella francese. 


Pobebbe essere che Carlo Caraccio¬ 
lo tra queste fiammate da editore 
puro voglia proseguire nella sbada 
di «editore foitunato», seguendo la 
passione e assecondando l'apprez¬ 
zabile desiderio di rimettersi in gio¬ 
co. In fondo si dice che sarebbe volu¬ 
to inteivenire a sostenere, da azioni¬ 
sta, pure questa nosba impresa, 
l'Unità. Ma il veto gli giunse dai 
suoi vecchi soci: non si foraggia il ne¬ 
mico, pei' quanto povero. 

In Francia Carlo Caracciolo si do- 
vrà esporre a scelte dolorose. Il suo 
«primo azionista», Rothschild, ha 
spiegato ancora ieri in una lunga in¬ 
tervista a Le Monde che il pareggio 
di bilancio è previsto per l'anno pros¬ 
simo, i primi utili si faranno nel 
2008. Intanto dovrà tagliare quasi 


un quarto dei dipendenti, che han¬ 
no dovuto rinunciare al diritto di ve¬ 
to sui cambi dei direttori e di linea 
politica. La mano dura degli editori 
si fa sentire anche in Francia. Si fa 
sentire ben più pesante in Italia, co¬ 
me dice la vicenda del conbatto dei 
giornalisti. Che però, quando Carac¬ 
ciolo contava un po' di più, uno 
straccio di accordo riuscivano a si¬ 
stemarlo. Non era ancora passata 
la linea, così ben esemplificata dal- 
l'aiticolo 2 del codice etico presenta¬ 
to (con obbligo di firma) tre anni fa 
ai giornalisti del gmppo Espresso: 
«L'obiettivo principale riconosciuto 
e perseguito dalle Società del Gntp- 
po Espresso è la creazione di valore 
per gli azionisti». Il «conbatto» de¬ 
gli editori è tutto qui. 
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Tfi; dal 2008 oltre 
la metà dei laboratori 
sceglierà i fondi 

Gli economisti stimano un’adesione 
al 53% contro il 40 previsto dal governo 


di Marco Tedeschi / Milano 


ADESIONI II governo ha un obiettivo: porta¬ 
re il 40 per cento dei lavoratori a iscriversi ai 
fondi della previdenza complementare. Quel¬ 
l’obiettivo, però, potrebbe essere superato, e 


no dalla rendita vitalizia alla 
rendita reversibile fino alla ren¬ 
dita certa per un numero stabili¬ 
to di anni. Con la precisazione 
che, in caso di morte del titolare 
della quota prima dell'età per la 
pensione, il capitale accumula¬ 
to più i rendimenti ottenuti dal 
fondo negli anni, potrà essere ri¬ 
scattato dagli eredi. 



di gran lunga. Secon¬ 
do un’analisi di Lavo- 
ce.info - il sito di eco¬ 
nomisti coordinato 

da Tito Boeri - oltre il 53% dei di¬ 
pendenti potrebbe scegliere di 
destinare ai fondi il proprio Tfr 
maturando. 

La riforma in vigore - spiega lo 
studio condotto da Riccardo Ce¬ 
sari - dal primo gennaio 2007 di¬ 
stingue tra lavoratori in aziende 
sotto i 50 addetti (piccole impre¬ 
se) e lavoratori in aziende con al¬ 
meno 50 addetti (imprese me¬ 
dio-grandi). Viene stimato in 9 
miliardi di euro il flusso di Tfr 
annuo del primo grappo e in 
10 miliardi di euro quello del se¬ 
condo grappo. Secondo Lavoce. 
info, i 2/3 del Tfr dei lavoratori 
dipendenti delle piccole impre¬ 
se verrà esplicitamente lasciato 
in azienda, mentre per 1/3 non 
ci sarà un esplicito pronuncia¬ 
mento con conseguente passag¬ 
gio del relativo Tfr ai fondi pen¬ 
sione di riferimento a partire 
dal secondo semestre 2007. Per 
i dipendenti di aziende me¬ 
dio-grandi, valutato in circa 1 
miliardo il flusso di Tfr degli 
iscritti ai fondi pensione, si sti¬ 
ma che il restante ammontare 
(9 miliardi di euro), per 1/3 sia 
esplicitamente lasciato in azien¬ 
da (e poi da questa versato sul 
conto presso l'Inps), per 1/3 
esplicitamente indirizzato ai 
fondi pensione e per 1/3 lascia¬ 
to inoptato (adesione tacita). 

A consuntivo 2007, le piccole 
imprese dovrebbero - spiega an¬ 
cora lo studio - mantenere un 
flusso di 7.5 miliardi sui 9 del¬ 
l'anno precedente, il Tesoro do¬ 
vrebbe trovarsi una disponibili¬ 


tà di 6 miliardi e i fondi pensio¬ 
ne un flusso aggiuntivo di 5,5 
miliardi a fronte di un patrimo¬ 
nio 2006 stimabile, per i nego¬ 
ziali, a circa 8,5 miliardi. A regi¬ 
me, vale a dire dal 2008, la rifor¬ 
ma del Tfr dovrebbe redistribui¬ 
re il flusso annuo per il 53% ai 
fondi pensione, per il 31% alle 
piccole imprese e per il residuo 
16% al Tesoro. Ma se la campa¬ 
gna informativa dovesse risulta¬ 
re particolarmente efficace la 
quota di Tfr intercettata dai fon¬ 
di pensione potrebbe essere an¬ 
cora più elevata. 

Intanto, in attesa della prova 
dei fatti, come spiegato nel nu¬ 
mero di ieri del nostro giornale, 
fonti del ministero del Lavoro 
sottolineano i vari tipi di presta¬ 
zione cui fondi integrativi saran¬ 
no tenuti. Prestazioni che van- 


Un operaio metalmeccanico al lavoro Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


L'opzione sul Tfr maturando 


Dipendente assunto prima del 29 aprile 1993 


Già iscritto 
a un Fondo pensione 


► Scelta 
esplicita* 


Può continuare a contribuire al Fondo con la stessa quota 
versata in precedenza, mantenendo presso il datore il Tfr 
residuo, oppure può versare ai fondi l’intero Tfr 


Non iscritto 
a un fondo pensione 


► Scelta 
esplicita* 


Può trasformare il Tfr futuro in una forma complementare 
nella misura fissata dagli accordi collettivi, o in mancanza, 
in misura non inferiore al 50% 


Dipendente assunto dopo il 29 aprile 1993 


Scelta 

esplicita* 


• Fondo pensione negoziale, aperto, preesistente o assicurazione vita con fini previdenziali 

• Azienda di appartenenza del dipendente 

• Fondo dello Stato gestito dall’lnps (se l’azienda ha almeno 50 dipendenti) 

* entro il 30 giugno 2007 


Silenzio assenso: Fondo previsto dal Ceni o individuato con accordo nazionale. In assenza di accordo, 
qualora esistano più fondi, il Tfr andrà a quello a cui ha aderito il maggior numero di lavoratori dell’azienda. 
In mancanza della altre due possibilità, andrà al fondo pensione costituito presso l’Inps (Fondo residuale) 
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L’opinione 


Pensioni, la spesa 
previdenziale va separata 
da quella assistenziale 

Domenico Proietti* 

P aolo Leon in un bello e condivisibile articolo sul¬ 
l'Unità di ieri, "L'Arte della manutenzione", ha ricor¬ 
dato l'antica richiesta della Uil di separare la spesa 
previdenziale dalla spesa assistenziale. 

Quella nostra proposta fece breccia nel dibattito politico tan¬ 
to che fu inserita nella Legge 88 del 1989 e ripresa dalla Legge 
243 del 2004 salvo poi non essere stata attuata. Renderla ope¬ 
rativa oggi sarebbe quanto mai necessario per fare un'opera¬ 
zione verità sui conti del sistema previdenziale italiano alla 
vigilia di un confronto che, dopo le dichiarazioni del Presi¬ 
dente del Consiglio e del Ministro del Lavoro, sembra incam¬ 
minarsi su un percorso più sereno, così come più volte auspi¬ 
cato in questi mesi dalla Uil. Ciò nella responsabile consape¬ 
volezza che, soltanto operando la separazione della spesa as¬ 
sistenziale dalla spesa previdenziale, diveniva e diviene possi¬ 
bile discutere tra forze sociali e politiche all'insegna della 
chiarezza e della trasparenza. Del resto, in un contesto di 
chiarezza e di trasparenza molte strumentalizzazioni sulla so¬ 
stenibilità del nostro sistema previdenziale non avrebbero 
mai avuto spazio e credibilità alcuna. In Italia, infatti, non 
esiste un'emergenza pensioni. Dopo la coraggiosa riforma Di¬ 
ni, sostenuta con grande assunzione di responsabilità da tut¬ 
to il sindacato italiano, il nostro sistema pensionistico è oggi 
tra i più equilibrati d'Europa. Di questo si vanno convincen¬ 
do tutti i più attenti osservatori internazionali. Non è un ca¬ 
so, infatti che i rappresentanti del Fondo Monetario Interna¬ 
zionale nel corso dell'ultimo incontro autunnale con i sinda¬ 
cati non abbiano fatto, per la prima volta dopo molti anni, al¬ 
cun riferimento o rilievo sulla sostenibilità del nostro siste¬ 
ma pensionistico. 

La richiesta della Uil di separare la previdenza dall'assistenza 
non è una questione di classificazione statistica; secondo noi 
traduce anche la consapevolezza che solo attraverso la sua re¬ 
alizzazione diviene possibile muoversi più efficacemente nel¬ 
la direzione dell'attuazione di una maggiore equità e giusti¬ 
zia sociale. 

Se la comunità nazionale decide di erogare tutta una serie di 
prestazioni assistenziali queste devono essere finanziate at¬ 
traverso la fiscalità generale e non come avviene oggi con la 
contribuzione previdenziale dei lavoratori. È un'elementare 
questione di responsabilità che dovrebbe ispirare l'azione di 
ogni vero riformatore. 

La Uil avanzerà ancora questa proposta al tavolo del confron¬ 
to con il governo sperando che finalmente, come ha scritto 
Paolo Leon, sia "sufficientemente presa in conto". 

* Segretario Confederale Uil 


Coop: per i consumi 2006 positivo e il 2007 andrà meglio 

A «tirare» sono i prodotti tipici e quelli biologici. Tassinari: una conferma che la nostra strada è quella giusta 


Secondo Lavoce.info 
il flusso annuale nelle 
casse della previdenza 
integrativa sarà di circa 
19 miliardi di euro 



di Giuseppe Vespo / Milano 


Se l'Italia fosse una Coop, 
"l'ottimismo sarebbe il profu¬ 
mo della vita'", come cantava 
un poeta prestato alla pubblici¬ 
tà. Secondo il sondaggio di Ca¬ 
podanno realizzato da Ancc-Co- 
op Italia su soci, clienti e non, 
non solo il 2006 è stato un an¬ 
no «positivo», ma il 2007 sarà 
un anno «migliore»; almeno 
per il 41 per cento degli intervi¬ 
stati. Il sentimento prevalente 
tra gli ottimisti è la curiosità: 
«Sarà un anno di cambiamen¬ 
to», afferma il 17 per cento; an- 


Un supermercato Coop 


Un sondaggio 
di Coop Italia 
sul comportamento 
dei consumatori alle 
prese con la spesa 


che se gli atteggiamenti di «pru¬ 
denza e preoccupazione» per¬ 
mangono nel 22 per cento del 
campione. 

La ricerca analizza inoltre il 
comportamento degli italiani 
se nel 2007 avessero qualche 
soldo in più da spendere. La pre¬ 
ferenza ricadrebbe «su viaggi e 
divertimenti» per il 30 per cen¬ 
to, «spese per la propria casa» e 
«risparmi e investimenti» si atte¬ 
stano invece al 26 per cento. Lo 
studio inquadra anche i prodot¬ 
ti più scelti dalle famiglie. Nel 
carrello della spesa - evidenzia 
l'indagine - i prodotti italiani ri¬ 
sultano sempre i preferiti: infat¬ 
ti, il 32 per cento del campione 
ne acquisterà di più. Buoni risul¬ 
tati si prospettano anche per i 
prodotti tipici e locali (più 18 
per cento), i private label, vale a 
dire i prodotti che espongono il 
marchio del supermercato (più 
6 per cento), e i primi prezzi 


(più 5 per cento). Diminuisce in¬ 
vece, anche se di poco, la spesa 
per i prodotti biologici (meno 1 
per cento). Ottimo il giudizio 
del campione anche su Coop: 
gli intervistati svelano i segreti 
dell'impresa leader nel settore 
della grande distribuzione. Per 
l'83 per cento il marchio è sino¬ 
nimo di qualità, e il 79 gli rico¬ 
nosce l'essere «un'azienda at¬ 
tenta ai consumatori e alla col¬ 
lettività». Ma grande soddisfa¬ 
zione arriva dai prodotti a mar¬ 
chio, e non solo tra quelli più 
convenienti: come testimonia¬ 
no le vendite della linea Fior Fio- 


Ma secondo una 
indagine della Cia 
le tavole degli 
italiani sono sempre 
più povere 


re, cioè i prodotti di alta gastro¬ 
nomia italiana. A scanso di equi¬ 
voci è comunque il fatturato di 
12 miliardi di euro, in crescita 
del 3 per cento sul 2005, a con¬ 
sacrare la leadership di Coop 
sul mercato. 

«Una conferma - a giudizio di 
Vincenzo Tassinari, presidente 
di Coop Italia -. I risultati fin qui 
ottenuti dimostrano che la stra¬ 
da intrapresa è quella giusta: 
prodotti di qualità a prezzi con¬ 
tenuti e un'ampia gamma di 
scelta per i nostri clienti». Con¬ 
ferme che arrivano anche dalla 
ricerca CorporateReputation, rea¬ 
lizzata da Cohn & Wolfe e Rese¬ 
arch International, sulla reputa¬ 
zione delle imprese tra opinion 
leader e opinione pubblica, che 
«ci vede tra le prime in Italia», ri¬ 
prende Tassinari. 

Sembra esserci però qualcosa 
che non va. Un'altra ricerca, in¬ 
fatti, denuncia come le nostre 
tavole siano sempre meno ric¬ 
che di pane (meno 21 per cen¬ 


to), carni avicole (meno 20), 
fratta (meno 18,5) e ortaggi 
(meno 16,3). A dirlo è la Cia, la 
confederazione degli agricolto¬ 
ri, che denuncia come negli ulti¬ 
mi cinque anni, i consumi agro¬ 
alimentari siano calati del 9 per 
cento. Gli italiani snobberebbe¬ 
ro sempre di più anche carni, sa¬ 
lumi, uova e vini, con flessioni 
fra il 9 e il 10 per cento. Cali più 
contenuti si sono riscontrati 
per i derivati dei cereali, per i 
prodotti lattiero-caseari e per gli 
oli, con deficit fra il 4 e il 5 per 
cento. Tiene invece la pasta (me¬ 
no 1,5), il latte è in ripresa (più 
3,2) e i formaggi freschi hanno 
registrato addirittura un'impen¬ 
nata di 30 punti percentuali. A 
rendere sempre più modesta la 
tavola degli italiani sarebbe la 
forte crescita dei prezzi dei gene¬ 
ri alimentari (più 15,5) che, in¬ 
sieme all'effetto dell'euro e alla 
diminuzione del potere d'acqui¬ 
sto, sta portando le famiglie a 
stringere la cinghia. 


D prezzo della benzina cala, ma piano piano 

Polemica tra consumatori e compagnie sull’impatto della riduzione delle quotazioni del greggio 


■ /Milano 


La caduta libera dei prezzi del pe¬ 
trolio, scesi ieri al minimo da ol¬ 
tre un anno e mezzo, comincia a 
farsi vedere ai distributori di ben¬ 
zina, dove i listini sono rimasti 
praticamente congelati per circa 
due mesi. La prima compagnia a 
tagliare i prezzi di verde e gasolio 
è la Erg che da oggi limerà il co¬ 
sto della benzina di 0,006 euro 
(a 1,226 euro) e quello del diesel 
di 0,007 euro (a 1,124 euro). 

Il primo intervento dopo due 
mesi di immobilità. Per tutto no¬ 
vembre e dicembre le compa¬ 
gnie petrolifere non hanno infat¬ 
ti praticamente messo mano ai 
prezzi, rimasti sopra 1,23 euro 


nonostante il petrolio abbia solo 
sporadicamente superato la so¬ 
glia dei 60 dollari al barile. I 
Il corso del greggio è arrivato in¬ 
fatti ieri a New York ad un mini¬ 
mo di 54,90 dollari al barile, un 
prezzo mai toccato dal 14 giu¬ 
gno 2005. Ed anche il Brent è sce¬ 
so a 54,50 dollari, il livello più 
basso dalla fine di novembre 
2005. In tre giorni le quotazioni 
dell'oro nero hanno così perso 
circa 6 dollari, sgonfiate soprat¬ 
tutto dal calo della domanda ne¬ 
gli Stati Uniti, dove le temperatu¬ 
re quest'inverno sono state, fino 
ad ora, molto più miti del nor¬ 
male. 

Di fronte al calo dei prezzi, si sca¬ 
tena intanto però la polemica 


tra consumatori e gestori. I pri¬ 
mi accusano le compagnie petro¬ 
lifere di non aver adeguato al ri¬ 
basso i listini della benzina. 
«Con il petrolio sotto i 56 dollari 
e con l'euro rivalutato sul dolla¬ 
ro a 1,30-1,31 - afferma la Feder- 
consumatori - il prezzo della ben¬ 
zina dovrebbe scendere a 
1,15-1, lóeuro al litro». Einvece, 
tranne il ritocco della Erg, tutti 
gli altri marchi rimangono so¬ 
pra a 1,23 euro. 

Va all'attacco anche il Codacons 
che denuncia come lltalia sia ai 
più alti livelli in Europa per il co¬ 
sto dei carburanti, mentre l'Adi- 
consum chiede al governo che 
«il prossimo decreto sulle libera¬ 
lizzazioni preveda un sistema di 


aggiornamento dei prezzi dei 
carburanti, non più giornaliero, 
ma periodico, e chiede all'Anti- 
trast di verificare il grado di con¬ 
correnza tra le compagnie petro¬ 
lifere». 

Secca la replica dei benzinai del¬ 
la Figisc Confcommercio, che ac¬ 
cusano i consumatori di «tenori- 
smo e disinformazione». «È evi¬ 
dente - afferma la federazione - 
che non può esservi risponden¬ 
za aritmetica tra quotazioni in¬ 
temazionali del greggio e prezzo 
finale, considerando che questo 
elemento corrisponde al 30% 
del prezzo alla pompa, il 60% è 
costituito da imposte e il 10% 
dai costi di sistema distributivo e 
di ricarico». 


Emilceramica 

Chiesto il licenziamento 
di 152 lavoratori 

La direzione aziendale della Emilceramica 
di Fiorano Modenese ha formalmente avvia¬ 
to la procedura per il licenziamento e la collo¬ 
cazione in mobilità di 152 lavoratori. La co¬ 
municazione inviata alle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria, alle Rsu e agli uffici di 
Provincia e Regione spiega questa decisio¬ 
ne con l'indifferibile necessità di dare corso 
ad un piano di ristrutturazione che vede, ac¬ 
canto a nuovi investimenti pari a 21 milioni 
di euro nei prossimi tre anni, anche un inter¬ 
vento sui livelli occupazionali. I sindacati 
chiedono l’apertura, al più presto, di un tavo¬ 
lo di trattativa dove analizzare le effettive ri¬ 
cadute e la coerenza del piano industriale 
presentato e per ricevere da parte dell'azien¬ 
da una conferma sull'intenzione di utilizzare 
ammortizzatori sociali alternativi alla colloca¬ 
zione forzata in mobilità. 


San Giorgio Elettrodomestici 

Avviata la mobilità 
nella fabbrica di La Spezia 

Sessantadue dipendenti della San Giorgio 
Elettrodomestici di La Spezia sono stati po¬ 
sti in mobilità. Finiranno in mobilità gli ultimi 
assunti, il personale con meno carico di fa¬ 
miglia e le professionalità meno indicate alla 
produzione. Per altri 24 dipendenti è stata, 
invece, scelta la strada delle dimissioni con 
incentivi. 

Ferrari Bellotti 

Aperta la procedura 
per cessazione di attività 

L'azienda Ferrari Bellotti di Genova, la cui 
quota di maggioranza è del Gruppo Cvs, ha 
aperto la procedura per cessazione di attivi¬ 
tà. Il sindacato ha chiesto un incontro pres¬ 
so l'Assessorato regionale all'Industria con 
l'intenzione di trattare con la proprietà vec¬ 
chia o con la nuova. C’è l’ipotesi infatti che 
l’azienda sia stata venduta al gruppo finlan¬ 
dese Kalmar Industries. 
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Caso Autostrade 
scontro fra Dì Pietro 
e la commissione Ue 

Il ministro: un giudizio contro l’Italia 
sarebbe un atto di ritorsione 

U di Roberto Rossi / Roma 

EREDITÀ La fusione Autostrade-Abertis non 
c’è più, ma la sua eredità potrebbe essere pe¬ 
sante. Potrebbe costare, ad esempio, uno 
scontro istituzionale tra Italia e Unione Euro¬ 
pea. I segnali che so- 



Antonio Di Pietro Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


no giunti da Bruxel¬ 
les, al termine dell’in¬ 
contro tra il ministro 

delle Infrastrutture Antonio Di 
Pietro e il commissario Ue alla 
Concorrenza Neelie Kroes, van¬ 
no in questa direzione. 
«Un'azione da parte della Ue 
contro il governo italiano sul ca¬ 
so Autostrade sarebbe una ritor¬ 
sione che non meritiamo» ha 
tuonato Di Pietro alla fine del 
faccia a faccia. «Una nota di bia¬ 
simo - ha spiegato il ministro -, 
solo per marcare la propria posi¬ 
zione, sarebbe un atto gravissi¬ 
mo di scorrettezza politica» che 
costringerebbe il governo a ri¬ 


correre alla Corte di giustizia eu¬ 
ropea. 

Il fatto è che sulla fusione man¬ 
cata tra il colosso italiano e quel¬ 
lo spagnolo le divergenze tra 
Commissione europea e gover¬ 
no italiano sono sempre state 
forti. Per Bruxelles, che ieri ha la¬ 
mentato la lentezza con la qua¬ 
le è stata informata da Roma, 
quella fusione era a posto tanto 
da essere autorizzata. Per Di Pie- 

Posizioni contrastanti 
fra il titolare delle 
Infrastrutture 
e il commissario 
Kroes 


tro no. Per una serie di cause. 
Una di natura politica: «Le deci¬ 
sioni operative finalizzate alla 
fusione - si legge nel documen¬ 
to presentato dal ministro - so¬ 
no state significativamente pre¬ 
se proprio a ridosso delle elezio¬ 
ni politiche italiane, approfit¬ 
tando del momento elettorale 
in corso, del cambio di maggio¬ 
ranza e di governo». 

Altre di natura tecnica. In parti¬ 
colare Di Pietro ha sempre mes¬ 
so il dito sul ritardo con il quale 
la società Autostrade ha portato 
avanti gli investimenti pro¬ 
grammati e che giustificano la 
concessione stessa. Al 31 dicem¬ 
bre 2006 ne mancherebbero al¬ 
l'appello per oltre 3,2 miliardi, 
«mentre - ha sottolineato il mi¬ 
nistro - gli aumenti tariffari so¬ 
no stati completamente acquisi¬ 
ti, con conseguente enorme di¬ 
vario tra benefici privati e impe¬ 
gni pubblici non rispettati». 

In fondo Di Pietro chiedeva alle 
società interessate un confron¬ 
to. Ma il gruppo che fa capo alla 
famiglia Benetton «invece di 
aprire un dialogo costruttivo, 
ha preferito rivolgersi al giudice 
per chiedere che non fosse ne¬ 
cessaria tale autorizzazione». 


Una scelta poco azzeccata visto 
che il Tar ha respinto il ricorso. 
Ora, in questo clima teso, si at¬ 
tende il verdetto di Bruxelles for- 

ln caso di «condanna» 
il governo italiano 
potrebbe ricorrere 
alla Corte di 
giustizia europea 


se a fine mese «Dovremo valuta¬ 
re tutte le circostanze che han¬ 
no portato Autostrade e Abertis 
a non attuare, almeno per il mo¬ 
mento, la fusione», ha spiegato 
la Kroes. «Contrariamente a 
quanto pensa il commissario - 
ha ribattutto Di Pietro - lo Stato 
italiano ha il diritto-dovere di 
valutare quali siano le intenzio¬ 
ni dell'acquirente in ordine alle 
inadempienze finora riscontra¬ 
te da parte dell'attuale conces¬ 
sionario». E lo scontro conti¬ 
nua. 


Le «voci» 
su Air France 
fanno volare 
i titoli Alitalia 

■ Seduta in fermento per Alita¬ 
lia che ha chiuso con un rialzo 
del 2,39% a 1,07 euro e volumi 
molto forti: è stato scambiato il 
3,9% del capitale. A fare riparti¬ 
re gli acquisti è l'attesa per la ces¬ 
sione di parte della quota del 
Tesoro. 

Ieri sono circolate diverse indi¬ 
screzioni sull'arrivo di offerte 
da potenziali acquirenti. Air 
France non ha voluto commen¬ 
tare le indiscrezioni secondo 
cui starebbe cercando di creare 
una cordata di compagnie ae¬ 
ree tra quelle che aderiscono a 
SkyTeam - tra cui Korean Air, 
AeroMexico e per una piccola 
quota Csa - per presentare un' 
offerta su Alitalia nei termini 
stabiliti dal governo. 

All'inizio della prossima setti¬ 
mana potrebbe esserci un in¬ 
contro tra sindacati e governo 
per affrontare i nodi su Alitalia. 
Da tempo i sindacati chiedeva¬ 
no rincontro con l'esecutivo e 
la convocazione potrebbe scon¬ 
giurare lo sciopero dei dipen¬ 
denti Alitalia proclamato per il 
19 gennaio. Al centro della riu¬ 
nione la privatizzazione dell'ex 
compagnia di bandiera. I sinda¬ 
calisti chiedono chiarimenti 
sui paletti posti dal governo, ga¬ 
ranzie sull'occupazione e sul fu¬ 
turo della compagnia. 

La posizione finanziaria netta 
del gruppo Alitalia al 30 novem¬ 
bre 2006 ha registrato intanto 
un indebitamento di 964 milio¬ 
ni, inferiore di 8 milioni 
(-0,8%) rispetto ai 972 milioni 
registrati a fine ottobre. La capo¬ 
gruppo registra un indebita¬ 
mento netto di 939 milioni in¬ 
feriore di 9 milioni rispetto ai 
948 registrati il 31 ottobre dello 
stesso anno. 


D 16 febbraio 
sciopero 
generale 
in Umbria 

■ Sarà la prima volta da 10 an¬ 
ni che in Umbria ci sarà uno 
sciopero generale a livello regio¬ 
nale sui problemi specifici del 
territorio. 

Lo annunciano Cgil, Cisl e Uil, 
rappresentate dai segretari re¬ 
gionali Manlio Mariotti, Pierlui¬ 
gi Bruschi e Roberto Silvestri du¬ 
rante la conferenza stampa uni¬ 
taria di inizio anno tenutasi ieri 
a Perugia. 

Lo sciopero generale di 4 ore, 
previsto per il 16 febbraio pros¬ 
simo (la manifestazione, cui 
parteciperanno i segretari na¬ 
zionali Epifani, Bonanni e An- 
geletti è prevista al Centro Fiere 
di Bastia Umbria) è un modo 
per portare in primo piano le 
priorità del 2007, proclamato 
unitariamente dalle tre confe¬ 
derazioni l'anno della sicurez¬ 
za, della salute e della legalità 
nel lavoro. 

Da ciò consegue l'impegno per 
una nuova legge regionale su¬ 
gli appalti che allarghi al siste¬ 
ma pubblico e privato il testo 
sulla regolarità contributiva, in¬ 
troduca sanzioni efficaci e passi 
a modalità alternative a quelle 
del Coffe ita al massimo ribasso. 
Ulteriori aspetti di cui tenere 
conto, è stato detto, l'equità fi¬ 
scale e la fase due del patto di 
sviluppo regionale al fine di mi¬ 
gliorare l'andamento economi¬ 
co, tematiche per le quali le 
confederazioni si sono fatte ca¬ 
rico di stilare una proposta di 
protocollo d'intesa con le am¬ 
ministrazioni. 

Ad esse vengono mosse criti¬ 
che per le iniziative fiscali in iti¬ 
nere che, a detta di Cgil, Cisl e 
Uil, sono state imposte da una 
finanziaria ha pesato negativa- 
mente sugli enti locali. 


Fiat, mille auto al giorno a Cassino 

Marchionne: nel 2007 puntiamo a raddoppiare l’utile netto 


U di Angelo Faccinetto / Milano 


Quella di diventare «i primi del¬ 
la classe» per qualità di prodotto 
e quote di mercato, non è l'uni¬ 
ca sfida di Sergio Marchionne. 
L'amministratore delegato della 
Fiat, in visita a Cassino, ieri di sfi¬ 
da ne ha lanciata un'altra, sicura¬ 
mente ancor più gratificante per 
gli azionisti, famiglia Agnelli in 
testa. Quella degli utili. 
«L'obiettivo è quello di arrivare 
al 2010 con cinque miliardi di 
euro di utile operativo. Diecimi¬ 
la miliardi delle vecchie lire, una 
cifra enorme mai di fatto regi¬ 
strata nel passato» - ha detto 
Marchionne all'uscita dello stabi¬ 
limento di Piedimonte San Ger¬ 
mano. Un obiettivo eccezionale 
che può essere raggiunto - con 
l'impegno collettivo di tutta la 
Fiat, come sottolinea l'ad - solo 
attraverso performance eccezio¬ 
nali. A cominciare dal raddop¬ 
pio, nel 2007, dell'utile netto 
che si sarà raggiunto nel 2006. 


Un obiettivo che lascerà pochi 
margini di errore. La nuova «Bra¬ 
vo», che appunto viene prodot¬ 
ta a Cassino e sarà decisiva per la 
sfida nel segmento delle vetture 
di fascia media, è pronta per il de¬ 
butto di fine mese. E, dice Mar¬ 
chionne, «sta venendo molto be¬ 
ne». Dopo il lancio previsto a Ro¬ 
ma per il 29 gennaio sarà nelle 
vetrine dei concessionari nella 
prima settimana di febbraio. Ma 
un molo decisivo - accanto ai 
nuovi modelli - lo avranno an¬ 
che gli stabilimenti. E l'impian¬ 
to ciociaro a Marchionne - che 
non lo aveva mai visitato - è pia¬ 
ciuto molto. «Ora - ha spiegato - 
la cosa importante è far partire 
bene la Bravo, investendo sulla 
produzione di medio termine 
per eliminare eventuali colli di 
bottiglia. Ma è importante an¬ 
che arrivare a fine anno con il 
lancio della Delta, che arriverà 
sul mercato nel 2008». Con Del¬ 


ta, Bravo e Croma per Cassino 
l'obiettivo è «arrivare a produrre 
mille auto al giorno». 
Marchionne è tornato anche sul 
tema, delicato e decisivo, delle al¬ 
leanze, sulle quali - ha affermato 
«la Fiat continua a lavorare». «Il 
futuro dell'auto - ha aggiunto - e 
non solo della Fiat, sta nel trova¬ 
re partner per la struttura inter¬ 
nazionale di cui ha bisogno sen¬ 
za prendere enormi rischi, ma 
condividendo rischi e opportu¬ 
nità». 

Intanto per uno stabilimento 
che ritrova la propria missione 
produttiva, ce n'è un altro che 
continua a dibattersi nell'incer¬ 
tezza. Quello di Termini Imere- 
se. «Da anni sostengo che su que¬ 
sto impianto è necessario che la 
Fiat e il governo facciano di più e 
presto. Sarebbe paradossale che 
in un momento di corposi inve¬ 
stimenti e di rilancio del settore 
auto da parte dell'azienda torine¬ 
se lo stabilimento siciliano gio¬ 
casse solo un molo assai margi- 



Sergio Marchionne Foto/Ansa 


naie o ne fosse addirittura esclu¬ 
so» - afferma Giuseppe Lumia, 
vicepresidente della Commissio¬ 
ne nazionale Antimafia e il depu¬ 
tato dei Ds. «La Fiat - ricorda - 
nelle scorse settimane ha dimo¬ 
strato la propria disponibilità a 
tornare a investire in Sicilia a pat¬ 
to che anche le istituzioni faccia¬ 
no fino in fondo la propria par¬ 
te. E se questo sta concretamen¬ 
te avvenendo da parte del gover¬ 
no nazionale, nulla, se non le so¬ 
lite dichiarazioni d'intenti, sta in¬ 
vece facendo il governo regiona¬ 
le». 


IMPRESE/1 

Cina ed Est europeo 
i «paradisi» 
della delocalizzazione 


■ Per delocalizzare sono più convenienti la Cina 
e l'Est europeo. È quanto emerge da una indagine 
su 48 Paesi, realizzata da Assocamerestero: in Ro¬ 
mania e Bulgaria un operaio specializzato costa al 
massimo 350 euro, in Cina 245, contro i 1.600 
dell'Italia. Energia meno cara ancora nell'Europa 
dell'Est. Per i prodotti petroliferi, in testa Russia e 
Venezuela. Investire nell'Europa dell'Est, Roma¬ 
nia in primis, ma anche in Nord Africa e in Cina. 
Queste le aree che permettono di risparmiare sui 
fattori produttivi. 

In Europa occidentale è invece la Spagna il Paese 
più conveniente per chi vuole creare un'impresa, 
mentre i nostri principali concorrenti, ovvero 
Germania, Regno Unito e Francia appaiono me¬ 
no competitivi. 

Assocamerestero aggiunge che, nei 48 Paesi di 
presenza delle Camere di Commercio Italiane all' 
Estero, ha preso in esame, per i primi otto mesi 
del 2006, i seguenti costi: manodopera, elettrici¬ 
tà, prodotti petroliferi. Inoltre il recente ingresso 
di Bulgaria e Romania nell'Unione Europea ren¬ 
de questi Paesi «molto attrattivi per gli investi¬ 
menti, considerando anche il buon rapporto co¬ 
sto/qualità della manodopera, che però sembra 
già procedere verso un graduale riallineamento 
con le medie europee». 


IMPRESE/2 

Un’azienda su quattro 
è affidata 

alla guida di una donn a 

■ Un'impresa su quattro in Italia oggi è rosa: so¬ 
no, infatti, oltre un milione e duecentomila le im¬ 
prese femminili attive al secondo trimestre 2006, 
su un totale italiano di oltre cinque milioni, in cre¬ 
scita dell'1,5% in un anno. È quanto emerge da 
una elaborazione della Camera di commercio di 
Milano su dati del Registro imprese. Le imprese 
femminili si concentrano soprattutto in Lombar¬ 
dia (13,4% del totale) e Campania (10,6%) dedi¬ 
candosi prevalentemente al commercio (31,6%) 
o all'agricoltura (22,4%). 

Rispetto alla totalità delle imprese, sono specializ¬ 
zate nei servizi pubblici e sociali, di cui costituisco¬ 
no il 49% delle imprese attive nel settore, sanità 
(41,3%), accoglienza e ristorazione (33,6%). Tra 
le province prima è Milano con 68.463 imprese 
(5,6% del totale, in crescita del 3,3% in un anno), 
seguita da Napoli (4,8%, +2,5%) e Roma (4,7%, 
+3%). La provincia dove però l'incidenza delle im¬ 
prese femminili sul territorio è più forte è Avelli¬ 
no con il 35,6%. Le rappresentanti del gentil ses¬ 
so detengono, inoltre, in Italia una carica sociale 
su quattro (su otto milioni di cariche complessi¬ 
ve, 2.101.407 tra titolari, socie e amministratrici). 
Tra queste le amministratrici delegate sono 
2.560, il 19,5% di tutti gli amministratori delega¬ 
ti. 


a 


2007 


12mesi 


6mesi 


7 gg/Italia 

296 euro 

6 gg/Italia 

254 euro 

7 gg/estero 

1.150 euro 

Internet 

132 euro 

7 gg/Italia 

153 euro 

6 gg/Italia 

131 euro 

7 gg/estero 

581 euro 

Internet 

66 euro 


i giornaliera a domicilio 
do per il ritiro della copia in edicola 
) sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova I nizia tiva. 
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 
Bonìfico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma- 
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR) 
Carta di credito Visa o MasterCard 
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 


rUnità 


Giorgio Frasca Polara, Vincen¬ 
zo Vasile, Sergio Sergi e Bru¬ 
no Marasà partecipano con 
immenso rimpianto al dolore 
dei familiari per la scomparsa 
di 


ROSOLINO COTTONE 

partigiano 

«Esempio» 

e ne ricordano l'appassionato 
contributo alla lotta antifasci¬ 
sta e per la crescita civile del 
popolo palermitano di cui fu ge¬ 
nuina espressione. 

Roma, 5 gennaio 2007 


Anna e Piero Fassino sono vici¬ 
ni alla moglie Fiorenza e alla fa¬ 
miglia Mechini per la scompar¬ 
sa di 


RODOLFO 


La Segreteria, la Direzione e il 
Consiglio Nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra esprimono 
profondo cordoglio per la 
scomparsa di 


RODOLFO MECHINI 


Luciano Vecchi e le compagne 
e i compagni del dipartimento 
esteri dei Democratici di Sini¬ 
stra si stringono alla moglie Fio¬ 
renza e alla famiglia per la 
scomparsa del compagno 


RODOLFO MECHINI 

dirigente politico della sinistra 
italiana e mondiale e militante 
internazionalista. Instancabile 
è stato il suo impegno per la 
pace, la distensione, il dialogo 
tra i popoli e lo sviluppo del¬ 
l’umanità. Sarà sempre con noi 
il ricordo delle sue straordinarie 
qualità politiche e umane. 


I ragazzi della Cga e i dipenden¬ 
ti de l’Unità si uniscono al dolo¬ 
re di Alessandro per la perdita 
del caro padre 

MARIO 

Roma, 5 gennaio 2007 

L’intero Gruppo Consiliare dei 
Democratici di Sinistra della 
Provincia di Bologna partecipa 
con sentito affetto al dolore del 
Consigliere Sergio Caserta per 
la scomparsa del suo caro pa¬ 
dre _ 

ARMANDO CASERTA 


1994 2007 

Compagna 

ROSA BONADÈ 
BOTTINO 
in CERETTO 

Il marito e famiglia. 


5 - 1-1994 5 - 1-2007 


GIUSEPPE COTTI 

I familiari lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. 

Lavino di Mezzo (Bo) 

6 gennaio 2007 

Antonietta Grasselli con i figli e 
nipoti ricorda il secondo anni¬ 
versario della scomparsa di 

GRAZIANO GRASSELLI 

Roma, 6 gennaio 2007 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06/69548238-011/6665258 


















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

sabato 6 gennaio 2007 


Mondadori-Messaggerie 


Cambi in euro 


1,3084 

dollari 

-0,002 

154,5500 

yen 

-1,560 

0,6747 

sterline 

+0,001 

1,6097 

fra. svi. 

-0,004 

7,4532 

cor. danese 

+0,000 

27,6350 

cor. ceca 

+0,030 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2830 

cor. norvegese 

+0,010 

9,0726 

cor. svedese 

+0,003 

1,6697 

dol. australiano 

+0,002 

1,5374 

dol. canadese 

-0,002 

1,8885 

dol. neozel. 

+0,013 

253,6300 

fior, ungherese 

+0,890 

0,5783 

lira cipriota 

+0,000 

3,8731 

zloty poi. 

+0,021 


Bot |||1| 



Bot a 3 mesi 

Bot a 12 mesi 

99,64 

96,56 

3,22 

3,35 


Borsa 

Petroliferi in flessione 

Indici in flessione nell'ultima 
seduta della settimana, in scia 
all'andamento ribassista di 
Wall Street che ha risentito 
delle quotazioni negative di 
alcuni big tecnologici. Il Mibtel 
è calato dello 0,38% a quota 
31.936 punti, l'S&P/Mib è 
sceso dello 0,59% a 41.597 
punti, l'All Stars e il Midex 
hanno segnato 
rispettivamente +0,16 e 
-0,05%. In flessione i petroliferi 
con le quotazioni del greggio 
sempre a livelli bassi (Eni 
-1,15%). Enel è arretrata dello 


0,59% nonostante 
l'innalzamento del target price 
da parte di Citigroup. Ben 
intonata invece Alitalia: 
+2,49% a quota 1,071 euro per 
azione. Ha chiuso in ribasso 
Telecom Italia (-0,13%). 

Positivi i tecnologici (Fastweb 
Contrastati gli assicurativi 
(Unipol +1,94%, Generali 
-0,44%) e gli editoriali, con Rcs 
a -1,2%, Mondadori a +0,34% 
e il Gruppo L'Espresso a 
-0,09%. Per quanto riguarda i 
bancari, Intesa Sanpaolo ha 
perso lo 0,8%, idem Unicredit, 
Capitalia è arretrata dello 0,5%, 
Mediobanca dello 0,93%. 


Via libera dell’Antitrust 

Via libera dell 1 Antitrust alla 
Mondadori per l'acquisizione di 
Messagerie Musicali. Lo ha reso 
noto l'Autorità garante della 
conconenza e del mercato nel 
bollettino pubblicato ieri. 
L'operazione, sottolinea 
l'Autorità, «non appare idonea 
a determinare la costituzione di 
una posizione dominante in 
nessuno dei mercati rilevanti». 
L'operazione, infatti, che 
consiste nell'acquisizione, da 
parte di Mondadori Retail, 
controllata del gruppo 
Mondadori, dell'intero capitale 


sociale di Messaggerie Musicali, 
«non detennina modificazioni 
sostanziali dell'assetto 
concorrenziale esistente, 
considerata la scarsa rilevanza 
delle quote di mercato 
complessivamente detenute da 
entrambe le parti su tutti i 
mercati rilevanti, la mancata 
presenza delle parti stesse in 
alcuni mercati, nonché 
l'incremento marginale delle 
quote stesse a seguito 
dell'operazione in esame». 
Mondadori Retail, in 
particolare, acquisirà due punti 
vendita di Messaggerie nelle 
città di Roma e Milano. 


Fondi 

Nel 2006 crolla la raccolta 

Il 2006 ha fatto segnare un 
netto calo della raccolta 
dell'mdustria dei fondi, mentre 
il patrimonio del sistema ha 
fatto segnare un rialzo rispetto 
all'anno precedente. Sono 
questi i dati comunicati da 
Assogestioni, che mostrano un 
calo della raccolta di 17,86 
miliardi di euro, con una 
flessione di 724,6 milioni nel 
mese di dicembre, dato 
comunque inferiore sia ai 
meno 2,32 miliardi di 
novembre che ai meno 3,62 
miliardi di ottobre. Il 


patrimonio si è invece portato 
a 609 miliardi, più 4,22% 
rispetto ai 584 miliardi di un 
anno fa. 

Dal lato della raccolta, nel mese 
di dicembre i protagonisti sono 
stati i fondi di liquidità (più 
160,3 milioni), quelli flessibili 
(più 904 milioni) e gli hedge 
fund (più 141,8 milioni). Ma se 
si guarda al dato annuo, solo i 
flessibili (più 21,3 miliardi) e gli 
hedge (più 6,1 miliardi) sono in 
positivo, senza però riuscire a 
bilanciare i meno 8,1 miliardi 
degli azionari e soprattutto i 
meno 28,5 miliardi degli 
obbligazionari. 


In sintesi 


La fondazione 
Cariplo ha manifestato 
«interesse» per 
acquisire dalla 
Fondazione Cariparma 
una quota intorno 
airi,1 % di Intesa 
Sanpaolo. Le risorse 
che deriveranno dalla 
cessione di metà della 
quota (2,2%) 
attualmente detenuta 
da Cariparma saranno 
investite per avere il 
15% della nuova 
Cariparma & Piacenza 
spa, che nasce con 
l'ingresso all'85% del 
gruppo francesce Credit 
Agricole. 

Enel, tramite la 
controllata Enel North 
America, ha firmato una 
serie di accordi per la 
realizzazione di due 
campi eolici negli Stati 
Uniti e in Canada e per 
la fornitura dell'energia 
prodotta dagli impianti, 
che raggiungeranno una 
potenza rispettivamente 
pari ad un massimo di 
250 Mw e 27 Mw. 
L'entrata in produzione 
dei nuovi impianti - 
secondo Enel - evita 
l'immissione in 
atmosfera di 415.500 
tonnellate di C02 
l'anno. 

Axa, numero tre al 
mondo tra le 
assicurazioni per 
capitalizzazione in 
Borsa, dietro 
aH'americana Aig e 
all'olandese Ing, ha 
ceduto le attività 
americane di Winterthur 
all'australiana Gbe 
Insurance Group per 1,8 
miliardi di dollari, di cui 
0,6 miliardi di 
assunzione di debiti. 
Winterthur possiede 
due compagnie 
regionali negli Usa, 
attive nel ramo danni e il 
cui valore è stimato a 
1,3 miliardi. 

Ford intende 
investire 2 miliardi di 
reai (circa 726 milioni di 
euro) nelle sue attività 
brasiliane entro il 2011, 
inclusa l'acquisizione 
del costruttore di 
fuoristrada Trailer 
Veiculos Especiais. 
Trailer, creata nel 1997, 
ha venduto circa 900 
veicoli l'anno scorso e 
quest'anno la cifra 
dovrebbe salire a mille. 
Ford è al quarto posto in 
Brasile, dietro a Fiat, 
General Motors e 
Volkswagen. 

Renault, con 
2.433.604 veicoli 
venduti nel 2006, ha 
chiuso l’anno con un 
calo delle vendite, a 
livello mondiale, del 4%. 
In Europa Renault 
registra un calo dell'8,7, 
in Asia e Africa un 
decremento del 2,5% 
mentre fuori dall'Europa 
un crescita dell'8,8%, 
nell'area Euromed un 
aumento del 12,6% e in 
America una 
progressione del 
13,2%. Si prevede che il 
2007 segnerà per il 
gruppo un ritorno alla 
crescita delle vendite a 
partire dell'estate. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

28333 

14,63 

14,60 

-0,68 

-0,75 

162 

14,63 

14,74 

0,4700 

3116,32 

Acegas-Aps 

16578 

8,56 

8,56 

0,88 

-0,12 

101 

8,45 

8,57 

0,3200 

469,55 

Acotel 

36139 

18,66 

18,67 

0,13 

0,53 

10 

18,56 

18,66 

0,4000 

77,83 

Acq. Potab. 

32514 

16,79 

16,70 

-1,47 

4,95 

1 

16,00 

16,94 

0,1000 

84,81 

Acsm 

4755 

2,46 

2,46 

-0,69 

-1,25 

227 

2,46 

2,49 

0,0700 

115,11 

Actelios 

16154 

8,34 

8,35 

-1,20 

-3,09 

126 

8,34 

8,61 

- 

564,65 

Aedes 

12156 

6,28 

6,32 

1,51 

0,95 

394 

6,19 

6,28 

0,1800 

630,77 

Aem 

4845 

2,50 

2,50 

-1,23 

-1,96 

8060 

2,50 

2,55 

0,0560 

4503,72 

Aem To 

4951 

2,56 

2,58 

0,39 

3,02 

2315 

2,48 

2,56 

0,0335 

1866,79 

Aem To w08 

1525 

0,79 

0,79 

0,20 

2,10 

58 

0,77 

0,79 



Aerop. Firenze 

38803 

20,04 

20,06 

-0,45 

2,43 

3 

19,56 

20,07 

0,1400 

181,06 

Alerion 

908 

0,47 

0,47 

0,37 

-1,51 

2964 

0,47 

0,48 

0,0050 

187,65 

Alitalia 

2068 

1,07 

1,07 

2,49 

-1,20 

54983 

1,04 

1,08 

0,0413 

1480,99 

Alleanza 

19851 

10,25 

10,22 

0,11 

0,88 

4373 

10,16 

10,25 

0,4550 

8677,08 

Amplifon 

12561 

6,49 

6,49 

-0,05 

0,08 

1312 

6,44 

6,49 

0,3000 

1284,00 

Anima 

7114 

3,67 

3,64 

0,11 

-1,45 

241 

3,63 

3,73 

0,1250 

385,77 

Ansaldo Sts 

17233 

8,90 

8,91 

-0,31 

-1,10 

175 

8,90 

9,10 

- 

890,00 

Art'é 

15692 

8,10 

8,10 

1,00 

2,61 

7 

7,90 

8,10 

0,4000 

29,01 

Ascopiave 

4188 

2,16 

2,16 

0,28 

-1,99 

1153 

2,16 

2,21 


504,70 

Asm 

7904 

4,08 

4,11 

0,02 

-2,06 

418 

4,08 

4,17 

0,0250 

3160,71 

Astaldi 

10857 

5,61 

5,65 

1,88 

-1,01 

198 

5,53 

5,66 

0,0850 

551,87 

Auto To-Mi 

34566 

17,85 

17,91 

2,25 

2,10 

318 

17,48 

17,85 

0,3000 

1570,98 

Autogrill 

27549 

14,23 

14,17 

-0,62 

1,39 

823 

14,03 

14,23 

0,2400 

3619,60 

Autostrade 

42656 

22,03 

21,99 

0,32 

0,46 

1556 

21,91 

22,03 

0,3100 

12594,81 

Azimut H. 

20037 

10,35 

10,23 

-0,75 

-0,47 

655 

10,35 

10,57 

0,1000 

1497,91 

B 

B. Bilbao Viz. 

36557 

18,88 

18,88 


1,59 

0 

18,58 

18,88 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5152 

2,66 

2,67 

0,87 

3,22 

3132 

2,58 

2,66 

0,0520 

3668,95 

B. Carige 

7050 

3,64 

3,64 

-0,36 

-0,46 

423 

3,64 

3,68 

0,0750 

4365,96 

B. Carige risp 

7855 

4,06 

4,05 

-1,05 

-1,12 

4 

4,06 

4,11 

0,0950 

711,39 

B. Desio 

17574 

9,08 

9,04 

2,18 

4,56 

278 

8,68 

9,08 

0,0830 

1061,89 

B. Desio r nc 

14714 

7,60 

7,66 

3,63 

5,50 

100 

7,20 

7,60 

0,1000 

100,32 

B. Fideuram 

9679 

5,00 

5,00 

-0,08 

0,08 

222 

5,00 

5,00 

0,1700 

4900,47 

B. Finnat 

1975 

1,02 

1,02 


-0,20 

487 

1,02 

1,02 

0,0130 

370,14 

B. Ifis 

19630 

10,14 

10,13 

-0,40 

0,32 

13 

10,11 

10,18 

0,2400 

292,91 

B. Intermobiliare 

16189 

8,36 

8,35 

0,16 

0,04 

8 

8,32 

8,36 

0,2500 

1293,76 

B. Italease 

87171 

45,02 

44,98 

0,25 

-0,66 

191 

44,62 

45,36 

0,4900 

3762,24 

B. Lombarda 

33687 

17,40 

17,40 

0,12 

0,71 

606 

17,27 

17,40 

0,4000 

6176,57 

B. Profilo 

4899 

2,53 

2,56 

4,36 

4,42 

945 

2,42 

2,53 

0,1470 

316,89 

B. Santander 

28088 

14,51 

14,50 

0,01 

0,55 

3 

14,43 

14,51 

0,1376 


B. Sard. r nc 

36743 

18,98 

18,98 

0,22 

0,01 

8 

18,95 

19,00 

0,5000 

125,24 

B.ca Generali 

19320 

9,98 

9,99 

0,90 

3,35 

690 

9,65 

9,98 

- 

1110,68 

B.P. Etruria e L. 

30487 

15,74 

15,76 

0,78 

0,71 

106 

15,63 

15,74 

0,2200 

849,21 

B.P.Intra 

27212 

14,05 

14,04 

0,10 

0,80 

139 

13,94 

14,05 

0,2000 

791,12 

B.P. Italiana 

21498 

11,10 

11,13 

0,76 

1,77 

6050 

10,91 

11,10 

0,2750 

7576,25 

B.P. Milano 

26444 

13,66 

13,68 

0,85 

1,90 

2298 

13,40 

13,66 

0,1500 

5668,12 

B.P. Spoleto 

23624 

12,20 

12,21 

0,08 

-0,73 

1 

12,20 

12,29 

0,4000 

266,95 

B.P. Verona No 

43159 

22,29 

22,32 

0,54 

1,69 

3854 

21,92 

22,29 

0,7000 

8366,07 

B.P.U. Banca 

40836 

21,09 

21,07 

0,05 

0,86 

1257 

20,91 

21,09 

0,7500 

7265,14 

BasicNet 

1808 

0,93 

0,93 

0,10 


178 

0,93 

0,95 

0,0930 

56,96 

Bastogi 

508 

0,26 

0,26 

-0,72 

-2,09 

397 

0,26 

0,27 


177,23 

BB Biotech 

111723 

57,70 

57,77 

0,35 

-0,22 

3 

57,65 

58,01 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9035 

4,67 

4,65 

-1,00 

0,78 

4 

4,63 

4,68 

- 


Beghelli 

1048 

0,54 

0,54 

0,63 

0,80 

165 

0,54 

0,54 

0,0258 

108,24 

Ben etto n 

28372 

14,65 

14,62 

-0,10 

-0,56 

283 

14,65 

14,79 

0,3400 

2676,74 

Beni Stabili 

2314 

1,20 

1,20 

0,67 

-3,55 

8289 

1,19 

1,24 

0,0240 

2033,69 

Biesse 

29764 

15,37 

15,44 

-0,68 

-1,25 

40 

15,37 

15,63 

0,1800 

421,09 

Boero 

31445 

16,24 

16,24 



0 

16,24 

16,24 

0,4000 

70,49 

Bolzoni 

7730 

3,99 

3,99 

0,71 

-1,46 

27 

3,98 

4,05 


102,54 

Bon. Ferraresi 

73811 

38,12 

38,15 

0,42 

0,16 

4 

37,98 

38,22 

0,1300 

214,43 

Brembo 

18367 

9,49 

9,58 

1,31 

-1,51 

212 

9,49 

9,77 

0,2100 

633,52 

Brioschi 

893 

0,46 

0,46 

0,35 

-0,32 

716 

0,46 

0,47 

0,0038 

234,71 

Bulgari 

20836 

10,76 

10,73 

-0,34 

-0,97 

691 

10,76 

10,87 

0,2500 

3209,65 

Buongiorno Spa 

7639 

3,94 

3,93 

-1,13 

0,13 

426 

3,94 

4,01 

- 

342,82 

Buzzi Unicem 

41320 

21,34 

21,27 

-1,07 

-0,93 

130 

21,34 

21,54 

0,3200 

3515,36 

Buzzi Unicem r nc 

28310 

14,62 

14,58 

-0,71 

-0,24 

29 

14,62 

14,66 

0,3440 

593,87 

c 

C. Artigiano 

7226 

3,73 

3,73 

0,27 

0,24 

40 

3,71 

3,73 

0,1240 

531,42 

C. Bergam. 

60354 

31,17 

31,29 

1,66 

2,23 

6 

30,49 

31,17 

0,9500 

1924,03 

C. Valtellinese 

24192 

12,49 

12,39 

-0,91 

1,49 

209 

12,31 

12,55 

0,4000 

1136,60 

Cad It 

18063 

9,33 

9,28 

0,45 

1,34 

14 

9,19 

9,33 

0,1800 

83,77 

Cairo Comm. 

86164 

44,50 

44,68 

1,27 

1,97 

73 

43,64 

44,50 

3,0000 

348,63 

Caltagir. r nc 

15403 

7,96 

7,96 

-0,56 

0,63 

2 

7,91 

8,05 

0,1200 

7,24 

Caltagirone 

15819 

8,17 

8,18 

0,65 

2,52 

10 

7,97 

8,17 

0,1000 

884,73 

Caltagirone Ed. 

12291 

6,35 

6,35 

0,30 

0,19 

11 

6,33 

6,35 

0,3000 

793,50 

Cam-Fin. 

2897 

1,50 

1,51 

3,27 

3,89 

1718 

1,44 

1,50 

0,0300 

550,07 

Campari 

14915 

7,70 

7,67 

-0,27 

1,80 

1000 

7,57 

7,70 

0,1000 

2236,95 

Capitalia 

13895 

7,18 

7,17 

-0,50 

-0,88 

12655 

7,18 

7,24 

0,2000 

18624,87 

Carraro 

8032 

4,15 

4,14 

-0,72 

-2,01 

36 

4,15 

4,23 

0,1250 

174,22 

Cattolica Ass. 

88313 

45,61 

45,56 

0,04 

1,11 

146 

45,11 

45,61 

1,5000 

2161,51 

Cdb Web Tech 

6144 

3,17 

3,17 

-0,78 

-1,31 

157 

3,17 

3,21 

- 

324,15 

Cdc 

12301 

6,35 

6,38 

-0,76 

-4,21 

77 

6,35 

6,63 

0,5600 

77,91 

Celi Therapeutics 

2626 

1,36 

1,35 

1,05 

-1,17 

863 

1,35 

1,37 



Cembre 

13049 

6,74 

6,74 

1,26 

7,50 

15 

6,27 

6,75 

0,1500 

114,56 

Cementir 

13159 

6,80 

6,83 


-1,45 

45 

6,80 

6,91 

0,0850 

1081,38 

Cent. Latte To 

8618 

4,45 

4,46 

0,31 

0,70 

12 

4,42 

4,45 

0,0500 

44,51 

CHL 

1630 

0,84 

0,84 

1,19 

-0,72 

977 

0,83 

0,85 


109,58 

Ciccolella 

5859 

3,03 

3,01 

6,41 

25,04 

1488 

2,42 

3,03 

0,0516 

36,31 

Cir 

5154 

2,66 

2,65 

0,27 

4,35 

3085 

2,55 

2,66 

0,0500 

2076,57 

Class 

2811 

1,45 

1,45 

0,07 

1,68 

85 

1,43 

1,45 

0,0100 

134,48 

Cobra 

14466 

7,47 

7,45 

-0,61 

-1,70 

27 

7,47 

7,60 


156,89 

Cofide 

2219 

1,15 

1,15 

1,32 

3,24 

2617 

1,11 

1,15 

0,0150 

824,21 

Credem 

21196 

10,95 

10,95 

-0,30 

0,36 

241 

10,91 

11,03 

0,5000 

3081,32 

Cremonini 

4968 

2,57 

2,59 

3,51 

6,03 

694 

2,42 

2,57 

0,2260 

363,91 

Crespi 

1821 

0,94 

0,93 

1,70 

3,56 

574 

0,91 

0,94 

0,0350 

56,43 

Csp 

2734 

1,41 

1,41 

-1,05 

1,22 

160 

1,40 

1,44 

0,0500 

46,96 

D 

Dada 

32059 

16,56 

16,50 

-1,33 

0,52 

9 

16,47 

16,66 


264,38 

Danieli 

27042 

13,97 

13,89 

-0,96 

-10,12 

613 

13,97 

15,86 

0,0800 

570,92 

Danieli r nc 

17198 

8,88 

9,00 

-0,39 

-8,42 

880 

8,88 

9,98 

0,1007 

359,06 

Data Service 

10047 

5,19 

5,18 

-0,23 

-1,82 

19 

5,19 

5,29 

0,5200 

26,04 

Datalogic 

12996 

6,71 

6,70 

-0,43 

-0,43 

31 

6,70 

6,79 

0,2200 

426,89 

Datamat 

18977 

9,80 

9,83 

1,79 

0,63 

10 

9,71 

9,94 

0,1950 

277,94 

De 1 Longhi 

8212 

4,24 

4,26 

0,35 

-3,68 

94 

4,23 

4,40 

0,0200 

634,03 

Digital Bros 

7677 

3,96 

3,96 

-0,58 

0,05 

12 

3,96 

3,98 

0,0800 

55,95 

Digital M. Techn. 

103823 

53,62 

53,06 

-1,32 

0,07 

45 

53,58 

53,86 

- 

603,25 

Dmail Gr. 

19295 

9,96 

9,97 

-1,57 

-3,50 

15 

9,96 

10,33 

0,1000 

76,23 

Ducati 

1733 

0,89 

0,90 

-0,07 

-2,14 

735 

0,89 

0,91 

- 

286,95 

E 

Ed. Espresso 

8208 

4,24 

4,22 

-0,09 

1,75 

1471 

4,17 

4,24 

0,1450 

1840,01 

Edison 

3975 

2,05 

2,06 

1,38 

-1,06 

1320 

2,04 

2,08 

0,0380 

8545,70 

Edison r 

4368 

2,26 

2,28 

0,40 

-0,62 

128 

2,26 

2,27 

0,2180 

249,50 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison w07 

2488 

1,28 

1,27 

-1,86 

-2,80 

26 

1,28 

1,32 



Eems 

11215 

5,79 

5,79 

-0,26 

-0,45 

260 

5,79 

5,82 


244,04 

EI.En 

53673 

27,72 

27,88 

0,76 

-0,07 

10 

27,72 

27,79 

0,5500 

130,24 

Elica 

10901 

5,63 

5,63 

0,27 

0,25 

29 

5,62 

5,65 


356,51 

Emak 

9521 

4,92 

4,91 

0,41 

1,57 

27 

4,84 

4,92 

0,1500 

135,97 

Enel 

15192 

7,85 

7,79 

-0,59 

-0,32 

40315 

7,82 

7,87 

0,6300 

48457,10 

Enertad 

6928 

3,58 

3,58 

0,56 

-0,89 

34 

3,58 

3,63 

0,0207 

339,47 

Engineering l.l. 

65756 

33,96 

34,08 

0,65 

0,12 

2 

33,92 

34,28 

0,3600 

424,50 

Eni 

48349 

24,97 

24,92 

-1,15 

-2,88 

24067 

24,97 

25,71 

0,6000 

100013,8 

Erg 

32129 

16,59 

16,62 

1,36 

-5,37 

1139 

16,57 

17,54 

0,4000 

2494,26 

Ergo Previdenza 

9863 

5,09 

5,08 

1,30 

1,05 

17 

5,02 

5,09 

0,1740 

458,46 

Esprinet 

28068 

14,50 

14,48 

-0,85 

1,66 

136 

14,26 

14,78 

0,1100 

759,65 

Euphon 

14071 

7,27 

7,30 

0,11 

-0,11 

14 

7,27 

7,36 

0,6000 

51,89 

Eurofly 

9060 

4,68 

4,67 

1,11 

-0,97 

181 

4,65 

4,72 


62,49 

Eurotech 

17438 

9,01 

9,01 

-0,56 

-1,72 

270 

9,01 

9,20 


310,32 

Eutelia 

12202 

6,30 

6,37 

4,84 

4,15 

459 

6,04 

6,30 


412,26 

Exprivia 

1737 

0,90 

0,89 

0,66 

2,18 

56 

0,88 

0,90 


30,44 

F 

FastWeb 

87790 

45,34 

45,57 

2,06 

2,91 

1672 

44,06 

45,34 

3,7700 

3604,90 

Fiat 

28148 

14,54 

14,46 

-0,42 

-1,06 

6588 

14,49 

14,69 

0,3100 

15877,98 

Fiat priv 

23561 

12,17 

12,14 

-0,31 

-1,04 

95 

12,14 

12,30 

0,3100 

1256,86 

Fiat r nc 

27125 

14,01 

13,96 

0,23 

-0,09 

249 

13,89 

14,02 

0,4650 

1119,50 

Fiat w07 

58 

0,03 

0,03 

1,03 

-17,31 

2969 

0,03 

0,04 



Fidia 

10992 

5,68 

5,60 

2,68 

2,96 

236 

5,44 

5,68 

0,1400 

26,68 

Fiera Milano 

17335 

8,95 

8,97 

0,21 

0,83 

31 

8,88 

8,97 

0,3000 

303,43 

Fil. Pollone 

1784 

0,92 

0,92 

1,13 

0,89 

75 

0,91 

0,92 

0,0500 

9,81 

Finarte C.Aste 

1189 

0,61 

0,62 

1,31 

-0,71 

202 

0,61 

0,63 

0,0362 

30,75 

Finmeccanica 

39984 

20,65 

20,61 

0,10 

-0,67 

1682 

20,59 

20,80 

0,5000 

8767,87 

Fondiaria-Sai 

70809 

36,57 

36,41 

0,14 

0,19 

349 

36,35 

36,57 

0,9500 

4913,95 

Fondiaria-Sai r nc 

52860 

27,30 

27,20 



33 

27,14 

27,30 

1,0020 

1182,36 

Fondiaria-Sai w08 

16685 

8,62 

8,64 

1,18 

2,19 

4 

8,43 

8,62 



FullSix 

18195 

9,40 

9,35 

4,10 

14,82 

305 

8,18 

9,40 


104,05 

G 

Gabetti Prop. S. 

7644 

3,95 

3,97 

1,59 

2,60 

10 

3,85 

3,95 

0,0700 

126,34 

Gaiana 

3365 

1,74 

1,73 

0,17 

-0,17 

6 

1,74 

1,74 

0,1000 

93,62 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

17622 

9,10 

9,07 

-1,09 

-1,57 

80 

9,10 

9,25 


408,67 

Gefran 

9739 

5,03 

4,98 

0,28 

3,07 

44 

4,88 

5,03 

0,2400 

72,43 

Gemina 

6425 

3,32 

3,31 

-1,55 

-1,10 

584 

3,32 

3,40 

0,0200 

1209,34 

Gemina r nc 

5712 

2,95 

2,95 

-1,67 

-1,67 

1 

2,95 

3,00 

0,0500 

11,10 

Generali 

65291 

33,72 

33,60 

-0,44 

0,15 

4193 

33,67 

33,80 

0,5400 

43086,21 

Geox 

23245 

12,01 

12,04 

0,32 

0,88 

534 

11,90 

12,14 

0,0850 

3107,42 

Gewiss 

11188 

5,78 

5,80 

0,22 

-1,32 

42 

5,78 

5,88 

0,0800 

693,36 

Gim 

1824 

0,94 

0,94 

-0,16 

2,14 

253 

0,92 

0,95 

0,0724 

199,64 

Gim r nc 

2209 

1,14 

1,15 

0,70 


55 

1,14 

1,16 

0,0724 

15,59 

Gim w08 

593 

0,31 

0,30 

-0,88 

-2,70 

261 

0,31 

0,33 



Grandi Viaggi 

5218 

2,69 

2,69 

0,22 

-2,50 

85 

2,69 

2,81 

0,0200 

121,28 

Granitifiandre 

15891 

8,21 

8,20 

-0,44 

-0,71 

10 

8,21 

8,28 

0,1200 

302,53 

Gruppo Coin 

8971 

4,63 

4,67 

6,14 

6,75 

681 

4,34 

4,63 


612,20 

Guala Closures 

9124 

4,71 

4,69 

-0,23 

0,45 

342 

4,67 

4,73 


318,65 

H 

Hera 

6341 

3,27 

3,27 

-0,46 

-1,12 

1084 

3,27 

3,33 

0,0700 

3329,86 


I 


1. Lombarda 

412 

0,21 

0,21 

-0,98 

-1,48 

4227 

0,21 

0,22 


873,62 

I.Net 

90463 

46,72 

46,85 

-0,38 

3,64 

10 

45,08 

46,72 

2,0000 

191,55 

Ifi priv 

44321 

22,89 

22,84 

0,04 

-1,46 

53 

22,86 

23,23 

0,6300 

1757,99 

Ifil 

12249 

6,33 

6,33 

-0,47 

-0,41 

820 

6,32 

6,39 

0,0800 

6570,26 

Ifil r nc 

11180 

5,77 

5,78 

-0,03 

-0,14 

93 

5,75 

5,80 

0,1007 

215,85 

Ima 

21582 

11,15 

11,16 

0,17 

-1,24 

11 

11,14 

11,29 

0,4000 

402,37 

Imm. Grande Dis. 

7422 

3,83 

3,85 

0,44 

2,16 

365 

3,75 

3,91 

0,0220 

1081,86 

Immsi 

4091 

2,11 

2,11 

-0,57 

-0,38 

787 

2,11 

2,13 

0,0300 

725,18 

Impregno 

8024 

4,14 

4,11 

-1,23 

-1,31 

1359 

4,14 

4,20 

0,0300 

1645,98 

Impregno r nc 

12421 

6,42 

6,36 

0,55 

0,74 

4 

6,29 

6,42 

0,0404 

10,36 

Indesit Comp. 

23872 

12,33 

12,30 

-0,61 

-0,95 

126 

12,33 

12,61 

0,3610 

1397,80 

Indesit r nc 

24978 

12,90 

12,90 


0,24 

0 

12,87 

13,00 

0,3790 

6,60 

Intek 

1750 

0,90 

0,91 

-0,24 

1,69 

255 

0,89 

0,91 

0,0850 

166,49 

Interpump 

13504 

6,97 

6,99 

1,14 

1,44 

198 

6,88 

6,97 

0,1500 

557,36 

Intesa SanPaolo 

11128 

5,75 

5,73 

-0,80 

-1,41 

92918 

5,75 

5,89 

0,2200 

68096,88 

Intesa SanPaolo r nc 

10748 

5,55 

5,57 

-0,36 

-1,49 

1882 

5,55 

5,69 

0,2310 

5176,26 

Invest. e Svii. 

429 

0,22 

0,22 

0,86 

-6,15 

523 

0,22 

0,24 

0,0361 

52,73 

Ipi Spa 

15393 

7,95 

7,95 

-0,56 

-0,10 

1 

7,95 

7,98 

0,5000 

324,23 

Irce 

5915 

3,06 

3,04 

0,53 

4,55 

29 

2,92 

3,06 

0,0200 

85,93 

Isagro 

14712 

7,60 

7,55 

-0,26 

-0,30 

19 

7,60 

7,63 

0,3000 

121,57 

It Holding 

3075 

1,59 

1,60 

2,89 

2,06 

422 

1,55 

1,59 

0,0258 

390,45 

It Way 

14234 

7,35 

7,38 

4,03 

1,38 

150 

7,08 

7,35 

0,0800 

32,47 

Italcementi 

41707 

21,54 

21,46 

-0,51 

-0,69 

423 

21,51 

21,76 

0,3300 

3815,11 

Italcementi r nc 

26149 

13,51 

13,44 

0,25 

0,51 

329 

13,40 

13,51 

0,3600 

1423,85 

Italmobiliare 

154088 

79,58 

79,68 

0,03 

-1,44 

6 

79,22 

80,74 

1,2700 

1765,29 

Italmobiliare r nc 

125664 

64,90 

65,22 

1,81 

-0,22 

15 

64,05 

65,04 

1,3480 

1060,67 

J 

Jolly H. 

48039 

24,81 

24,84 

-0,08 

0,08 

6 

24,79 

24,88 

0,0500 

494,71 

Juventus FC 

3431 

1,77 

1,77 

-0,84 

-0,84 

231 

1,77 

1,80 

0,0120 

214,29 

K 

Kaitech 

797 

0,41 

0,41 

-0,05 

2,62 

765 

0,40 

0,42 


36,78 

Kme Group 

1124 

0,58 

0,58 

0,90 

-0,22 

1123 

0,58 

0,59 

0,0230 

402,37 

Kme Group rsp 

1090 

0,56 

0,56 

-0,70 

-0,62 

91 

0,56 

0,57 

0,0408 

32,21 

KME Group w09 

778 

0,40 

0,41 

3,51 

0,20 

117 

0,40 

0,41 



L 

La Doria 

4659 

2,41 

2,40 

-0,21 

1,26 

8 

2,38 

2,41 

0,0400 

74,59 

Lavorwash 

4178 

2,16 

2,16 

5,27 

5,63 

257 

2,04 

2,16 

0,0200 

28,77 

Lazio 

777 

0,40 

0,40 

-0,12 

-1,35 

70 

0,40 

0,41 


27,20 

Linificio 

6099 

3,15 

3,16 

2,00 

0,86 

33 

3,11 

3,15 

0,2500 

87,09 

Lottomatica 

61496 

31,76 

31,67 

-1,06 

0,25 

514 

31,68 

31,97 

1,3000 

4787,81 

Luxottica 

45193 

23,34 

23,30 

0,04 

-0,55 

1096 

23,22 

23,47 

0,2900 

10737,74 

M 

Maffei 

5054 

2,61 

2,64 

3,00 

0,97 

232 

2,56 

2,61 

0,0510 

78,30 

Management e C 

1814 

0,94 

0,94 

0,11 

1,46 

296 

0,92 

0,94 


511,19 

Marazzi Group 

18406 

9,51 

9,48 

-0,06 

-0,95 

29 

9,49 

9,60 

0,2000 

971,82 

Marcolin 

4004 

2,07 

2,07 

0,05 

0,39 

59 

2,06 

2,08 

0,0290 

128,50 

Mariella Burani 

38276 

19,77 

19,80 

-0,50 

-2,28 

94 

19,77 

20,23 

0,1300 

591,22 

Marr 

14024 

7,24 

7,24 

0,50 

0,32 

105 

7,22 

7,26 

0,3270 

480,19 

Marzotto 

6558 

3,39 

3,39 

-0,50 

-0,15 

133 

3,39 

3,39 

0,0800 

239,54 

Marzotto r 

6777 

3,50 

3,50 



0 

3,50 

3,50 

0,1000 

2,69 

Marzotto r nc 

6421 

3,32 

3,35 

0,27 

-0,75 

35 

3,32 

3,36 

0,1400 

8,27 

Mediaset 

17810 

9,20 

9,17 

0,08 

0,73 

5579 

9,13 

9,20 

0,4300 

10864,93 

Mediobanca 

35165 

18,16 

18,07 

-0,93 

0,52 

2024 

18,07 

18,19 

0,5800 

14847,76 

Mediolanum 

12330 

6,37 

6,32 

0,03 

2,41 

5976 

6,22 

6,37 

0,1150 

4641,22 

Mediterr. Acque 

7491 

3,87 

3,91 

1,51 

1,39 

6 

3,82 

3,87 

0,0880 

296,69 

Meliorbanca 

7358 

3,80 

3,80 

0,16 


62 

3,79 

3,81 

0,1300 

479,73 

Milano Ass 

11958 

6,18 

6,18 

0,24 

-0,37 

401 

6,17 

6,20 

0,2800 

2696,01 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

11873 

6,13 

6,14 

0,43 

0,13 

48 

6,12 

6,13 

0,3000 

188,50 

Milano Ass w07 

1194 

0,62 

0,61 

0,76 

-1,25 

151 

0,61 

0,63 



Mirato 

16937 

8,75 

8,75 

0,56 

-0,44 

0 

8,70 

8,79 

0,2700 

150,45 

Mittel 

11023 

5,69 

5,73 

2,58 

-0,04 

175 

5,62 

5,70 

0,1200 

375,74 

Mondadori 

15599 

8,06 

8,04 

0,34 

1,30 

622 

7,95 

8,06 

0,6000 

2089,97 

Mondo TV 

42927 

22,17 

22,19 

1,65 

0,73 

24 

21,90 

22,17 

0,3500 

97,64 

Monrif 

2486 

1,28 

1,28 

-0,39 

-0,93 

90 

1,28 

1,30 

0,0240 

192,60 

Monte Paschi Si 

9526 

4,92 

4,91 

-0,65 

-0,36 

3889 

4,92 

4,94 

0,1300 

12074,35 

Montefibre 

1103 

0,57 

0,57 

-0,25 

11,22 

2624 

0,51 

0,60 

0,0300 

74,09 

Montefibre r nc 

1054 

0,54 

0,54 

-0,13 

11,91 

1310 

0,49 

0,59 

0,0500 

14,15 

N 











Nav. Montanari 

7315 

3,78 

3,76 

-0,71 

-0,68 

115 

3,78 

3,81 

0,0950 

464,16 

Negri Bossi 

2130 

1,10 

1,10 

-0,36 

0,27 

180 

1,10 

1,13 

0,0400 

24,20 

Negri Bossi wlO 

1326 

0,69 

0,69 

-0,01 

1,89 

50 

0,67 

0,70 



Nice 

12324 

6,37 

6,34 

-0,88 

-2,91 

77 

6,37 

6,56 


738,34 

o 











Olidata 

1828 

0,94 

0,93 

-0,89 

4,79 

652 

0,90 

0,96 

0,0440 

32,10 

P 











Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12231 

6,32 

6,29 

0,06 

0,94 

15 

6,26 

6,32 

0,1900 

286,51 

Parmalat 

6552 

3,38 

3,37 

0,75 

-0,09 

8362 

3,35 

3,39 


5554,93 

Parmalat w15 

4614 

2,38 

2,40 

1,53 

-0,21 

380 

2,35 

2,39 



Permasteelisa 

27863 

14,39 

14,40 

0,03 

0,15 

17 

14,37 

14,71 

0,3000 

397,16 

Piaggio 

6051 

3,13 

3,11 

-0,57 

-0,41 

532 

3,13 

3,14 


1220,51 

Pininfarina 

49046 

25,33 

25,41 

1,48 

1,20 

17 

25,03 

25,33 

0,3400 

236,00 

Pirelli & C r nc 

1414 

0,73 

0,73 

1,12 

1,56 

781 

0,72 

0,73 

0,0364 

98,45 

Pirelli & C R.E. 

101035 

52,18 

52,27 

0,50 

-0,76 

54 

52,03 

52,58 

1,9000 

2222,72 

Pirelli & C. 

1504 

0,78 

0,78 

0,49 

2,32 

37887 

0,76 

0,78 

0,0210 

4066,15 

Poligr. Ed. 

2902 

1,50 

1,51 

1,48 

3,31 

72 

1,45 

1,50 

0,0240 

197,87 

Poligrafica S.F. 

54390 

28,09 

28,01 

-0,07 

-0,04 

2 

27,96 

28,30 

0,3615 

33,54 

Poltrona Frau 

5700 

2,94 

2,94 

-1,08 

-1,04 

242 

2,92 

2,98 


412,16 

Polynt 

4957 

2,56 

2,57 

-0,19 

-0,35 

326 

2,56 

2,58 

1,0000 

264,19 

Pop Italia wlO 

3793 

1,96 

1,95 

1,19 

7,93 

1034 

1,82 

1,96 



Premafin 

4862 

2,51 

2,52 

1,33 

0,32 

158 

2,49 

2,51 

0,0120 

1030,36 

Premuda 

3053 

1,58 

1,57 

-0,51 

-0,32 

194 

1,58 

1,59 

0,0600 

221,98 

Prima Ind. 

43702 

22,57 

22,48 

1,22 

0,40 

14 

22,30 

22,71 

0,2800 

103,82 

R 











R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1129 

0,58 

0,59 

1,63 

2,73 

99 

0,57 

0,59 

0,0516 

30,32 

RCS Mediag. r nc 

6163 

3,18 

3,19 

-0,16 

0,03 

73 

3,17 

3,21 

0,1300 

93,42 

RCS Mediagroup 

7383 

3,81 

3,77 

-1,20 

-0,34 

980 

3,80 

3,84 

0,1100 

2793,67 

Recordati 

11219 

5,79 

5,78 

-0,52 


295 

5,76 

5,79 

0,1375 

1195,97 

Reno De Medici 

1048 

0,54 

0,54 

3,15 

3,18 

4344 

0,52 

0,54 

0,0165 

145,75 

Reno De Medici r 

1241 

0,64 

0,64 

0,16 

6,66 

3 

0,60 

0,64 

0,0275 

0,33 

Reply 

38301 

19,78 

19,71 

0,47 

-0,19 

7 

19,76 

19,82 

0,2000 

176,58 

Retelit 

863 

0,45 

0,44 

3,88 

-1,72 

18899 

0,43 

0,45 


186,10 

Ricchetti 

3131 

1,62 

1,62 

1,19 

5,69 

112 

1,53 

1,63 

0,0400 

86,59 

Risanamento 

15022 

7,76 

7,89 

1,35 

-5,63 

340 

7,76 

8,22 

0,1030 

2128,30 

Roma A.S. 

1271 

0,66 

0,66 

-0,15 

-0,79 

179 

0,66 

0,66 


86,96 

Roncadin 

355 

0,18 

0,18 

-2,81 

6,52 

12891 

0,17 

0,19 

0,0413 

134,25 

Roncadin w07 

177 

0,09 

0,09 

-11,00 

31,41 

2235 

0,07 

0,10 



s 











Sabaf 

49898 

25,77 

25,74 

0,04 

-0,58 

7 

25,77 

25,95 

1,0000 

297,22 

Sadi Serv.lnd. 

4517 

2,33 

2,32 

-1,61 

-0,98 

21 

2,33 

2,43 

0,1500 

24,03 

Saes G. 

56733 

29,30 

29,20 

0,21 

0,72 

16 

29,09 

29,58 

1,3000 

447,45 

Saes G. r nc 

45367 

23,43 

23,45 

0,30 

0,69 

18 

23,27 

23,53 

1,3160 

174,80 

Safilo Group 

8911 

4,60 

4,62 

0,98 

1,99 

629 

4,51 

4,60 


1304,08 

Saipem 

36237 

18,71 

18,82 

-0,29 

-6,27 

6747 

18,71 

19,97 

0,1900 

8257,85 

Saipem r 

37041 

19,13 

19,13 


-2,94 

0 

19,13 

19,71 

0,2200 

3,22 

Saras 

7747 

4,00 

4,00 

-0,25 

-1,70 

6186 

4,00 

4,07 


3804,95 

Save 

50227 

25,94 

25,78 

0,31 

2,77 

18 

25,13 

25,94 

0,3100 

717,76 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

0,21 

1,27 

11723 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,21 

Seat P. G. 

903 

0,47 

0,46 

-0,77 

0,69 

48712 

0,46 

0,47 

0,0050 

3819,68 

Seat P. G. r 

853 

0,44 

0,44 

1,56 

12,93 

4211 

0,39 

0,44 

0,0101 

59,91 

Sias 

22000 

11,36 

11,27 

-0,93 

0,53 

176 

11,30 

11,41 

0,7500 

1448,65 

Sirti 

4295 

2,22 

2,22 

2,11 

4,18 

828 

2,13 

2,22 

1,0000 

492,34 

Smurfit Sisa 

5127 

2,65 

2,65 

1,85 

1,77 

4 

2,60 

2,65 

0,0100 

163,12 

Snai 

12696 

6,56 

6,54 

-0,32 

-0,20 

390 

6,56 

6,60 

0,0387 

360,26 

Snam Rete Gas 

8272 

4,27 

4,25 

-1,28 

-1,52 

7438 

4,27 

4,35 

0,1700 

8355,85 

Snia 

325 

0,17 

0,17 

1,09 

-2,21 

10312 

0,17 

0,17 

0,0487 

101,48 

Snia wlO 

153 

0,08 

0,08 

1,68 

-2,94 

2996 

0,08 

0,08 



Socotherm 

24056 

12,42 

12,34 

-0,11 

-2,12 

96 

12,40 

12,69 

0,0800 

474,91 

Sogefi 

11112 

5,74 

5,76 

1,00 

-2,50 

67 

5,74 

5,89 

0,1750 

649,24 

Sol 

9176 

4,74 

4,73 

-0,38 

-0,32 

8 

4,74 

4,79 

0,0670 

429,83 

Sopaf 

1412 

0,73 

0,73 

0,70 

-1,14 

1037 

0,73 

0,74 

0,0620 

307,61 

Sorin 

3276 

1,69 

1,69 

-0,18 

0,53 

768 

1,68 

1,71 


794,15 

Stefanel 

6363 

3,29 

3,29 

1,23 

6,52 

174 

3,08 

3,29 

0,0400 

178,09 

Stefanel r 

8250 

4,26 

4,26 



0 

4,26 

4,26 

0,0750 

0,43 

STMicroelectr. 

27460 

14,18 

14,17 

-0,38 

0,47 

16398 

14,05 

14,18 

0,1200 


T 











Targetti S. 

10826 

5,59 

5,59 

0,59 

0,27 

4 

5,55 

5,60 

0,1400 

105,37 

Tas 

42811 

22,11 

21,98 

-0,18 

1,10 

0 

21,87 

22,11 

1,7500 

39,18 

Telecom 1. Media 

704 

0,36 

0,37 

1,90 

1,17 

15854 

0,36 

0,36 

0,1643 

1198,53 

Telecom Ita Med. r nc 

660 

0,34 

0,34 

0,29 

-1,56 

181 

0,34 

0,35 

0,1679 

18,74 

Telecom Italia 

4608 

2,38 

2,36 

-0,13 

3,12 

170291 

2,31 

2,38 

0,1400 

31846,12 

Telecom Italia r 

3787 

1,96 

1,96 

1,55 

1,29 

52792 

1,92 

1,96 

0,1510 

11787,09 

Tenaris 

35017 

18,09 

18,07 

-0,07 

-5,61 

14770 

18,09 

19,16 

0,1730 


Terna 

4885 

2,52 

2,50 

-1,96 

-2,81 

13953 

2,52 

2,60 

0,1300 

5046,00 

Tiscali 

5017 

2,59 

2,59 

0,62 

1,93 

5142 

2,54 

2,59 


1099,65 

Tod's 

121152 

62,57 

62,63 

0,06 

1,20 

35 

61,83 

62,57 

1,0000 

1902,25 

Trevi 

18278 

9,44 

9,52 

0,62 

-2,12 

238 

9,44 

9,79 

0,0250 

604,16 

Trevisan Comet. 

6268 

3,24 

3,23 

-0,65 

-0,55 

36 

3,23 

3,26 

0,0700 

88,33 

Txt e-solutions 

36210 

18,70 

18,68 

0,11 

-0,05 

10 

18,68 

18,71 

0,4000 

49,05 

u 











Uni Land 

1290 

0,67 

0,66 

-0,81 

2,71 

1262 

0,65 

0,69 

0,0050 

604,90 

Unicredito 

13285 

6,86 

6,82 

-0,80 

1,55 

61552 

6,76 

6,87 

0,2200 

71467,78 

Unicredito r 

12987 

6,71 

6,70 


1,36 

85 

6,62 

6,71 

0,2350 

145,59 

Unipol 

5456 

2,82 

2,83 

1,94 

2,62 

11920 

2,75 

2,82 

0,1200 

4115,76 

Unipol priv 

4939 

2,55 

2,54 

0,75 

3,24 

6832 

2,47 

2,55 

0,1252 

2294,93 

V 











V.d. Ventaglio 

1884 

0,97 

0,97 

0,32 

-0,18 

245 

0,97 

0,98 

0,0700 

75,21 

Valentino F.G. 

59850 

30,91 

31,08 

0,62 

0,10 

53 

30,88 

31,13 

0,5000 

2290,63 

Vemer Sib. 

1198 

0,62 

0,63 

5,10 

3,36 

1231 

0,60 

0,62 

0,0516 

60,42 

Vianini 1. 

6256 

3,23 

3,22 

-1,08 

-2,83 

1 

3,23 

3,33 

0,0300 

97,27 

Vianini L. 

18367 

9,49 

9,51 

1,32 

0,16 

9 

9,36 

9,49 

0,1500 

415,46 

Vittoria 

23644 

12,21 

12,23 

0,58 

-0,35 

9 

12,18 

12,25 

0,1500 

371,84 

z 











Zucchi 

6041 

3,12 

3,15 

2,74 

3,97 

36 

3,00 

3,12 

0,0300 

76,06 

Zucchi r nc 

6874 

3,55 

3,55 


2,16 

0 

3,48 

3,55 

0,2800 

12,17 












































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


16 l’Unità 

sabato 6 gennaio 2007 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,380 

105,360 

BTP FB 04/20 

102,520 

102,610 

BTP LG 97/07 

101,390 

101,400 

BTP OT 02/07 

100,860 

100,860 

CCT LG 00/07 

100,390 

100,440 

BTPAG02/17 

109,430 

109,340 

BTP FB 05/08 

98,860 

98,870 

BTP MG 98/08 

101,400 

101,420 

BTP ST 03/08 

99,550 

99,550 

CCT LG 01/08 

101,200 

101,440 

BTP AG 03/13 

101,310 

101,450 

BTP FB 05/37 

93,480 

93,790 

BTP MG 98/09 

101,340 

101,350 

BTP ST 06/11 

99,020 

99,050 

CCT LG 02/09 

100,520 

100,510 

BTP AG 03/34 

110,040 

110,050 

BTP FB 06/09 

98,280 

98,290 

BTP MG 99/31 

123,600 

124,210 

BTP ST 06/17 

100,630 

101,090 

CCT LG 06/13 

100,580 

100,560 







BTP AG 04/14 

101,400 

101,370 

BTP FB 06/21 

94,360 

94,550 

BTP MZ 01/07 

100,110 

100,110 

BTP ST 08ind 

99,910 

99,980 

CCT LG E2/09 

101,550 

100,870 







BTP AG 05/15 

97,360 

97,560 

BTP FB 07/17 

98,560 

98,660 

BTP MZ 06/11 

98,260 

98,300 

BTPST10S 

96,910 

97,050 

CCT MG 04/11 

100,520 

100,510 







BTP AG 06/16 

96,940 

97,000 

BTP FB 97/07 

100,170 

100,180 

BTP NV 01/11 

94,990 

95,600 

BTPST 14ind 

101,600 

101,700 

CCT MZ 05/12 

100,570 

100,570 
















BTP ST 35ind 

104,590 

105,570 

CCT NV 04/11 

100,520 

100,510 

BTP AP 04/09 

98,250 

98,250 

BTP GE 03/08 

99,680 

99,680 

BTP NV 93/23 

156,140 

155,940 

CCT AG 00/07 

100,110 

100,110 

CCT NV 05/12 

100,520 

100,520 










BTP DC 93/23 

162,000 

162,000 

BTP GE 04/07 

99,980 

99,980 

BTP NV 96/26 

138,250 

138,800 

CCT AG 02/09 

100,490 

100,480 

CCT OT 02/09 

100,480 

100,480 










BTP FB 01/12 

104,730 

104,710 

BTP GE 05/10 

97,460 

97,480 

BTP NV 97/07 

101,690 

101,700 

CCT AP 01/08 

100,280 

100,270 

CCT ST 01/08 

100,380 

100,380 










BTP FB 02/13 

104,120 

104,100 

BTP GN 04/07 

99,730 

99,730 

BTP NV 97/27 

128,990 

129,160 

CCT AP 02/09 

100,440 

100,440 

CTZAP 05/07 

98,900 

98,890 










BTP FB 02/33 

121,290 

121,320 

BTP GN 05/08 

98,130 

98,130 

BTP NV 98/29 

112,460 

112,610 

CCT DC 03/10 

100,540 

100,540 

CTZDC 06/08 

92,620 

92,620 

BTP FB 03/19 

100,420 

100,490 

BTP GN 05/10 

96,230 

96,290 

BTP NV 99/09 

100,930 

100,950 

CCT FB 03/10 

100,540 

100,530 

CTZ MG 06/08 

94,760 

94,770 

BTP FB 04/15 

101,280 

101,240 

BTP GN 06/09 

99,670 

99,670 

BTP NV 99/10 

105,500 

105,530 

CCT GN 03/10 

100,520 

100,520 

CTZST 05/07 

97,320 

97,310 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Apulia dic07 

100,120 100,240 

Bnl 06/12 F12 BP 

94,010 94,020 

De»aCrSRMar05 

97,690 97,440 

Medio/07 V Puro 

123,400 123,480 

B Intesa 04/14 

93,990 94,080 

Bnl/07 RBP 3bim04 

100,040 99,910 

DexiaCr ST Gen 05 

95,710 95,480 

Medio/10 Super Star 

98,920 98,650 

B Intesa tv IAPC 

98,400 98,590 

Bnl/07 Val Puro 

114,320 114,410 

DexiaCred Euro Var 

82,540 83,420 

Medio/13 Rend Pr 

92,780 92,850 

B lntesa/07 Eu3G 

107,670 107,850 

Bnl/09 RBP 3bim04 

102,910 102,860 

Dexia Cred/04/09 

94,720 94,660 

Medio/14 Rend TP 

93,330 93,450 

B lntesa/07 Europ3 

107,920 107,900 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,210 103,140 

DexiaCred/05/10 

94,860 95,470 

Mediob/08 Russia 

93,700 93,770 

B lntesa/08 Az.lnt 

97,150 97,090 

BPU 00/08IV Eur 

100,960 101,140 

Efibanca 98/13 Rx Rev 1 

106,900 106,780 

Mediob 96/11 Zc 

82,020 81,980 

B lntesa/08 Bask 

101,990 101,610 

CapfT/081 bim 

105,760 105,700 

Enel TF 05/12 

99,130 99,160 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,190 

B lntesa/08 Goal 

98,360 97,800 

CapfT/08 II bim 

104,470 104,490 

Enel IV 05/12 

100,910 100,910 

Merrill Lynch 2005/11 

96,300 96,230 

B lntesa/08 Goal 

96,550 96,250 

CapfT/08 III bim 

102,090 102,060 

Fiat Step up/11 

103,770 103,760 

Mpaschi 99/09 2 

100,290 100,040 

B lntesa/08 IT03 

97,260 97,280 

CapfT/09 Reload BP 

100,610 100,610 

Gold Sachs/10 RBP 

97,720 97,710 

MPaschi/13 

88,260 88,050 

B lntesa/09 Eu Plus 

100,060 100,040 

CapfT/14LowerT2 

98,190 98,200 

HVB/07 BPm 13a 

101,950 101,900 

MS12Rel2BP2 

95,810 95,720 

B lntesa/09 Gen04 

97,520 97,410 

CaplT/14 V.R.E 

93,350 93,400 

HVB/08 BPm IV 5a 

103,000 102,760 

P Com lnd/07 MC 

100,110 100,160 

B lntesa/09 Gold Goal 

101,930 101,930 

Capitalia 08 261 Zc 

95,260 95,170 

HVB/08 BPm V 5a 

100,980 100,880 

Pltal/07 MIX2 

100,310 100,300 

B lntesa/09 STEG 

97,410 97,530 

Centrob/18Rfc 

99,820 99,980 

HVB/08 BPm VI 5a 

99,240 99,230 

RepAus/20Ro.Ra 

77,940 78,810 

B lntesa/09 STMZ04 

96,760 96,740 

Centrob/19SdiTse 

86,290 86,030 

HVB/09 BPm 15a 

102,820 102,440 

RepAus/CMS2035 

73,970 73,980 

B lntesa/14 STOT04 

92,710 92,040 

Comit 97/07 Sub Tv 

99,990 100,210 

HVB/09 BPr II 5a 

102,980 102,900 

RepAus/CMS SFN 

91,390 91,380 

B lntesa04/09 Gen 

105,140 105,140 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,890 100,050 

IBRD/20 

79,110 79,970 

Spaolo 97/22115 Zc 

51,500 51,480 

B Intesa04/09 Mar 

103,110 103,150 

Comit 98/28 Zc 

37,940 37,980 

IntBci 02/07 Mix 

106,450 106,550 

SPaolcV08 S L 25 

102,230 102,020 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

101,030 101,200 

Council Europe Sdf 99/24 Sd 

95,640 95,810 

Interb/13 351 Cai 

104,130 104,260 

UniCr 15/11/08 S4 

97,980 97,550 

Bei 99/29 Rxed 

95,490 96,600 

Credem/08 Concer 

120,270 120,580 

Interi) /21 359 Cr 

88,900 88,500 

UniCr 16/11/10 S2 

95,250 95,640 

Bei/15eu var 

82,330 82,880 

Credem/14 Inf.tta 

93,160 94,000 

Intesa 3 2004/2007 

100,280 100,330 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,390 94,420 

Bei/15 Euro Inv 

83,780 83,780 

Crediop /13 Roatl 2 

98,090 98,270 

Intesa 3 2005/2008 

102,820 103,100 

UniCr 30/06/11 SI 0/05 

92,970 92,450 

Bei/20 EIBCF 

82,990 82,630 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

102,830 103,030 

Med Cent/11 tv 

99,710 99,770 

UniCr 30/11/10 S6 

95,860 95,870 

BersV20 St Bonds 

76,540 76,600 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

101,920 102,580 

MedLom/18RfC75 

101,750 101,650 

UniCr/10 ind 

95,250 95,120 

Bnl 05/11 RBP6a 

97,990 97,960 

DexiaCr Dollaro Piu' 

92,160 91,840 

MedLom/193Rfc 

96,180 95,950 

UniCr/10 S-U 

105,330 105,210 


Fondi 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 

AbnAmroMasterAz.lt. 


20,075 20,167 6,731 15,633 


9,010 9,095 5,950 10,147 


Apulia Az.italia 


15,928 16,012 7,840 16,144 


28,742 28,883 7,370 16,153 


27,028 27,154 7,237 16,120 


33,335 33,498 8,010 16,793 


Bim Az.Small Cap it 


11,070 11,147 7,706 17,641 


10,522 10,588 8,162 15,919 


31,154 31,311 5,962 13,967 


23,301 23,459 8,276 18,490 


7,962 8,013 5,751 13,500 


27,403 27,553 7,190 15,362 


7,601 7,629 7,938 16,956 


6,654 7,591 17,608 


CA-AMM 


27,859 28,025 7,431 15,694 


CA-AMMidaMidCap 


6,911 6,948 6,127 20,864 


24,322 24,428 7,060 15,858 


18,520 18,623 7,275 0,000 


Capitelia Small Cap Italy 


6,142 5,862 11,853 


Cange Azlt 


Ducato Geo Ita 


7,255 7,292 6,254 13,306 


19,341 19,437 7,343 16,072 


27,198 27,328 7,375 14,518 


Dws Italia Medium Cap Le 


17,240 17,350 6,955 


16,547 16,628 
30.849 31,016 


7,316 14,157 
7,811 15,726 


Eurom.Az. Italiane 


27,773 27,918 8,353 16,332 


22,061 22,181 9,213 23,088 


ali Capital 


73,679 73,996 
19,463 19,534 


7,627 18,206 
7,810 17,318 


15,175 15,257 8,038 16,8- 


14,815 14,868 
31,674 31,842 


£ 


11,567 

19,259 


Imi Italy 


12,584 12,637 
12,«« 12,676 


7,528 15,726 
2,974 15,673 


Leonardo small caps 


23,895 24,055 8,471 1605 


6,977 7,005 4,041 11,010 


17,489 17,586 
25,977 26,135 


7,824 14,833 
8,283 15,814 


7,298 7,346 5,692 iW 


Nextra Az.PMI Italia 


Optima Ai 


8,048 8,087 

8,727 8,789 


7,050 16,116 


Optima Small Caps It. 


20,514 


24,261 24,4! 
31,870 32,038 


7.521 


7,626 16,494 
7,764 17,471 


Ras Capital L 


31,475 31,641 7,680 17,It 


Ras Capitali 


27,324 27,460 
38,789 38,996 


7,532 15,45 
7,143 16,180 


17,994 18,097 7,575 17,646 


in Eq.Risk 


SystemaAz. te 




6,462 7,654 18,949 


7,298 16,470 
7,433 15,757 


15,759 15,844 8.101 15M 


AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 


21,253 21,255 5,422 9,135 


13,486 13,518 
13,277 13,328 


5,731 12,797 
5,860 14,309 


18,333 18,422 6,137 ~iì594 


Bipiemme Euroland 


6,432 6,461 7,559 18,913 


6,611 7,523 19,431 


Capges FF Eur SecL 

6 

1 M 1 11 il 

579 15,205 

Capitalia Euro Growth 

_12 


559 2,415 

Capitalia Euro Value 

7 


514 15,999 

CariPar CAAM Azioni QEURO 

17 

iLLtMkEifc/ó 

559 19,491 


Epsilon QEquity 


7,949 7,976 

0.420 6,449 


5,649 14,308 
7,827 19,309 


Intra Azionario Areali 


Leonardo Èuro - 





AZ. EUROPA 

Abis Europa 


5,637 5,637 6,600 6,178 


AbnAmro Master AzEu 


6,927 6,942 4,417 10,057 


Anima Europa 


Arca Azioni Europa 


5,356 5,340 8,597 16,816 


12,001 12,038 5,866 12,69 


Azimut Europa 


6,595 6,603 4,882 10,915 


Bim Azionario Europa 


17,645 17,703 5,488 9,999 


11,994 11,974 8,563 11,655 


Bipielle H.Europa 


8,686 8,687 6,316 14,425 


Bipiemme Europa 


Bipiemme In.Europa 


15,945 15,959 5,954 12,989 


8,662 8,722 10,078 21,351 


Bnl Azioni Europa 


14,494 14,561 4,968 15,711 


BPViAz. Europa 


Capitalg.Europa 


4,979 5,001 6,571 14,460 


Capitalia Azionario Europa 


8,551 8,567 6,448 12,395 


15,068 15,082 7,169 0,000 


Capitalia Europe Research 


Capitalia Small Cap Europe 


7,485 7,509 6,776 9,510 


8,567 8,599 11,188 17,116 


CarigeAzEu 


6,961 
11,677 11708 


5,566 13,279 

m— 


14,200 


Ducato Geo Eur.Pmi 


24,735 24,884 11,074 25,942 


Ducato Geo Europa 
Dws Europa Growth Le 


12.065 12,088 
7,130 7,143 


7,292 14,960 
3,199 6,929 

6,737 12,279 


22,942 22,995 
7,877 7,915 9,585 21,878 


Dws Europa Le _ 

Dws Europa Medium Cap Le 


Dws Europa Nc 


5,149 5,161 

7,303 7,340 


11,185 

17,981 


Epsilon QValue 


Eurom. Europe E.F. 


18,279 18,277 
11,504 H.552 


4,997 10,287 
7,504 0,000 

0,000 


FMS-Equity Europe 


109,605 109,671 5,864 ' 


Fondaco Eu Sri Eq. Bi 


16,518 16,558 5,885 13,666 


Fondersel Europa 


Generali Europa Vé 


14,519 14,546 


7,122 17,357 
5,439 10,951 


Gestielle Europa 


Grifoeurope Stock 


10,784 10,808 6,804 14,870 


7,391 7,425 6,560 10,793 




23 378 23 447 
6:401 6,414 


6,651 13,811 
5,889 13,032 
7,540 16,644 


KairosP.Europe 

KairosP.SmalIC 


6,917 6,926 

m n.°a 


w; 


6,238 16,305 


MCG.FdF Europa A 


4,535 4,544 5,172 12,867 


fa 


22,050 

°.oo° «m 


MCG.FdF Europa B 


m Amerigo Vesp. 


7,065 7,093 5,009 W54 


19,721 19,783 5.342 1W2 


Nextra Az.Europa 


6,464 6,474 

4,561 4,580 


fP 


H 


1W 

9,693 9,750 

V93 4,811 


5,351 10,290 
46,917 22,619 


Open Fuori Az.Eu,opa 
Optima Azionario Europa 


7,202 14,282 




Pioneer Az Valore Eur Dis 


10,462 10,512 6,138 12,449 


20,091 20,162 6,060 11,499 




19500 19543 5 898 12522 


19,254 19,296 
WG 9,991 


5,809 12,203 
7,134 14,059 




13,143 13,186 5,609 W 


16,680 16.099 


5,916 13,667 

8,»61 16,18 


6,952 6,976 5,317 8,236 


5,828 5,850 4.764 10,798 


AZ. AMERICA 

AbnAmro Master Az Am 5,577 5,547 1,069 41,747 


Aito America Az. 

4,974 

4,940 

1,884 

i.™ 

Anima America 

6,250 

6,207 

4,428 

7,573 

Arca Azioni America 

19,033 

18,919 

2,185 

3,009 

Azimut America 

11,048 

10,977 

2,/43 

0,950 

Bim Azionario Usa 

6,498 

6,486 

4,051 

6,124 

Bipielle HAmerica 

8,150 

8,105 

1,824 

0,605 

Bipiemme Americhe 

10,097 

10,030 

1,805 

4,254 

Bnl Azioni America 

17,825 

17,648 

0,519 

-0,884 

BPU PraAz.Usa 

4,579 

4,531 

2,576 

-0,802 

CapitalgAmerica 

9,104 

9,044 

2,028 

0,320 

Capitalia Azionario USA 

4,903 

4,869 

1,997 

0,000 

Captaiia Usa Small Cap Growth 

6,767 

6,702 

3,518 

0,000 

Carige Azionario America 

2,909 

2,885 

1,465 

1,465 

Ducato Geo America 

5,136 

5,095 

1,925 

-0,888 

Dws America Le 

12,022 

11,959 

1,976 

0,957 

Dws New York Nc 

10,180 

10,178 

3,561 

2,652 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,398 

16,255 

1,285 

0,700 

FMS-Equity Usa 

9,951 

9,935 

2,757 

0,000 

Fondersel America 

12,219 

12,144 

2,012 

2,836 

Generali America Value 

19,116 

18,987 

1,947 

2,466 

Gestielle America 

13,327 

13,219 

0,680 

0,113 

GestnordAzAm. 

13,931 

13,827 

1,346 

0,964 

Imiwest 

20,639 

20,478 

1,695 

1,861 

Investitori America 

4,212 

4,177 

1,665 

1,764 

Kairos M-Manager America 

985,287 

979,910 

4,578 

0,000 

Kairos P.US Fund 

6,191 

6,142 

2,517 

3,304 

MC G.FdF America A 

6,188 

6,161 

3,600 

3,773 

MC G.FdF America B 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,257 

11,186 

1,268 

-3,324 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,249 

14,127 

1,229 

-5,817 

Nextam PAzAmerica 

3,957 

3,914 

1.410 

0,970 

Nextra Az.NAm. 

6,173 

6,116 

0,899 

-0,210 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

19,247 

19,072 

0,865 

-0,316 

Nextra Az.PMINAm. 

21,418 

21,220 

1,464 

1,522 

Open Fund AzAmerica 

3,282 

3,269 

2,211 

-1,085 

Optima Azionario America 

4,830 

4,799 

2,071 

2,897 

Pioneer Az. Am. 

9,236 

9,148 

0,808 

-1,974 

Ras America Fund L 

15,459 

15,338 

1,557 

1,112 

Ras America Fund T 

15,271 

15,152 

1,489 

0,839 

Ras Multip.MultAm. 

5,952 

5,923 

2,656 

-1,847 

Sai America 

13,780 

13,645 

0,952 

-0,318 

Sanpaolo America 

9,885 

9,815 

1,478 

1,105 

SystemaAz. Usa 

4,947 

4,911 

1,435 

1,539 

Talento comp. America 

114,374 

113,867 

2,709 

0,359 

VegagestAz. America 

4,421 

4,378 

1,679 

3,488 

Zenit S&P 100 Index 

4,439 

4,403 

2,069 

5,540 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,535 

5,504 

0,728 

-5,287 

Anima Asia 

6,918 

6,846 

1,631 

-4,637 

Arca Azioni Far East 

6.853 

6,790 

3,708 

-2,656 

Azimut Pacifico 

7,«ti 

7,755 

2,229 

-0,089 

Bipielle H.Giappone 

5,953 

5,868 -0,667 

-5,177 

Bipielle H.Oriente 

4,942 

4,993 

9,773 

13,740 

Bipiemme Meo 

5,341 

5.309 

3,971 

0,508 

Bnl Azioni Pacifico 

7,038 

6,970 

3,729 

-0,579 

BPU PraAz.Pacif. 

7,400 

7,367 

6,429 

3,991 

Capitalg.Asia 

12,314 

12,174 

-1,267 

-1,779 

Capitalia Azionario Pacifico 

5,778 

5,749 

5,766 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,240 

6,317 

7,977 

11,768 

Ducato Geo Giappone 

3,998 

3,935 

3,254 

-5,148 

Dws Asia Le 

4,468 

4,447 

6,356 

-4,100 

Dws Tokyo Nc 

6,863 

6,827 

7,251 

0,015 

Eurom. Tiger 

13,179 

13,244 

8,863 

12,603 

FMS - Equity Asia 

10,142 

10,062 

5,317 

0,000 

Fondersel Oriente 

6,121 

6,122 10,908 

14,006 

Generali Pacifico 

14,267 

14035 

0,098 

-11,341 

Gestielle Giappone 

5,635 

5,547 

2,213 

-5,294 

Gestielle Pacifico 

12,681 

12,810 

9,/64 

14,151 

GestnordAz.Pac. 

7,839 

7,793 

4,228 

0,474 

Imi East 

7,853 

7,782 

4,470 

-3,276 

Investitori Far East 

5,801 

5,747 

4,129 

0,329 

Kairos M-Manager Asia 

1134,949 1123,484 

6,955 

0384 

MC G.FdF Asia A 

8,705 

8,658 

6,159 

1,635 

MC G.FdF Asia B 

5,000 

5,OC» 

»■"» 

0,000 


6,453 

6,408 

1,606 

-12,632 


9,291 

9,212 

2,720 

-12,867 

Nextra Az. Asia 

9,409 

9,478 10,499 

15,165 

Nextra Az Giappone 

4,255 

4,180 

1,989 

-8,455 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,550 

4541 

9,034 

4,526 

Open Fund Az.Pacifico 

3, B65 

3,839 

3,619 

-1,754 

Optima Azionario Far East 

4,058 

4,022 

4,078 

-1,265 

Pioneer Az. Giap. 

5,732 

5,668 

0,122 

-6,401 

Pioneer Az. Pacif. 

6,379 

6,424 

9,005 

12,465 

Ras Far East Fund L 

6,439 

6,376 

4,225 

0,140 

Ras Far East Fund T 

6,357 

6,294 

4,162 

-0,110 

Ras Multip.MultiPac. 

8,070 

8,014 

4,982 

-0,161 

Sai Pacifico 

4,601 

4586 

5,819 

-0,916 

Sanpaolo Pacific 

6,068 

6,035 

5,402 

1,915 

Talento CAs 

130,922 130,356 

5,467 

3,753 

Vegagest AzJtsia 

6,344 

6,283 

2,954 

-2,997 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 8,080 

8,097 

9,663 

10,882 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,522 

8,603 

10,762 

11,050 

Azimut Emerging 

6,815 

6,834 

10,831 

10,293 

Bipielle H.Paesi Em 

14,129 

14,273 

10,685 

6,610 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

5,978 

6,044 

9,829 

7,479 

Bnl Azioni Emergenti 

9,166 

9,228 

11,278 

15,325 

BPU PraJ\z.Merc.em. 

8,968 

9,065 

12,044 

13,075 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

22,443 

22,645 

11,231 

15,057 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,500 

5,561 

11,313 

8,055 

Dws Emergenti Le 

9,496 

9,570 

10,883 

17,933 

Dws Emergenti Nc 

7,410 

7,481 

10,762 

21,835 

Eurom. Em.M.EF. 

8,097 

8,168 

10,073 

12,521 

FMS - Equity Gl Em Mkt 

11,255 

11,314 

12,381 

0,000 

Gestielle Em. Market 

12,701 

12,784 

11,120 

11,716 

GestnordAz.P.Em. 

8,597 

8,678 

10,147 

12,218 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

10,726 

10,742 

15,247 

21,143 

MCG.FdF Paesi Emerg. B 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Paesi Emer 

7,846 

7,911 

12,182 

14,557 

Pioneer Az. Am. Lat 

14,124 

14,127 

12,256 

16,698 

Pioneer Az. Paesi Em. 

10,350 

10,475 

12,549 

13,699 

RasEm. Mkts Eq. F. T 

9,551 

9,640 

11,865 

12,140 

RasEm. Mkts Equity F. L 

9,672 

9,763 

11,944 

12,426 

Sai Paesi Emergenti 

6,025 

6,067 

10,754 

12,449 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

11,969 

12,079 

10,619 

11,257 


AZ. Pi 


Capitalg.Giappone 

3,892 

3,841 

0,986 

-4,701 

Dws Francoforte Le 

14,382 

14,428 

7,900 

17,769 

Dws Francoforte Nc 

13,385 

13,433 

8,786 

18,294 

DwsSwissLc 

32,360 

32,338 

5,503 

12,467 

e™, riapro Eguit» 

3,771 

3,706 

2,112 

“4.604 

Generali Japan 

3,233 

3,166 

0,654 

-7,892 

Gestielle Cina 

8,229 

8,414 

25,941 

45,209 

Gestielle East Europ 

16,101 

16,249 

15,635 

24,217 

AZ. INTERNAZIONALI 




AbnAmro Master Az. Int. 

11,199 

11,149 

3,103 

4,781 

Alto Intemazionale Az. 

4,987 

4,969 

4,659 

6,583 

Anima Fondo Trading 

16,232 

16,119 

4,709 

6.085 

Arca 27 az. Estere 

13,734 

13,689 

3,598 

4,045 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,225 

4,208 

3,503 

4,295 

ArcaMultifondoComp.F 

4,728 

4,707 

2,183 

2,117 

Aureo Azioni Globale 

11,110 

11,111 

4,960 

6,326 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,091 

6,070 

3,924 

9,570 

Azimut Borse Int 

13,530 

13,467 

3,086 

3,086 

Azimut CAcc 

6,192 

6,174 

3,719 

4,313 

Bancoposta Az.lntemaz. 

4,293 

4,283 

4,123 

6,977 

BdsArcob.Crescta 

7,206 

7,195 

3,728 

3,773 

Bim Azion.Globale 

4,764 

4,757 

5,961 

8,470 

Bipielle H.GIobale 

19,645 

19,562 

3,221 

4,439 

Bipielle Profilo 5 

4,547 

4,532 

3,388 

3,153 

Bipiemme Comparto 90 

4,931 

4,908 

3,964 

4,870 

Bipiemme Globale 

23,652 

23,555 

3,737 

6,627 


5,730 

5,711 

4,964 

8,770 

Bnl Azioni Inter. 

10,166 

10,173 

3,618 

-0,441 

BFTJPrroAzG.Opp. 

4,991 

4,974 

3,419 

8,831 

BPU PraAz.Globali 

5,536 

5,516 

3,612 

6,115 

BPU PraPriv 5 

7,086 

7,079 

6,653 

12,138 

BPViAz. Intemaz. 

4,155 

4,142 

3,487 

5,995 

BSI Azionario Inter. 

5,296 

5,273 

3,640 

3,135 

Bussola FdFGIb Growth 

3,282 

3,275 

4,257 

0,613 

Bussola FdFGIb Value 

4,822 

4,816 

4,035 

5,376 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,607 

3,577 

4,038 

5,375 

Capges FFGIot).Sect 

5,107 

5,099 

3,443 

4,395 

Capitalia Azionario Inter. 

5,136 

5,110 

2,189 

0,000 

Carige Az 

6,764 

6,745 

6,069 

0,790 

CariPar CAAM Azioni SR 

4,727 

4,698 

3,142 

3,86/ 

Civ.Forum lulii Azione 

5,553 

5,555 

3,485 

0,000 

Consulta Global 

4,938 

4,932 

5,176 

9,175 

Ducato Geo Globale 

25,657 

25,529 

4,954 

5,303 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,326 

4,319 

4,847 

3,074 

Dws Intemazionale Le 

14,970 

14,934 

2,936 

4,715 

Dws Intemazionale Nc 

6,208 

6,196 

3,260 

4,547 

Effe Un. Aggressiva 

4,859 

4,850 

3,714 

7,215 

Eurom. Blue Chips 

13,262 

13,224 

2,958 

6,556 

Eurom. Growth E.F. 

7,329 

7,243 

2,346 

-0,367 

Fideuram Azione 

15,470 

15,393 

3,140 

4,485 

Generali Global 

14,358 

14,295 

4,210 

5,527 

Geo Equity Globale 1 

6,731 

6,731 

6,084 

14,395 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Geo Equity Globale 2 

6,539 

6,539 

6,986 

11,873 

Gestielle Intemazionale 

11,861 

11,774 

2,568 

3,094 

Gestnord Az.lnt. 

3,233 

3,219 

3,159 

3,888 

Grifoglobal Intem. 

9,002 

8,946 

-0,354 

0,536 

GROUPAMA ILEq.Sel.Fd 

7,346 

7,348 

4,748 

6,804 

Intra Azionario Intemaz. 

6,353 

6,323 

2,883 

5,252 

Kairos M-Manager Globale 

1197,2421189,015 

7,675 

7,475 

Leonardo Equity 

3,789 

3,781 

2,739 

5,927 

MC G.FdF Rx.HighVol. A 

5,789 

5,780 

8,084 

5,890 

MC G.FdF Rx.HighVol. B 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,627 

8,664 

5,568 

13,978 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,303 

17,239 

2,688 

-0,069 

Mediolanum Elite 95L 

6,554 

6,549 

4,363 

4,948 

Mediolanum Elite 95S 

12,808 

12,798 

4,266 

4,581 

Mediolanum Top 100 

13,411 

13,376 

2,743 

-0,814 

MGreciaAz. 

6,765 

6,749 

4,479 

6,603 

Multifondo C. DI 0/90 

4,874 

4,849 

2,675 

1,057 

Nextam PJtzJntemaz 

5,085 

5,081 

3,966 

9,144 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,098 

5,090 

1,960 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

16,863 

16,755 

3,056 

4,895 

Nextra Az.PMI Int. 

16,010 

15,932 

4,436 

4,682 

Nextra PortMul.Eq. 

4,164 

4,160 

4,571 

4,361 

Open Fund AzJnl 

3,655 

3,661 

4,938 

3,219 

Optima Azionario Intem. 

5,568 

5,549 

3,475 

4,250 

PIXel Multifund- Globale 

3,825 

3,826 

2,273 

3,183 

PIXel Multifund-Tematico 

4,254 

4,254 

2,309 

3,303 

Ras MultipartnerOO 

4,417 

4,414 

4,076 

3,032 

Ras Research L 

4,143 

4,122 

3,060 

5,554 

Ras Research T 

4,090 

4,070 

2,971 

5,250 

Sai Globale 

11,260 

11,225 

2,178 

0,987 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

12,087 

12,031 

3,903 

5,887 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,917 

13,858 

3,951 

7,368 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,086 

9,066 

4,221 

7,058 

Sanpaolo Strat.90 

7,750 

7,755 

5,831 

9,216 

Sofid Sim Blue Chips 

7,365 

7,345 

3,296 

6,048 

SystemaAz. Globale 

5,122 

5,108 

3,287 

2,686 

Valori Resp. Azionario 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Azimut Energy 7,375 7,505 6,838 

5,027 

Gestnord Az.En. 

7,038 

7,124 

5,280 

0,214 

Nextra AzfnMatPrime 

9,003 

9,111 

5,224 

4,117 

Ras Energy L 

8,843 

8,932 

5,061 

3,560 

Ras Energy T 

8,735 

8,823 

4,988 

3,312 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Azimut Consumers 5,853 

5,824 

2,379 

10,978 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,760 

7,698 

5,135 

7,301 

Ras Consum.Goods L 

7,105 

7,073 

3,451 

8,440 

RasConsum.GoodsT 

7,045 

7,014 3,390 

8,185 

AZ. SALUTE 

9,772 

9,635 

-2,260 

-3,467 

Gestielle Pharma 

3,108 

3,068 

-1,614 

-1,521 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,009 

6,902 

-1,504 

-3,723 

Ras Individuai Care L 

6,569 

6,479 

-1,203 

-4,506 

Ras Individuai Care T 

6,500 

6,411 

-1,276 

-4,762 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,053 

15,839 

-1,231 

-2,514 

AZ. FINANZA 

Azimut Reai Estate 

10,719 

10,756 11,089 

27,259 

Gestielle World Financials 

5,093 

5,078 

3,118 

7,447 

Gestnord Az.Banche 

12,998 

12,971 

2,616 

8,980 

Nextra Az.Finanza 

7,820 

7,806 

3,003 

6,656 

Ras Financial Serv. L 

6,387 

6,369 

3,183 

4,329 

Ras Financial Serv. T 

6,324 

6,306 

3,114 

4,047 

Sanpaolo Finance 

30,674 

30,607 

3,193 

8,650 

AZ. INFORMATICA 

Capitalg.High Tech 

1.S® 

1,816 

2,894 

-2,221 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,092 

11,884 

2,518 

-1,531 

Gestielle Tecnologia 

1,962 

1,925 

3,700 

-2,242 

Gestnord Az.Tecn. 

1,121 

1,101 

2,095 

-3,528 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,636 

3,569 

3,590 

0,525 

Ras High Tech L 

2,270 

2,230 

2,715 

-4,219 

Ras High Tech T 

2249 

2,210 

2.K» 

-4,542 

Sanpaolo High Tech 

4,561 

4,484 

3.097 

-1,681 

Zenit High Tech 

1,685 

1,660 

1,998 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm. 6,733 6,672 8,213 

13,848 

Nextra AzJelecomu. 

10,850 

10,736 

8,208 

14,851 


AZ. ALTRI SETTORI 


Alpi Risorse Naturali 

6,912 

6,942 

6,208 

8,000 

Azimut Generation 

6,436 

6,397 

2,631 

10,243 

Azimut Multi-Media 

3,242 

3,197 

4,244 

-0,735 

Ducato Immobiliare 

12,596 

12,566 

8,409 

22,470 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,913 

7,889 

6,817 

18,832 

Gestielle World Utilities 

5,615 

5,633 

4,078 

9,348 

Gestnord AzAmb. 

7,422 

7,375 

4,139 

2,641 

Optima Tecnologia 

3,086 

3,040 

3,941 

2,525 

Ras Advanced Serv. L 

3,273 

3,247 

7,558 

14,321 

Ras Advanced Serv. T 

3,241 

3,216 

7,460 

13,999 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,124 

4,087 

1,352 

0,194 

Bipielle H.Crestta 

4,196 

4,171 

3,020 

2,192 

Bipielle H.Valore 

4,846 

4,823 

1,892 

1,892 

Bnl Azioni Dividendo 

4,477 

4,496 

7,028 

15,923 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,637 

4,649 

8,442 

15,694 

CapitalgSmalCap 

8,641 

8,687 

7,555 

24,367 

Ducato Etico Geo 

4,129 

4,108 

3,692 

7,554 

Eurom. Risk Fund 

46,222 

40,346 

7,102 

13,605 

Evolutìon Eq Gl 

51,592 

51,592 

3,184 

0,000 

Evolution Equity 

52,494 

52,494 

4,988 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

5.834 

5,805 

2,423 

3,403 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,286 

7,245 

2,939 

4,279 

Systema Az. Crescita Attiva 

4,087 

4,076 

3,757 

4,741 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,942 

5,951 

4,631 

10,119 

BIL. AZIONARI 





Arca 5slelle-Comp. D 

4,019 

4,593 

2,696 

3,156 

Arca Multifondo Comp.E 

4,810 

4,793 

1,605 

1,391 

Aureo F1 Classe Crescita 

4,366 

4,376 

5,104 

5,408 

Azimut CEqu 

5,898 

5,886 

2,254 

2,343 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,321 

6,310 

2,564 

4,359 

Bds Arcob.Energia 

6,702 

6,696 

2,493 

2,981 

Bipielle Profilo 4 

4,983 

4,967 

2. «16 

“0.678 

Bipiemme Comparto 70 

5,116 

5,093 

3,021 

3,563 

BPU PraPriv 4 

6,656 

6,648 

5,250 

9,276 

BPU PraPrtfAggr. 

5,993 

5,994 

4,353 

11,810 

Bussola FdF Sviluppo 

4,027 

4,019 

3,708 

3,548 

Ducato Mix 75 

4,439 

4,436 

0,M» 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

4,730 

4,722 

4,116 

2,559 

Imindustria 

14,147 

14,131 

3,421 

6,440 

Multifondo C.C30/70 

4,809 

4,784 

1,392 

“0.682 

Nextra Team 5 

4,653 

4,657 

3,954 

7,360 

PIXel Multifund-Aggress. 

4,356 

4,358 

1,942 

1,185 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,724 

22,682 

3,160 

5,009 

Sanpaolo Strat.70 

7,153 

7,157 

4,500 

6,809 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,089 

10,046 

0.000 

0,00» 

Vitamin Long T.Pius 

6. 634 

6,616 

3,478 

2,282 

BILANCIATI 





AbnAmro Master Bil 

19,850 

19,811 

1,884 

3,407 

Alto Bilanciato 

17,179 

17,140 

2,690 

3,582 

Arca5ste!le-Comp. C 

4,935 

4,920 

1,879 

1,921 

ArcaBB 

34,560 

34,541 

2,273 

3,180 

Arca Multifondo Comp.D 

4,887 

4,875 

0,992 

0,867 


4,276 

4,285 

3,661 

3,485 

Azimut Bil. Intemaz. 

7,166 

7,141 

1,129 

0,986 

Azimut Bilanciato 

24,250 

24,272 

3,042 

7,405 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,962 

5,954 

1,637 

2,846 

Bds Aroob.Equilibrio 

6,273 

6,271 

1,801 

1,851 

Bim Bilanciato 

23,40» 

23,420 

4,109 

6,332 

Bipielle Profilo 3 

11,873 

11,836 

1.366 

-1,272 

Bipiemme Comparto 50 

5,501 

5,496 

2,803 

5,202 

Bipiemme Intemaz. 

12,999 

12,964 

1,889 

3,199 

Bnl Strategia 90 

4,937 

4,934 

2,726 

3,762 

Bnl Strategia Mercati 

14,925 

14,909 

2,528 

2,754 

BPU PraPriv 3 

6,236 

6,226 

3,726 

6,398 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

ìmesi 

Rend. 

Anno 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,680 

5,673 

2,490 

6,948 

ArcaRR 

8,056 

8,052 

-0,383 

-0,825 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,571 

4,565 

0,131 

-0,501 

Bussola FdF Crescita 

4,643 

4,637 

2,201 

2,314 

Astese Obbligazionario 

5,114 

5,112 41,370 


BPU FYa.Obb.GI.Corp 

5,994 

5,983 

0,352 

0,672 

Bussola FdF Dinamica 

4,285 

4,278 

3,030 

2,980 

Azimut Fixed Rate 

9,194 

9,190 

-0,519 

-1,182 






Captalg.Bil. 

19,991 

20,000 

2,766 

3,941 

Azimut Reddito Euro 

14,252 

14,246 -0,175 

-0,049 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



Capitalia Allocazione 50 

20,245 

20,270 

1,504 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,142 

6,141 

-0,422 

-1,047 






Capitalia Etc 40 Equity Global 

5,449 

5,429 

0,000 

0,572 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5290 

5,290 -0,132 

-0,170 

MC G.FdF High Yield A 

6,787 

6,769 

3,366 

4,625 



6,305 

6,315 

3,735 

6,846 

Bim Obblig.Euro 




-0,514 




MCG.FdF High YieldB 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 



5,905 

5,904 

2,767 

5,202 

Bipielle F.Cedola 

6,395 

6,391 

-0,358 



-0,628 






Ducato Mix 50 

4,657 

4,650 

0,000 

0,000 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,564 

14,557 -0,390 

-0,675 






Ducato Portf. Equity 50 

4,808 

4,801 

2,823 

0,818 

Bipiemme Europe Bnd 

6,426 

6,423 -0,031 

-0,078 

OB. YEN 

4,326 

4,298 

-3,888 

-9,630 

Dws Eurorisparmio Le 

24,998 

25,036 

4,660 

8,853 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,232 

6,226 -0,400 

-1220 

Capitalg.Bond Yen 

Dws Professionale Le 

57,482 

57,378 

1,565 

2,722 

BPU PraEuro M/L Te 

5,945 

5,940 -0,151 

-0,017 

Ducato Fix Yen 

3,857 

3,834 

-3,163 

-8,/9b 

Dws Professionale Nc 

5,106 

5,093 

1,410 

1,937 

BPVi Obbl. Euro 

6,000 

5,997 

-0,233 

-1121 

Eurom. Yen Bond 

6,913 

b,8ta 

-3,274 

-ti,/52 

Effe Un. Dinamica 

4,924 

4,916 

1,862 

2,969 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,145 

17,132 -0,337 

-0,695 






Epsilon DLongRun 

6,740 

6,751 

3,469 

8,727 

Capitalg.Bond Euro 

9,701 

9,699 -0,267 

-0,462 

OB. PAESI EMERGENTI 




Etica Val.Resp.Bil. 

6,307 

6,295 

2,337 

6,627 

Capitalia Eurobbligaz.MT 

5,829 

5,828 

0.086 

0,970 

Arra Rnnrl Parsi Fmrrg 

12,040 

12,041 

2,871 

5,790 

Eurom. Capitata 

32,192 

32,172 

2,660 

4,976 

Capitalia Governativo LT 

14,306 

14,293 -0,604 

-1,051 

Bipielle H.Obb.PEm 

8812 

8808 

?6S6 

4M 

Evolution Baiane 

50,523 

50,523 

1,046 

0,000 

Capitalia Governativo MT 

8,356 

8,353 -0,155 

-0,310 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,242 

5,238 

Ififid 

2323 

Fideuram Performance 

12,057 

12,001 

0,433 

-0,397 

Carige Obbl 

9,815 

9,810 

0,163 

0,594 

Bnl Obbl Emeroenti 

19,461 

19,364 

0,568 

1,038 

Fondersel 

48,233 

48,169 

2,141 

4,301 

Carige Obbl. Euro LT 

4,974 

4,968 -0,460 

0,000 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8290 

8988 

5MW1 

3,444 

Generali Rend 

28,262 

28,180 

2,883 

3,695 

Ducato Fix Euro MT 

6,744 

6,742 -0,340 

-1,418 

Ducalo Fix Emeroenti 

11,813 

11808 

2,180 

3,778 

Geo Global Bal.1 

7,612 

7,612 

2,394 

4,260 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,590 

16,587 -0,294 

-0,902 

Eurom, Risk Bond 

6,320 

6,312 

1,722 

3,658 

Gestielle Gl. Asset 3 

12,119 

12,063 

1,279 

0,290 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,191 

6,190 -0,306 

-1,039 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8625 

8,622 

2,337 

4 Etiti 

Gestnord Bil.Euro 

15,934 

15,944 

3,535 

7,444 

Epsilon Qincome 

6,476 

6,469 

-0,583 

-1,311 

Nextra BondEm.VAltiv 

10,789 

10,714 

OH» 

-0,617 

Gestnord BiLInt 

12,570 

12,514 

0,552 

0,016 

Eurom. Euro LongTerm 

7,425 

7,425 -0,121 

-1,250 

Nextra BondEm.VCop. 

9808 

9,867 

2,503 

3,590 

Grifocapital 

20,324 

20,289 

2,440 

4,386 

Eurom. Reddito 

13,915 

13,915 

0,173 

-0,144 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,314 

7,277 

0,357 

0,674 

Imi Capital 

33,471 

33,460 

2,823 

5,857 

Fondaco Eurogov Beta 

103,491 103,460 -0,232 

-0,377 

Optima Obb. Em. Market 

6,659 

6,623 

0,986 

1,355 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,571 

6,580 

3,856 

3,448 

Fondersel Euro 

7,211 

7,211 

0,014 

-0,069 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,676 

9844 

1 PRO 

4,172 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Generali Bond Euro 

9,108 

9,106 -0,219 

0,044 

RasEm. Mkts Bond F.L 

5,416 

5,388 

0,594 

0,725 

Mediolanum Elite 60L 

6,016 

6,012 

2,820 

3,385 

Gestielle Etico Obb. 

5,644 

5,641 -0,142 

0,000 

RasEm. Mkts Bond F.T 

5,354 

5,325 

0,545 

(14(19 

Mediolanum Elite 60S 

11,702 

11,696 

2,730 

2,748 

Gestielle LT Euro 

7,108 

7,102 

-0,837 

-1,360 

Vegagest Òbb. H .Yield 

6,420 

6,389 

0,375 

3,298 


ultifondo C.B50/50 

4,903 

4,880 

0,595 

-1,029 

Gestielle MT Euro 

13,244 

13,238 -0,196 







Nextam P.Bilanciato 

6,191 

6,191 

3,269 

5,486 

Imirend 

8,804 

8,805 

0,034 

-0,320 



Nextra Bil. Inter. 

9,235 

9,201 

2,214 

0,163 

Intra Obb. Euro 

5,268 

5,262 -0,435 

-0,810 


6,019 

5,992 

2,017 

1,672 

Nextra Rilan Fnm 

38,700 

38,732 

3,645 

6,100 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,117 

10,115 

0,000 

0,000 




Azimut Floating Rate 7,026 7,025 0,486 1,444 

Open Fund BiLInt 

4,512 

4,505 

1,759 

0,022 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,143 

10,137 

0,000 

0,000 


5,007 

5,005 

-1,939 

-3,153 


tei Multifund - Moderato 

4,447 

4,445 

0,931 

0,180 


10,242 

10730 

0000 

0,000 


Ras Bil. Europa L 

29,392 

29,329 

3,220 

7,001 


6,573 

6,570 

-0,197 

-0,979 



8,199 



Ras Rii FurnnaT 

29,047 


3,135 


Mediolanum Euromoney 

6,732 

6,730 

-0,145 

-0,387 





1,626 





Bnl Tes Uquid. 





Ras Multipartner50 

5,176 

5,173 

1,830 

1,173 








u,ou/ 


s. 

Bilanciato 

3,996 

3,984 

1,165 

0,326 


6,862 

6,857 

-0,406 

-1,309 

BPU Pra.Obblig.USD 


4,283 



Sannanln Soluzione 4 

6,415 

6,407 

1,503 

2,117 

Nextra BondEuro MT 

9,472 

9,468 

0,095 

0,201 



5,267 





Capitalia Etico Euro Bond 

5,024 

5,020 

-0,377 

-1,083 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,980 

26,940 

2,008 

2,871 







6,583 

6,587 

3,117 

4,475 


5,423 

5,423 

0,185 

0,055 









Geo GLS.T Bond 1 5,174 5,174 0,369 1,531 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,073 

10,039 

0,000 

0,000 

Nordfondo Ob.Euro MT 





Vegagest Sin.Dinamico 

5,845 

5,859 

2,670 

3,930 

Open Fund ObbLEuro 










Vitamin Long Term 

6,365 

6,352 

2,496 

1,954 


















6,235 

6,233 

-0,240 

-0,797 


6,811 

6,814 


5,991 







GROUPAMA ItBnd.Sel.Fd 

5,278 

5,273 

-0,565 

-1,438 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Profilo Euro Bond 

5,076 

5,072 

-0,432 

-1,322 




Mediolanum Ri.Re. 


12,628 

1,304 

1,641 



9,342 

9,333 

0,473 

1,411 


28,786 

28,772 

-0,508 

-1,055 









Arca 5stelle-Comp. B 

5,175 

5,161 

1,232 

0,936 

Ras Obbl. T 

28,456 

28,442 

-0,580 

-1,321 






Arca 5stelle-Comp/\ 

5,414 

5,402 

0,539 

0,037 

Sai Eurobblig. 

11,808 

11,802 

-0,059 

-0,237 






Arca Multifondo Comp.B 

5,037 

5,025 

-0,119 

-1,351 

Sanpaolo Ob. EuroD. 

12,406 

12,399 

-0,273 

-0,752 






Arca Multifondo Comp.C 

4,913 

4,900 

0,286 

-0,466 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,488 

7,484 

-0,795 

-2,092 






Arca TE 

16,009 

15,977 

0,730 

-0,799 

Sanpaolo Ob. EuroMT 

7,171 

7,168 

-0,153 

-0,278 






Aureo FI Classe Valore 

5,073 

5,078 

2,175 

1,765 

Syslsma Obb. Euro M/LT 

5,510 

5,508 

-0,398 

-0,828 






Azimut C Con 

5,475 

5,468 

0,643 

0,866 

Uniban Obb. Euro 

5,273 

5,270 

0,076 

0,133 






Azimut Protezione 

7,435 

7,427 

9,983 

2,129 

Vegagest Obb.Euro 

5,849 

5,843 

-0,459 

-0,831 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,229 

5,226 

-0,297 

-0,998 

Bancoposta Prof.Opport 

5,693 

8,888 

0,9/6 

1,715 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,545 

5,536 

-0,681 

-1,352 

Sanpaolo Reddito 

6,078 

6,077 

0,529 

1,531 



5,302 

5,298 

1,357 



5,034 

5,028 

-0,119 

0,459 


1,532 

Vnu U/iu neUUilu 


5,722 

5,718 

0,351 

0,368 

Bds Arcob. Opporti». 

5,824 

5,822 

9,9/1 

(1,851 







5,997 

5,995 

0,083 

0,312 


nelle Profilo 2 

/./I9 


9,955 

-d,*b 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

SolidfTAS 

5,064 

5,064 

3,096 

4,414 

“ 

piemme Comparto 30 

5,44/ 

8,442 

1,588 

i» 

Abis Cash 

4,990 

4,990 

0,000 

-0,499 






“ 

.emme Mix 

6,691 

5,999 

8,3/U 

8,917 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,625 

6673 

8581 

0684 






“ 

iiemme Visconteo 

32,/59 

82,/58 

3,915 

4,878 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,599 

4,596 

-002? 

-0195 






B 

1 Strategia 95 

26,88/ 

29,998 

1,5/8 

7,814 


6 342 

6339 

8 883 

-0330 

Ayoia Valoie Piulello 95 

5,715 

5,720 

0,616 

1,835 

BPU Pra.BiLE.FVC 

5,838 

5,846 

2,529 


Capitalg.Bond Corp. 

6,579 

6,575 -0,076 

-0,015 

Alleanza Obbl. 



0,788 


BPU Pra-Priv 1 

5,591 

5,585 

1,599 

2,4/4 

Carige Coroniate Euro 

6,100 

fi non -nn-w 

OTTO, 


8,157 

8,156 



BPU PraPriv 2 

5,952 

5,944 

2,/99 

4,88/ 






Anima Fnndimpiego 

18,466 

18,413 



BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,599 

5,592 

1,138 

3,4/4 

Ducato Rx Imprese 

6 

6 077 -0 066' 

-0,702 

Arca Obbligaz. Europa 

7,878 

7,875 


0,755 

Bussola FdF Evoluzione 

5,012 

5,009 

1,437 

1,684 

Effe Ob. Corporate 

-60ÒT 

5 996 

0 067 

-0,580' 


5,101 

5,100 

0,731 

1,695 

Capitalia Allocazione 30 

11,230 

11,210 

-0,142 

0,000 

Generali Corp. Bond Euro 

6,210 

6,205 -0,145 


Azimut C Pro 

5,331 




Capitalia Etc Euro Balanced 

5,328 

5,326 

0,434 

1,101 

Gesti* Corp. Bond 

5:945 

5,942 -0,101 

-0,452 





0,865 



5,325 

5,320 

1,525 

0,700 


5,502 

5,497 

1,158 

2,630 


Nextra BondCorp Euro 

6556 


_n fra 


CariPar CAAM QBA1ANCED 

9,158 

9,1/1 

1,846 

1,983 

Nextra Corp BreveT 

7512 

7510 

0388 


Bancoposta Prof.Rend. 

5,441 



0,573 

Ducato Mix 25 

4,869 

4,863 

9.900 

0,080 






Bim Corporate Mix 

5,315 




Ducato Portf. Equity 25 

4,/96 

4/86 

1,288 

-0,9/0 


5144 

5,141 







-0,615 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,716 

b,/13 

0,581 

0,404 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

«507 

5505 

»:»36 

-0:382 


10,691 

10,698 

l,UII 



5,536 

5,536 

8,490 

0,363 

Bipielle Profilo 1 



-2,918 




6449 

6449 

0483 




Geo Global Bal.3 

6,167 

6,16/ 

1./32 

3,898 






Bipiemme Sforzesco 

8,955 

8,952 

U,8òb 


Gestielle Gl. Asset2 

11881 

11,820 -0,160 

-2133 






Bnl per Telethon 

5,404 

5,387 -0,515 

-1,243 


ediolanum Elite 30L 

5548 

5.546 

1463 

1706 

UB. fcUKU muli TlcLU 




BPUPra.Prtf.Prud. 

5,601 

5,595 

0,520 

1,910 


ediolanum Elite 30S 

10851 

10847 

1,383 

1,222 

Ducato Rx Alto Potenziale 

6,987 

6,986 

1,629 

5,321 

CAMultimanager Dif. 

5,194 

5,194 

0,992 

1,883 


ulttando C. A70/30 

4995 

4984 

9361 

-0897 

Gestielle High Risk Bond 

5,482 

5,483 

1,820 

6,385 

Capitalia Allocazione 10 

5,917 

5,908 

-0,504 

0,000 

Ras Multipartner20 

5 681 

5686 

9389 

-0608 

Nextra BondHY Europa 

6,188 

6,186 

1,476 

4,988 

Capitalia Impiego Corporate 

6,641 

6,635 

0,317 

-0,255 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,049 

7,044 

6,902 

1,410 






Cange Mos Obbl Misto 

5,281 

5,285 

1,110 

2,345 

Se 

uipaola SlraL30 

5752 

5755 

1937 

7880 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


CariPar CAAM Pr Din 1 

5,314 

5,314 

1,296 

2,192 

0 

SSMetjyXtmYield 

10,014 

9,998 

9,000 

0,000 


5,650 

5,616 

-1,499 

-2,804 

CariPar CAAM Pr Din 2 

5,287 

5,28/ 

1,245 

2,303 

Vegagest Sin Audace 

5,454 

5,462 

1,206 

1,489 


5,417 

5,382 

-1,491 

-2,834 

Civ.Fonjm lulii Rendite 

5,168 

5,166 

0,486 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,798 

5,792 

1,010 

0,173 


11,864 

11,774 

-1,853 

-3826 





0,571 







Nextra CashDollaro-S 

15,529 

15,536 

-2,008 

-3,991 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,281 

9,276 

0,303 

0,531 







Dws Bilanciato 0-20NC 

5,643 

5,640 

0,249 

0,409 









AbnAmro MasterMonet. 

9,271 

9,271 

0,379 

1,223 






Dws Protezione 95 Le 

7,380 

7,383 

0,916 

2,216 



Effe Un. Prudente 

4,927 

4,918 

0,061 

-1,005 


6,554 

6,554 

0,429 

1,236 








Arca Bond Dollari 

7,678 

7,614 

-2,141 

-4,443 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,416 

5,415 

0,296 

0,932 


13,263 

13,262 

0,234 

0,821 

Azimut Reddito Usa 

5,412 

5,365 

-2,381 

-4,297 

Evolution BoEnh 

49,848 

49,848 

-0304 

0,000 


5,290 

5,290 

0,322 


Bipielle H.ObbAmer 

6,881 

6,825 

-1,980 

-4,748 

Evolution Bond 

49,793 

49,793 

-0414 

0,000 

Bancoposta Monetario 

5,605 

b,bUb 

U,4I2 

1,301 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,431 

5,388 

-1,950 

-4,451 


5,042 

5,042 

0,840 

0,000 

Bim Obblig.BT 

5,908 

5,908 

0,3/4 

1,251 

Capitalg.Bond$ 

6,190 

6,135 

-2,041 

-4,769 

Generali Cash 

6,354 

6,349 

0,825 

0,490 


nelle F.Monetano 



U,3bl 

1,250 

Ducato Rx Dollaro 

6,678 

6,619 

-2,810 

-4,845 

GeoGI.Conv.Bond 

6,118 

6,118 

4,868 

10,713 



8,804 

8,804 

U,44b 

1,534 

Eurom. NorthAm.Bond 

7,981 

7,910 

-2,110 

-4,841 

Gestielle Gl. Asseti 

8,450 

8,432 

0,368 

0,130 


jiemme Monetario 

11,083 

11,982 

0,544 

1,716 

Fondersel Dollaro 

7,728 

7,657 

-2,028 

-4,545 

Grifobond 

6,952 

6,939 

-1,683 

-4,044 

Bipiemme Tesorena 

6,333 

b,333 

U,bU4 

2,014 

Gestielle Bond-$ 

7,678 

7,609 

-1,891 

-4,097 


7,441 

7,431 

-0,134 

0,223 



6,712 

Sili 


!« 

ITF Gov.Usa 1/3Anni Euro Hed. 

10,000 

10,000 

8,800 

0,000 

Intesa CC ProtDinamica 

5,277 

5,277 

1,267 

2,267 




S 

• 

ITF Gov.Usa 3/5Anni Euro Hed. 

10,000 

10,000 

8,000 

0,000 


5,944 

5,943 

1,157 

3,952 

BPV Breve Termine 




’ 

ITF Gov.Usa AIIDuration Euro Hed. 10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Mpxtam P Ohhl Mi 

5,748 

5,746 

1,073 

2,570 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,556 

9,bbb 


1,315 

Nextra BondDollaro 

7,306 

7 241 -2130 

-5,497 

Nextra Equilibrio 


7,455 

0,349 

0,242 


8,259 

8,258 

0,146 

0,000 






Nextra BondDollaro $ 

9,563 


-3,685 


6,356 

6,356 


-0,532 

CarigrUfa. 

10,693 

10,691 

0,593 

1,693 





Nordfondo Obb.Doll. 

12,404 


-4,399 

Nextra SR Equity 10 

5,572 

5,577 

0,723 

1,790 



6,727 

6,727 

0,433 

1,402 




Ras Us Bond Fund L 

5,375 

5330 -216R 

-3,182 

Nextra SR Equity 20 

5,889 

5,895 

1,552 

3,063 

Civ.Forum lulii Prudenza 


5,047 





Ras Us Bond Fund T 

5,316 

5,271 -2,225 

-3,339 

Nordfondo EtObb.M. 

6,126 

6,124 

-0,082 

-0,049 


5,105 

b,IU4 

0,532 

1,169 






Pioneer Obb. Più Dis 

8,452 

8,444 

0,130 

-0,118 


5,307 

5,310 

0,416 

1,337 








OB. INTERNAZ. 

GOVERNATA 



Ras LongTerm B. F. L 

6,278 


0,464 

0,272 


6,418 

6,417 

0,313 

1,071 






AbnAmro Master Obbl. Int 

7,812 

7,781 

-1,264 

-3,805 

Ras LongTerm B. F. T 

6,214 

6,205 

0,404 

0,000 

Ducato Rx Euro BT 

5,776 

5,776 


1,262 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,728 

7777 

0 447 

1391 

Alpi Obbligazionario Int 

6,998 

6,991 

0,862 

0,244 

Sai Euromonetario 

15,821 

15,820 








Alto Intem. Obbl. 

5,374 

5,351 

-1,883 

-3,450 


5,444 




Etica Val.Resp.Mon. 

5,300 

8300 

0379 

1222 

Arca Bond 

10,819 

10,774 

-1,744 

-4,053 

Sanpaolo Soluzione 2 





Eurom. Contovivo 

11,221 

11,220 

0 340 

1038 

Arca Multifondo CompA 

5,147 

5,131 

-1,000 

-2,997 

Sanpuolo «roti Otiti. 85 

5,812 

5,812 

1,378 


Eurom. Rendta 

7760 

7760 

0797 

1047 

Aureo Obblig. Globale 

7,141 

7,134 

-0,154 

-1,842 

Systema Obb. Dinamico 


6,798 


0,651 

Fideuram Security 

8 990 

8989 

0 676 

1347 

Azimut Rend. Int 

8,363 

8,329 

-1,542 

-3,296 




0,480 


Fondersel Reddrto 

13,075 

11074 

0461 

1104 

Bim Obblig.Globale 

5,372 

5,352 

-1,177 

-4,037 

VegagedSin.Moderato 






15,351 

15119 

0468 

1314 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,839 

9,799 

-1,820 

-4,550 



5,477 




6,224 

6,224 

0,355 

1,484 

Bipiemme Pianeta 

8,069 

8,037 

-1,127 

-2,701 

Zenit Obbligazionar. 


7,589 



Geo Europa STBond 2 

6,233 

6,233 

0,370 

1,548 

BPU PraObb.Glob. 

4,878 

4,865 

-0,652 

-2,712 

OB. FLESSIBILI 





Geo Europa STBond 3 

6,240 

6,240 

0,418 

1,480 

BPVi Obbl. Intem. 

5,046 

5,027 

-1,561 

-4,287 





Geo Europa STBond 4 

6,214 

6,214 

0,436 

1,636 

CA-AM Mida Obb.lnt 

10,981 

10,926 

-1,365 

-3,911 

Bipiemme Premium 

6,035 

6,036 

0,216 

-0,198 

to Europa STBond 5 

6,275 

6,275 

0,176 

1,144 

Capitalg.Global Bond 

7,899 

7,867 

-1,815 

-4,751 

Bipiemme Risparmio 

7,868 

7,866 

0,396 

0,802 

Geo Europa STBond 6 

6,269 

6,269 

0,368 

1,572 

Capitalia Governativo LT Int 

12,766 

12,717 

-2,041 

0,000 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,536 

7,523 

-0,278 

-4,195 

Gestielle BT Euro 

6,969 

6,968 

0,389 

1,515 

Carige Obbl. Intemazionale 

4,956 

4,929 

-2,036 

-4,729 

BPUPra.Tot.ReLBoCedA 

5,044 

5,039 

0,139 

0,000 

Grifocash 

6,095 

6,094 

0,428 

1,466 

Ducato Fix Globale 

7,644 

7,623 

-1,253 

-4,294 

BPUPra.TotReLBo.CedB 

5,048 

5,043 

0,179 

0,000 

In- 

2000 

15,926 

15,924 

0,511 

1,536 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,986 

4,978 

0,141 

-2,139 

CA-AM Mida Dinamic 

5,156 

5,143 

-0,463 

-0,251 

Intesa Sistema Uq 2 

5,142 

5,142 

0,548 

1,781 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,227 

/,203 

-1,311 

-4,556 

Capitalg.Bond Total Return 

9,376 

9,376 

0,752 

1,858 

inlesa Sistema Li,. 3 

5,116 

5,116 

0,412 

1,407 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,526 

10,497 

-1,266 

-4,465 

Capitalia Bond Total Return 

7,169 

7,168 

0,294 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,179 

5,178 

0,388 

1,291 

Eurom. Inter. Bond 

8,598 

8,565 

-1,602 

-4,254 

CariPar CAAM Uq. Aziende 

8,380 

8,379 

0,131 

-2,626 

Laurin Money 

6,418 

6,418 

0,344 

1,214 

Fondersel Intem. 

11,750 

11,727 

-2,043 

-4,897 

Gv.Foium lulii Strategia 

5,136 

5,132 

0,963 

0,000 

Leonardo Moneterio 

5,374 

5,374 

0,449 

1,550 

Generali Bond Intemaz. 

12,627 

12,585 

-1,344 

-2,929 

Consulta High Yield 

5,492 

5,491 

1,310 

2,712 

Mediolanum Ri.Co. 

12,567 

12,566 

0,351 

1,013 

Gestielle Obbl. Intem. 

5,606 

5,584 

-1,545 

-3,495 

Consulta Reddito 

7,247 

7,246 

0,877 

2,056 

MGrecMon. 

8,927 

8,926 

0,552 

1,501 

Imi Bond 

13,221 

13,167 

-1,958 

-5,042 

Ducato Fix Rendta 

17,479 

17,470 

-0,057 

-0,448 

Nextra Euro Mon. 

14,282 

14,281 

0,408 

1,334 

Laurin Bond 

5,247 

5,227 

-1,852 

-4,409 

Eurom. Total Return Bd 

6,157 

6,157 

0,065 

0,885 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,527 

6,526 

0,632 

2,000 

Leonardo Bond 

5,203 

5,179 

-1,775 

-3,808 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,217 

5,217 

0,308 

1,577 

Nordfondo Ob.EuroBT 

8,202 

8,201 

0,429 

1,372 

MCG.FdF Global Bond A 

5.™ 

5,000 

8,800 

0,000 

Geo Global Bond TRI 

6,019 

6,019 

0,652 

2,312 

Optima Reddito B.T. 

6,034 

6,033 

0,166 

0,617 

MCG.FdF Global Bond B 

5,000 

5,000 

0,001 

0,000 

Geo Global Bond TR 2 

5,913 

5,913 

0,630 

2,142 

Passadore Monetario 

6,516 

6,515 

0,432 

1,401 

Mediolanum Intermoney 

6,305 

6,2// 

-1,682 

-3,524 

GestCpiTotRetObbl. 

5,214 

5,210 

0,501 

2,175 

Pioneer MoneL Euro 

12,027 

12,026 

0,258 

0,915 

Nextra Bondlnter. 

7,876 

7,847 -0,968 

-3,998 

Gestielle TR Obblig. 

5,081 

5,077 

0,079 

1,620 

Ras Monetario 

14,416 

14,415 

0,453 

1,229 

Nordfondo Obb.lnt 

11,290 

11,241 

-1,715 

-4,532 

Ritorni Reali 

5,217 

5,216 

0,870 

0,423 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,778 

6,777 

0,176 

0,708 

Optima Obbl. Euro Global 

6,212 

6,209 

-0,113 

-0,177 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,930 

7,897 

-1,686 

-4,584 

Se 

inpaolo Soluz. Cash 

9,101 

9,100 

0,209 

0,730 

Ras Bond Fund L 

13,746 

13,681 

-1,933 

-5,102 

Vegagest Obb.Fess. 

4,971 

4,967 

-0,040 

-1.193 

S> 

'stema Obb. Euro B/T 

8,094 

8,093 

0,409 

1,429 

Ras Bond Fund T 

13,601 

13,538 -2,003 

-3,365 

Volterra TR Obblig 

5,012 

5,008 

0,160 

0,000 

Teodorico Monetario 

6,777 

6,776 

0,460 

1,528 

Sai Obblig. Intem. 

7,669 

7,638 

-1,096 

-3,535 






Uniban Monetario 

5,220 

5,219 

0,423 

1,399 

Sanpaolo Obbligaz. Int 

10,393 

10,343 -2,036 


LIQUIDITÀ AREA EURO 




Vegagest Obb.Euro BT 

5,325 

5,327 

0,339 

1,390 

Sofid Sim Bond 

6,511 

6,486 

-0,382 

-3,268 

Anima Uquidite' 





Zenit Monetano 

6,773 

6,771 

0,475 

1,423 

Systema Obb. Globale 

6,363 

6,337 

-1,851 

-4,373 


8,145 

8,145 

0,580 

1,889 










-1,774 

-4,273 









4,»ZS 

4,oi)/ 

ArcaBT-Tesoreria 

5,322 

5,322 

0,662 

2,150 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 






Aoren Ugnata 

5,326 

5,326 

0,623 

2,031 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,290 

5,287 

-0,038 

-0,057 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Azimut Garanzia 

11,614 

11,613 

0,519 

1,690 

Anima Obbl. Euro 

6,201 

6,199 

0,698 

1,756 

Arca Bond Corporate 

6,231 

6,224 

-0,016 

-0,160 

Bipielle F.Liquidta 

7,571 

7,570 

0,611 

2,021 

Apulia Obb.Euro MT 

7,165 

7,161 

-0,278 

-0,417 

Arca Corporate BT 

5,211 

5,210 

0,735 

1,957 

Bnl Cash 

20,687 

20,685 

0,598 

1,937 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

ìmesi 

Rend. 

Anno 

Bnl Uquidite Euro 

5,555 

5,554 

0,598 

1,759 

BPU Pra.Uquidta' 

5,242 

5,241 

0,537 

1,846 

CA-AM Mida Monetar. 

11,428 

11,428 

0,572 

1,772 

Capitagli,uidità 

6,769 

6,768 

0,654 

2,050 

Capitalia Cash 

5,821 

5,820 

0,588 

1,855 

Capitalia Liquidità 

5,805 

5,804 

0,711 

2,363 

Cange Liquidila Euro 

5,898 

5,897 

0,631 

2,006 

Cash Plus 

6,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetario 

7,921 

7,921 

0,622 

1,956 

Ducato Fix Monetario CI.I 

7,921 

7,921 

0,000 

0,000 

Dws Uquidite Nc 

6,947 

6,946 

0,623 

2,042 

Dws Tesoreria Imprese 

7,763 

7,761 

0,635 

2,037 

Epsilon Cash 

5,794 

5,793 

0,643 

2,151 

Eurom. Tesoreria 

10,521 

10,520 

0,554 

1,800 

Rdeuram Monete 

13,707 

13,705 

0,535 

1,707 

Fondaco Euro Cash 

104,063 104,053 

0,726 

2,402 

Fondersel Cash 

8,522 

8,521 

0,685 

2,097 

Generali Uquidite 

6,145 

6,144 

0,655 

2,043 

Gestielle Cash Euro 

6,659 

6,659 

0,635 

2,116 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,162 

5,162 

0,585 

2,036 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,498 

5,498 

0,567 

1,866 

Nextam P.Uquidita 

5,425 

5,424 

0,724 

2,185 

Nextra Tesoreria 

7,134 

7,134 

0,564 

1,929 

Nordfondo Liquidità 

5,754 

5,753 

0,507 

1,805 

Optima Mone, 

5,737 

5,737 

0,561 

1,792 

Ras Uquidite'A 

5,201 

5,201 

0,580 

1,940 

Ras Uquidite'B 

5,253 

5,253 

0,671 

2,338 

Sai Uquidite' 

10,724 

10,723 

0,676 

2,133 

Sanpaolo Uq.CIB 

6,955 

6,954 

0,651 

1,994 

Sanpaolo Liquidità 1 

6,853 

6,852 

0,58/ 

1,737 

Vegagest Monetario 

5,538 

5,537 

0,691 

2,083 

VGR Coro Tesoreria 

5,139 

5,139 

0,666 

2,187 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 


Bnl Uquidite Dollaro 

4,710 

4,676 

-1,875 

-3,799 

FLESSIBILI 





Abis Ressibile 

5,649 

5,649 

3,804 

4,418 

Abn Amro Expert A-RT100 

4,977 

4,976 

0,242 

1,035 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,693 

15,692 

0,000 

0,000 

Agora Risk 

5,035 

5,054 

0,000 

0,000 

AgoraRex 

6,177 

6,188 

1,897 

4,130 

Alarico Re 

5,592 

5,604 

8,393 

7,975 

Alpi Absolute Return 

9,359 

9,370 

0,570 

-0,742 

Anima Fondattivo 

15,105 

15,033 

2,476 

1,957 

Arca Rendimento Assol t3 

5,082 

5,082 

1,134 

0,000 

Arca Rendimento Assolt5 

5,108 

5,108 

1,976 

0,000 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,390 

5,401 

1,698 

0,000 

Aureo Plus 

5,670 

5,667 

0,372 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,378 

6,379 

1,464 

0,000 

Azimut Str. Trend 

5,593 

5,599 

4,036 

4,856 

Azimut Trend 

24,386 

24,429 

6,373 

8,604 

Azimut Trend Italia 

22,612 

22,745 

7,589 

18,356 

Bancoposta Centopiu' 

5,103 

5,100 

2,019 

0,000 

Bim Flessibile 

4,850 

4,845 

1,571 

1,486 

Bipielle F.Free 

4,601 

4,588 

3,000 

1,344 

Bipiemme Ressibile 

3,135 

3,135 

1,621 

3,091 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,190 

5,190 

1,110 

1,765 

Bnl Ressibile 

22,088 

22,091 

2,922 

0,684 

Bnl Strategia Rend. 

5,518 

5,512 

0,510 

0,933 

BnlTesRendimen. 

5,146 

5,141 

0,626 

1,259 

BPU PraRessibile 

5,457 

5,448 

1,639 

2,962 

BPU Pra.Tot.Ret Aggr B 

5,264 

5,254 

2,154 

0,000 

BPU PraJotReL Aggr. A 

5,256 

5,246 

2,019 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,427 

5,416 

0,780 

2,532 

Caam Absolute 

5,095 

5,095 

1,717 

0,000 

Caam Formula Garan. 2012 

5,119 

5,119 

3,289 

0,000 

Captalg.Flex Free 

5,099 

5,100 

1,090 

0,000 

Captalg.Flex Free 2 

5,143 

5,144 

2,247 

0,000 

Captalg.Flex Free 4 

5,191 

5,196 

3,427 

0,000 

Captalg.Reddito Più 

6,995 

7,003 

2,013 

3,907 

Capitalg.Risk 

7,579 

7,569 

3,581 

3,018 

Capitalia Obiettivo 2007 

5,387 

5,386 

0,466 

0,205 

Capitalia Obiettivo 2010 

5,646 

5,644 

0,302 

-0,071 

Capitalia Obiettivo 2015 

5,897 

5,892 

0,136 

-1.173 

Capitalia Total Return 

5,231 

5,200 

-0,872 

-6,019 

Car He Piu' 

5,039 

5,024 

0,000 

0,000 

Carige Fle 

4,999 

4,993 

0,000 

0,000 

CariPar CAAM Piu' 

5,294 

5,294 

0,992 

2,240 

CariPar CAAM QRETURN 

5,390 

5,406 

1,775 

3,138 

Consulta Alto Div. 

4,991 

5,004 

0,000 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,202 

5,196 

2,664 

2,827 

Ducato Etico Rex Civita 

4,636 

4,629 

0,717 

-0,129 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,633 

16,509 

0,000 

0,000 

Ducato Geo EunAlto Poten. 

2,071 

2,074 

0,000 

0,000 

Ducato Geo GL Atto Pot. 

4,685 

4,710 

0,000 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,053 

5,052 

1,263 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,687 

4,688 

2,269 

1,626 

Epsilon QRetum 

6,115 

6,130 

3,961 

9,529 

Eurom. Strategie 

4,668 

4,637 

1,434 

3,849 

Fondaco Absolute Return 

100,356 

100,356 

1,555 

0,000 

Fondersel Duemila 

101,297 

101,297 

2,824 

0,000 

Formulai Balanced 

7,098 

7,110 

1,968 

4,352 

Formula 1 Conservai 

6,788 

6,793 

1,178 

2,708 

Formulai High Risk 

7,328 

7,354 

3,914 

8,370 

Formula 1 Low Risk 

6,676 

6,680 

0,937 

2,393 

Formula 1 Risk 

7,145 

7,164 

3,401 

7,315 

venerali Medium Hisk 

5,454 

5,453 

0,535 

1,394 

Generali Risk 

5,592 

5,589 

1,470 

1,012 

Geo Eur.Eq.Tctal Ret 

6,598 

6,598 

4,997 

13,916 

Gestielle GA PLUS 1 

5,040 

5,040 

0,458 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,111 

5,111 

1,188 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,259 

5,257 

1,662 

5,180 

Gestielle TR Globale 

13,177 

13,151 

2,833 

4,076 

Gestnord Asset All 

5,762 

5,752 

1,766 

1,946 

Grifoplus 

5,643 

5,641 

1,694 

2,284 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,229 

5,228 

1,004 

1,337 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,501 

5,494 

1,738 

2,097 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,258 

5,257 

0,999 

1,310 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,635 

5,625 

2,157 

2,585 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,408 

5,404 

1,349 

1,961 

Intesa Gar.Att-1 sem 06 

5,100 

5,100 

2,678 

1,980 

Intesa Gar.AtL-0 sem '06 

5,098 

5,098 

1,453 

0,000 

Intesa Premium 

5,303 

5,302 

1,125 

1,824 

Intesa Premium Power 

5,171 

5,170 

1,972 

0,000 

Intesa Target 2016 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,236 

5,236 

0,576 

2,990 

Intra Ressibile 

5,232 

5,230 

0,442 

1,258 

Investitori Ress. 

6,436 

6,440 

2,029 

5,734 

Iride 

5,292 

5,295 

1,244 

1,750 

Kairos PJncome Fund 

6,304 

6,304 

0,414 

1,858 

Kairos Partners Fund 

7,213 

7,220 

5,530 

11,795 

M.Gestion Trend Global 

5,462 

5,473 

2,246 

2,785 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

MCG.FdF Fix Low Voi B 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 

7,411 

7,419 

4,410 

6,787 

MC G.FdF Flx.Med.VoLB 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Nextam Par.Ressibile 

5,058 

5,072 

1,160 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,121 

3,121 

1,694 

1,894 

Nextra Obiettivo Red 

7,719 

7,718 

1,299 

2,049 

Nextra Team 1 

5,680 

5,680 

0,781 

1,975 

Nextra Team 2 

5,334 

5,334 

0,908 

1,736 

Nextra Team 3 

4,908 

4,908 

1,931 

3,654 

Nextra Team 4 

4,510 

4,513 

2,898 

5,918 

Paritalia Orchestra 

73,254 

73,212 

1,947 

3,310 

Pioneer Target Controllo 

5,046 

5,046 

0,478 

0,000 

Pioneer Target Equilibrio 

5,082 

5,083 

0,893 

0,000 

Pioneer Target Sviluppo 

22,510 

22,504 

1,214 

0,000 

Profilo Best F. 

6,232 

6,230 

3,333 

3,849 

Profilo Elite Ressibile 

5,771 

5,774 

3,219 

4,794 

Ras Opport. L 

5,068 

5,066 

1,972 

-0,393 

Ras Opport. T 

5,016 

5,013 

1,910 

-0,673 

Ras TR Dinamico L 

5,321 

5,323 

1,468 

2,327 

Ras TR Dinamico T 

5,292 

5,293 

1,418 

2,103 

RasTRPmdenteL 

5,243 

5,244 

1,041 

2,083 

Ras TR Prudente T 

5,214 

5,214 

0,988 

1,876 

Sanpaolo High Risk 

4,433 

4,431 

1,395 

2,284 

Tank Flessibile 

5,889 

5,896 

2,703 

5,557 

Total Return 

4,908 

4,916 

0,491 

0,000 

UnibancaPluIs 

5,104 

5,104 

1,491 

0,000 

Vegagest Ressib. 

6,183 

6,181 

0,422 

2,520 

Volterra TRGIob. 

5,173 

5,165 

3,398 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,252 

5,248 

0,961 

3,264 

Zenit Absolute Return 

6,679 

6,677 

2,801 

3,679 










































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Luci 

del Cinema Italiano 

17 ^ JF 

sabato 6 gennaio 2007 

Luci 

del Cinema Italiano 

Vogliamo i Colonnelli 

lU 

Vogliamo i Colonnelli 

Regia di Mario Monicelli 

LO SPORT 

Regia di Mario Monicelli 

dal 10 gennaio in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 

dal 10 gennaio in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



La telenovela è finita (forse): Figo ha trovato 
l’accordo con gli arabi. L’interista si trasferirà 
al termine della stagione. «Abbiamo firmato - 
spiega il capo del club Al Itthad - un contratto 
a partire dal 1° luglio 2007. Non posso rivelare 
a quanto ammonta l’ingaggio ma è uno degli 
accordi più grossi mai visti in Medio Oriente» 

ccordo 




IN TV 


■ 9,30 Rai Tre 

Sci Slalom gigante donne 

■ 10,30 Eurosport 

Sci Slalom gig. uomini 

■ 11,30 Eurosport 

Sci di fondo 15 km tc 

■ 13,30 Rai Due 

Sci Slalom gig. 2 a mane. 

■ 15, 45 Eurosport 

Tennis Atp di Doha 

■ 16,00 Sky Sport 2 

Rugby Padova- Treviso 

■ 17,00 Sky Sporti 

Calcio Trofeo Berlusconi 


■ 17,15 Sport Italia 

Calcio Coppa Sudamer. 

■ 18,10 Sky Sport 2 

Volley Serie Al 

■ 20,00 Sky Sport 1 

Calcio Liga spagnola 

■ 20:30 Eurosport 

Freccette Mondiali 

■ 22,30 Sky Sport 2 

Poker Tomeo mondiale 

■ 23,30 Sport Italia 

Motori Dakar 1 a tappa 

■ 0,30 Sport Italia 

Calcio Camp. Olanda 


L’Antitrust affonda la Lega Calcio: «Comandi la Figc» 

«Troppi squilibri: sì ai diritti tv collettivi, ma non per legge. E le società non possono gestire i soldi del sistema» 


■ di Massimo Solarti / Roma 


«Sì ALLA VENDITA CENTRALIZZATA 

dei diritti televisivi ma non imposta con legge 
e con nuovi criteri di mutualità per garantire 
un campionato di calcio più combattuto». È 


questa la conclusio¬ 
ne più importante cui 
è giunta l’indagine co¬ 
noscitiva SVOlta dal¬ 
l'Autorità Garante della concor¬ 
renza e del mercato sul calcio pro¬ 
fessionistico italiano. Una indagi¬ 
ne che, per quanto concerne il ca¬ 
pitolo relativo alla cessione dei di¬ 
ritti televisivi («l'entrata più rile¬ 
vante per le società, venendo a 
rappresentare più del 40% del to¬ 
tale») sottolinea che «l'attuale 
meccanismo di vendita ha contri¬ 
buito ad accentuare il divario nel¬ 
la distribuzione degli introiti da 
diritti televisivi tra le società dota¬ 
te di maggiore potere contrattua¬ 
le e più ampio bacino d'utenza, 
segnatamente Juventus, Inter e 
Milan, e le società minori». Un 
meccanismo che, di conseguen¬ 
za andrebbe immediatamente 
modificato, attribuendo i compi¬ 
ti di ripartizione «ad un soggetto 
terzo, o quantomeno a un organi¬ 
smo indipendente che risponda 
alla Figc sulla falsariga della Co. 
Vi.Soc». Un'organismo, rileva 
l'Antitrust, che possa destinare 
una parte dei proventi a «finalità 
mutualistiche», oppure attribui¬ 
re «una parte non residuale dei 
proventi sulla base di criteri meri¬ 
tocratici», prescindendo dai baci¬ 
ni d'utenza. 

Perché «il vero problema - spiega 
l'autorità presieduta da Antonio 
Catricalà - consiste nell'inadegua¬ 
tezza del vigente meccanismo di 
ripartizione delle risorse» che 
non realizza quanto invece perse¬ 
guito dagli altri sistemi utilizzati 
in Europa. Un esempio su tutti, 
quello della Francia, dove «una 
quota maggioritaria è distribuita 
in parti eguali tra le società e una 
quota pari al 5% dei proventi vie¬ 


ne attribuita allo Stato per pro¬ 
muovere e sovvenzionare i setto¬ 
ri giovanili nonché contribuire al¬ 
la crescita degli altri sport». Una 
situazione ben diversa da quella 
italiana, conclude l'agenzia, do¬ 
ve in serie A la classifica finale del¬ 
le ultime cinque stagioni «è stata 
caratterizzata da un divario mag¬ 
giore tra le società maggiori e 
quelle minori rispetto ad altri 
campionati europei». 

Ma fra le modifiche caldeggiate 
dall'Antitrust c'è di più: oltre ad 
alcune novità da introdurre in 
materia di tesseramento dei cal¬ 
ciatori (limiti ai prestiti, durata 
dei contratti minima pari ad una 
intera stagione) e di procuratori 
dei calciatori (meno esclusive e 
lotta ai conflitti di interesse) 
l'Agcm affronta anche il nodo re¬ 
lativo alla Federazione e ai suoi 
rapporti con le Leghe le quali, se¬ 
condo le conclusioni dell'inchie¬ 
sta, «hanno assunto un molo pre¬ 
ponderante non solo nell'ambi¬ 
to dell'organizzazione delle com¬ 
petizioni, ma anche e soprattut¬ 
to in relazione agli interessi finan¬ 
ziari dei propri assodati». Per que¬ 
sto motivo, secondo l'Autorità, 
«la gestione delle questioni di ti¬ 
po economico non andrebbe at¬ 
tribuita ad organismi come le Le¬ 
ghe, le quali rappresentano sol¬ 
tanto una delle componenti del 
sistema (le società di calcio), ma 
piuttosto alla Figc, quale ente or¬ 
ganizzatore che, secondo lo stes¬ 
so ordinamento sportivo, espri¬ 
me gli interessi di tutti i soggetti 
attivi nel settore stesso». Stesso di¬ 
casi per la regolamentazione del¬ 
la cessione dei diritti televisivi 
che non andrebbe lasdata alle Le¬ 
ghe «in quanto rappresentative 
delle sodetà cui devono essere ap¬ 
plicate le stesse regole di redistri¬ 
buzione delle risorse, non sono i 
soggetti adatti alla definizione di 
tali regole». 



Da sinistra: Antonio Matarrese e Adriano Galliani Foto di Giuseppe Aresu/Ap 


Estorsioni al Milan 
10 ultras indagati 

Da mesi avrebbero esercitato 
pressioni sul Milan arrivando an¬ 
che a minacciare disordini du¬ 
rante le partite. Così un gruppo 
di ultras rossoneri, circa una de¬ 
cina, sono finiti nel registro de¬ 
gli indagati della Procura di 
Monza nell’ambito di un’inchie¬ 
sta coordinta dal procuratore 
capo Antonio Pizzi e condotta 
dal pm Salvatore Bellomo. Le 
accuse mosse a tutti loro van¬ 
no, a vario titolo, dalla tentata 
estorsione al tentato omicidio. 
L'inchiesta ha preso il via in se¬ 
guito ad una sparatoria avvenu¬ 
ta il 17 ottobre a Sesto San Gio¬ 
vanni nel corso della quale un 
giovane di 32 anni, tifoso, è sta¬ 
to ferito ad una gamba. Un epi¬ 
sodio che secondo gli inquirenti 
monzesi rientrerebbe nella dina¬ 
mica estorsiva messa in pratica 
dal gruppo che avrebbe avuto 
più obiettivi: vantaggi economi¬ 
ci legati a biglietti e gadget e 
una sorta di “scalata” rispetto ai 
gruppi storici della tifoseria. 


Toh, c’è il trofeo Berlusconi, l’evento che riapre la stagione 

Era l’antipasto d’agosto fra Milan e Juve. Oggi è una decadente partita imposta dai contratti 


M di Pippo Russo 


Anche al Trofeo Berlusconi hanno dovu¬ 
to applicare un pacemaker per tenerlo in 
vita. E facendo finta di non sapere che 
per farlo sopravvivere fino al 2014 - co¬ 
me i contratti stipulati dall'ex ditta Mi- 
lan&fuventus comandano - non bastereb¬ 
bero le virtù bio-ingegneristiche del dot¬ 
tor Frankenstein né le pozioni new age 
di Scapagnini, gli organizzatori possono 
almeno festeggiare la scampata cancella¬ 
zione dell’edizione 2006. Che invero si 
disputa a gennaio 2007, ma viste le circo¬ 
stanze non è il caso di sottilizzare. 
Dunque, la partita che fino al 2005 si di¬ 
sputava in agosto, e veniva pomposa¬ 
mente indicata come «l'evento che apre 
la stagione calcistica», si gioca oggi. Gior¬ 
no dell'Epifania, alle cinque della sera, 


nel bel mezzo della più lunga sosta inver¬ 
nale del calcio italiano. E almeno stavol¬ 
ta hanno il pudore di non raccontarci 
che questo sia «l'evento che ri-apre la sta¬ 
gione calcistica». Non ci si provano nem¬ 
meno quelli di Sky Sport, che come gon¬ 
zi firmarono il contratto d'esclusiva sul 
cosiddetto evento e adesso s'apprestano 
a celebrare le nozze coi fichi avariati. 
Sempre, tuttavia, con l'atteggiamento 
impeccabilmente professionale di quelli 
che «è uno sporco lavoro, ma qualcuno 
dovrà pur farlo». Meglio di chiunque al¬ 
tro sanno che questa edizione 
"post-2006”, disputata fra una squadra 
di serie B e un'altra che a un certo punto 
pareva seriamente intenzionata a diven¬ 
tarlo, è la più dimessa di sempre. E forse 
anche a loro scappava da ridere mentre 
annunciavano alla stampa che la partita 


venà ritrasmessa «in 60 paesi». Sarem¬ 
mo stati anche curiosi di conoscerne la li¬ 
sta, ma non è prassi diffonderla. Così 
non sapremo mai se fra quei 60 ci siano 
anche Polpenazze sul Garda, e Monterig- 
gioni, e Sant’Angelo Muxaro. Magari sa¬ 
rà per un'altra volta. 

Di sicuro, l'attesa per la partita è spasmo¬ 
dica. Soprattutto all'interno delle due 
squadre. Quelli della Juventus hanno 
già fatto sapere di pensare più all'epico 
scontro di campionato contro il Manto¬ 
va (in calendario fra una settimana) che 
a oggi; e la vigilia, in casa bianconera, è 
stata dominata soprattutto dalle voci sul 
calciomercato. Coi giocatori equamente 
divisi fra chi Tanno prossimo pensa di 
andare, chi Tanno prossimo pensa di ri¬ 
manere, e chi pensa d’essersi rotto le pal¬ 
le a sentirsi chiedere se l'anno prossimo 


rimane o se ne va. Non è da meno il Mi¬ 
lan, dove la gara è stata presa talmente 
sul serio che la squadra partirà da Malta 
verso Milano soltanto stamattina alle 
9,30. Un tonificante "toccata e fuga” dal 
caldo primaverile dell'isola al gelo del¬ 
l'inverno milanese e ritorno. Roba da 
causa per mobbing. E chissà se quelli di 
MilanLab - che in questi giorni sdottora¬ 
no in tv e sui giornali sull'importanza 
della sabbia come strumento d’allena¬ 
mento - avranno il coraggio di fare un 
test sugli effetti fisici di questo tour de 
force. 

Dunque, oggi tutti col fiato sospeso per 
conoscere il nome della squadra che si 
aggiudicherà il Trofeo Berlusconi; quello 
di cui una volta si diceva portasse sfìga a 
chi lo vinceva. Bei tempi, se si pensa che 
adesso la vera sfiga è giocarlo. 


L’INTERVISTA 


ANDREA BARGNANI 


Il cestista romano racconta i primi mesi nell’Nba. Sta in campo in media 22’ a partita, e ta 10 punti 


L’America del Mago è sempre più grande 


■ di Paolo Cantini 


Pian piano si è guada¬ 
gnato i suoi minuti, 
adesso sta in campo an¬ 
che mezz'ora a partita. 

L'Nba di Andrea Bar- 
gnani, la prima scelta 
del campionato ameri¬ 
cano, prende forma. 

Nell'ultima gara - con¬ 
tro i Phoenix di D'Anto- 
ni, che gli ha predetto 
un gran futuro -17 punti e 4 su 4 dalla lun¬ 
ga distanza. «Per ora mi do 6 e mezzo. Spe¬ 
riamo di arrivare ai playoff e a un bel 7 in 
pagella», si valuta il romano all'agenzia 
Adnkronos. Con i Toronto Raptors il Ma¬ 
go è arrivato ad accumulare in media qua¬ 


si 22' a gara con quasi 10 punti di fattura¬ 
to. 

È cresciuto Bargnani e sono cresciuti i Rap¬ 
tors, che hanno un record di 13 vittorie e 
19 sconfitte: secondo posto nella Atlantic 
Division della Eastem Conference e i 
playoff, una chimera secondo le previsio¬ 
ni estive, ora sono un obiettivo raggiungi¬ 
bile. «Ci crediamo, sarebbe un peccato 
non centrare il traguardo. La nostra squa¬ 
dra è nettamente migliore rispetto a quel¬ 
lo che dicono i numeri. Siamo un gruppo 
giovane, possiamo solo migliorare. Come 
me: adesso gioco di più, il resto viene da 
sé, anche se le difese cominciano a marcar¬ 
mi stretto, anche quando vado sulla linea 
dei tre punti». 


Toronto, con Maurizio Gherardini alla 
scrivania come vicepresidente, è una delle 
squadre più europee di tutta la lega. Con 
Bargnani, figurano lo sloveno Nesterovic 
e gli spagnoli Garbajosa e Calderon. Cre¬ 
sce l'intesa con il coach Sam Mitchell, tut¬ 
to liscio con la "star" della franchigia, 
Chris Bosh. «È un giocatore eccellente», 

Dopo la gara contro Phoenix 
D’Antoni gli ha predetto 
un gran futuro. «Qui è tutto 
frenetico. Nostalgia? Appena 
posso scappo a Little Italy...» 


che produce 20 punti e 12 rimbalzi a parti¬ 
ta, «e un ragazzo splendido. Come tutti gli 
altri, mi ha accolto benissimo. Ci capia¬ 
mo: in fondo, ha solo 1 anno più di me». 
Bosh è già un giocatore che può aspirare al¬ 
la convocazione nell'All Star Game. Bar¬ 
gnani, per quest'anno, dovrà accontentar¬ 
si di prendere parte alla partita delle matri¬ 
cole, che il 17 febbraio aprirà il weekend 
stellare di Las Vegas. «Sarà un'altra espe¬ 
rienza speciale. I ritmi sono frenetici, il 
tempo per fermarsi non c'è, ma riesco a ge¬ 
stire sempre meglio le pressioni. E l'emo¬ 
zione sparisce appena metto piede in cam¬ 
po». Fra partite, allenamenti, viaggi per 
tutte le franchigie del Nordamerica, resta 
poco tempo per fare altro, «ma quando 
ho un po' di tempo so dove andare: a Litt¬ 
le Italy, però, ormai sono uno di casa». 



Oggi al via da Lisbona la Dakar. Tre gli equipaggi Fiat 

Parte oggi da Lisbona l’edizione 2007 della Dakar che si conclude¬ 
rà nella capitale del Senegai il prossimo 21 gennaio. Alla gara pren¬ 
derà parte anche il team ufficiale Fiat con due Panda Cross e un ca¬ 
mion Iveco Eurocargo. Le vetture sono affidate agli equipaggi Bia- 
sion-Siviero e Saby-Briani mentre il mezzo Iveco avrà come un equi¬ 
paggio composto da Livio Diamante, Giorgio Albiero e Nicola Mon- 
tecchio. Nel corso della prima tappa i concorrenti dovranno già af¬ 
frontare le prime difficoltà con una prima prova speciale, lunga 117 
km. La prima tappa si concluderà in serata a Portimao, all’estremo 
sud del Portogallo, da dove domenica 7 scatterà la seconda frazio¬ 
ne di gara, con una seconda prova speciale lunga 67 km. I concor¬ 
renti entreranno poi in Spagna e in serata a Malaga la carovana si im¬ 
barcherà verso il Marocco. In Africa, oltre al Marocco saranno attra¬ 
versati il Sahara occidentale, la Mauritania ed il Senegai. Quella che 
parte domani, però, potrebbe essere l’ultima edizione del rally a 
prendere il via dalla capitale portoghese. Sono infatti gli organizzato- 
ri che vogliono introdurre un cambiamento nonostante l’intenzione 
del governo del Portogallo di mantenere la partenza della corsa an¬ 
che oltre la scadenza dell’attuale contratto di durata triennale. «Pen¬ 
so che in futuro sarà possibile per la Dakar tornare in Portogallo - ha 
spiegato il direttore della società che organizza la corsa, Lilles Gior- 
dan - ma certamente non nel 2009. È la cosa migliore per la corsa». 
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UN FESTIVAL AL MASCHILE MA CON LA LECCISO? 
DOMANI IN TV BAUDO SVELA L’ARCANO 

Manca un giorno alla diffusione della lista dei 20 big che dal 27 
febbraio al 3 marzo prossimi saliranno sul palco di Sanremo: 
Domani il direttore artistico Pippo Baudo li annuncerà in tv a 
Domenica In, su Raiuno, Ma voci insistenti svelerebbero che sarà 
un Festival quasi tutto al maschile. E di ritorni. Confermato Fabio 
Concato che torna in riviera con un brano molto toccante e un 
progetto di beneficenza legato a 
«Telefono azzurro». Dopo la 
performance del 2004 con la «Blues 
Brothers band» riappare all'Ariston 
Andrea Mingardi che ha da poco 


anremo 



firmato il nuovo singolo di Mina «Mogol Battisti». E poi Daniele 
Silvestri, dopo il succceso Salirò con cui sbancò le classifiche 
festivaliere nel 2002. Della lista dei big, oltre al duetto inedito di 
Roby Facchinetti dei Pooh e suo figlio Dj Francesco, dovrebbe far 
parte anche la storica band bolognese degli Stadio, che da quel 
palco mancano dal 1999, e Ron. Ritorno a sorpresa potrebbe 
essere quello di Mango. Tra i vecchi leoni si fa il nome di Johnny 
Dorelli e quello di Drupi. Poco spazio per le donne. Confermate 
Irene Grandi e Giorgia, hanno ritirato la loro candidatura, invece, 
Omelia Vanoni, e Patty Pravo. Anche per i super ospiti si parla al 
maschile: dopo le mezze conferme di Renato Zero, Zucchero e 
Gigi D'Alessio, sarebbe arrivato l'ok di Tiziano Ferro, Morandi, 
Baglioni, Dalla e Cammariere. Ma la vera sorpresa potrebbe essere 
Loredana Lecciso, con un brano prodotto da Lele Mora. 


TEATRO CIVILE Dall’uranio 
impoverito che uccide agli scio¬ 
peri di Melfi, dai co.co.co. ai su¬ 
perstiti del naufragio di Porto- 
palo, un’ondata di teatranti ri¬ 
crea sul palcoscenico la cruda 
realtà, quasi senza mediazioni. 
Sulla scia di Fo e Paolini 

■ di Rossella Battisti 



iù che una tendenza, un segno dei tempi quello 
del teatro civile. Il teatro cioè che porta in scena 
storie di cronaca vera (preferibilmente nera), e per 
farlo si documenta, intervista, chiede, va a frugare 
negli archivi. Insomma, dietro le quinte inchieste 
vere e proprie. E sui casi più disparati: dall'uranio 
impoverito agli scioperi degli operai di Melfi, dal¬ 
le questioni sindacali dei co.co.co ai morti del 
naufragio di Portopalo. Un'ondata senza prece¬ 
denti di spettacoli che si ispirano alla realtà che li 
circonda, pieni di storie e di Storia, pronti a coin- 



II padre di uno dei naufraghi mostra la foto del figlio: un’immagine da «Portopalo» di Barberio Corsetti 


LE DONNE Chi sono le nuove leve 

Il racconto civile è donna 
con la Curino e la Musso 


■ Teatro civile è anche al femminile? Oh yes. 
Anche se le affabulatrici preferiscono forme 
più teatrali, monologhi d'attrice, vesti insom¬ 
ma meno barricadere. C'è Laura Curino - pro¬ 
venienza Vacis anche lei, ovvero denomina¬ 
zione a origine controllata -, la splendida nar¬ 
ratrice della saga Olivetti che toma sul palco 
con i panni di Enrico Mattei (77 signore del cane 
nero). Spettacolo su commissione (l'Eni che vo¬ 
leva celebrare il centenario del suo fondatore) 
ma che trova per bocca della Curino un'aura 
da cammeo inquietante e suggestivo, sullo 
sfondo di un'Italia oscura anni Sessanta. Tra le 
nuove leve, Giuliana Musso, interprete di sto¬ 
rie di levatrici dell'altro ieri e di parti ipermedi- 
calizzati dell'oggi, ma anche virtuosistica tra¬ 
sformista in Sex Machine, indagine sulla prosti¬ 
tuzione in sei sguardi diversi. E nel teatro civile 
possono rientrare anche testi che riprendono 
la realtà ma la trasformano in parola poetica. 
Uno per tutti: Ciò esula di Ludovica Ripa di Me- 
ana, monologo di una madre disperata dopo 
l'assassinio del suo unico figlioletto perpetrato 
da suo marito e padre del bimbo. Vicenda che 
si ispirava al caso Brigida, realmente avvenu¬ 
to, (l'uomo rapì e uccise i suoi tre bambini per 
vendetta contro la moglie che l'aveva lasciato) 
e Elisabetta Pozzi lo ha trasformato in scena in 
piccola grande tragedia contemporanea, r.b. 


Cronaca vera sul fonte del teatro 



MARCO BALIANI 

Fautore di un teatro 
sociale, ora impegnato 
con l’Amref nei recupero 
dei ragazzi di strada in 
Africa attraverso il teatro. 



MARCO PAOLINI 

Dopo «Vajont» ha messo 
l’accento sull’orazione 
civile raccontando in 
scena i casi di Ustica e di 
Porto Marghera 



ULDERICO PESCE 

Unisce teatro alla 
petizione: prima espone 
ie vicende 

dettagliatamente e poi 
invita a firmare l’appello 



ASCANIO CELESTINI 

Un pizzetto da sparviero 
e una parlantina da vero 
cantastorie. In 
romanesco ma che 
parlano all’Italia tutta 



MARIO PERROTTA 

Sono stati i «suoi» 
minatori e le radici 
salentine a confermare il 
suo talento di attore 
caldo e comunicativo 


volgere persino i protagonisti di quelle vicende, 
come succede nel «requiem civile» che Giorgio 
Barberio Corsetti ha impaginato all'Auditorium 
per il Romaeuropafestival, dove sono i superstiti 
stessi del naufragio di Portopalo a raccontare quel¬ 
lo che è successo (ma anche uno spettacolo di Re¬ 
nato Sarti con Bebo Storti è ispirato a questa trage¬ 
dia). 

È questo ampliamento del teatro civile, questa 
sua prolungata risonanza sulle scene e la sfaccetta¬ 
tura delle sue rappresentazioni a rappresentare la 
novità di un genere che esiste, se non da sempre, 
da molto tempo. Erede alla lontana di un certo 
«teatro istantaneo» di Dario Fo, per esempio, 
pronto a denunciare fatti, politica e costumi del 
Belpaese rileggendoli con la lente della comme¬ 
dia dell'arte. Un teatro che ha preso volentieri le 
forme monologanti di un Marco Paolini nel suo 
tracimante e irresistibile Vajont scritto con Gabrie¬ 
le Vacis. Racconto del 1993 che ricostruiva una 
tragedia italiana di trent'anni prima: duemila per¬ 
sone travolte dall'acqua e dal fango per colpa di 
una diga eretta per interessi politico-economici di 
certi potenti che alterò fatalmente gli equilibri ge¬ 
ofisici delle valli del Piave e del Vajont. Passato in 
tv nel '97 in prima serata su Raidue, per volere del 
lungimirante Freccero, Vajont ha fatto il successo 
di Paolini attore-autore-mattatore e consacrato il 
genere dell'orazione civile alla quale molti altri au¬ 
tori si sono poi ispirati. Tra i più impegnati, Ulderi¬ 
co Pesce, attore d'impeto e autore appassionato. 
Un crociato del teatro d'assalto con spettacoli co¬ 
me Storie di scorie, sui pericoli dell'uranio impove¬ 
rito, o FIATo sul collo, dove racconta i giorni di lot¬ 
ta degli operai della Fiat di Melfi e soprattutto le lo¬ 
ro condizioni di lavoro, degradate (e stiamo par¬ 
lando dei recentissimi anni Novanta) a «schiavi¬ 
tù istituzionalizzata». Ma quello che caratterizza 
il lavoro di Pesce è la combine dello spettacolo al¬ 
le petizioni. Dopo aver assistito alle documentatis¬ 
sime performance di Ulderico, segue appello: una 
firma contro il deposito unico di scorie che do- 

È una tendenza: i fatti 
collettivi, spesso 
tragici, sorretti da vere 
inchieste e documenti, 
sono rappresentati 
in modo trascinante 


vrebbe essere edificato a Scanzano Jonico oppure 
per migliorare le condizioni di lavoro dei me¬ 
talmeccanici di Melfi. Teatro e impegno civile, 
azione (scenica) e reazione (sociale). 


U di Maria Grazia Gregori / Milano 


N on rassegnarsi, non dimenticare. Anda¬ 
re oltre la nebbia del silenzio, così como¬ 
da a volte, per dire il proprio sgomento, 
per elaborare un dolore difficile da superare so¬ 
prattutto se fra corsi e ricorsi, nessuno sembra 
pagare per gli errori commessi. Come non ri¬ 
cordare, allora, la strage di Linate dell'8 ottobre 
del 2001 con le sue 118 vittime? Uno scontro 
sulla pista fra uno Scandinavian 686 e un Ces¬ 
sna 525 nell'aeroporto di una città che si dice¬ 
va, a parole, vicina all'Europa, ma che non ave¬ 
va ancora impiantato il radar in grado di per¬ 
mettere visibilità e guidare partenze e atterrag¬ 
gi degli aerei in giorni di grande nebbia, fre¬ 
quenti da queste parti. A ricordare tutto questo 
ci ha pensato non solo il cuore dei parenti ma 
anche uno spettacolo visto nella Sala Grassi 


Un caso a sé è anche quello di Ascanio Celestini. 
L'affabulatore in romanesco di operai mitologici 
( Fabbrica ) o di mattarelli in libera uscita (La pecora 
nera) è un volto ormai familiare anche sugli scher- 


del Piccolo Teatro. Lo ha prodotto il «Comita¬ 
to 8 ottobre, per non dimenticare» e i Comuni 
lombardi dove risiedevano le vittime e dove Li¬ 
nate 8 ottobre 2001: la stage verrà rappresenta¬ 
to (ma c'è la speranza di farlo circuitare anche 
per altre piazze italiane). Un ricordo pieno di 
rabbia e di commozione che ha avuto in Giu¬ 
lio Cavalli il suo interprete oltre che coautore 
con il giornalista Fabrizio Tummolillo (non è 
stato facile avere a disposizione i documenti, le 
dichiarazioni degli imputati e dei testimoni) e 
come coprotagonisti ideali quelli che se ne so¬ 
no andati e quelli che sono rimasti a battersi, 
senza mai venire a patti con la memoria e la fer¬ 
mezza. 

Solo in scena Giulio Cavalli, pur con lodevole 
misura, guarda un po' ad Ascanio Celestini e 
mescola due piani - quello fantastico, un po' ap¬ 
piccicato per la verità, di una storia infantile su 


mi tv dove è ospite mbricante di Serena Dandini, 
firma versatile di articoli e libri (tratti dai testi dei 
suoi spettacoli). Celestini si accompagna con Ce¬ 
lestini, la sua prosa danzante alla sua verbalità sin¬ 


di un ipotetico paese di Bengodi e quello vero 
di una realtà che supera qualsiasi catastrofica 
fantasia - servendosi della musica, di un leggio 
o di filmati che rendono evidenti i fatti. Ma è la 
nuda lista dei nomi che si susseguono ai nomi, 
come una lunga scia di dolore, una bava luttuo¬ 
sa a darci, nella sua cruda secchezza, la scossa 
più forte. Lontano dal modello, peraltro diffici¬ 
le da imitare di Marco Paolini, Giulio Cavalli si 
situa nell'alveo di quel teatro racconto al quale 
molti autori sembrano demandare le inquietu¬ 
dini di un teatro civile e politico. C'è un po' del¬ 
la lezione di Dario Fo sullo sfondo di questa sto¬ 
ria lombarda che è un'autentica storia italiana 
di furberie e di insabbiamenti ma c'è anche 
una benedetta voglia di dimostrare che gran 
Paese riesce a essere il nostro quando l'ombra o 
il dolore o la rabbia si fanno più forti e si tenta 
di nascondere persino la memoria dei fatti. 


copata. Un autore che ha conquistato nell'origi¬ 
nalità del suo modo di essere attore il marchio 
doc. 

Impronta fortemente teatrale anche nell'incede¬ 
re narrativo di Mario Perrotta che ha dedicato agli 
emigranti italiani di «serie b» (quelli che andava¬ 
no nelle miniere del Belgio, Germania e Francia, 
invece che nella ricca America) due spettacoli, 
una serie radiofonica e prossimamente una mo¬ 
stra. Italiani ducali! parte uno e due (La Turnata) 
restano comunque nella cornice di un racconto 
che mescola fantasia e verità. Teatro che non di¬ 
mentica di essere teatro. È questo confine che in¬ 
vece si sta dilatando, spettacoli che slittano verso 
la denuncia tout court, dove la parola teatrale vie¬ 
ne sopravanzata dal documento, dalla cronaca e 
diventa difficile giudicarla per tale. Si può recensi¬ 
re un lavoro come Portopalo. Nomi, su tombe 
senza corpi dove si affacciano i veri superstiti del 
naufragio sulle coste meridionali della Sicilia. Du- 
ecentottantasei clandestini annegarono a un pas¬ 
so dall'approdo all'agognata nuova vita in Italia? 
Pakistani, indiani, srilankesi inghiottiti dalle ac¬ 
que e dall'oblio perché nessuno - né i pescatori 
che tiravano su i cadaveri e li rigettavano in mare 
per timore di vedersi vietare la pesca, né i giornali 
diedero gran risalto a una vicenda che accadde a 
ridosso del Natale del 1996. Portopalo è piuttosto 
un manifesto contro l'inciviltà, una denuncia sot¬ 
to i riflettori, il tentativo di ridare dignità a corpi 
che non hanno ancora avuto una sepoltura e con¬ 
solazione alle vedove, ai padri e ai figli che li pian¬ 
gono da lontano. 

E una riflessione particolare va fatta anche per l'ul¬ 
timo lavoro che Marco Baliani ha creato con i ra¬ 
gazzi di strada di Nairobi, L'amore buono, creato 
per denunciare il dramma dell'Aids attraverso le 
storie e gli sguardi dei ragazzi stessi. Lo spettacolo 
andrà in tournée in Africa per propagandare l'uso 
del condom e le buone norme anti-Aids. Insom- 
ma, teatro due volte civile: strappa i ragazzi dalla 
strada e aiuta l'Africa a salvarsi. 

Il «Vajont» di Paolini in 
tv ha fatto da apripista 
ad affabulatori come 
Celestini o Perrotta 
E Baliani porta in scena 
i ragazzi africani 


TEATRO CIVILE La tragedia del 2001 interpretata da Giulio Cavalli e voluta dai parenti delle vittime 

1118 morti di Linate in scena colpiscono al cuore 
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LA VITA Ma chi è l’at¬ 
tore e regista di «Apo- 
calypto»? Figlio di un 
predicatore che nega 


Mei Gibson, biografia di un convertito 


l’Olocausto, l’anno 
scorso definì «fottuti 
ebrei» i poliziotti che 
lo avevano fermato 

U di Valeria Trigo 



este mozzate, cuori strappati 
dal petto, sacrifici umani: Apo- 
calypto, il nuovo kolossal tutto 
sangue e violenza firmato da 
Mei Gibson, è un film pieno di 
contraddizioni che riflettono 
bene l'ambiguità del personag¬ 
gio. Sì, perché la foresta pluvia¬ 
le che all'inizio è il paradiso idil¬ 
liaco dei buon selvaggi, poi di¬ 
venta un ambiente ostile. Fiere, 
rettili velenosi, sabbie mobili, 
che si scagliano contro gli op¬ 
pressori. Con una visione vete- 
ro-testamentaria che se ne infi¬ 
schia del perdono e applica la 
legge del taglione: occhio per 
occhio, dente per dente. Così, i 
«cattivi», colpevoli di aver viola¬ 
to l'equilibrio cosmico e stermi¬ 
nato i loro simili (la civiltà Ma¬ 
ya), hanno quel che si merita¬ 
no. E giustizia è fatta. Bene e ma¬ 
le contrapposti, in una guerra 
manichea che non conosce vie 
di mezzo. Un sermone apocalit¬ 
tico che, dal Messico precolom¬ 
biano, arriva dritto alle orec¬ 
chie del mondo contempora¬ 
neo. Ma chi è Gibson, nato nel 
'57 nello Stato di New York, 
emigrato in Australia a poco 
più di dieci anni, figlio di un 
predicatore che dice di negare 
l'Olocausto, neo splatter-mes- 
sianico che continua a solleva¬ 
re polemiche, a suon di provo¬ 
cazioni? 

LA GIOVENTÙ Nel '77 esordi¬ 
sce al cinema in Summer city, un ' 
estate di fuoco, nei panni di un 
surfista. Alla seconda prova d'at¬ 
tore in Tim, tormentata lo¬ 
ve-story tra un giovane giardi¬ 
niere e una cinquantenne, nel 
'79 il regista Gorge Miller lo sco¬ 
pre e gli affida il molo di prota¬ 
gonista in Mad Max, fortunata 
saga fanta-poliziesca tutta pu¬ 
gni e scorribande «on thè 
road». Merito anche del suo spi¬ 
rito fumantino - si presenta al 
casting con il volto tumefatto, 
reduce da una rissa la sera pri¬ 
ma - che lo rende perfetto per il 
personaggio. E U filone ac¬ 
tion-movie, che lo impone al¬ 
l'attenzione del grande pubbli¬ 
co, continuerà a regalargli suc¬ 
cessi con la trilogia di Amia leta¬ 
le (1987) e il film Due nel mirino 
(1990), al fianco di Goldie 
Hawn. 

LA SVOLTA Simpatica cana- 



GLI SPETTATORI Ragazzi e adulti a un cinema romano 

«La vera violenza? 
Saddam in tv» 


Il regista sul set di «Apocalypto» e, nella foto piccola , in uno spettacolo negli anni 70 in Australia 


Da simpatica 
canaglia ora è 
un integralista 
cristiano che 
lotta contro il 
suo alcolismo 


glia con il più bel fondoschiena 
di Hollywood, che batte persi¬ 
no il Richard Gere di American 
gigolò, Mei inizia a interessarsi 
alla regia. Il debutto dietro la 
macchina da presa avviene nel 
'93 con L'uomo senza volto, do¬ 
ve interpreta il professor McLe- 
od, vittima dei pregiudizi per il 
suo volto sfigurato, in una pro¬ 
vinciale cittadina del Maine. 
Dove sarà accusato di pedofilia 
e costretto ad allontanarsi da 
Chuck, suo allievo, che sogna 
di entrare nella prestigiosa acca¬ 
demia di West Point. La carrie¬ 
ra da regista e la scelta di moli 
impegnati si consolida con Bra- 
veheart-Cuore selvaggio (1995), 
vincitore di cinque premi 
Oscar. Ma se il paladino della li¬ 
bertà, lo scozzese William Wal¬ 
lace, ottiene un consenso plane¬ 
tario, non manca di suscitare 
polemiche, accusato di anglofo¬ 
bia e di gravi errori storiografici. 
LA CROCIATA La lenta para¬ 
bola gibsoniana, da giustiziere 
delle strade a salvatore di ani¬ 
me, culmina nella pellicola più 
discussa di tutti i tempi, La pas¬ 
sione di Cristo (2003). La trama 
narra le ultime 12 ore di vita del 
Messia e inaugura la stagione 
sanguinaria del regista, che in 
nome del realismo indugia sui 
particolari, anche i più cmdi, 


della flagellazione. Ma il film, 
oltre a un uso spettacolare della 
violenza, offre anche una lettu¬ 
ra del Vangelo da molti giudica¬ 
ta antisemita. A destare polemi¬ 
che è anche il padre di Mei, Hut- 
ton Gibson, cattolico integrali¬ 
sta che in un'intervista alla ra¬ 
dio di New York Wsnr definisce 
l'olocausto «un'invenzione». E 
sui campi di sterminio aggiun¬ 
ge: «Ha idea di quanto ci vuole 
per liberarsi di un cadavere? Per 
cremarlo? Ci vogliono un litro 
di benzina e venti minuti. Ora, 
sei milioni di persone? I tede¬ 
schi non avevano abbastanza 
combustibile per farlo. È per 
questo che hanno perso la guer¬ 
ra». Il sospetto antisemitismo 


di Mei si rafforza, anzi diventa 
esplicito lo scorso luglio, quan¬ 
do viene fermato perché guida 
in stato di ebbrezza e dà ai poli¬ 
ziotti losangelini dei «fottuti 
ebrei». Da cristiano ultraconser¬ 
vatore, famoso per le sue messe 
domenicali e le donazioni filan¬ 
tropiche, a nemico giurato di 
Sion con una lunga dipenden¬ 
za dall'alcool. Che, dopo le lacri¬ 
me di coccodrillo e la promessa 
di convertirsi a uno stile di vita 
più sobrio, è tornato al cinema 
con un film shock come Apo¬ 
calypto. Consapevole che lo 
showbiz, in fondo, è molto più 
tollerante di lui, specie quando 
si ha a che fare con incassi re¬ 
cord, almeno sulla carta. 


di Fabio Amato / Roma 


A pocalypto ? Bello, brutto, 
appassionante o una 
sciocchezza, ma non così 
violento da meritarsi una censu¬ 
ra. «L'esecuzione di Saddam Hus¬ 
sein, quella sì è stata violenza». 
Primo giorno di programmazio¬ 
ne per il nuovo film di Mei Gib¬ 
son e spettatori più o meno tutti 
d'accordo. Nonostante le pole¬ 
miche, nonostante la censura 
mancata, nonostante il volanti¬ 
no che «sconsiglia» la visione ai 
minori di 14 anni sia proprio lì, 
davanti alla biglietteria di un 
multisala della capitale come di 
molti altri cinema in giro per 
l'Italia, come da richiesta del mi¬ 
nistro Rutelli. Alla fine nessuno 
sembra turbato o perplesso. An¬ 
zi, Federico, 20 anni, è più scosso 
all'idea di tornare fuori che di sta¬ 
re dentro. «La violenza vera non 
è quella dei film - dice - e questo 
racconta la sopravvivenza, la na¬ 
tura, la storia di un popolo». Po¬ 
co importa che la storia sia per 
larghi tratti sbagliata e che in 
mezz'ora di film si perda il conto 
dei morti, le persone arrivano, 
anche con i figli piccoli. 

Davide ci ha portato suo figlio, 
che di anni ne ha proprio 14. 
Escono entrambi tranquilli e sor¬ 
ridenti. «Proteggerlo dalla violen¬ 
za? - dice stupefatto - certo, per 
questo ho spento il telegiornale 


quando hanno mostrato le im¬ 
magini dell'Iraq». Si torna sem¬ 
pre lì: se la morte di Saddam Hus¬ 
sein può andare su tutte le televi¬ 
sioni, «perché non posso portare 
mio figlio a vedere un'avventura 
in cui si riconoscono chiaramen¬ 
te il bene e il male?». Federico 
ascolta e annuisce, poi rincara la 
dose: «Sai cosa mi dà veramente 
fastidio? Vedere le ragazzine in 
tanga alla televisione la domeni¬ 
ca mattina. Quello è diseducati¬ 
vo». 

Questo, invece, ripetono quasi 
tutti, «è da dieci e lode». E chi lo 
dice non è un ragazzino appas¬ 
sionato di splatter o videogame, 
ma una signora di 57, Silvana, 
che lo trova persino «formati¬ 
vo». E lo dice senza ironia: «È 
una storia di coraggio, sul rappor¬ 
to tra l'uomo e la natura. Altro 
che vietarlo, i bambini dovrebbe¬ 
ro venire a vederlo per imparare 

Quasi nessuno 
pare turbato 
Un sedicenne: 
«Mi hanno 
attirato tutte 
le polemiche» 


il coraggio». Meno male che tra 
il pubblico del film qualcuno la 
prende con ironia, come l'attore 
Claudio Santamaria, tra i primi 
spettatori in un cinema della ca¬ 
pitale: «M'è sembrato un polizie¬ 
sco ambientato dentro la giun¬ 
gla, forse andrebbe vietato an¬ 
che ai trentenni, ma perché è ba¬ 
nale». 

Per paradosso, per incontrare 
una voce dissonante bisogna 
chiedere proprio ai ragazzini. 
Matteo e Claudia, rispettivamen¬ 
te di 15 e 16 anni. Lui esce tran¬ 
quillo, quasi un po' spavaldo per 
dire che «visto uno, li hai visti tut¬ 
ti». Lei invece confessa, quasi sot¬ 
tovoce perché lui non la ripren¬ 
da, che «sì, un paio di volte si è gi¬ 
rata dall'altra parte». Guai, co¬ 
munque, a chiedere se una vio¬ 
lenza del genere andava censura¬ 
ta. «E perché? - chiede lui -1 tele- 
giornali non mostrano violenza 
vera?» 

Meglio allora ricorrere al buon 
senso, come fa Claudia: «Io un 
bambino non ce lo porterei, ma 
la censura non mi piace. Devo¬ 
no essere i genitori a sapere co¬ 
me educare i figli». Oppure tene¬ 
re a mente le parole di un altro Fe¬ 
derico, che di anni ne ha 16: «Mi 
hanno attirato tutte le polemi¬ 
che su questo film - dice accom¬ 
pagnato da due amici - alla fine 
ci hanno fatto venire la curiosità 
di vederlo». 


PROVVEDIMENTI II sindaco emana un’ordinanza per «la tutela dei cittadini»: chi ha meno di 14 anni non vedrà il film 

Chivasso vieta «Apocalypto» ai bambini 


I n tutte le sale d'Italia, ma non 
a Chivasso. Nella cittadina del 
torinese i minori di 14 anni 
non potranno vedere il film di 
Mei Gibson. È stato lo stesso sinda¬ 
co della città, Bruno Matola, ad an¬ 
nunciare di avere firmato un'ordi¬ 
nanza che diventerà esecutiva nel 
momento stesso in cui la pellicola 
dovesse entrare in una sala della 
città. 

Matola si è avvalso dell'articolo 
54 del Testo Unico del 2000 sugli 
enti locali, che attribuisce ai primi 
cittadini la possibilità di interveni¬ 
re sulla tutela dei cittadini, e nel ca¬ 
so specifico della «personalità dei 
minori». «Ho deciso questa strada 


- ha commentato - non solo per¬ 
ché giudico davvero incredibili al¬ 
cune scene del film, ma perché ri¬ 
tengo sia uno stmmento attraver¬ 
so il quale si possa suscitare f atten¬ 
zione». 

Al di fuori di Chivasso, intanto, 
prosegue la disputa sulla riforma 
della commissione sulla revisione 
cinematografica. Il ministro dei 
Beni culturali, Francesco Rutelli, 
ha annunciato per lunedì una riu¬ 
nione sul tema. Le norme - ha 
spiegato durante una visita alla 
mostra sul Mantegna a Mantova - 
«sono vecchie di 45 anni. Bisogna 
cambiarle perché oggi le scene di 
violenza non sono più solo nelle 


sale cinematografiche ma arriva¬ 
no dalla tv, con i videogiochi, con 
i cartoni animati». 

Quanto alle polemiche di questi 
giorni il ministro ha invitato ad 
evitare la pubblicità gratuita. 

Rutelli: faremo 
nuove regole 
sulla censura 
Tinto Brass: se 
mostrava il sesso 
mettevano divieti 


Spunto, questo, condiviso anche 
da Giuseppe Giulietti, portavoce 
dell'associazione Articolo 21, de¬ 
putato dell'Ulivo: «Temo che que¬ 
sto gran parlare si trasformerà in 
uno spot che riempirà le sale. Sa¬ 
rebbe meglio dedicare una parte 
del nostro tempo a favorire il ritor¬ 
no in tv, e non solo, di un'offerta 
di qualità e la ricostruzione di un 
senso critico ed estetico che si è an¬ 
dato imbarbarendo, non solo per 
colpa di Mei Gibson». 

Ma il regista americano continua 
ad attirare le critiche. Il Codacons 
ha invitato le famiglie a rivalersi 
economicamente sulla stessa com¬ 
missione censura nel caso in cui 


«minori di 14 anni, a causa della 
visione del film, dovessero subire 
stress, shock o traumi psicologi¬ 
ci». Contro la decisione della com¬ 
missione, la stessa associazione ha 
annunciato di avere presentato ri¬ 
corso al Tar del Lazio. E sulla deci¬ 
sione di non vietare il film di Gib¬ 
son si è espresso anche il regista 
Tinto Brass, i cui film hanno cono¬ 
sciuto la censura. «Una volta - ha 
ironizzato - gli scandali scoppiava¬ 
no perché la censura proibiva, og¬ 
gi perché permette. Scommetto 
che se i Maya fossero stati mostra¬ 
ti col pisello di fuori, Apocalypto 
l'avrebbero censurato». 

f.ama. 


ANNIVERSARI Morì il 16 gennaio del ’57 l’artista che rifiutò un posto di senatore. Il vicedirettore della Rai Leone: «La tv deve “eventizzare” la cultura, faremo una telethon dell’arte» 

Suona Arturo Toscanini, la Rai, la Scala e Roma ricordano il direttore d’orchestra 


L a Rai deve tornare ad essere 
la più grande industria cultu¬ 
rale del paese e per farlo biso¬ 
gna uscire dall'equivoco che la tele¬ 
visione stessa sia cultura, qualsiasi 
cosa trasmetta». Parte lancia in re¬ 
sta Giancarlo Leone, vicedirettore 
generale Rai dalla primavera scor¬ 
sa, e promette il ritorno della be¬ 
stia nera del tubo catodico: la cul¬ 
tura. L'occasione di questo d-day è 
la presentazione del «Toscanini 
Day», il 16 gennaio per il 50° anni¬ 
versario della morte del maestro 
parmense. La formula è «eventiz¬ 
zare la cultura», spiega Leone, cioè 
farla entrare nei grandi contenito¬ 
ri televisivi, i talkshow: così le reti 
televisive riserveranno a Toscani¬ 
ni 12 appuntamenti tra il 16 e il 20 
gennaio. Si inizia su Rai 1 alle 3 di 
notte con il film II giovane Toscani¬ 
ni di Zeffirelli, ma il direttore d'or¬ 
chestra forzerà i Dardanelli delle fa¬ 
sce di maggiore ascolto per le casa¬ 
linghe sbarcando a Unomattina e 
La vita in diretta con approfondi¬ 
menti e omaggi, per arrivare alle 
23.45 a una puntata di Porta a por¬ 


ta dedicata alla sua figura. Anche il 
secondo canale apre le porte a To¬ 
scanini, sia in Piazza Grande che in 
Italia sul due, mentre di notte a par¬ 
tire dal 14 fino al 16 andranno in 
onda le tre puntate, una al giorno, 
di un Omaggio a Toscanini realizza¬ 
to nel 1982. Corrado Augias su Rai 
3 ricorderà il musicista in Le Storie 
il 16, giorno in cui sarà trasmesso 
alle 12,45 anche un concerto com¬ 
memorativo dall'Opera di Roma, 
mentre dalla Scala di Milano un al¬ 
tro concerto sarà trasmesso in dif¬ 
ferita dalla prima rete il 20 alle 24. 
Scelta bizzarra poiché al Piermari- 
ni ci sarà Barenboim, direttore di 
formazione antitoscaniniana che 
fa un omaggio a Toscanini in quel¬ 
lo che fu il suo tempio: un vero 
evento. Il concerto della Scala, gra¬ 
tuito con biglietti omaggio distri¬ 
buiti agli anziani dai Consigli di 
Zona e dai Centri comunali per la 
terza età, sarà trasmesso in diretta 
alle 19 del 16 su Radio3. Ma è a par¬ 
tire da mezzogiorno che l'emitten¬ 
te trasmetterà documenti fonogra¬ 
fici rari e mediti del direttore così 


attaccato alla musica che pur di 
non lasciare il podio rifiutò nel do¬ 
poguerra la carica di senatore a vi¬ 
ta offertagli dal presidente Einau¬ 
di. E Rai Trade pubblicherà un dop¬ 
pio cd con sue registrazioni con 
l'orchestra scaligera dagli anni 50, 
attingendo dal vasto, e per ora ne¬ 
gletto, patrimonio degli archivi 
Rai. 

Il Toscanini Day insomma come 
testa di ponte per il ritorno della 
cultura in televisione? Leone pro¬ 
mette una giornata dedicata al tea¬ 
tro in settembre, una sulla musica, 
un'altra interamente alla cultura 
con il ministero dei Beni culturali: 
quella «telethon dell'arte» di cui 
ha già parlato Rutelli. «È uno scan¬ 
dalo - spiega il vicedirettore - che 
Palcoscenico, unica trasmissione de¬ 
dicata al teatro e alla musica, vada 
alle 1,30 di notte, già da marzo pro¬ 
veremo a riportarla in seconda se¬ 
rata». Il segnale lanciato dalla nuo¬ 
va dirigenza Rai è evidente, se poi 
saranno creati nuovi e veri spazi 
per la cultura in tv allora sarà vera 
inversione di tendenza. I.d.f. 


SULLE CELEBRAZIONI 


Il colpo 
d’ala 
non c’è 

Luca Del Fra 

incipit di un articolo di 
Piergiorgio Odifreddi 
pubblicato giovedì 
scorso su «Repubblica» recita: 
«Nel 1638 Gregorio Allegri 
compose un "Miserere" a nove voci 
basato sul salmo 51, che da allora 
venne eseguito due sole volte 
l'anno, il mercoledì e il venerdì 
santo dai cantori della Cappella 
Sistina. E la consuetudine durò 
fino al 1870, quando il coro venne 
sciolto in seguito alla caduta dello 
Stato Pontificio...» Cosa c'è di 



stiano? A eccezione del 
compositore e del titolo del brano, 
le altre informazioni contenute in 
queste poche righe sono erronee: il 
«Miserere» era ufficialmente 
eseguito due volte Panno ma 
veniva ripetuto anche in altre 
occasioni, al contrario di quello 
che si legge più avanti nell'articolo 
fu intonato fuori dalla cappella 
papale ben prima del 1870, data 
cui è azzardato far risalire lo 
scioglimento della Cappella 
Sistina, organismo musicale 
tuttóra vivente, e perfino il 1638 è 
stato messo in discussione come 
anno di composizione del brano. 
Ma lo scritto di Odifreddi, illustre 
filosofo della scienza, professore 
universitario e brillante 
divulgatore, è uno dei tanti 
documenti di primaria 
importanza antropologica: 
sancisce come in Italia, sedicente 
patita dell'arte dei suoni, la 
musica è oggi solo nominalmente 
parte della cultura. Nei fatti ne è 


stata espulsa e da tempo. 

L'argomento merita ebbe un 
approfondimento, ma ecco, ci 
piombano addosso i 
cinquantanni dalla morte di sua 
maestà Toscanini, che di fronte a 
manifestazioni di tale 
superficialità avrebbe calo tirato 
giù una sequela di bestemmie. 
Anniversario che potrebbe essere 
invero una risorsa. Toscanini, 
infatti, è da considerarsi 
l'inventore della moderna figura 
del direttore d'orchestra che con un 
alto senso dell'etica e della cultura 
è riuscito, primo tra i musicisti suoi 
contemporanei, a piegare i mezzi 
di comunicazione di massa ai suoi 
fini: costruirsi come personaggio e 
dar vita a un impero che veicolasse 
la musica. La Rai, è innegabile, sta 
provando a fare degli sforzi per 
ricordarlo, ma ancora manca il 
colpo d'ala toscaniniano. Manca 
ad esempio una nuova produzione 
scientifica, un documentario, un 
film: soprattutto una riflessione 


che superi criticamente la vulgata 
che lo stesso Toscanini ha 
contribuito a diffondere sul suo 
personaggio. Un progetto che non 
solo il maestro parmense avrebbe 
meritato e che ben si inserirebbe 
«nel ritorno della cultura in Rai» 
tale da essere venduto all'estero e 
diventare veicolo di 
commercializzazione dei materiali 
degli archivi Rai. Potebbe apparire 
il primo passo per far ria itrare la 
musica nei fatti e non a parole 
nella cultura italiana, poiché 
anche «eventizzare la cultura», 
secondo la nuova definizione del 
vicepresidente della Rai Giancarlo 
Leone, dovrebbe nascet e da un 
lavoro scientifico che può diventare 
anche, come ci insegna Toscanini, 
benzina nel falò dei «talk show 
trita tutto»: già vediamo Bruno 
Vespa mentre nel suo salotto di 
«Poita a Poita» soiride sornione 
fregandosi le mani davanti agli 
schermi su aii troneggia la scritta 
«Ecco il vero Toscanini!». 
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CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo specchio: Billy 
(Leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
conosce la vera identità dell'altro. Al 
centro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jack Nicholson. Il 
film è il remake di "Internai Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo capitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

di Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Francesco I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Francia 
ancora adolescente. Smarrita in un 
paese straniero, trascurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza scrupoli...Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

di Sofia Coppola storico 


I figli degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel caos. 
La razza umana è condannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miracolosamente incinta. A 
proteggerla sarà un ex contestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anche una capacità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 

di Alfonso Cuaron fantascienza 


Il vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX secolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amico Dan, si arruolano 
nell'esercito per combattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Nascosta" Loach toma a 
raccontare le radici di quell'odio. La 
macchina da presa mostra come la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra civile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

di Ken Loach storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
celebre foto scattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'icona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera americana durante la 
battaglia di Iwo Jima. Cinque 
settimane di scontri cruenti tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni successivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proclamati eroi. 

di Clint Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie sull'incomunicabilità girate 
in tre continenti diversi. Il regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
conclude così la sua trilogia. Nella 
babele contemporanea, le barriere 
sociali e politiche si sommano alle 
incomprensioni tra gli individui: una 
turista americana si crede vittima di 
un attentato, una governante 
messicana viene denunciata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i conti con la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

di Alejandro Inàrritu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
lato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa Incontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

di Maurizio Sciarra drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa. 1 Tel. 0106136138 


Olé 16:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Ami 

SalaB 

erica via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

The Prestige 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6) 

375 Un'ottima annata - A good year 15.30-17.50-20.10-22:30 (E 7; Rid. 6) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 

150 II grande capo 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 

350 II mio migliare amico 

15:30-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


La sconosciuta 

19:00-21:15 (E 3,00) 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Scoop 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, lOTei. 0103728602 


Natale a New York 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Eragon 

15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
899.030.820 



Natale a New York 

14:30-16:50-19:10-21:30-00:30 (E 7,30) 

Sala 2 

122 

Giù per il tubo 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,30) 



Natale a New York 

22:30-01:00 (E 7,30) 

Sala 3 

113 

Eragon 

14:30-16:35-18:40-20:45-22:50-00:55 (E 7,30) 

Sala 4 

454 

The Prestige 

14:50-17:25-20:00-22:35-01:00 (E 7,30) 

Sala 5 

113 

Boog e Elliot a caccia di amici 14:30-16:35 (E 7,30) 



Commediasexi 

18:40-20:45-22:50-00:50 (E 7,30) 

Sala 6 

251 

Casino Royale 

14:20-17:10-20:00-22:50 (E 7,30) 

Sala 7 

282 

Apocalypto 

16:00-18:45-21:30-01:00 (E 7,30) 

Sala 8 

178 

Béjà Vu - Corsa contro il tempo 14:50-17:25-20:00-22:35-00:55 (E 7,30) 

Sala 9 

113 

Un'ottima annata - 

A good yearl 5:15-17:40-20:05-22:30-00:45 (E 7,30) 

Salalo 

113 

Olé 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:45 (E 7,30) 


City Tel. 0108690073 


Salai Commediasexi _ 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 Boog e Elliot a caccia di amici _ 15:30(E7,00; Rid. 6,00) 


Dopo il matrimonio 


18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

L'amica di famiglia 


18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Azur e Asmar 


14:30-16:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

Le rose del deserto 


16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 120 Anplagghed al cinema 


16.00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Il mio migliore amico 


19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Happy Feet 


15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Scoop 

15:30-17:15-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

N.P. 

13 Nuovo Cinema Palmare viaPrà, 1 64Tel. 01 06121762 

Happy Feet 


16.00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Anplagghed al cinema 


18:00-21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Eragon 


15:30-18:00-20:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala Pitta 280 Casino Royale 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

3 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Natale a New York 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

RitZ piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Un'ottima annata - A good year 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 6) 

San Giovanni Battista via d. Oliva 

- Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Giù per il tubo 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


Le rose del deserto 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Happy Feet 15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

L'aria salata _15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 

Sala 2 Cuori 15:15-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00) 


a UciCinemas Fiumara Tei. 199123321 

Salai 

143 

Commediasexi 

15:15-17:45-20:20-22:45 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Natale a New York 

14:15-17:00-19:40-22:15-01:00 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

Mi sono perso il Natale 

15:00-17:15-19:30 (E 7,20) 



Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

21:45-00:30 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Olé 

14:30-17:20-20:00-22:40 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

The Prestige 

14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

Giù per il tubo 14:00-16:05-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Apocalypto 

15:20-18:20-21:20-00:20 (E 7,20) 

Sala 8 

499 

Casina Royale 

16:20-19:30-22:40 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

14:00-16:50-19:40-22:30 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Eragon 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,20) 

Salali 

320 

Natale a New York 

14:45-17:30-20:10-22:45 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

Happy Feet 

14:00 (E 7,20) 



Apocalypto 

16:20-19:20-22:20 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

Casino Royale 

15:20-18:30-21:40 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

Boog e Elliot a caccia di amici 

15:10-17:20 (E 7,20) 



Un'ottima annata - A good year 

19:45-22:20 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Giù per il tubo 15:00-16.55-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

525 

Apocalypto 

15.30-18:15-21.00 (E 7; Rid. 6) 

Sala 3 

600 

Happy Feet 

15:15-17:15 (E 7; Rid. 6) 



Olé 

20:15-22:30 (E 7; Rid. 6) 


Provincia di Genova 


• Barbagli 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Anplagghed al cinema 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Il vento che accarezza l'erba 16:30-19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Anplagghed al cinema _21:00 (E 6; Rid. 4) 

Boog e Elliot a caccia di amici 16.00 (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 
Campese via Convento, 4 

Natale a New York 15:00-17:30-21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


3 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 


Casino Royale 

17:00-19:45-22:20 (E 6,50; Rid. 5,00) 

3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

The Prestige 

20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Giù per il tubo 

15:05-16:40-18:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

a Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Eragon 

15.00-17:00-21:00 (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Happy Feet 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Eragon 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 Giù per il tubo 

16:00-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 


The Prestige _20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 ISO Un'ottima annata - A good year 

16:00-18:10-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Natale a New York 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Ronco Scrivia 

3 Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 5; Rid. 4) 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti. 4 Tel. 010924400 

Ole 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Casino Royale 16:15-19:40-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Casino Royale _16:10-19:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Mi 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

The Prestige 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Ole 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

3 Politeama Dianese via Cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

Casino Royale 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Casino Royale 14:45-17:10-19:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Apocalypto 15:00-17:20-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Natale a New York 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Giù per il tubo _15:30-16:50-18:10-19:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ole _20:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Commediasexi _ 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Happy Feet _ 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Il mio migliore amico 17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 4 135 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Eragon _15:30-17:20 (E7,00; Rid. 4,00) 

Un'ottima annata - A good year 20:00-22:30 (E 7.00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 87714955 



In viaggio con Evie - 

Driving lessons 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

3 II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Cuori 

15:30-17:30-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Megacine Tei. 199404405 


Casino Royale 

15:00-18:00-21:00-01:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Apocalypto 

15:15-18:15-20:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Natale a New York 15:00-17:00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Olé 

15:30-17:40-20:30-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Commediasexi 

15:00-20:20-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 7 Un'ottima annata - A good year 18:00-21:00-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Happy Feet _16:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 Tutti gli uomini del re _ 22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Boog e Elliot a caccia di amici 15:00-16:50-18:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala9 Giù per il tubo _ 16:00-16:50-18:40-20:30(E7,50; Rid. 5,50) 

The Prestige _20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo Eragon 15:15-17.45-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Le rose del deserto 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Commediasexi 17:00-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Casina Royale 

16:00-19:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Giù per il tubo 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Commediasexi 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Natale a New York 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:30-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Eragon 

15:45-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



The Prestige 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Un'ottima annata - A good year 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudia 

i piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Il mio migliore amico 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

3 RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Apocalypto 16:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

3 Ambra viaArchivoltodelTeatro, 8Tel. 018251419 

Le rose del deserto 16:30-18.30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Eragon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo _22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Natale a New York 16:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

3 Cine Abba viaFratelli Francia, 14Tel. 0195090353 

Eragon _17:30-20:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Olé 15:30-20:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


3 Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Eragon 

15:25-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Un'ottima annata - A good year 20:10-22:40 (E7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Olé 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Giù per il tubo 

15:30-17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 




15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Natale a New York 

15:20-17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Apocalypto 

16:00-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Casino Royale 

15:30-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Casina Royale 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Casino Royale 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

auditorium montale 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Mercoledì ore 17.30 Conferenza "Don Pasquale: un perfetto 

esempio di commedia in musica" relatore Elvio Giudici 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO chiesa 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Prigioniero della seconda strada di Neil Simon, 

con Claudia Koll 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 16.00 Ashka della neve Teatro del Piccione 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Lunedì ore 21.00 Cirano di Edmond Rostand, regia di Corrado 

D'Elia, Compagnia dei Teatri Possibili; 

Giovedì ore 21.00 Caligola di Albert Camus, Compagnia dei Tea¬ 
tri Possibili 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 15.00 - 18.00 Aperte prenotazioni per lo spettacolo 

"SVET. La luce splende nelle tenebre" regia di Marco Sciaccaluga 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



www.umta it/ 


per informazioni 


nOCCCnCnCC (dal lunedi al venerdì 
U^DDDUOUDD dalle 9.00 alle 14.001 


0266505712 store unita.it 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


UniStore 



















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 


sabato 6 gennaio 2007 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 

The Prestige 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Happy Feet 

15:45-17:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 

Giù per il tubo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 Agnelli viaSarpi, 111 Tel. 0113161429 


La Gang del bosco 

21:00 (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 

120 Anplagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 

130 La sconosciuta 

15:45-18:05-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Ambrosio Cinecafe 1 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 Casino Royale 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,75) 

Sala 2 

208 Un'ottima annata - A good year 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 6,75) 

Sala 3 

154 Eragon 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75) 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 Casino Royale 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

219 Natale a New York 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

3 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 


Il grande capo 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 011 655187 


La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 4,20; Rid. 3,10) 

3 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 


Un'ottima annata - A good year 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 

117 Giù per il tubo 

15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 


Ole 

22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 3 

127 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 4 

127 Natale a New York 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 5 

227 Apocalypto 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

3 Due Giardini viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

Sala Nirvana 

295 Un'ottima annata - A good year 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 

149 The Departed - Il bene e il male 15:45-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 

Eragon 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 

450 Casina Royale 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 

220 Commediasexi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 



N.P. 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


Il vento che accarezza l'erba 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

360 

Riposo 

3 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


Scoop 

21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 


La Gang del bosco 17:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

g Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Il grande capo _15.30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho II mio migliore amico 15.15-17.05-18:55-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 
Sala Harpo Un'ottima annata - A good year 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 

9 Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 8173323 


Un'ottima annata - 

A good year 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Eragon 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Casino Royale 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

237 Apocalypto 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 Natale a New York 

15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 The Prestige 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 Giù per il tubo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 



Riposo 

9 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 


L'aria salata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

149 Dopo il matrimonio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 Ecce Bombo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno 54 Tel. 011 481 1 224 


Salai 

262 Casino Royale 

16:10-19:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 Natale a New York 

14:40-17.15-19:50-22:25-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 Un'ottima annata - A good year 

14:45-17:25-20.05-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 Commediasexi 

17:35-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Déjà Vu - Corsa contro il tempo 15.00-20:00(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 Eragon 

15:15-17:40-20:05-22:30-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 Giù per il tubo 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The Prestige 

22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 Apocalypto 

16:00-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 Olé 

14:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Moli te rosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 


Il diavolo veste Prada 

19:00-21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 


Il mio migliore amico 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Cambio d'indirizzo 

16:15-18:15-10:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

3 NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Riposo 

Sala Valentino 2 

300 

Riposo 

3 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 Olé 

15:00-17:25-19:50-22:20-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 Casino Royale 

15:00-18:15-21:30-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 Casino Royale 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 Giù per il tubo 14:30-16:35-18:40-20:45-22:50-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 Natale a New York 

14:45-17:25-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 Boog e Elliot a caccia di amici 15:30-17:40 iE 7.50: Riti. 6.00i 


The Prestige 

19:50-22:30-01:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

14:30-17:10-19:50-22:30-01:05 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 Commediasexi 

20:00-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Mi sono perso il Natale 

15:10-17:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 Eragon 

14:45-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Un'ottima annata - A good year 

14:45-17:20-19:55-22:35-01:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Apocalypto 

16:00-19:05-22:15 (E 5,00) 

9 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 011 5224279 


La Gang del bosco 

21:00 (E 3,65; Rid. 2,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Commediasexi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 Giù per il tubo 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 Natale a New York 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 Happy Feet 

15:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Olé 

17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 The Prestige 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Eragon 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le rose del deserto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Apocalypto 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Cuori 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Tutti gli uomini del re 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


3 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


3 Sabrina via Medall, 71 Tel. 012299633 

Casino Royale 1 5:30-1 8 : 00-21 :l 5 

• Beinasco 


3 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 01 13490270 




Boog e Eliiot a caccia di amici 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Un'ottima annata - A good year 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

9 Warner Village Le Fornaci Tei.oii36in 



Eragon 11:15-14:45-17:05-19:35-22:00-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

411 

Natale a New York 12:10-14:40-17:10-19:45-22:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

307 

Apocalypto 11:25-15:35-18:35-21:35-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

144 

The Prestige 16:25-19:10-21:55-00:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Boog e Eliiot a caccia di amici 

11:25-14:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

144 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

11:05-13:40-16:20-19:05-21:50-00:35 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sala6 544 CasinoRoyale 11:20-15:30-18:35-21:40-00:45(E7,00;Rid.5,50) 

Salato ThePrestige 19:35-22:15-00:50 (E 7,20) 

Sala 7 246 Giù per il tubo 

11:20-13:35-15:35-17:35-19:35-21:40-23:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Boog e Elliot a caccia di amici 10:30-14:00-16:00-17:55 (E 7,20) 

Sala 16 Olé 10:30-13:00-15:10-17:20-20:00-22:10-00:20 (E 7,20) 

Sala 8 124 Un'ottima annata - A good year 11:30-15:15-19:55 (E7.00; Rid. 5,50) 

• None 

Commediasexi 17:45-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 124 Olé 12:40-15:00-17:20-19:40-22:05-00:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

53 Eden ViaRoma,2Tel.Oli9905020 

• Borgaro Torinese 

Natale a New York 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

3 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Casino Royale 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

g Sala Teatro Sandro Pettini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

• Bussoleno 

Happy Feet 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 

53 Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Natale a New York 20:30-22:30 (E 6.00; Rid. 4,50) 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19Tel. 0119682088 

• Carmagnola 

Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Natale a New York 16:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Sala2 160 Giùperiltubo 15:00-16:50-18:40-20:40-22:30(E6,50;Rid.5,00) 

Eragon 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 CasinoRoyale 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Chieri 

Saia 4 Apocalypto 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PlNEROLO 

a Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Giù per il tubo 16:30-18:20-20:30-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Apocalypto 15:00-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Natale a New York 16 : 00 - 18 : 1 0-20:20-22:30 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

• Chivasso 

Giù per il tubo 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 188 Natale a New York 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

Commediasexi 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Olé 16:15-18:15 (E 6,50; Rid. 4,50} 

Un'ottima annata - A good year 

14:00-16:00-18:00-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama viaOrti, 2 Tel. 0119101433 

• Rivalta Di Torino 

Casino Royale 14:10-16:50-19:30-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• ClRIÈ 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

• Rivoli 

Riposo 

g Borgonuovo viaRoma, 149/cTel.0119564946 

Eragon 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Natale a New York 16:00-18:10-20:20-22:30 

Sala 2 149 Giù per il tubo 15:45-17:45-20:30-22:30 

Eragon 17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Boog e Elliot a caccia di amici 15:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

a Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

• San Mauro Torinese 

Apocalypto 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

g Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Natale a New York 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• CUORGNÈ 

a Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 

• Sestriere 

Un'ottima annata - A good year 17:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Boog e Elliot a caccia di amici 14:30-16:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

• Settimo Torinese 

53 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Natale a New York 1 5:00-17:30-20:00-22:30 

Nativity 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

Sala 2 178 Eragon 15:10-17:20-19:50-22:15 

Sala3 104 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 14:50-17:40-20:15-22:40 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

• Susa 

Casino Royale 16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

g Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Eragon 15:20-17:30-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

The Prestige 19:45-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

Eragon 16:00-18:00(E6,00; Rid. 4,50) 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Natale a New York 17:00-21:15- (E5.00; Rid. 3,50) 

a Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Un'ottima annata - A good year 1 5:45-1 8 : 00 - 20 : 1 5-22:30 

• Valperga 

• La Loggia 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Giù per il tubo 14:30-16:15-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 225 Natale a New York 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Eragon 15:00-17:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

g Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel. 899788678 

Casino Royale 10:35-13:45-16:35-19:25-22:15 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 2 CasinoRoyale 11:05-15:35-18:25-21:15-00:05 (E 7,20) 

Salai 378 CasinoRoyale 15:00-17:30-20:00-22:30(E6,00;Rid.5,00) 

Sala 3 Apocalypto 10:40-15:00-18:00-21:00-23:45 (E 7,20) 

Sala 2 213 Apocalypto 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Apocalypto 11:10-14:00-17:00-19:45-22:30 (E 7,20) 

Sala 3 104 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Mi sono perso il Natale 10:45-13:30-15:25-17:30 (E 7,20) 

Eragon 15:00-17:30 (E6.00; Rid. 5,00) 

Tutti gli uomini del re 19:50-22:25-00:55 (E 7,20) 

• VlLLAR PEROSA 

Sala 6 Eragon 10:35-13:05-15:15-17:25-20:05-22:15-00:25 (E 7,20) 

Sala 7 Eragon 11:20-13:35-16:00-18:10-20:30-22:40-00:50 (E 7,20) 

g Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 8 Giù per il tubo 11:15-14:00-16:05-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,20) 

Natale a New York 16:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 9 Giùperiltubo 10:35-12:25-15:00-17:00 (E 7,20) 

• VlLLASTELLONE 

Salalo Déjà Vu - Corsa contro il tempo 18:55-21:30-00:10(E7,20) 

Commediasexi 10:40-14:25-16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20) 

53 Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 11 Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

11:00-14:45-17:25-20:00-22:30-00:55 (E 7,20) 

Natale a New York 21 :00 (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 12 Natale a New York 10:30-13:00-15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E7,20) 

• VlNOVO 

Salato Natale a New York 11:10-13:30-15:50-18:10-20:30-22:50 (E7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

N.P. 

Sala 14 Un'ottima annata - A good year 

11:05-15:15-17:40-20:10-22:35-00:55 (E 7,20) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via C as a I b 0 r g 0 n e , 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 La presidentessa con Sabrina Fe¬ 
rini e Maurizio Micheli, regia di Gigi Proietti 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Mercoledì ore n.d. Memorie dal sottosuolo di F. 


Dostoevskij, diretto e interpretato da Gabriele 
Lavia 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246 

Oggi ore 21.00 Le Soburbe in crociera e bis a 

go-go 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 
Oggi ore 16.00 e 21.00 Trappola per topi di Aga- 
tha Christie, regia di Piero Nuti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

viaJuvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Martedì ore 20.45 Thèatre Ouvert parte seconda 
"Sei gradi di separazione" di Elisabetta Pozzi e 
Daniele D'Angelo; 


Venerdì ore 20.45 L» sirena Luca Zingaretti leg¬ 
ge l'elaborazione drammaturgica di "Lighea" di 
Giuseppe Tornasi di Lampedusa 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Bareni, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL 
MONDO 

via Cecchi, 17 -Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Pistaaa regia di Pino Quartullo 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

Oggi ore 16.00 Le farse...ritrov#te regia di Pier 

Giorgio Gili 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

Venerdì ore n.d. Nautra volpa i vado al mari con 

la compagnia "Tre di Picche" 

San Mauro Torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

riposo 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

Giovedì ore 21.15 Un giallo tutto rosa con la 

compagnia teatrale "Affetti Collaterali" 
















































































































































































































































































































22 l’Unità 

sabato 6 gennaio 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



La leggenda di Al... 

Nella New York degli anni 
Cinquanta tre sgangherati gangster 
uccidono Tuomo sbagliato. Per 
rimediare al loro errore, il capo 
(Aldo Maccione) gli affida un altro 
incarico: andare a prendere una 
sua vecchia zia. Purtroppo per i 
tre, falliscono anche questa 
seconda e ultima chance. A questo 
punto, non gli resta che 
nascondersi per riuscire a rimanere 
ancora in vita... 

21.10 CANALE 5. COMMEDIA. 

con Aldo, Giovanni e Giacomo 
Italia 2002 


Arma letale 3 

Martin Riggs (Mei Gibson) ha 
coinvolto stavolta il suo collega 
Murtaugh (Danny Glover) in 
un’indagine su un trafugamento di 
armi illegali, destinate ad essere 
distrutte, da un deposito della 
polizia. Siccome, però, nel caso 
c’entra un ex poliziotto, ai due 
viene affiancata l’agente Lorna 
Cole (Rene Russo), che fa subito 
capire loro di non avere intenzione 
di collaborare... 

20.30 RAI TRE. AZIONE. 

Regia: Richard Donner 
Usa 1992 


Casper 

L’ambiziosa Carrigan Crittenden 
di tutti i beni del padre ha 
ereditato soltanto il castello di 
Whipstaff, magione infestata da 
ben quattro fantasmi che mettono 
in fuga operai ed esorcista. Chiama 
così il professore James Harvey 
(Bill Pullman) che si presenta con 
la figlioletta Kat (Christina Ricci). 
Quest’ultima fa ben presto 
amicizia con Casper, un triste 
fantasmino... 

20.45 ITALIA 1. FANTASTICO. 

Regia: Brad Silberling 
Usa 1995 


Scarface 

Tony Montana (Al Pacino), un 
delinquente cubano, arriva negli 
Stati Uniti spacciandosi per 
prigioniero politico. La polizia 
statunitense non si fa ingannare e 
inizia a tenerlo sott’occhio. Tony, 
però, comincia ben presto una 
folgorante carriera nel mondo del 
crimine, grazie alla sua crudeltà e 
determinazione. Diviene così il 
guardiaspalle di un 
narcotrafficante... 

21.10 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Brian De Palma 

Usa 1983 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


« 


RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.10 STREGA PERAMORE. Tf. 
06.30 SABATO, DOMENICA&... 

“La Tv che fa bene alla salute”. 
Conducono Sonia Grey, 

Franco Di Mare 

09.20 APRIRAI. Rubrica 
09.40 CONCERTO PER 

L’EPIFANIA. Conduce Lorena 
Bianchetti. Con l’Orchestra della 
Basilica di Santa Chiara diretta 
da Renato Serio 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
“Speciale Epifania”. All’interno: 

10.55 SANTA MESSA. “Dal 
Duomo di Casale Monferrato” 
12.00 RECITA DELL'ANGELUS 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
“Destinazione Madagascar” 

15.05 DREAMS R0AD. Doc. 
“Route 66”. 3 a parte 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 A 3 ORE DA BALLANDO 
CON LE STELLE. Varietà 

17.55 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Conduce Alberto Angela 

18.50 L’EREDITÀ. Con Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.40 BALLANDO 

CON LE STELLE. Varietà. 
Conduce Milly Cariucci. 

Con Paolo Belli. 

Regia di Cesare Gigli 
01.05 TG 1 

01.25 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
02.10 DON MATTEO. Miniserie. 

“Stato di ebrezza” 

03.00 COLD SQUAD. Telefilm 
04.35 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

“Amazzonia da salvare” 

05.20 HOMO RIDENS 


06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio 
Timperi, Adriana Volpe. 
AH’interno: 

07.00 TG 2 MATTINA 
08.00 TG 2 MATTINA 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 
10.00 TG 2 MATTINA 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

11.00 TSP EUR0Z0NE. Rubrica 

11.10 TSP REGIONI. Rubrica 
11.40 APRIRAI. Rubrica 

11.50 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 SCI ALPINO. Coppa 
del mondo. Slalom gigante 
maschile, 2 a manche (dir.) 

14.25 SCI NORDICO. Coppa del 
mondo. 30km tecnica libera 
maschile (dir.) 

15.55 CD UVE. Musicale. 
Conducono Alvin, Giorgia 
Palmas. Con Camilla Sjoberg 
17.05 SERENO VARIABILE. 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 
18.00 TG 2 

18.30 AMICI A QUATTRO ZAMPE. 

Film Tv (USA, 1997). Con 
Richard Mulligan, Shirley Jones 


20.30 TG 2 20.30 
21.00 OLIVER & COMPANY. 

Film animazione (USA, 1988). 
Regia di George Scribner 

22.20 TAR0N E LA PENTOLA 
MAGICA. Film animazione 
(USA, 1985). Regia di 
Ted Berman, Richard Rich 

23.45 TG 2 

23.55 TG 2 DOSSIER STORIE 
00.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“BU... COME BULETA!”. 

Con Antonio Provasio, 

Enrico Dalceri 

02.45 TG 2 Si, VIAGGIARE 


07.00 BEAR NELLA GRANDE 
CASA BLU. Pupazzi animati 
07.55 IL VIDE0GI0RNALE 
DEL FANTAB0SC0. Rubrica 
09.00 CULT B00K. “La vita come 
sfida”. Conduce Stas’ Gawronski 
09.25 RAI SPORT. All’interno: 

09.30 SCI ALPINO. Coppa 
del mondo. Slalom gigante 
femminile, 1 a manche (dir.); 

10.30 SCI ALPINO. Coppa del 
mondo. Slalom gigante masch., 
1 a manche. Da Adelboden. (dir.); 

11.30 SCI NORDICO. Coppa del 
mondo. Fondo: 15 Km 
tecnica classica femm. - Mass 
Start. Da Val di Fiemme. (dir.); 

12 10 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 

12.20 SCI ALPINO. Coppa del 
mondo. Slalom gigante 
femminile, 2 a manche (dir.) 

13.20 TGR MEDITERRANEO 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3/TG 3 SCENARI 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica. Regia di Mia Santanera 

15.50 BECASSINE. Film (Francia, 
2001). Regia di Philippe Vidal 

17.15 LA LEGGENDA DI ZANNA 
BIANCA. Film (USA, 1994). 

Con Scott Bairstow, Charmain 
Craig. Regia di Ken Olin 
19.00 TG 3 / TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.30 ARMA LETALE 3. Film 
azione (USA, 1992). Con Mei 
Gibson, Danny Glover. Regia di 
Richard Donner 

22.35 TG 3/TG REGIONE 

22.56 L’AMICO DEL CUORE. 

Film commedia (Italia, 1999). 
Con Vincenzo Salemme 
00.35 TG 3 

00.55 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. All’interno: 

ATTI DEGLI APOSTOLI. Film 
(Italia, 1968). Con Edoardo 
Torricella, Jacques Dumir 


06.10 RIRIDIAMO 
06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.00 TRE NIPOTI E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. 
“Vacanze in Paradiso” 1 a parte. 
Con Brian Keith, Sebastian Cabot 
07.25 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Telefilm. “Sotto falsa 
copertura”. Con Bruno 
Wolkowitch, Lisa Martino 
08.30 MURDER CALL. 

Telefilm. “Fedeltà”. 

Con Lance Fisk 

09.30 RENZO E LUCIA. Miniserie. 
Con Michela Macalli, Stefano 
Scandaletti 1 a parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 P0IR0T NON SBAGLIA. 

Film Tv (GB, 1992). Con David 
Suchet, Philip Jackson 
16.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

16.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. Con 
Gloria Bellicchi, Andrea Pelizzari 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 CASA VIANELLO. Situation 
Comedy. “Raimondo taroccato”. 
Con Raimondo Vianello, 

Sandra Mondaini 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Visioni di morte”. Con 
Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.10 SCARFACE. Film drammatico 
(USA, 1983). Con Al Pacino, 
Mary Elizabeth Mastrantonio. 
Regia di Brian De Palma 

00.15 SANGUE IN COPERTINA. 
Film Tv (USA, 2000). Con Ron 
Silver, Alexandra Paul 

02.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.20 SPECIALE PATTY PRAVO 
03.30 MEDIASHOPPING 
03.45 LA FORZA DEL DESIDERIO 
04.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO / METEO 5 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.35 IL SOGNO DI CRUMB. 

Film Tv (Olanda, 1999). 

Con Ruud Feltkamp, Hugo 
Haenen. Regia di Maria Peters 

11.05 PUÒ SUCCEDERE ANCHE 

A TE. Film (USA, 1994). 

Con Nicolas Cage, 

Bridget Fonda. 

Regia di Andrew Bergman. 
All’interno: TGC0M/METEO 5 
13.00 TG 5 / METEO 5 

13.40 BELLI DENTRO. 

Situation Comedy. 

“Finché morte non vi separi”. 
Con Brunella Andreoli, 

Claudio Batta 

14.10 AMICI. Reality Show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
16.05 L’UOMO BICENTENARIO. 

Film (USA, 1999). 

Con Robin Williams, 

Sam Neill. 

Regia di Chris Columbus. 
All'interno: TGC0M/METEO 5 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

21.10 LA LEGGENDA DI AL, 

JOHN E JACK. Film commedia 
(Italia, 2002). Con Aldo Baglio, 
Giacomo Poretti. Regia di Aldo 
Baglio, Giacomo Poretti, 
Giovanni Storti, Massimo Venier 

23.30 SIMPATICI E ANTIPATICI. 
Film (Italia, 1998). Con Christian 
De Sica, Gianfranco Funari 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA TURBOLENZA 


10.35 DIN0T0PIA 
LA VIA D’USCITA. 

Film Tv (USA, 2002). 

Con Erik von Detten, 

Shiloh Strong. 

Regia di Mario Azzopardi 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 TRE MINUTI 

CON MEDIASHOPPING. 

Televendita 

13.05 FLINTSTONES 

LIETO EVENTO A H0LLYR0CK. 

Film Tv (USA, 1993). 

Regia di William Hanna. 
All’interno: TGC0M 
15.00 TARZAN IL MISTERO 
DELLA CITTÀ PERDUTA. 

Film (Australia, 1998). 

Con Casper van Dien, Jane 
March. Regia di Cari Schenkel. 
All’interno: TGC0M 

16.40 PETER PAN 0N ICE. 

Show 

18.25 TRE MINUTI 

CON MEDIASHOPPING 
19.00 MR. BEAN. Comiche. 

“Mr. Bean è di nuovo in pista” 
1 a parte 

18.30 STUDIO APERTO 

19.20 GIUSEPPE IL RE DEI 
SOGNI. Film Tv (USA, 2000). 
Regia di Rob LaDuca, 

Robert C. Ramirez. 


20.45 CASPER. Film 

fantastico (USA, 1995). 

Con Christina Ricci, Bill Pullman. 
Regia di Brad Silberling 

22.45 TREMORS-TREMORI. 

Film fantascienza (USA, 1990). 
Con Kevin Bacon, Fred Ward. 
Regia di Ron Underwood 

01.20 ADAM SANDLER: 8 NOTTI 
DI FOLLIE. Film (USA, 2002). 
All’interno: TGCOM 
02.55 RISVEGLIARE LA VITA. 

Film (USA, 2001). 

04.40 HIGHLANDER. Telefilm. 

“Una favola per Beiinda” 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.30 GET SMART. Situation 
Comedy. Con Don Adams 
08.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

Con David Rasche 
09.30 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
10.00 CADEAU 
SPECIALE UNICEF. 
Documentario 

10.55 NAVIGATORI 
DELLO SPAZIO. 

Film (Italia, 1993). 

Con Jesse Dann. 

Regia di Camillo Teti 

12.30 TG LA7 

12.55 DOGS WITH JOB. 
Documentario 

13.00 ALLA CORTE DI ALICE. 

Telefilm. Con Cara Pifko 

14.00 HUSTLE -1 SIGNORI 
DELLA TRUFFA. Telefilm. 
“Una truffa d’oltremanica”; 
“L’asta”. Con Adrian Lester 
16.00 SPAZIO: L’ULTIMA 
FRONTIERA DEL TURISMO. 
Documentario 

17.15 QUESTO PAZZO, 

PAZZO, PAZZO, 

PAZZO MONDO. Film (USA, 
1963). Con Spencer Tracy. 
Regia di Stanley Kramer 


20.00 TG LA7 

20.30 KEEPER OF THE FORESI 

Documentario 

21.00 CROSSING JORDAN. 

Telefilm. “Un salto nel passato”; 
“Lo scavatore”. 

Con Jill Hennessy 

23.40 ALTRA STORIA. 

Rubrica (replica) 

00.40 TG LA7 

01.05 PUNTO DI NON RITORNO. 

Film (USA, 1997). 

Con Laurence Fishburne. 

Regia di Paul Anderson 

03.05 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


SKY 

CINEMA 1 

14.00 GOAL! - IL FILM. 

Film sportivo (USA, 2005). 

Con Kuno Becker 

16.40 TI AMO IN TUTTE LE 
LINGUE DEL MONDO. Film 
commedia (Italia, 2005). Con 
Leonardo Pieraccioni. Regia di 
Leonardo Pieraccioni 

18.25 EXTRA LARGE. Rubrica. 
“Le cronache di Narnia” 

18.50 FUGA DAL NATALE. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Tim Alien. Regia di Joe Roth 
21.00 LE CRONACHE DI 
NARNIA - IL LEONE, LA 
STREGA E L’ARMADIO. Film 
fantastico (USA, 2005). Con 
Geòrgie Henley. Regia di 
Andrew Adamson 

23.25 LA TIGRE E LA NEVE. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Roberto Benigni 


C|(Y 

CINEMA 3 

14.05 MISSIONE TATA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Vin Diesel 

15.45 HARRY POTTER E IL 
CALICE DI FUOCO. Film fant. 
(USA, 2005). Con Daniel 
Radcliffe. Regia di Mike Newell 

19.00 LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO. Film fantastico 
(USA, 2005). Con Johnny 
Depp. Regia di Tim Burton 
21.00 PARTNER 
PERFETTO.COM. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Diane Lane. Regia di Gary 
David Goldberg 

22.45 L’UOMO DI CASA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Tommy Lee Jones. 

00.30 LA MASCHERA DI CERA. 
Film horror (Australia/USA, 
2005). Con Elisha Cuthbert 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 FIGHT CLUB. Film 
dramm. (USA, 1999). Con 
Brad Pitt. Regia di D. Fincher 
16.25 LA SPOSA CADAVERE. 
Film anim. (GB, 2005). Regia 
di Tim Burton, Mike Johnson 
17.45 SPECIALE: TIM BURTON 
MANIA. Rubrica di cinema 

18.15 ROMEO + GIULIETTA. 

Film drammatico (USA, 1996). 
Con Leonardo DiCaprio. Regia 
di Baz Luhrmann 

20.15 IL DIZIONARIO. Rubrica 
20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 IL GRANDE GATSBY. 

Film drammatico (USA, 1974). 
Con Robert Redford. Regia di 
Jack Clayton 

23.35 OLD BOY. Film thriller 
(Corea del Sud, 2004). 

Con Choi Min-sik. 

Regia di Park Chan-wook 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
15.35 PET ALIEN. Cartoni 
16.00 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.30 ROBOTBOY. Cartoni 

17.55 HI HI PUFFY AMY YUMI 

18.20 NOME IN CODICE: KND 
18.50 TEEN TITANS. Cartoni 
19.15 LEONE IL CANE FIFONE 
19.45 LE SUPERCHICCHE 
20.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.20 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

20.40 BEN 10. Cartoni 
21.05 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.30 XIAOLIN SHOWDOWN 

21.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.25 I GEMELLI CRAMP 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MAESTRO DI SPIONAGGIO 
15.00 SUPERNAVI. Doc. 

“La First Lady del Mississippi: 
l’American Queen” 

16.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc. 
“Korean Express” 

17.00 SUPER RICCHI 
D’EUROPA. Documentario. 

“Il sogno diventa realtà” 

18.00 MACCHINE GIGANTESCHE. 

Doc. "Ruspe gigantesche” 
19.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Fatti e misfatti” 

20.00 PETROLIO E SUDORE. 

Doc. “Salviamo Mars” 

21.00 L’INCIDENTE AEREO 
DEL SECOLO. Documentario 
23.00 AIRBUS 380. 

Documentario. “Test finali” 
24.00 LO SPETTACOLO DEL 
CORPO. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 
15.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata ai Depeche 
Mode” (replica) 

16.30 COLLEZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX. Musicale. “2.0” 

18.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

19.00 MODELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale. 

“ 2 . 0 ” 

22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE 
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Nord: poco nuvoloso salvo addensamenti più consistenti sulla 
Liguria associati a brevi e sporadiche piogge nel pomeriggio. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Parziali e 
temporanei addensamenti sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso salvo residui 
addensamenti sulle aree ioniche di Calabria e Sicilia. 



Nord: molto nuvoloso su tutto l'arco alpino con precipitazioni 
sparse che risulteranno nevose al di sopra di 1500 metri. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Aumento della 
nuvolosità sulla Sicilia, Campania, Basilicata e Calabria. 



Situazione: il sistema nuvoloso che interessa le regioni meridionali 
italiane si attenua progressivamente: sul resto dell'Italia la pressione 
atmosferica è in aumento. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.15 - 13.00 - 15.00- 16.00 
- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

06.33 TAM TAM LAVORO 

07.05 RADIO 1 MUSICA 

08.29 GR 1 SPORT 

08.39 INVIATO SPECIALE 

09.30 SANTA MESSA 

10.23 DIVERSI DA CHI? Di I. Sotis 

10.27 IN EUROPA. Di Umberto Broccoli 

11.46 CONTEMPORANEA 

11.55 ANGELUS DEL SANTO PADRE 

12.36 FANTASTICA MENTE 
13.50 RADIO VOLA 

14.06 RADIO 1 MUSICA. A cura di 
Fabio Ciotti 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.33 STEREONOTTE. Di Fabio Ciotti 

05.45 BOLMARE 

05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30-10.30- 12.30- 13.30 
-15.30-17.30- 19.30-20.30-21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Barbara Condorelli. Regia di Maurizio 
Paone. A cura di Federica Trippanera 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Luca Infascelli 
08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini 

09.30 L’ALTROLATO. Con Federico 
Taddia. Regia di Patrizia Gobbi 

10.37 NUMERO VERDE. Con 
Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 

11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, David Riondino 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.40 GIOCANDO. Con Anna Cinque, 
Lucia Cosmetico 


15.00 HIT PARADE. 

Con Federica Gentile. 

All’interno: 

CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 
15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER. 

Con Matteo Bordone 
18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Franco Solfiti 

21.35 CLANDESTINO. Con Dario 
Cassini. Regia di Danilo Paoni 

22.30 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Dj Vincent 

01.00 DUE DI NOTTE. 

Con Aura D’Angelo 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 -8.45- 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.52 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Andrea Penna 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Filippo Del Corno 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 
19.05 RADI03 SUITE. Conduce 

Francesco Antonioni. 

All'interno: 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


Romania, quel pezzo 
d’Europa ritrovata 


EX LIBRIS 


La storia è, in sostanza 
poco più 

che una registrazione 
dei delitti, follie 
e sventure 
delVumanità 


Edward Gibbon 


L’INGRESSO NELLA UE se¬ 
gna il ritorno dello stato balca¬ 
nico nella famiglia europea do¬ 
po un lungo esilio economico 
e culturale. Un paese dalla sto¬ 
ria antica e tormentata: dalla 
conquista romana alla caduta 
del regime di Ceausescu 

■ di Marco Innocente Furina 



a Romania è tornata nella grande famiglia euro¬ 
pea», ha affermato Romano Prodi, mentre a 
Bucarest ancora si festeggiava un Capodanno 
che da quelle parti non si scorderà facilmente. 
Già dalle parole del premier italiano («è torna¬ 
ta»), si intuisce che quello col paese balcanico è 
un ricongiungimento dopo una lunga assen¬ 
za. Una ri-unione dopo un divorzio imposto 
dalla Storia. Come se questa regione d'Europa 
a un certo punto abbia smesso di farne parte, si 
sia appartata in un suo personale medioevo da 
cui oggi improvvisamente si risveglia. Nell'im¬ 
maginario dell'Occidente moderno in effetti la 
Romania è una tena remota. Una landa di fron¬ 
tiera oscura, pericolosa da cui provengono rac¬ 
conti, o meglio, leggende esotiche e spavento¬ 
se. È la tena del conte Dracula, un mostro asse¬ 
tato di sangue che infesta una regione di alte 
montagne e foreste tenebrose: la Transilvania. 
La Valacchia, la Moldavia evocano già i turban¬ 
ti dei turchi, l'Oriente misterioso e cmdele. 

È la sorte di tutti i Balcani, quella porta d'Euro¬ 
pa, fatalmente destinata a scontrasi con tutti 
gli invasori d'Asia. Cuore del continente, per se¬ 
coli guardiano e custode della sua identità più 
profonda, con le scoperte geografiche sarà di¬ 
menticato e lasciato a se stesso dall'alba Euro¬ 
pa, quella atlantica. Che col tempo, pretenderà 
d'essere l'unica. 

Eppure la Romania, prima che la nobe la in- 
ghioba, ha una lunga storia alle spalle. I suoi 
anbchi abitanti sono i Daci, una popolazione 
indoeuropea proveniente dalla Tracia. Piena¬ 
mente inserib nel sistema culturale, e commer¬ 
ciale, del mondo classico, cominciano a far par¬ 
lare di sé nel 512 A.C., quando i Persiani, guida- 
b da Dario, raggiungono le regioni Danubiane, 
nella spedizione conbo gli Scib. Due secoli do¬ 
po compiono la bella impresa di sconfiggere 
ben due volte Lisimaco, uno dei generali 

Il punto di svolta 
è la sottomissione 
del popolo dei Daci 
da parte dell’imperatore 
Traiano nel primo 
secolo D.C. 


d'Alessandro, nel suo tentativo d'espansione 
verso Nord. Ma si traba di episodi marginali, al¬ 
la periferia del mondo che conta. La grande sto¬ 
ria si interesserà di loro due secoli più tardi, con 
l'espansione di Roma. Padroni dell'Oriente, i 
romani mal sopportavano il grande stato balca¬ 
nico creato dal re Burebista, riuscito nell'impre¬ 
sa di unificare gran parte delle bibù di quel ter¬ 
ritorio. Cesare stesso programmò l'invasione 
dopo che il re promise appoggio al suo avversa¬ 
rio Pompeo. Ma le Idi di marzo evitarono la 
guerra. L'invasione è però solo rimandata. Sarà 
l'imperatore Traiano a riprendere l'iniziahva al¬ 
la fine del I secolo D.C. Dopo due aspre campa¬ 
gne i romani riuscirono a conquistare la capita¬ 
le del paese, Sarmizegetusa, menbe il re Dece- 
balo in fuga verso i Carpazi, per evitare la cattu¬ 
ra, si suicida. Evenb questi narrati dalle pagine 
di marmo della Colonna baiana. Il successore 
di Traiano, Adriano divide la provincia nella 
Dacia superiore (Transilvania) e la Dacia infe¬ 
riore (Valacchia e Oltenia). 

La conquista romana è il punto di svolta nella 
storia del paese. I romani restano nell'attuale 
Romania solo 150 anni - nel 256 l'imperatore 
Gallieno ordina l'evacuazione davanti all'avan¬ 
zata dei Gob - sufflcienb però a mutarne il de¬ 
stino. A colbvare le terre della nuova provin¬ 
cia, spopolate dalle guerre, furono chiamab co¬ 
loni delle regioni orientali dell'Impero. Uomi¬ 
ni di cultura e lingua labna che mischiandosi 
alla popolazione locale col tempo daranno luo¬ 
go alla specificità rumena. Da quel momento 
la Romania sarà un'isola romanza in un mare 
slavo. Un'eredità, quella latina, da sempre mo¬ 
rivo d'orgoglio e di distinzione come dimosba- 
no le parole dell'inno nazionale adottato dopo 
la rivoluzione del 1989: «Risvegliati, Romeno, 
dal tuo sonno di morte/In cui ti sprofondaro¬ 
no i barbari hranni/In questa ora o mai più fog- 


La nuova Unione 


Ora siamo in 27 
e 30 milioni di abitanti in più 

Dal 1° gennaio anche Romania e 
Bulgaria sono entrate a far parte 
dell’Unione europea. Con l’ingresso dei 
due paesi balcanici gli Stati membri 
raggiungono quota 27. 


giati un'alba sorte/Davanh a cui si inchini an¬ 
che il crudel nemico/In questa ora o mai più 
mosberemo al mondo/Che ancora in queste 
mani scorre 0 sangue romano/E che orgogliosi 
in petto noi custodiamo un nome/Glorioso 
nelle lorte: il nome di Traiano. 

La ritirata delle legioni romane sul confine del 
Danubio segna l'inizio del medioevo per 
l'ex-provincia della Dacia. Nel vuoto lasciato 
dalle legioni presto si riversano tutti i nomadi 
dell'Asia. Gob, Longobardi, Sassoni e poi Un¬ 
ni, Avari, Tartari e Mongoli atbaversano i Car¬ 
pazi per razziare le fertili pianure danubiane. 


Q uali sono gli intellettuali che incarnano 
la Romania del Novecento? Molti sono 
stari soggebi della diaspora che, a più ri¬ 
prese, ha colpito l'intellettualità mmena. E, assi¬ 
milati anche nella lingua dai paesi d'accoglien¬ 
za, nella nosba mente «non» sono rumeni, ma 
albo, francesi come statunitensi. Ecco i principa¬ 
li. 

Mircea Eliade (Bucarest, 1907 - Chicago, 
1986) è il grande storico delle religioni e roman¬ 
ziere candidato dieci volte, senza esito, al Nobel. 
Dal 1929 al 1931 fu ba i primi studiosi a studiare 
filosofia indiana, a Calcuha poi in un ashram 
sull'Himalaya. Ne nascerà Lo yoga, immortalità e 
libertà, pubblicato nel 1936. In quegli anni è se- 
dobo dall'ideologia mistico-fascista che alligna 
in Romania. Dal '45 è esule a Parigi. Dal '57 inse¬ 
gna Storia delle religioni a Chicago. In Italia è 
pubblicato da Bollati Boringhieri, Sansoni, Jaca 
Book, Rizzoli, Mediterranee, Boria, Rusconi. 
Eugène lonesco (Slatina, 1909, Parigi 1994) è 
il drammaturgo tra i fondatori del Teabo dell'As¬ 
surdo. In Francia dall'infanzia con la famiglia, 
addebitava alle immagini feroci della Grande 
Guerra la sua visione deforme del reale. Nel '25 
in Romania pubblicò i primi testi. Di nuovo in 


Con Romania e Bulgaria entrano a far 
parte dell’Unione 30 milioni di nuovi 
cittadini comunitari, spesso però in 
condizioni economiche gravemente 
disagiate. Ma al di là delle 
preoccupazioni espresse da alcuni Stati 
membri per la temuta invasione di 
emigranti provenienti dai due paesi, 


Ma le invasioni barbariche non segnarono in 
profondità quelle genti, che nonostante gli 
sconvolgimenti della storia, rimasero tenace¬ 
mente abaccate alla loro eredità latina. Latini 
sì, ma d'Oriente. Roma gli diede la lingua, Co¬ 
stantinopoli, la seconda Roma, la religione. 
Evangelizzati dall'apostolo Andrea, a diffonder¬ 
si fu presto il rito greco-ortodosso. Una fede 
che i rumeni, nonostante le persecuzioni subi¬ 
te nei secoli, non abbandoneranno mai. 

Non si diffonde invece, se non per uso liturgi¬ 
co, l'alfabeto cirillico, inventato dai monaci bi¬ 
zantini Cirillo e Metodio per cristianizzare gli 


Francia, nel 1950 va in scena La cantatile calva, 
opera-manifesto del suo teatro, cui seguiranno 
testi come II rinoceronte, Il re muore e La lezione. 
In Italia è badobo da Einaudi e Rizzoli. 

Tristan Tzara (Moinesti, 1896 - Parigi, 1963), 
pseudonimo di Sami Rosenstock, è il fondatore 
del Dadaismo, cui diede vita con i testi pubblica¬ 
ti tra il 1916 e il 1924, ba cui i Sept manifestes Da¬ 
da. Con Breton, Soupault e Aragon a Parigi ani¬ 
mò azioni artistico-rivoluzionarie destinate a 
scioccare il pubblico conformista. Nel '37 enbò 
nel Pcf. Ne uscì nel '56, dopo i fabi d'Ungheria. 
È sepolto a Montpamasse. 

Elie Wiesel (Sighet, 1928), premio Nobel per la 
pace nel 1986, detenuto ad Auschwitz e a Bu- 
chenwald, è ba i sopravvissuti alla Shoah. Vissu¬ 
to per un periodo in Francia, fu convinto da 
Francois Mauriac a raccontare la sua esperienza. 
Ne nacque il suo capolavoro, La notte. Oggi inse¬ 
gna alla Boston University. 

Emil Cioran (Rasinari, 1911 - Parigi, 1995) al¬ 
l'università di Bucarest stìnse il legame con Elia¬ 
de e lonesco, che durerà tuba la vita. Studioso di 
Nietzsche e Heidegger, nel 1933 approdò con 
una borsa di studio nella Berlino appena conqui¬ 
stata dal nazismo. E, dal vitalismo nazista, si fe- 


quello delle due repubbliche 
ex-socialiste è un ritorno che segna la 
fine di una lunga esclusione dal 
processo di sviluppo della cultura 
europea a cui nel passato i Balcani 
diedero contributi originali. 

Una vicenda complessa di cui si 
tracciano le linee essenziali. 


slavi, baducendo il Vangelo nella loro lingua. 
Un alfabeto che verrà progressivamente abban¬ 
donato a partire dal '700 anche dalla chiesa ru¬ 
mena in nome di un ritorno alla purezza delle 
origini latine della lingua. Un'alba particolari¬ 
tà questa, che distingue i rumeni dai loro in¬ 
gombranti vicini. Ma le tribù slave non erano 
le solo nemiche da cui ci si doveva guardare. 

II Voivoda di Transilvania si bartè a lungo con¬ 
bo l'espansionismo ungherese. I re cartolici 
d'Ungheria discriminarono per secoli i rumeni 
di fede ortodossa. Una ferita che non si è anco¬ 
ra totalmente rimarginata. Dal canto loro i na- 


ce sedurre. Etichertato come antisemita, nel '37 
si basferì in Francia e dal '44 scrisse solo in han- 
cese. Per la sua abitudine nichilista e provocato¬ 
ria si autodefinì «filosofo urlatore». In Italia è tra- 
dotto da Adelphi. 

Constantin Noica (Vitanesti, 1909 - Sibiu, 
1987) è il filosofo e saggista. A differenza di suoi 
amici come Eliade, non abbracciò l'ideologia 
dell'esbema desba. Nel dopoguerra, nella Ro¬ 
mania socialista, bascorse nove anni al confino, 
poi fino al 1964 fu detenuto nel carcere di Jila- 
va. Post-mortem, nel 1990, è stato nominato 
membro dell'Accademia di Romania. In Italia è 
pubblicato dal Mulino. 

Norman Manea (Burdurjeni, 1936), ebreo, sot¬ 
to il regime di Antonescu fu deportato nel cam¬ 
po di Transnistria. Nel 1986 fu costrerto dall'al¬ 
bo regime a lasciare il suo Paese. Il suo primo in- 
conbo col libro fu nel '45, quando qualcuno re¬ 
galò al bambino uscito dal lager un libro di fia¬ 
be. Da quell'inconbo-rivelazione sono nati rac¬ 
colte di saggi come Clown. Il dittatore e l'artista e 
testi autobiografici co meli ritorno dell'uligano. In 
Italia è pubblicato dal Saggiatore, Felhinelli, Bal¬ 
dini Castoldi Dalai. 

m.s.p. 


scenti principati di Valacchia e Moldavia si tro¬ 
varono presto a honteggiare l'invasione turca. 
E in questo periodo di guerre feroci e continue 
che vive Vlad, il conte Dracula della letteratu¬ 
ra. Membro dell'ordine del Dragone (Dracul in 
mmeno), il sanguinario principe Vlad, era det¬ 
to anche l'impalatore, per la cmenta ostinazio¬ 
ne con cui si bartè contro i turchi. Ma non fu te¬ 
nero neanche con gli abitanti dei suoi territori 
che osarono aiutare i suoi avversari. Quelli che 
non finirono impalati, coi loro racconti, contri¬ 
buirono alla nascita della leggenda del mosho 
assetato di sangue. Una storia a cui nell'800 si 
ispirò lo scrirtore irlandese Bram Stocker per il 
suo celebre romanzo. 

Intanto con la caduta di Costantinopoli nel 
1453, l'invasione turca era divenuta un'alluvio¬ 
ne. Battuti gli ungheresi, le armate di Solimano 
il magnifico nel 1541 conquistano Buda. In 
meno di un secolo tutti i Balcani erano caduti 
sorto il dominio degli ortomani. La Transilva¬ 
nia mantiene una certa autonomia ma Valac¬ 
chia e Moldavia perdono ogni indipendenza. 
È l'inizio di un altro medioevo per la Romania 
e per tubi i Balcani. Una frattura con l'Europa 
che comincia a artenuarsi solo nel 700, quan¬ 
do mssi e austriaci, approfibando dello sgreto¬ 
larsi dell'impero ortomano, occupano Transil¬ 
vania e parte della Moldavia. 

Per i rumeni la dominazione ausbiaca non si ri¬ 
vela molto migliore di quella turca. Perseguita¬ 
ti a causa della loro fede ortodossa restano citta¬ 
dini (sudditi) di seconda categoria, mentre la 
maggior parte dei contadini è ancora nella con¬ 
dizione di servi della gleba. 

Ma è proprio in questo periodo in cui, soprat- 
tutto grazie all'opera di religiosi, gli unici che 
godessero di qualche credito a Vienna, nasco¬ 
no le prime aspirazioni patriottiche delle popo¬ 
lazioni mmene. 

Bisognerà abendere F800, e il romanticismo 
che diffonde in tuba Europa l'idea di patria, 
per avere un vero risveglio dell'identità nazio¬ 
nale. È infatti in quell'atmosfera di riscossa e ri¬ 
scoperta delle proprie radici che per la prima 
volta le genti della Valacchia, per rivendicare la 
loro antica origine latina, iniziano a definirsi 


Dopo le invasioni 
barbariche e il dominio 
turco, il riscatto 
avviene nel XIX secolo 
La «leggenda» 
del conte Dracula 

mmene o romeni (un termine che designava 
originariamente tube le terre appartenti a Bi¬ 
sanzio). E la stessa Valacchia verrà definita Ta¬ 
ra romàneasca, paese mmeno. Il riscabo nazio¬ 
nale inizia nel 1859, quando Valacchi e Molda¬ 
vi si uniscono sorto la guida del principe 
Alexander Ioan Cuza. Restava però sempre l'in¬ 
gombrante presenza dei turchi, di cui i romeni 
si liberarono definitivamente in seguito alla vit¬ 
toriosa guerra d'indipendenza del 1877, con- 
dotta dal principe tedesco Karl Hohenzol- 
lern-Sigmaringen, che nel 1881 fu incoronato 
primo re di Romania. 

Artorniato da austriaci e slavi, il giovane stato 
mmeno guardò alla Francia come proprio mo¬ 
dello culturale e amminishativo. C'era poi da 
completare l'indipendenza, shappando la 
Transilvania all'impero austro-ungarico e la 
Bessarabia allo Zar. 

Fu così che allo scoppio della prima guerra 
mondiale il paese si schierò con la triplice Inte¬ 
sa. Fra le due guerre la Romania subisce l'invo¬ 
luzione autoritaria comune a quasi tuba l'Euro¬ 
pa. E nel secondo conflirto, sorto la guida del 
generale Antonescu, si affianca alla potenze 
dell'Asse. Con la fine delle ostilità, entra nella 
sfera di influenza sovietica. E dal 1965 la repub¬ 
blica popolare di Romania viene retta dal go¬ 
verno dispotico di Nicolae Ceausescu. Un ditta¬ 
tore che, almeno in un primo periodo, godette 
di un certo credito in Occidente per l'autono¬ 
mia con cui riattava con Mosca. Il crollo del 
muro di Berlino conduce rapidamente anche 
alla fine di quell'esperienza. Una rivolta popo¬ 
lare, iniziata quasi per caso, porta in pochi gior¬ 
ni alla sua deposizione e incarcerazione. Ceau¬ 
sescu, dopo un processo sommario, è giustizia¬ 
to il giorno di Natale del 1989. A 17 anni da 
quell'evento fausto e terribile la Romania tor¬ 
na in Europa. Finalmente. 


LA DIASPORA Due regimi, Antonescu e Ceausescu, e la vita esule di molti scrittori e filosofi 

Da Eliade a lonesco, intellettuali francesi? No, rumeni 
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ORIZZONTI 



SAGGI Luigi Bonana- 
te mette sotto la len¬ 
te il fenomeno «politi¬ 
co» di questi anni e 
ne mette in risalto le 
valenze simboliche: 
un teatro martiriologi¬ 
co che travolge tutti 

U di Bruno Gravagnuolo 



rmai è una constatazione ovvia e 
plateale. Il corpo di Saddam Hus¬ 
sein, con la testa nel cappio e av¬ 
volto nel sudario, è un immensa 
vittoria simbolica del terrorismo. 
Di là del fatto che gli sciiti gioisca¬ 
no e che Saddam fosse tutt'altro 
che un eroe della jiahd. Perché il 
laico rais, con i suoi proclami fina¬ 
li, è stato inscritto di forza nel mar¬ 
tirologio della «guerra santa» an- 
ti-occidentale. Con conferimen¬ 
to ad essa di visibilità antagonista 
simmetricamente legittimata. Ov¬ 
vero: i santi fuorilegge contro lo 
sceriffo imperiale. 

Ecco, è questo uno dei paradossi 
«controfinalistici» più atroci della 
guerra al terrorismo culminata 
nella guena all'Iraq, di là degli 
aspetti antigiuridici del supplizio 
di Saddam. E per addentrarci in 
questo come in altri paradossi arri¬ 
va adesso un saggio sottile e com¬ 
plesso: II terrorismo come prospetti¬ 
va simbolica (Aragno, pp.119, Eu¬ 
ro). Scritto da Luigi Bonanate, do¬ 
cente di relazioni Intrenazionali e 
Diritti umani a Torino, allievo di 
Bobbio e commentatore de l'Uni¬ 
tà. Che ambisce in questo libro a 
darci una chiave di lettura esatta¬ 
mente del terrorismo, oggetto 
quant'altri mai sfuggente. Con¬ 
traddittorio, indefinibile, invisibi¬ 
le. Capace di trascinare nel suo 
gorgo anche le migliori intenzio¬ 
ni di chi vuole combatterlo rove¬ 
sciandole nel loro contrario. 

E infatti il primo paradosso e la 


prima difficoltà sta proprio nella 
definizione concettuale del terrori¬ 
smo, forma dell'agire politico che 
Bonanate pone al centro della 
modernità post-89, benché ne 
cerchi gli addentellati prima: nel¬ 
le guerre mondiali del 900. E in 
quelle di liberazione nazionale an¬ 
cora interne alla logica dei bloc¬ 
chi anteriore al dissolvimento del 
comuniSmo. In breve, se è vero 
che fino ad oggi il terrore indiscri¬ 
minato contro i civili (bandito 
dalle Convenzioni di Ginevra) è 
stato parte integrante di guerre, 
bombardamenti e rappresaglie, è 
altresì vero che la novità attuale 
sta nel carattere pandemico, glo¬ 
bale, ubiquo e contagioso - imita¬ 
tivo in franchising - del terrore. 
Quella terrorista oggi è una guer¬ 
ra a bassa intensità pervasiva, in 
agguato e «asimmetrica», vale a 
dire a geometria non territoriale o 
definita. E non facente capo a un 
ben preciso soggetto istituziona¬ 
le. Il primo abbaglio dunque, e di 
ciò Bonanate è convinto, è quello 

Forma dell’agire 
politico post ’89 
ma che trova 
le sue origini 
nelle guerre 
mondiali del ’900 

di voler «simmetrizzare» la rispo¬ 
sta al terrore. Cioè con guerre loca¬ 
li che diano corpo e nome al ne¬ 
mico, secondo moduli di guerra 
tra potenze. Ma Tallio abbaglio - 
e qui trapela un'avvertenza criti¬ 
ca nell'autore - è proprio quello di 
esagerare l'onnipotenza inafferra¬ 
bile del terrorismo, convertendo 
lo scontro in un cimento metafisi¬ 
co tra Bene e Male. Altra forma di 
«simmetrizzazione della guerra» 
questa, che rischia di travolgere la 
democrazia sotto lo «stato di ecce¬ 
zione» - il Patriot act di Bush jr.- e 
che rilancia la «guerra di civiltà» 
in maniera parossistica. Coinvol¬ 
gendo dentro la guerra globale an¬ 
che il quotidiano delle nostre vi¬ 
te, all'insegna dell'ossessione 
«amico-nemico». 

Bonanate non ha immediate ri- 


CURIOSITÀ In un libro la storia della bevanda 
E si scopre anche che la «teina» non esiste 

Tutto quello 

che volevate sapere sul tè 

(e che vi siete «bevuto») 


■ di Cristiana Pulcinelli 


E ia seconda bevanda più 
consumata al mondo do¬ 
po l'acqua. Può essere ne¬ 
ro, verde, Wulong, bianco, affumi¬ 
cato o profumato. La sua origine è 
da ricercare in Cina. E la Cina, as¬ 
sieme all'India, è ancora il suo 
principale produttore. È il tè, un 
infuso di foglioline in acqua bol¬ 
lente. O forse qualcosa di più, vi¬ 
sto che la sua storia si intreccia 
con la storia di interi popoli ed è 
così lunga da aver permesso la na¬ 
scita di leggende e aneddoti. 

Ora un libro (Il tè. Verità e bugie, 
pregi e difetti, di Gianluigi Storto, 
edizioni Avverbi, pp. 239, euro 
28,00) ci permette di ripercorre la 
storia di questa bevanda. A comin¬ 
ciare dalla sua scoperta che avven¬ 
ne, sembra, nel 1100 a.C. in una 
regione al confine tra l'attuale 
Myanmar (ex Birmania) e la Re¬ 
pubblica Popolare Cinese. In que¬ 
sta zona infatti ci sono boschi di 
camelie millenari e la pianta del 
tè, dal punto di vista dei botanici, 
fa parte delle camelie. A quel tem¬ 
po, però, pare che il tè si mangias¬ 
se come una verdura dopo essere 
stato fatto fermentare nelle canne 
di bambù. Poi si scoprì l'infuso fat¬ 
to con le foglioline fresche. Fu so¬ 
lo nel III secolo d.C. che comincia¬ 
rono le pratiche di fermentazione 


e essiccazione delle foglie che por¬ 
tarono a produrre il tè come lo co¬ 
nosciamo oggi. 

Dalla Cina il tcha (così si chiama¬ 
vano sia la pianta che la bevanda) 
arrivò in Giappone e, attraverso la 
via della seta, fino in occidente. 
Nel nord Europa giunse tra la fine 
del XVI e l'inizio del XVII secolo 
portato dagli olandesi. Ma, come 
ognuno sa, fu l'Inghilterra che ne 
apprezzò davvero le doti. Il tè di¬ 
venne così importante per la socie¬ 
tà e l'economia della fine del Sette¬ 
cento che la rivoluzione america¬ 
na cominciò proprio con un ge¬ 
sto simbolico che lo riguardava: il 
Boston teapaity. Il 16 dicembre del 
1773, sedici coloni di Boston sali¬ 
rono sulle navi della Compagnia 
delle Indie che portavano cinque 
tonnellate di tè e gettarono il pre¬ 
zioso carico in mare. Era la rivolta 
contro la madrepatria. 

Anche sul tè circolano voci e «leg¬ 
gende». Il libro di Storto affronta 
tutte le dicerie e risponde a tutte le 
domande, tipo: è vero che i forti 
bevitori di tè, quando non assu¬ 
mono la bevanda soffrono di mal 
di testa? È vero che le teiere non 
vanno lavate? Sicuramente, però, 
una cosa non è vera: l'esistenza 
della teina, sostanza «omologa» 
della caffeina che in realtà non esi¬ 
ste. Perché nel tè, invece c'è pro¬ 
prio la caffeina. 



cette «strategiche» da contrappor¬ 
re al pericolo, che è ormai ben più 
che un pericolo ma dimensione 
esistenziale attiva. Suggerisce piut¬ 
tosto delle chiavi di comprensio¬ 
ne. Etico-giuridiche, geopoliti¬ 
che, polemologiche, storiche ov¬ 
viamente, e «simboliche». 
Quanto all'aspetto etico-giuridi¬ 
co la questione verte sulla liceità 
dell'azione terroristica, oltre che 


sulla sua classificazione. E alla fi¬ 
ne dopo lunga disamina l'autore 
giunge alla seguente conclusione 
«oggettiva», tale cioè da poter es¬ 
sere condivisa da un punto di vi¬ 
sta «cosmopolitico». Vale a dire: è 
terroristica l'azione che lascia sen¬ 
za scampo e indifese - impossibili- 
tate a sottrarvisi- le vittime. Vitti¬ 
me civili si intende, esposte all'ag¬ 
guato dell'attentato dal buio sen¬ 


za preavviso di guerra o bombar¬ 
damento, come nel caso di altre 
azioni terroristiche: Dresda, Co¬ 
ventry, Hiroshima, Nagasaki, etc. 
Dunque si può rigettare il terrori¬ 
smo da questo punto di vista gene¬ 
ralmente umano, schivando le tan¬ 
te possibili esimenti sempre asso¬ 
ciate ad esso e legate magari a fina¬ 
lità «giuste», secondo la tradizio¬ 
ne tomista. Finalità di guerra pa¬ 


li terrorismo come 
forma 
simbolica 

Luigi Bonanate 

pagine 122, euro 10 

Aragno 


triottica, di reazione all'aggresso¬ 
re di proporzionata rappresaglia, 
etc. (e qui la casistica storica ab¬ 
bonda). 

Restano le altre due chiavi esplica¬ 
tive. Quella simbolica e quella 
geopolitica. Sulla seconda il ragio¬ 
namento di Bonanate ci pare al¬ 
quanto persuasivo. E la tesi suo¬ 
na: siamo entrati in una sorta di 
anarchia mondiale. Dove sul di¬ 
sordine seguito alla dissoluzione 
dei blocchi si installa, come da 
vuoto a pieno un unico soggetto 
pacificatore: gli Usa, potenza soli¬ 
taria. Che tra squilibri economici, 
competizioni di potenze regiona¬ 
li e ribellioni di esclusi, scelgono 
la via di un arbitrato forte. Secon¬ 
do la logica di quel «secolo ameri¬ 
cano» proclamato sin dal 1997 
dalla tribù politico-intelletuale ne- 
ocon negli Usa. L'America e l'Eu¬ 
ropa filoamericana («l'Occiden¬ 
te») scrive Bonanate reclamano il 
riconoscimento del molo egemo¬ 
ne sulle ceneri del comuniSmo. E 
tale pretesa genera reazione anar- 
co-terrorista, come a cavallo tra 
otto e novecento agli albori del 
movimento operaio organizzato 
contro Tautoritarismo borghese. 


Sicché questo Occidente, invece 
di rovesciare la sua politica in un 
sistema di equilibri bilanciato tra 
potenze, e in una nuova rete di re¬ 
lazione col mondo arabo (a co¬ 
minciare dalla piaga arabo-israe¬ 
liana), reagisce col fondamentali¬ 
smo cristiano: guerra infinita al 
terrorismo per esportare la demo¬ 
crazia cristiano-occidentale. 

E qui torniamo al paradosso da 
cui abbiamo iniziato: il nemico 
viene introiettato e «imitato». A 
maggior gloria del globalismo 
apocalittico jajidista. Infine, ve¬ 
niamo alla chiave simbolica, che 
è poi quella che dà il titolo al volu¬ 
me. L'idea è quella di decifrare 
con metodo alla Panovsky, secon¬ 
do i canoni della scuola di Aby 
Warburg, il simbolismo e il conte¬ 
nuto emotivo sotteso al terrori¬ 
smo islamico. Per penetrarne le 
valenze nascoste, che ci si mostra¬ 
no come scena del terrore. Il terro¬ 
rismo infatti è innanzitutto una 
«messa in scena», come TU set¬ 
tembre. Ebbene l'indicazione è fe¬ 
conda. E tuttavia siamo solo al¬ 
l'inizio di questo lavoro. Che do¬ 
vrebbe partire da un fatto: l'auto- 
santificazione del martirio. Capa¬ 
ce di dimostrare agli increduli che 
la causa dei martiri è giusta. Per¬ 
ché incurante della morte e in gra¬ 
do di trionfare su di essa. Come 
l'eterna onnipotenza di un Dio as¬ 
soluto senza fine nè principio. È 
questa Tarma letale del terrori¬ 
smo. In certo senso imbattibile. 
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In soli due anni, in Sri Lanka, abbiamo completato 46 dei 56 interventi finanziati dalla generosità degli italiani. Costruendo 
case, ospedali, scuole e infrastrutture, e aiutando i più poveri a riavviare le loro attività economiche, abbiamo speso 44 milioni 
di euro. Dei 53 che ci avete affidato ne restano ancora 9, indispensabili per completare i 9 progetti che il conflitto in corso in 
una parte dell'isola ha rallentato. Continuiamo a lavorare perché ogni euro arrivi a chi ne ha bisogno, trasformandosi in opere 
concrete, e in fiducia nel futuro, www.protezionecivile.it 


Dallo Sri Lanka, e da noi, grazie. 
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Il mondo preso a calci 


Robert Fisk 



uando frequentavo la scuola una volta sono sta¬ 
to picchiato da un prefetto perché leggevo un li¬ 
bro di storia della Cecoslovacchia durante una 
partita di calcio. Sutton Valence era - ed è ancora 
- una scuola privata di secondaria importanza 
nella quale i cappelli di paglia, le corse sulle lun¬ 
ghe distanze su strade coperte di neve e le brutali 
punizioni avevano la pretesa di imitare le più ric¬ 
che, ma anche più sadiche scuole per formare il 
carattere come Rugby ed Eton. Da allora i metodi 
a Sutton Valence sono meno severi. 

Ma nel 1960 urlare «forza Sutton» a un branco di 
idioti infangati in maglia blu, nera e bianca era 
considerato più importante della defenestrazio¬ 
ne avvenuta a Praga nel 1948 di Jan Masaryk. Un 
prefetto mi fece assaggiare il bastone su ordine di 
un direttore straordinariamente crudele la cui vo¬ 
cazione alla violenza era quasi pari al suo amore 
per il calcio e il rugby. 

Questi ricordi mi sono tornati alla mente quan¬ 
do durante le feste di Natale ho letto il primo li¬ 
bro di sport della mia vita, il best-seller america¬ 
no di Franklin Foer «How Soccer Explains thè 
World» (NdT, Come il calcio spiega il mondo). Il 
libro mi ha confermato ciò che ho sempre sospet¬ 
tato: che calcio e violenza sono intimamente con¬ 
nessi e che - lungi dall'essere il primo uno sfogo 
per evitare la seconda - sono intercambiabili. 
Foer raggiunge il culmine facendo visita alla Stel¬ 
la Rossa di Belgrado, una squadra gestita dal cri¬ 
minale di guerra serbo Arkan, che nel 1992 guidò 
i suoi calciatori armati fino ai denti nella valle del¬ 
la Drina in un'orgia di ammazzamenti, saccheggi 
e stupri di massa. Arkan guidava una Cadillac ro¬ 
sa e sfoggiava una bellissima moglie, la cantante 
pop Ceca - che aveva sposato in divisa serba. La 
partita giocata prima della guerra dalla Stella Ros¬ 
sa contro la squadra croata del Partizan - amata 
dal presidente fascista Franjo Tudjiman che ave¬ 


va adomato la squadra che un tempo aveva gui¬ 
dato con icone Ustasha del tempo di guerra - finì 
in una vera e propria battaglia campale. 

Fu Margaret Thatcher a descrivere gli hooligan 
del calcio come «una disgrazia per una società ci¬ 
vile» - le medesime parole che abbiamo usato in 
seguito per gli assassini della Serbia. A Glasgow i 
tifosi protestanti dei Rangers siedono in settori 
dello stadio separati - «Stiamo in piedi con il san¬ 
gue feniano che ci arriva alle ginocchia», canta¬ 
no tutti insieme - dai tifosi della squadra cattolica 
del Celtic. 

Ricordo bene che agli inizi degli anni 70 a Belfast 
durante le partite dei Rangers o del Celtic vedevo 
più poliziotti del RUC (NdT, Royal Ulster Consta- 
bulary) pattugliare il ponte sul Lagan di quanti 
non ce ne fossero nei giorni feriali durante i nor¬ 
mali scontri tra protestanti e cattolici. Provate a ri¬ 
flettere sul fatto che la prima volta che ho visto 
un poliziotto britannico in divisa in Francia è sta¬ 


to dal finestrino dell'Eurostar. Il poliziotto pattu¬ 
gliava 0 marciapiede della stazione di Lilla prima 
di una partita tra Francia e Inghilterra. 
Vandalismo, aggressioni e assassini sono diventa¬ 
ti parte integrante del calcio europeo al punto da 
essere una abitudine. «Tifoso di calcio ucciso da 
un colpo di pistola dopo una aggressione a sfon¬ 
do razzista», diceva un titolo di giornale che mi è 
capitato sotto gli occhi qualche giorno fa a Parigi. 
Come sempre l'articolo - che parlava di un poli¬ 
ziotto francese fuori servizio che aveva sparato a 
un tifoso bianco del Paris Saint-Germain che urla¬ 
va insulti antisemiti mentre cercava di assassina¬ 
re un tifoso francese ebreo dell'Hapoel di Tel 
Aviv - l'articolo era relegato a pagina 27 del gior¬ 
nale. Come vedete è del tutto normale che i tifosi 
di calcio razzisti cerchino di uccidere i tifosi avver¬ 
sari e che la polizia apra il fuoco. 

I legami tra calcio e violenza - e, per estensione, sa¬ 
dismo - sono veramente raccapriccianti. Un ami¬ 


co irlandese che faceva parte dell'equipe di con¬ 
trollo nei Balcani dell'Unione Europea durante la 
guerra in Bosnia mi ha raccontato di aver assisti¬ 
to a uno scambio di cadaveri tra l'esercito serbo e 
quello croato vicino a Mostar. 

«Serbi e croati hanno portato i corpi avvolti in 
sacchi su alcuni camion e li hanno deposti su un 
piccolo campo. Ma quando i serbi hanno aperto 
i sacchi si è visto che ai cadaveri croati era stata ta¬ 
gliata la testa. Non credevo ai miei occhi. Proprio 
fi davanti ai croati che avevano portato i cadaveri 
serbi, i serbi cominciarono a giocare a calcio con 
la testa dei croati morti. Ridevano perché sapeva¬ 
no che la cosa avrebbe mandato i croati su tutte 
le furie». 

Strano, non è vero, come il calcio si mescola con 
gli eserciti. Ogni qual volta un soldato iracheno o 
un miliziano dmso o un islamista egiziano mi al¬ 
lunga la mano in Medio Oriente in segno di ami¬ 
cizia, mi dice immediatamente di essere tifoso 


del Manchester United. In Libano, inutile dirlo, 
le squadre rappresentano gli sciiti, i sunniti e i cri¬ 
stiani. L'ex primo ministro assassinato Rafiq Hari- 
ri sosteneva una squadra di calcio così come Ber¬ 
lusconi è diventato proprietario del Milan e gli 
oligarchi mssi hanno acquistato squadre di cal¬ 
cio - anche britanniche - come simbolo del loro 
potere. 

I singoli calciatori possono cadere in disgrazia - 
George Best è diventato un alcolizzato e Zidane 
ha colpito con una testata l'avversario che aveva 
insultato sua sorella - ma le squadre non tramon¬ 
tano mai. L'immensa ricchezza accumulata dai 
divi del pallone - il brasiliano Pelè avrebbe guada¬ 
gnato 10 milioni di sterline di sole sponsorizza¬ 
zioni - è considerata dai più poveri come un tribu¬ 
to ai meriti di Edson Arantes do Nascimento (di¬ 
venuto poi Pelè) nato nella misera cittadina di 
Tres Coracoes, a ovest di Rio. Non tutto è negati¬ 
vo, lo so. Ricordo di aver volato a Teheran nel 
1997 con la squadra di calcio iraniana che aveva 
appena battuto l'Australia in una partita di quali¬ 
ficazione per la Coppa del Mondo e la festosa ac¬ 
coglienza ricevuta - migliaia di donne iraniane af¬ 
fluite illegalmente nello stadio Azadi, l'appoggio 
politico garantito dalla squadra di calcio al presi¬ 
dente Mohamed Khatami, riformatore, ma tragi¬ 
camente impotente - costituiva ciò che Franklin 
Foer definisce «la rivoluzione del calcio» in Me¬ 
dio Oriente. 

Forse. Ma ricordo anche, sempre in Medio Orien¬ 
te, un momento più inquietante quando svolge¬ 
vo una inchiesta su uno dei molti - e tutti veri - ca¬ 
si di brutalità dei soldati britannici ai danni dei 
prigionieri iracheni. Nell'ospedale di Bassora ho 
avuto modo di ascoltare un ex prigioniero del¬ 
l'esercito britannico gravemente ferito che descri¬ 
veva come i suoi aguzzini erano entrati nella stan¬ 
za dove si trovava prigioniero con alcuni amici. 
«Prima di aggredirci i vostri soldati ci hanno affib¬ 
biato dei nomignoli chiamandoci con i nomi di 
calciatori famosi. Poi hanno cominciato a pic¬ 
chiarci e a prenderci a calci fin quando abbiamo 
cominciato a chiedere pietà. Perché lo hanno fat¬ 
to?». Temo di conoscere la risposta. 

© The Independent 
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America contro America 


Robert B. Reich 

Segue dalla Prima 

L a conversazione iniziò parlando 
di una particolare politica di cui 
all'epoca si dibatteva nella Casa 
Bianca di Clinton, ma poi divenne più 
teorica. Tutto alla fine si ridusse a due 
domande. Supponiamo che una deter¬ 
minata politica faccia incrementare il 
reddito di alcune persone senza far di¬ 
minuire il reddito delle altre. La si do¬ 
vrebbe perseguire? Bob ed io fummo 
d'accordo nel rispondere positivamen¬ 
te a questo interrogativo. Ma supponia¬ 
mo che le persone il cui reddito aumen¬ 
terebbe siano già più ricche di tutti gli 
altri. Anche se nessuno perderebbe ter¬ 
reno, il divario tra le classi sociali cresce¬ 
rebbe. Anche in questo caso bisogne¬ 
rebbe perseguire una siffatta politica? 
Non starò a dirvi quale fu la risposta di 
Bob e mia a questo secondo interrogati¬ 
vo. Convenimmo però sul fatto che le 
persone che non condividono questi 
progressi si sentono relativamente più 
povere. La crescita delle disuguaglianze 
altera inoltre 0 potere politico a favore 
dei più ricchi. 

Questa conversazione ha avuto luogo 
dieci anni fa. Le disuguaglianze sono 
molto più spaventose oggi. Da allora il 
reddito del 90% degli americani che si 
trovano alla base della piramide è cre¬ 
sciuto del 2% circa in termini reali, 
mentre quello dell'1% al vertice della 
piramide è cresciuto di oltre il 50%. 
Non di meno riemerge di questi tempi 
continuamente il dibattito filosofico e 
ciò contribuisce a spiegare il nuovo po¬ 
pulismo economico. Prendiamo, ad 
esempio, i tagli di Bush. Sono andati 
prevalentemente a vantaggio del 20% 
più ricco dei contribuenti. I sostenitori 
della economia della «supply-side» so¬ 
stengono che i tagli hanno generato in¬ 
crementi di reddito sufficienti ad au- 
to-finanziarsi per cui non è aumentato 
il deficit di bilancio. È una affermazio¬ 
ne discutibile, ma supponiamo con 
una certa dose di eroismo che costoro 
abbiano ragione e che nessuno ci abbia 
rimesso. Anche in questo caso la mag¬ 
gior parte degli americani non hanno 
goduto di alcun beneficio. Il salario me¬ 


dio si è scostato di pochissimo da quan¬ 
do i tagli sono stati introdotti. Non re¬ 
sta quindi che chiedersi se i tagli siano 
giustificati dal fatto che gli americani 
ricchi ci hanno guadagnato mentre gli 
altri non ci hanno rimesso. La risposta 
è no. I tagli hanno accresciuto le disu¬ 
guaglianze. Oppure prendiamo ad 
esempio gli accordi di libero scambio. 
Tali accordi garantiscono agli america¬ 
ni l'accesso a prodotti e servizi più eco¬ 
nomici provenienti dall'estero. Se ne 
avvantaggiano i dollari degli america¬ 
ni. Ma gli accordi tornano a beneficio 
specialmente dei ricchi che spendono 


Ricchi sempre 
più ricchi e poveri 
sempre più poveri: 
quale economia 
può frenare 
la diseguaglianza? 

più del ceto medio e dei poveri in quan¬ 
to hanno più reddito disponibile. Inol¬ 
tre gli accordi si traducono in un peso 
per gli americani della classe operaia 
che spesso perdono il lavoro a vantag¬ 
gio degli stranieri. Questi disoccupati 
trovano altri posti di lavoro, ma gli stu¬ 
di evidenziano che nel nuovo posto di 
lavoro guadagnano il 10-15% in meno. 
Anche ammettendo che l'accesso a be¬ 
ni più economici incrementi del 
10-15% il loro potere di acquisto, i lavo¬ 
ratori nel migliore dei casi chiudono la 
partita alla pari. I vantaggi in termini di 
efficienza degli accordi di libero scam¬ 
bio superano questo risultato? Forse 
dieci anni fa quando le disuguaglianze 
erano meno pronunciate. Probabil¬ 
mente non oggi. 

L'immigrazione solleva il medesimo in¬ 
terrogativo. Gli immigranti a basso li¬ 
vello di qualificazione riducono il co¬ 
sto di molti servizi dal giardinaggio al¬ 
l'assistenza degli anziani. In questo mo¬ 
do se ne avvantaggiano i dollari di tutti 
gli americani, ma la situazione si fa criti¬ 
ca per molti lavoratori americani che 
percepiscono un salario modesto e che 


si vedono costretti a competere sul mer¬ 
cato del lavoro con i nuovi arrivati. Pur 
ammettendo che Tincremento del po¬ 
tere di acquisto controbilanci le contra¬ 
zioni salariali, resta il fatto che l'immi¬ 
grazione beneficia molto più gli ameri¬ 
cani ad alto reddito che quelli a basso 
reddito. Il risultato è una crescita delle 
disuguaglianze tra i cittadini america¬ 
ni. La riduzione del costo del lavoro 
compensa le crescenti disuguaglianze? 
Improbabile, a meno di includere i nuo¬ 
vi immigranti nel calcolo. Dopo tutto, 
una volta arrivati negli Stati Uniti la lo¬ 
ro situazione economica in genere mi¬ 
gliora rispetto alla condizione di cui go¬ 
devano prima di partire. 

Se tutte queste politiche promuovesse¬ 
ro la crescita economica e se tutti gli 
americani ne traessero vantaggio in pa¬ 
ri misura, la questione non si porrebbe. 
Ma gli americani più poveri hanno me¬ 
no probabilità di dieci anni fa di miglio¬ 
rare la loro condizione economica. Per 
rendere pari le opportunità, tutti gli 
americani dovrebbero avere accesso a 
scuole molto migliori e ad una più so¬ 
stenibile assistenza sanitaria. Tutti 
avrebbero bisogno di maggiori sussidi 
di disoccupazione e di assicurazioni sa¬ 
lariali. Tutti dovrebbero potere accede¬ 
re all'istruzione superiore a costi accessi¬ 
bili. E per finanziare tutto questo e ga¬ 
rantire la mobilità verso l'alto, il siste¬ 
ma di tassazione dovrebbe essere mol¬ 
to più progressivo di quanto non sia og¬ 
gi partendo dall'esenzione dell'imposi¬ 
zione sui primi 20.000 dollari di reddi¬ 
to e dall'abolizione del tetto di 100.000 
dollari per tornare alle aliquote in vigo¬ 
re ai tempi di Eisenhower e Kennedy 
sui redditi più alti. 

Nella misura in cui le disuguaglianze di 
reddito e ricchezza continuano ad au¬ 
mentare, cresce di pari passo il loro co¬ 
sto sociale. Anche chi oggi non è un po¬ 
pulista economico, se le attuali tenden¬ 
ze dovessero rafforzarsi, finirebbe per di¬ 
ventarlo, compreso il mio caro amico 
Bob. 

Robert Reich, già ministro del Lavoro 
con l’amministrazione Clinton, è 
professore di Politica Pubblica 
all’Università della California a Berkeley 
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Ritornare, 

Roald Hoffmann 

L a scorsa estate sono tornato in 
Ucraina, a Zolochiv, la città 
che lasciai da bambino. Ci so¬ 
no tornato per la prima volta dopo 
62 anni, per ricordare. 

Ricordare chi? Le persone che lì vi¬ 
vevano e che ci hanno lasciato per 
sempre, gli ebrei di Zolochiv. Che lì 
hanno abitato per secoli, come testi¬ 
moniato dalle antiche lapidi funera¬ 
rie. 

Ora quelle lapidi non ci sono più. 
Qualcuno di noi sopravvissuti, in¬ 
sieme con i propri figli, è tornato 
per ricordare queste persone con 
una cerimonia, ma ha trovato un 
campo nudo; è rimasta soltanto la 
recinzione. 

Prima della Seconda guerra mondia¬ 
le, questa città, adagiata ai piedi di 
una collina su cui si erge un castel¬ 
lo, contava circa 12 mila abitanti, 
equamente divisi tra ucraini, ebrei e 
polacchi, che la chiamavano Zloc- 
zow. Vivevano assieme, eppure se¬ 
parati. 

La comunità ebraica aveva radici 
profonde in quel luogo: vi aveva vis¬ 
suto un grande rabbino cassidico, 
Yekhiel Mekhl, il Maggid di Zloc- 
zow. Il grande poeta yiddish Moshe 
Leib Halpern vi era nato. 

I sovietici occuparono Zolochiv dal 
1939 al 1941. Dopo di che iniziò il 
periodo più buio per la popolazione 
ebraica: tre anni di regime nazista. 
Durante la prima settimana del con¬ 
flitto gli uomini delle SS apparte¬ 
nenti all'Einsatzgruppe C fucilaro¬ 
no duemila ebrei al castello, lo stes¬ 
so posto in cui i sovietici avevano 
ucciso molti ucraini pochi giorni 
prima. Quando la guerra terminò, 
erano rimasti soltanto duecento 
ebrei. Io fui uno dei forse cinque 
bambini che sopravvissero. Tra chi 
non ce la fece vi fu anche mio pa¬ 
dre, tre dei miei nonni e molti zii, 
zie, cugini. 

Noi siamo sopravvissuti. Come? Fa¬ 
talità. Grazie ai gesti inimmaginabil¬ 
mente coraggiosi di gente buona. 
Milioni di persone intorno a noi 
non mossero un dito; centinaia di 


ricordare, 

migliaia scelsero il collaborazioni¬ 
smo, partecipando attivamente al 
massacro. Migliaia di ucraini, però, 
aiutarono gli ebrei a sopravvivere. 
Tra coloro le cui azioni fanno riac¬ 
cendere la speranza nella natura 
umana, ricordo il metropolita An¬ 
drei Sheptyts'kyi, arcivescovo della 
chiesa greco-ortodossa locale, e suo 
fratello Klement. E Mikola Dyuk, il 
saggio insegnante che ci offrì na¬ 
scondiglio per quindici mesi prima 
in una soffitta senza illuminazione, 
poi presso la scuola di paese. 

E siamo partiti: chi per gli Stati Uni- 

Dopo 62 anni 
sono tornato 
a Zolochiv 
Per ricordare 
ma anche 
per perdonare 

ti, chi per Israele, il Brasile, l'Austra¬ 
lia, persino la Germania. Chi badò 
alla propria casa? (Ho rivisto la mia 
quando sono tornato; l'ho ricono¬ 
sciuta in un momento proustiano, 
insieme con le pietre colorate del 
ballatoio). Chi ha pensato al pro¬ 
prio conto in banca? Avevamo 
un'altra vita davanti. Dopo qualche 
tempo, chiesi a mia madre di tornar¬ 
vi, ma disse di no, che lì c'erano sol¬ 
tanto brutti ricordi. Nessun ebreo è 
rimasto a Zolochiv. 

Mi sono ricordato, però, che da 
qualche parte - non chiedetemi do¬ 
ve - c'è il corpo di mio padre. Che 
c'era un cimitero ebraico, a Zolo¬ 
chiv. Che in uno di quei terribili 
giorni trascorsi al castello, nel luglio 
1941, mio nonno, Wolf Rosen, fu 
ucciso, e mio zio Abraham riuscì a 
trascinarsi via dal cumulo dei cada¬ 
veri con una pallottola nel polso. 
Durante il discorso inaugurale della 
nostra cerimonia al cimitero, mi av¬ 
vicino, attirato dal luccichio dei lo¬ 
ro denti d'oro, ad alcune anziane si¬ 
gnore. Chiedo loro se conoscevano 


perdonare 

il Cukierna Mackocka: i bambini ri¬ 
cordano sempre i negozi di dolciu¬ 
mi. Dopo un po', mi si fanno attor¬ 
no e mi chiedono: «Conosceva il 
dottor Berg, che abitava in centro? 
E i Gottlieb?». Loro ricordano. Io, 
però, non so bene cosa. 

Guardo mio figlio Hillel e mia sorel¬ 
la Elinor mentre entrano nella fa¬ 
mosa vecchia scuola di paese. Il fi¬ 
glio di mio figlio ha cinque anni; 
avevo la stessa età quando entram¬ 
mo in quel posto. La stanza in cui ci 
rifugiammo ora è un'aula, con tan¬ 
to di tavola di Mendeleyev appesa 
al muro. L'aula di chimica. 

Si può dimenticare quello che è ac¬ 
caduto, il dolore, i morti? Il perdo¬ 
no nasce dalFanima, è personale. Io 
posso soltanto parlare per me. 

Io posso perdonare. Ma soltanto ri¬ 
cordando e, soprattutto, se vedo 
che anche chi ha assistito a quei 
massacri ricorda. Se ciò non avvie¬ 
ne, se queste persone non insegna¬ 
no ai propri figli che tutto ciò non 
deve ripetersi, allora la mia anima si 
indurisce. Porto ancora le ferite di 
quei giorni, sul corpo e sulla mente. 
Oggi possono essere rimarginate, in 
parte, con qualche azione saggia. Ri¬ 
conoscere alla comunità ebraica la 
sacralità e il valore storico di luoghi 
dello spirito e della memoria - il ci¬ 
mitero ebraico; il cortile del castel¬ 
lo, teatro di così tante uccisioni; le si¬ 
nagoghe distratte - è un gesto di 
umanità per noi tutti. 

Ringraziamo gli abitanti di Zolo¬ 
chiv per averci permesso di costrui¬ 
re i monumenti commemorativi. E 
nonostante siano ancora tanti i 
morti da commemorare, in quei po¬ 
sti la comunità ebraica è stata ben vi¬ 
va, eccome! Va reso atto anche di 
ciò. Ucraini, polacchi ed ebrei: dob¬ 
biamo ricordare, insieme. Lascian¬ 
doci finalmente alle spalle gli orrori 
del passato. 

Roald Hoffmann, scienziato, poeta e 
drammaturgo, è professore di Chimica 
alla Cornell University. È stato insignito 
del Premio Nobel 
perla Chimica nel 1981 
Copyright International Herald Tribune 
(T r aduzione di Enrico Del Sero) 
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Giornalisti in sciopero 
e tutti quei quotidiani 
in edicola 

Caro Direttore, 

il 23 dicembre, giorno di sciopero dei giornalisti 
della carta stampata, sono andato alla mia solita 
edicola e ho notato un grande cartello che elenca¬ 
va i quotidiani disponibili. Erano 17, di tutti i ti¬ 
pi: generalisti e di opinione, di destra e di sinistra, 
mancavano solo quelli regionali solitamente 
non distribuiti da quell'edicola e, considerando 
anche quelli, il numero delle testate i cui giornali¬ 
sti non avevano aderito allo sciopero sarebbe co¬ 
me minimo raddoppiato. Non mancava proprio 
niente perché nel bar accanto alla mia edicola era 
offerto «E.Polis Roma». 

Ho comprato quasi tutti i giornali e ho trovato 
molto singolare il fatto che ciascuno di essi soste¬ 
nesse, dichiarando una tiratura tripla rispetto a 
quella dei giorni normali, la correttezza delle ra¬ 
gioni dello sciopero ma trovasse profonde giusti¬ 
ficazioni per la propria non adesione: «Noi siamo 
una cooperativa e non dobbiamo penalizzare 
l'odiato padrone», oppure «Noi siamo appena 
usciti e non possiamo compromettere il nostro 


equilibrio economico». 

I grandi quotidiani recupereranno rapidamente 
la perdita di fatturato dei giorni di sciopero con 
maggior pubblicità e supplementi di acquisto ob¬ 
bligato. 

E il tuo povero giornale, può prescindere dal con¬ 
to economico? 

Giorgio Poidomani 
Amministratore Delegato Nie 

Treni più cari 
e stipendio al limite: 
come si fa? 

Cara Unità, 

lo so che questa mail non va scritta a voi ma a 
qualcuno devo pur scriverla.. Impersono uno 
strano gemellaggio Roma-Milano. Sono una ra¬ 
gazza di Roma, di famiglia metà milanese. Ogni 
fine settimana il sabato salto sul treno dalla capi¬ 
tale dove lavoro e raggiungo a Milano il mio ra¬ 
gazzo perchè io sono fortunata e ho due giorni li¬ 
beri dall'ufficio, mentre lui deve lavorare anche 
nel weekend. 

La cosa a me non ha mai creato problemi... ma 
adesso rischia di gettarmi sul lastrico. Come mai? 
Perchè le Ferrovie dello Stato finora avevano la 
perfetta soluzione per me: un Eurostar un po' vec¬ 
chiotto che partiva il sabato mattina alle 6.40 da 
Roma con arrivo a Milano alle 11.10 e la domeni¬ 
ca sera mi riportava a casa partendo alle 20. Costa¬ 
va 9 o 19 o 25 euro a seconda di quanto ero velo¬ 
ce a prenotare. Erano treni non certo di lusso co¬ 
me i normali Eurostar, anche se veloci come quel¬ 
li, e partivano in orari un po' assurdi e da stazioni 
decentrate nella città ma risparmiavo e potevo 
passare il tempo libero con la persona a me cara. 
Ora, invece, Trenitalia dall'8 gennaio ha abolito 


quel servizio («Treno Ok» si chiamava) insieme a 
qualsiasi soluzione di scontistica prima presente 
sui treni. 

Se voglio muovermi, ora dovrò prendere un ES 
normale: andata e ritorno 102 euro, un'enormi¬ 
tà. 

Direte: e noi che c'entriamo? Niente, lo so. Ma il 
mio è un caso non certo isolato, eravamo in tanti 
a viaggiare nei weekend su quel treno. Ogni do¬ 
menica sera eravamo qualche centinaio di perso¬ 
ne a Milano Lambrate o Rogoredo a riempire 
quel treno arancione e sistemarci sui seggiolini 
un po' usurati ma contenti di quel che avevamo. 
E a Tiburtina tutti assonnati, a mezzanotte e mez¬ 
za a sciamare via. Molte facce le riconoscevo or¬ 
mai.... 

Siamo in tanti adesso che d chiediamo come fare¬ 
mo a muoverci svenandoti, a questi nuovi prez¬ 
zi. 

Io guadagno poco più di 1000 euro al mese. Co¬ 
me faccio a spenderne circa 300 solo di treni per 
3 weekend in cui vado a stare con la persona che 
amo e che è ancora meno danaroso di me? 

Io voto, ho sempre votato e credo che sempre vo¬ 
terò a sinistra, ma campare da sola con uno sti¬ 
pendio normalissimo come il mio che non è ne¬ 
anche troppo sicuro è davvero una cosa al limite. 
Uno si arrangia e impara a organizzarsi per rispar¬ 
miare, facendo anche qualche sacrificio: ma se 
poi ci tolgono anche la possibilità di risparmiare 
qualcosa come si fa? 

So che c'è chi sta decisamente peggio di me, ma il 
pensiero non mi aiuta mentre organizzo al cente¬ 
simo le prossime trasferte verso quella terra neb¬ 
biosa dove c'è un sorriso tanto caro che mi aspet¬ 
ta... 

Fiammetta Chertizza 
viaggiatrice sconsolata e preoccupata 


Caro Nicola Rossi 
la cosa più importante 
è restare uniti 

Caro Nicola, 

sono un compagno di base iscritto alla Sezione 
dei Ds di Montemario in Roma, sono un vecchio 
socialista passato ai Ds dopo il Midas, ti ho cono¬ 
sciuto quasi 20 anni fa a un Festival dell'Unità. 
Apprendo che vuoi lasciare i Ds perché sconforta¬ 
to dai risultati riformistici del Governo. Anche 
noi siamo scontenti, per tanti anni siamo stati 
sempre scontenti, abbiamo sempre continuato a 
lottare perché è sempre vissuta in noi la speran¬ 
za, un sogno di veder realizzata una società socia¬ 
lista. Conosco molti compagni di fabbrica che, 
pur scontenti, continuano a rinnovare la loro tes¬ 
sera: ieri al Pei, oggi ai DS insieme a tanti come 
me socialisti. Non andar via, non lasciarci: un 
pezzo di noi morirà con la tua defezione. Soffri 
con noi e aiutaci a combattere. Noi della sinistra 
siamo stati sempre divisi ma non quelli della ba¬ 
se: questi, tutte le mattine, continuano ad andare 
in fabbrica a soffrire. Ogni giorno per loro vi è so¬ 
lo una fede: "essere uniti". 

Gianfranco Ceci 

Loro fanno propaganda? 

Noi rispondiamo 

coi numeri dell’economia 

Se fa piacere constatare i buoni risultati sul versan¬ 
te del fabbisogno di cassa, è deprimente assistere al 
confronto verbale ed alla tendenza alla propagan¬ 
da, teneno sul quale il confronto è perduto in par¬ 
tenza vista la soverchiante disponibilità di mezzi e 
capacità dell'opposizione. 

Mi chiedo, dunque, se non sia possibile ricevere 


dal ministero e vedere pubblicati su un giornale se¬ 
rio come l'Unità dati e numeri precisi in forma ana¬ 
litica del diminuito fabbisogno, cosicché, venuti a 
conoscenza delle cause della diminuzione, mag¬ 
gior gettito per condoni, crescita del gettito fiscale, 
diminuzione delle spese, rinvio di pagamenti etc. e 
attribuito a ciascuno i suoi meriti, o demeriti, gli ita¬ 
liani possano capire e giudicare da soli. 

Italo Chitoni 

I nostri parlamentari 
leggono 

il nostro giornale? 

Cara Unità, 

ogni volta che leggo le lettere pubblicate in questa 
pagina mi domando se almeno i parlamentari del¬ 
la "Quercia" le leggono e se leggono ciò che scrivo¬ 
no i Padellaro, i Colombo, i Travaglio. Sono lettere 
che esprimono sentimenti comuni, condivisibili, 
che esortano all'unità, alla consapevolezza e scritti 
che mettono in guardia sui pericoli che ha corso il 
Paese e che rischia di correre se qualcuno, per fortu¬ 
na non tanti, continua a giocare allo sfascio, facen¬ 
do finta di non capire che il "Caimano" è sempre 
in agguato. È vero che, come scrive Tullio De Mau¬ 
ro sulla stessa Unità, nel vecchio Pei i grandi leader 
conoscevano nel dettaglio territorio ed iscritti e 
che da qui nasceva il carisma. Nessuno oggi vuol 
pretendere questo, ma non essere tenuti in consi¬ 
derazione, questo no! Ecco perché mi assale il dub¬ 
bio se questi messaggi vengono letti. 

Michele Garrì, Vibo Valentia 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


Pena di morte 
e civiltà 


Moni Ovadia 


Otto passi per l’Europa 



L a nostra attuale civilizzazione è 
ancora permeata dallo spirito di 
morte. La cultura della morte è forte 
e radicata a dispetto dei progressi e 
della legalità internazionale che è 
esile come un auspicio. La logica 
bellica, il terrorismo, l'abbandono di 
milioni di esseri umani grandi e 
piccoli alle fame ed alle malattie, 
mietono folle di vittime ogni anno. 
Appartengono alla cultura della 
morte anche le forme di 
schiavizzazione degli esseri umani 
sfruttati senza pietà, la loro tratta e 
tutte le forme di esclusione dal 
diritto alla vita che vengono 
praticate anche nel sedicente mondo 
sviluppato. Queste pratiche sono 
oggi routine e avvengono alla luce 
del cinico sole della quasi generale 
indifferenza e in nome di interessi 
economici ritenuti da molti legittimi 
comunque, anche se perseguiti con 
attività criminose, non solo dalla 
malavita organizzata. La condanna 
capitale è una delle forme di logica 
della morte più gravi, lo è in sé ma lo 
è soprattutto allorquando viene 
praticata da un'istituzione pubblica 
che rappresenta la collettività. Ora, 
se la pena capitale viene comminata 
ed eseguita in un sistema tirannico, 
Tatto è ignobile ed ingiusto ma 
coerente con la logica del potere. 
Quando è in vigore in sistemi 
democratici e persino in quella che 
da molti viene definita la più grande 
democrazia del pianeta, la cosa è 
oscena e ripugnante. L'istituto della 
condanna a morte non può in 
nessun caso essere considerato un 
atto di giustizia. Il giudizio di Cesare 
Beccaria - riportato alcuni giorni or 
sono dal nostro giornale nella striscia 
rossa - lo chiarisce con forza 
assiomatica già nel XVHI secolo: 
«Parmi un assurdo che le leggi, che 
sono l'espressione della pubblica 
volontà, che detestano e puniscono 
l'omicidio, ne commettano uno esse 
medesime e, per allontanare i 
cittadini dall'assassinio, ordinino un 
pubblico assassinio». («Dei delitti e 
delle pene») 

Il divieto di uccidere, è uno dei 
pilastri della tanto strombazzata 
civiltà giudaico-cristiana. Fra le 
solenni dieci parole pronunciate 
nell'ambito della Rivelazione vi è 
«Non ucciderai». La parola non è 
emanata en passant, è un pilastro 
senza il quale l'intero edificio 
etico-giuridico crolla. È scritto «non 
ucciderai» senza se e senza ma. È pur 
vero che la scrittura è costellata da 
minacce di condanne a morte, ma 
Tapparato interpretativo delle leggi, 
parte integrante dell'intero sistema 


giuridico, chiarisce l'apparente 
contraddizione. Il Sinedrio, il 
massimo organo giudicante in epoca 
biblica, aveva la facoltà di 
comminare la pena capitale, ma se 
nel periodo della propria durata in 
carica avesse emesso una simile 
sentenza, il popolo poteva riversarsi 
nella piazze e chiedere a gran voce 
l'immediato scioglimento del 
sommo tribunale al grido di sinedrio 
assassino! Cosa ci vogliono insegnare 
i maestri con questo paradosso? 
Vogliono farci capire che vi sono dei 
crimini efferati dìe collocano chi li 
ha commessi nei territori della morte 
ammonendoci al tempo stesso, a 
non dimenticare che chiunque 
metta a morte un essere umano, 
quand'anche fosse lo stesso Sinedrio, 
commette un omicidio. La pena di 
morte è un atto ingiusto ed 
immorale che pretende di chiudere 
l'infernale circuito della violenza 
mortale e invece lo riapre perché in 
realtà pratica la logica della vendetta 
per conto altrui. Le vittime dei 
crimini ed i loro familiari possono 
essere sconvolti dal dolore e dalle 
terribili violenze subite ed essere 
attratti dalla vendetta, ciò è 
comprensibile, ma lo Stato non può 
farsi boia per conto terzi, legittimare 
legalmente il sentimento della 
vendetta e diventare uno stato 
omicida. La vera sconfitta dei tiranni 
criminali sta nelTedificare un mondo 
che sconfigga la logica da cui sono 
stati generati. Vedere quel mondo di 
giustizia, di uguaglianza e di dignità 
dell'uomo crescere e prosperare, 
dovrebbe essere per il tiranno 
massacratore, parte significativa 
dell'espiazione della pena, una pena 
dura ma sensata e non un omicidio. 
Senza la totale messa al bando della 
pena di morte, non varcheremo la 
soglia della civiltà della vita. Volere la 
pena di morte di un dittatore 
efferato, è chiedere una resa di conti 
apparente sotto la quale celare le vere 
ragioni dei crimini. Non è un caso 
che l'attuale presidente degli Stati 
Uniti George W. Bush, abbia esultato 
per la condanna a morte di Saddam. 
Chi è Bush? È un uomo che ha 
scatenato una guena micidiale, che 
ha causato la morte di decine di 
migliaia di innocenti per gli interessi 
di bottega suoi e dei suoi amici 
usando deliberatamente come 
pretesto un cumulo di vergognose 
bugie. E come lo dobbiamo definire 
uno così? Io non voglio turbare la 
sensibilità delle anime fragili della 
nostra politica, lascio ai democratici 
dallo stomaco delicato il compito di 
fornirci una definizione plausibile. 


Gianni Pittella 



onostante i deboli segnali di ripresa regi¬ 
strati durante la seconda parte del 2006, 
l'economia europea continua ad essere 
in forte affanno. Ma perché alle nostre 
spalle vi è una lunga fase di stagnazio¬ 
ne? E, soprattutto,come possiamo ri¬ 
mettere il turbo nel motore? 

La patogenesi della crisi è certamente 
multifattoriale: noi non siamo cresciuti 
perché il mondo è stato fermo; quando 
e dove la crescita è ripresa questo è avve¬ 
nuto lontano da noi; i settori trainanti 
la ripresa (in particolare quelli della 
"neweeonomy”) non sono propriamen¬ 
te quelli nei quali si è distinta la econo¬ 
mia europea; in molti Paesi europei, co¬ 
me l'Italia, la dimensione delle aziende 
è ancora troppo piccola; infine abbia¬ 
mo ancora un sistema finanziario inade¬ 
guato. 

L'Approccio di integrazione seguito fi¬ 
nora dall'Europa - mercato unico, mo¬ 
neta unica, politiche di coesione, allar¬ 
gamento - non è apparso capace di ali¬ 
mentare adeguatamente la crescita eco¬ 
nomica che avrebbe bisogno di un coe¬ 
rente contesto politico di orientamento 
e guida che attualmente appare manca¬ 
re. Non siamo riusciti finora, a differen¬ 
za di Paesi come gli Stati Uniti, a conci¬ 
liare aumento dell'occupazione e cresci¬ 
ta sostenuta della produttività. Contem¬ 
poraneamente abbiamo assistito, negli 
anni ottanta e novanta, all'espansione 
dei mercati finanziari americani, con la 
creazione di colossi bancari e di istituzio¬ 
ni specialistiche come le agenzie di ra¬ 
ting, ed enormi mercati di titoli e di pro¬ 
dotti derivati nei quali dominano ban¬ 
che americane e soltanto qualche altro 
soggetto europeo o giapponese. Su que¬ 
sto terreno il ritardo dell'Europa è gran¬ 
de ed accentuato dalla frammentazione 
nazionale dei suoi sistemi finanziari e di 
regolamentazione. 

Ma le cause d'origine, la eziologia, affon¬ 
dano le loro raditi in eventi e scelte più 
remote. Concordo con chi sostiene che 
la disdetta degli accordi di Bretton-Woo- 
ds (tute le monete si cambiavano col 
dollaro e il dollaro con Toro) abbia avu¬ 
to un effetto dirompente azzerando la 
griglia protettiva delle economie nazio¬ 
nali e proponendo, in luogo del prima¬ 
to della sfera pubblica sulla economia, 
la egemonia dei mercati finanziari e 
commerciali e una dimensione non piu 
nazionale ma globale. A ciò si aggiunga 
il cambio epocale realizzato con il crollo 
del muro di Berlino, responsabile della 
caduta di ogni residua protezione garan¬ 
tita dalla logica bipolare. 

L'Europa ha risposto con una strategia 
politico ed economico monetaria che 


ha puntato, come dicevo, sulla unifica¬ 
zione della moneta e sulla creazione del 
mercato unico. Giustissima e coerente, 
ma non sufficiente, l'azione tesa - attra¬ 
verso il serpente monetario, lo Sme, 
l'Ecu e finalmente T Euro e mediante i 
primi mattoni del mercato unico - a 
fronteggiare lo scenario mutato e privo 
di rendite di posizione. 

Ma lo stesso avvento dell'Euro, i cui be¬ 
nefici per la lotta all'inflazione, il risana¬ 
mento dei conti pubblici e quindi la li¬ 
berazione di risorse per gli investimenti, 
ha privato le economie degli Stati euro¬ 
pei della svalutazione competitiva e del¬ 
la comoda scorciatoia dei bilanci in defi¬ 
cit e con ciò ha reso più difficile la tenu¬ 
ta competitiva. 

La logica sottesa alla strategia europea 
era che, fatta la moneta e il mercato uni¬ 
co, si sarebbe fatta anche l'unione politi¬ 
ca. In verità c'è stato chi non ha manca¬ 
to in questi anni di accompagnare alla 
strategia monetaria una prioritaria ri¬ 
chiesta di europa sociale. E stato Delors 
e noi socialisti europei a fare dell'europa 
sociale e della governance economica a 
livello europeo, il punto preminente 
della nostra iniziativa politica. Per pro¬ 
gettare la ripresa occorre partire proprio 
da qui. 

Ferma restando la validità dei parametri 
di Maastricht e del patto di stabilità e di 
crescita, anche se non sarebbe peregri¬ 
no riprendere l'idea di scorporare dai 
computi le spese per investimento per 
la ricerca e le nuove tecnologie su base 
europea, credo sia possibile delineare 
un nuovo corso imperniato sui seguen¬ 
ti punti: 

1) superare la asimmetria tra la la dimen¬ 


sione europea della moneta (peraltro 
controllata dalle Banche Centrali) e la ti¬ 
tolarità nazionale delle politiche econo¬ 
miche; 

2) completare la realizzazione del merca¬ 
to interno, operare una liberalizzazione 
dei mercati puntando ad una maggiore 
concorrenza in tutti i campi, sostenere 
fusioni transfrontaliere e non, come 
spesso accade, ostacolarle; 

3) proseguire nell'armonizzazione delle 
regole che riguardano i mercati finanzia¬ 
ri, il fisco (salva la libertà di fissare ali¬ 
quote a livello nazionale), i servizi, la 
mobilità delle persone, le qualifiche pro¬ 
fessionali,etc. 

4) innovare profondamente la filosofia 
del sistema bancario tesa, oggi, più al- 
Tamministrazione delle risorse che alla 


messa a disposizione dei fondi necessari 
agli investimenti e alla crescita; 

5) deideologizzare la Strategia di Lisbo¬ 
na, puntando a poche chiare scelte con¬ 
crete: se la competizione è ormai sull'im¬ 
materiale, è lì che dobbiamo puntare. 
Realizzare la società della conoscenza si¬ 
gnifica ad esempio finanziare le grandi 
reti telematiche e renderle fruibili dai cit¬ 
tadini; 

6) trasformare il cosiddetto modello so¬ 
ciale europeo in Welfare delle opportu¬ 
nità, intervenendo con giudizio ma an¬ 
che con coraggio, sui sistemi previden¬ 


ziali sanitari ed assistenziali, in modo da 
renderli più equi, più moderni, piu ade¬ 
guati ad una società profondamente 
cambiata; 

7) rafforzare la politica di tutela della 
concorrenza, con misure che riguardi¬ 
no non solo, come prevalentemente av¬ 
viene ora, chi sta nell'arena di gioco, ma 
anche chi sta fuori. Occorre aumentare 
gli ingressi e le uscite dal mercato, agen¬ 
do su vari tasti: la liberalizzazione delle 
professioni con la riforma degli ordini, 
la eliminazione delle tariffe minime, il 
superamento del divieto della pubblici¬ 
tà, il superamento dell'esame di Stato, 
la messa in discussione del valore legale 
del titolo di studio; il miglioramento del¬ 
la legge sul fallimento; l'educazione alla 
imprenditorialità; la proliferazione del¬ 


l'apprendimento "on thè job"; il poten¬ 
ziamento delle attività di ricerca; 

8) lastbutnotleast, affrontare il nodo dei 
meccanismi decisionali in sede europea 
e riformare il Bilancio. 

Nella sostanza occorre una forte iniziati¬ 
va per far andare avanti un disegno cre¬ 
dibile di politiche economiche coordi¬ 
nate, per ricostruire il sostegno pubbli¬ 
co all'integrazione e al mercato interno, 
per un accordo sulla riforma del bilan¬ 
cio dell'Unione Europea, per una discus¬ 
sione aperta sulle questioni istituzionali 
al fine di affrontare le richieste impellen¬ 
ti di semplificazione, decentramento e 
sussidiarietà nella gestione degli affari 
comunitari. 

Occorre stabilire una scansione tempo¬ 
rale delle decisioni in modo da comple¬ 
tarle in tempo utile per le elezioni euro¬ 
pee del 2009. Il rilancio del coordina¬ 
mento delle politiche potrebbe essere 
già deciso durante la riunione del Consi¬ 
glio Europeo di primavera. Le decisioni 
relative alle nuove procedure di bilan¬ 
cio dovrebbero essere completate entro 
dicembre 2008, in modo da consentire 
agli elettori di esprimere un giudizio sul¬ 
le forze politiche in competizione sulla 
base delle proposte sul futuro bilancio 
delTUnione. Le nuove procedure do¬ 
vrebbero essere applicate per le decisio¬ 
ni sulle nuove prospettive finanziarie. 

È importante considerare le elezioni del 
Parlamento Europeo del 2009 come 
una data di riferimento chiave per le 
azioni e le decisioni, non solo per offrire 
ai cittadini dell'Unione la possibilità di 
compiere scelte significative, ma anche 
perché tale data potrebbe essere utilizza¬ 
ta come un "election day" europeo in 
tutti quei Paesi dove sarebbe necessario 
un referendum per confermare un nuo¬ 
vo trattato istituzionale. 

Presidente della Delegazione Italiana nel 
Gruppo Pse al Parlamento Europeo 


L’Europa ha ripreso a camminare 
ma il suo passo è ancora troppo 
incerto. Le cause di tale lentezza? 
Tante e diverse ma soprattutto 
la mancanza di una strategia 
di crescita realmente condivisa 
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Se la politica paria d alto 


Antonio Padellaro 

Segue dalla Prima 



1 fatto è che prima di intavolare 
un qualunque dialogo (ammes¬ 
so che sia possibile quando c'è 
un'opposizione che paragona 
premier e governo ai repubbli¬ 
chini di Salò) sarebbe utile ren¬ 
dere comprensibile all'opinio¬ 
ne pubblica l'oggetto del dialo¬ 
go. Torniamo per esempio alla 
legge elettorale. Tutti sappiamo 
che è stata quella «porcata» rico¬ 
nosciuta dal suo stesso autore 
Calderoli; e tutti, come elettori, 
ne abbiamo subito le conse¬ 
guenze. Primo: un'ulteriore di¬ 
sarticolazione degli schiera- 


menti, frantumati in partiti e 
partitini. Secondo: un Parla¬ 
mento di deputati e senatori no¬ 
minati su precisa indicazione 
delle segreterie, e quindi resi 
meno autonomi nell'assolvi¬ 
mento del mandato. Ben ven¬ 
ga dunque una riforma elettora¬ 
le per garantire una migliore go¬ 
vernabilità al sistema e un Parla¬ 
mento effettivamente scelto 
dal popolo. 

E invece tutto si svolge all'inter¬ 
no di misteriosi rituali, avvolto 
in un linguaggio iniziatico. Pri¬ 
ma c'è un referendum per 
l'abrogazione della parte più in- 
digesta della porcata. Da cui pe¬ 
rò alcuni decidono di sfilarsi 
per ragioni indecifrabili. Co¬ 
mincia poi il balletto dei vari si¬ 
stemi: alla francese, alla tede¬ 
sca, con o senza sbarramento. 
Tecnicismi non sempre accessi¬ 
bili a tutti e resi vieppiù inestri¬ 
cabili quando con mostmosi 
esperimenti alla frankenstein si 


tenta di saldare un pezzo di que¬ 
sto con un pezzo di quello. Se¬ 
guono iniziative sparse e confu¬ 
se in un crescendo di protagoni¬ 
smo con tavoli dei volenterosi, 
assemblee costituenti, conven¬ 
zioni. Si conquistano prime pa¬ 
gine, aperture dei tg, la solite di- 

Come mai 
la nostra 
politica sembra 
occuparsi 
più delle parole 
che dei fatti? 

chiarazioni a pioggia prò e con¬ 
tro. Ma quando cala il polvero¬ 
ne, cosa resta di concreto? 
Prendiamo il caso di Nicola Ros¬ 
si, apprezzato economista e par¬ 
lamentare che lascia i Ds. Delu¬ 


so, afferma, dallo scarso impe¬ 
gno riformista di quel partito. 
Già il suono della parola rifor¬ 
mista, forse per l'abuso che ne è 
stato fatto non evoca nulla di 
particolarmente emozionante. 
Poi, un gesto così grave fa pen¬ 
sare a chissà quali disparità di 
vedute, contrasti di fondo, pro¬ 
fondi dissapori con la linea 
espressa dal leader del partito a 
cui è indirizzata la lettera di di¬ 
missioni. Davvero tra il riformi¬ 
smo di Nicola Rossi e quello di 
Piero Fassino c'è questo abisso? 
Il caso suscita comunque vasta 
eco anche se pochi sanno per¬ 
ché. Chi ne legge sui giornali è 
portato a pensare a sottili gio¬ 
chi politici e complessi retrosce¬ 
na a cui si sente inevitabilmen¬ 
te estraneo. 

A furia di parlare a vuoto di 
grandi riforme e riformismi, si 
fissa il contenitore e si perde di 
vista il contenuto. Citare conti¬ 
nuamente Tony Blair come 


esempio di una sinistra moder¬ 
na è un luogo comune se poi 
non si spiega il quando, il come 
e il perché. Per esempio, l'accen¬ 
to posto dal quel governo labu¬ 
rista sulla qualità della forma¬ 
zione scolastica. Il famoso libro 
bianco «Excellence in schools» 
del 1997 che in otto anni ha 
prodotto l'innalzamento del¬ 
l'insegnamento primario ed ele¬ 
mentare, la riduzione della di¬ 
spersione scolastica, l’aumento 
dei tipi di specializzazione nella 
scuola secondaria coniugando 
il criterio dell'uguaglianza delle 
opportunità con l'obiettivo del¬ 
l'eccellenza. O gli interventi mi¬ 
gliorativi sulla sanità o la guerra 
al crimine o la lotta contro i fe¬ 
nomeni di disgregazione socia¬ 
le. Una scuola di qualità, ospe¬ 
dali di cui non vergognarsi, ser¬ 
vizi sociali efficienti. Tutto il re¬ 
sto è riformismo immaginario, 
sono parole al vento. 

apadettaro@unita.it 


Eutanasia clandestina, rompiamo il silenzio 


Lettera aperta al Presidente della 
Camera dei Deputati Fausto Berti¬ 
notti 

entile Presidente, 
è passato poco più di un 
mese da quando Le abbia¬ 
mo consegnato le prime 10.000 
firme della "petizione Welby" al 
Parlamento italiano volta a chie¬ 
dere un'indagine conoscitiva sul¬ 
l'eutanasia clandestina e la calen- 
darizzazione delle proposte di 
legge esistenti in materia. Le chie¬ 
diamo oggi di intervenire contro 
la prematura archiviazione - av¬ 
venuta senza preavviso e senza 
dibattito - della proposta. 

Sulla calendarizzazione, erava¬ 
mo concordi nel ritenere priori¬ 
tario il percorso parlamentare 
sul testamento biologico e nel 
considerare che ogni futura di¬ 
scussione sull'eutanasia - qualun¬ 
que ne fosse stato l'eventuale esi¬ 
to sul piano legislativo - avrebbe 
beneficiato di un'indagine cono¬ 
scitiva sul fenomeno. Nella scor¬ 
sa legislatura, un'indagine parla¬ 
mentare fu condotta - a pochi 


mesi dalle elezioni - sull'interru¬ 
zione di gravidanza, un fenome¬ 
no per il quale si disponeva già 
di abbondanti cifre ufficiali e in¬ 
formazioni diffuse. Per le scelte e 
le pratiche di fine vita, invece, le 
informazioni sono relativamen¬ 
te scarse e spesso contradditto¬ 
rie, tanto da pregiudicare una ri¬ 
flessione parlamentare che non 
voglia essere viziata da pregiudi¬ 
zi ideologici. La proposta raccol¬ 
se il tuo interesse e 0 tuo impe¬ 
gno a consultare i Presidenti del¬ 
le Commissioni competenti. Al¬ 
cuni giorni dopo il nostro incon¬ 
tro, Piergiorgio Welby decise di 
voler essere - anche formalmen¬ 
te - il primo firmatario della peti¬ 
zione. 

Mercoledì 20 dicembre, il nostro 
co-Presidente morì, a seguito del¬ 
la sedazione terminale e del di¬ 
stacco del respiratore da lui stabi¬ 
liti nel rispetto della Costituzio¬ 
ne. La firma della petizione è sta¬ 
to dunque il suo ultimo atto poli¬ 
tico. Sempre il 20 dicembre, po¬ 
che ore prima, una riunione del¬ 
l'Ufficio di presidenza delle Com¬ 
missioni Giustizia e Affari Sociali 
della Camera, integrato dai rap¬ 


presentanti dei gmppi, esaminò 
la "petizione Welby", senza che 
peraltro il punto fosse menziona¬ 
to nell'avviso di convocazione. 
Tutti i rappresentanti dei partiti, 
ad eccezione della Rosa nel Pu¬ 
gno e dei Verdi, bocciarono l'in¬ 
dagine conoscitiva, con motiva¬ 
zioni che svelavano un vero e 
proprio terrore della realtà rispet¬ 
to a un fenomeno certamente 
lontano dalle aule parlamentari, 
ma non dai reparti di rianimazio¬ 
ne o dai capezzali dei malati ita¬ 
liani. Forza italia, Alleanza Nazio¬ 
nale, UdC, Udeur, ma anche Uli¬ 
vo, Comunisti italiani, Rifonda¬ 
zione Comunista, Italia dei Valo¬ 
ri: tutti uniti, quindi, non contro 
l'eutanasia, ma contro la cono¬ 
scenza. 

I partiti stabilirono invece di pro¬ 
cedere a delle audizioni con alcu¬ 
ni "esperti", da effettuarsi addirit¬ 
tura a porte chiuse! Le audizioni 
sono state convocate in tutta fret¬ 
ta, il 18 gennaio, cioè immediata¬ 
mente alla riapertura dei lavori 
della Camera, per impedire persi¬ 
no alle personalità che saranno 
audite di realizzare un lavoro de¬ 
cente di raccolta di informazio¬ 


ni. L'importante, evidentemen¬ 
te, era chiudere quanto prima la 
pratica Welby. Se il Parlamento 
avesse semplicemente rifiutato 
di dare seguito alla petizione, la 
scelta, seppur politicamente per 
noi inqualificabile, sarebbe certa¬ 
mente stata più limpida per l'isti¬ 
tuzione parlamentare. 

Ci rendiamo perfettamente con¬ 
to che la decisione sul trattamen¬ 
to da dare alla petizione Welby 
non è prerogativa esclusiva del 
Presidente, e che sono poi le for¬ 
ze parlamentari e i partiti a deci¬ 
dere. Riteniamo però necessario, 
proprio in omaggio all'attenzio¬ 
ne e all'interesse che Lei ha pre¬ 
stato alla materia - con tutti i dub¬ 
bi da Lei espressi su eventuali de¬ 
cisioni legislative, ma con la con¬ 
divisione della necessità di cono¬ 
scere i dati di fatto - rivolgerci di 
nuovo a Lei, come Presidente e 
come leader politico, per chieder- 
Le di fare tutto quanto in Suo po¬ 
tere per impedire il perfeziona¬ 
mento di una pagina parlamen¬ 
tare davvero indecorosa. 

Per parte nostra, non abbiamo al¬ 
cuna intenzione di abbandonare 
l'obiettivo dell'indagine conosci¬ 


tiva ed anzi riteniamo che l'episo¬ 
dio ne confermi la necessità e 
l'urgenza. Abbiamo nel frattem¬ 
po raccolto altre 10.000 firme e 
continueremo la nostra campa¬ 
gna fino a che il Parlamento deci¬ 
derà di non venire meno al com¬ 
pito fondamentale di collega¬ 
mento con la società italiana. 

Il 18 gennaio, accompagneremo 
le eventuali "audizioni farsa" 
con una cartellonata in Piazza 
Montecitorio. Distribuiremo lì i 
risultati - pur frammentari e non 
sempre omogenei - delle princi¬ 
pali indagini sull'eutanasia clan¬ 
destina condotte in Italia e al¬ 
l'estero. Nell'attesa che un'inda¬ 
gine sistematica e approfondita 
sulla "morte all'italiana'' sia uffi¬ 
cialmente affidata, dal Parlamen¬ 
to o da altre istituzioni, a un sog¬ 
getto in grado di realizzarla con 
professionalità, ad esempio l'Isti¬ 
tuto nazionale di statistica. 

Per l'Associazione Luca Coscio- 
ni: 

Marco Cappato 
Maria Antonietta Farina 
Coscioni 
Gianfranco Spadaccia 
Rocco Berardo 



Cercando una bussola nel mare della bioetica 


Pietro Greco 

L a prosa è leggera e brillan¬ 
te. I riferimenti colti. Il ra¬ 
gionamento tanto chiaro 
quanto stringente. Il libro appe¬ 
na uscito per i tipi della Baldini 
Castoldi Dalai («Persone poten¬ 
ziali e libertà», pagg. 356, euro 
18,00) a firma di Fabio Bacchi- 
ni, epistemologo in forze al¬ 
l'università di Sassari e collabo¬ 
ratore dell'Unità, non è solo 
un esempio di come si possa 
scrivere di bioetica in maniera 
dotta, eppure accessibile a tutti 
e persino divertente. È anche 
un esempio di come si possa co¬ 
struire una solida bioetica laica 
sulla base di una logica rigoro¬ 
sa. Irrimediabilmente diversa 
da altre visioni bioetiche fonda¬ 
te su princìpi assoluti. Che ri¬ 
manda a un tema reso ancora 
più attuale dalla recente nomi¬ 
na del nuovo Comitato Nazio¬ 
nale di Bioetica, dalla dramma¬ 
tica vicenda di Piergiorgio Wel¬ 
by e dalle polemiche rimbalza¬ 
ta dalle pagine dell'Osservato¬ 
re Romano sulle unioni civili. 
Quale molo deve avere la politi¬ 
ca nel regolare le questioni 
"eticamente sensibili"? 
Partiamo dal libro di Fabio Bac- 
chini, che si concentra su due 
questioni centrali e, insieme, 
emblematiche dell'intera que¬ 
stione bioetica: lo statuto onto¬ 
logico dell'embrione e la tecno¬ 
logia genetica. Nell'argomenta- 
re sulla realtà dell'embrione 
umano, Bacchini critica il con¬ 
cetto di «persona potenziale» 
su cui si fonda l'idea che un uo¬ 
vo appena fecondato sia già 


«uno come noi» e sia quindi 
portatore di tutti i diritti di una 
«persona attuale», compreso il 
diritto di diventare reale. Il con¬ 
cetto di «persona potenziale», 
dimostra Bacchini, non può es¬ 
sere razionalmente sostenuto, 
perché se sviluppato porta rapi¬ 
damente a una serie di parados¬ 
si logici. Se, per esempio, tutte 
le «persone potenziali» godes¬ 
sero del diritto di diventare rea¬ 
li, i nostri sogni sarebbero po¬ 
polati da un numero infinito 
di fantasmi che - come in una 
favola di Hugo von Hofmann- 
sthal - ci rimproverano di non 
esistere a causa nostra. 

Allo stesso modo Fabio Bacchi¬ 
ni dimostra l'infondatezza di 
concetti come «contro natura» 
e «corda scivolosa» su cui si fon¬ 
dano molte avversione alle bio- 
tecnologie (che Bacchini defi¬ 
nisce come le nuove forme di 
eugenetica), ivi comprese le 
biotecnologie associate alla fe¬ 
condazione medicalmente assi¬ 
stita e all'analisi pre-impianto 
degli embrioni. Anche questi 
concetti, se presi sul serio, ci 
porterebbero in breve a una se¬ 
rie di paradossi logici. Se doves¬ 
simo prendere sul serio il con¬ 
cetto di «contro natura» e se¬ 
guirlo fino alle sue estreme con¬ 
seguenze dovremmo abbando¬ 
nare l'idea e la pratica della stes¬ 
sa medicina. Se dovessimo 
prendere sul serio il concetto 
di «corda scivolosa» e seguirlo 
fino alle sue estreme conse¬ 
guenze dovremmo abbando¬ 
nare l'idea stessa di innovazio¬ 
ne tecnica e, quindi, ogni prati¬ 
ca di intervento sulla natura. 


Cosa ci dice, infine, il libro di 
Bacchini? Ci dice in primo luo¬ 
go che è possibile (e per quanto 
ci riguarda, auspicabile) costrui¬ 
re un'etica fondata sulla ragio¬ 
ne e non su princìpi assoluti 
apriori. Che quest'etica è porta¬ 
trice di valori come l'amore e la 
solidarietà, che sono i valori 
ispiratori anche di altre costru¬ 
zioni etiche. Ma, forse meglio 
di altre, è capace di interpretare 
le novità proposte dallo svilup¬ 
po delle conoscenze, delle tec¬ 
nologie e, a ben vedere, dalla 
stessa storia. 

Tuttavia è indubbio che, nella 
società, esistono altre visioni 
etiche. Fondate su princìpi as¬ 
soluti - per esempio sul prin¬ 


cìpio che l'embrione è «uno di 
noi». Questi princìpi etici diffe¬ 
renti sono tra loro incommen¬ 
surabili. E, quindi, non nego¬ 
ziabili. Per questo molti dico¬ 
no, a ragione, che viviamo in 
una società di «stranieri mora¬ 
li». In questa società multi-eti- 
ca, la morale laica fondata sulla 
ragione non può pensare di 
prevalere sulla morale di una 
particolare religione fondata 
sulla fede e su princìpi assoluti. 


Ma neppure si può pensare il 
contrario: nessuna morale reli¬ 
giosa fondata su princìpi asso¬ 
luti può pensare di essere in¬ 
trinsecamente superiore e di 
poter quindi prevalere su una 
visione morale laica fondata 
sulla ragione e su princìpi relati¬ 
vi. 

D'altra parte affermare che esi¬ 
stono etiche diverse, non signi¬ 
fica che tutte le visioni etiche 
sono equivalenti e qualsiasi 
comportamento è giustificabi¬ 
le. Ma non significa neppure 
che nella pratica debba prevale¬ 
re, su tutte, la visione etica del¬ 
la maggioranza. In una società 
democratica popolata da «stra¬ 
nieri morali» occorre trovare 


punti di equilibrio che consen¬ 
tano a queste persone che non 
parlano il medesimo linguag¬ 
gio di vivere la propria dimen¬ 
sione etica senza prevaricare su¬ 
gli altri. 

Come possiamo (come può la 
politica) applicare questo prin¬ 
cìpio - caro, tra l'altro al bioeti¬ 
cista cattolico Tristram En¬ 
gelhardt Jr. («Manuale di bioeti¬ 
ca», Il Saggiatore, 1999) - qui e 
ora, alle questioni che l'attuali¬ 


tà pone sul tappeto: dalla vicen¬ 
da di Piergiorgio Welby alla leg¬ 
ge che regolamenta le unioni 
civili? 

Nei giorni scorsi Carlo Flami- 
gni ha giustamente sostenuto 
che il nuovo Comitato Nazio¬ 
nale di Bioetica deve evitare di 
interpretare se stesso in chiave 
prescrittiva (proporre norme 
su ciò che si può e ciò che non 
si può fare) e deve, piuttosto, in¬ 
terpretarsi in chiave descrittiva 
(analizzare in profondità le 
questioni e indicare le diverse 
opzioni possibili). In maniera 
analoga deve comportarsi la 
politica. In una società demo¬ 
cratica formata da «stranieri 
morali» sulle questioni «etica¬ 
mente sensibili» occorre prati¬ 
care il princìpio di tolleranza 
ed evitare, per quanto possibi¬ 
le, di imporre norme prescritti¬ 
ve, magari votate da risicate 
maggioranze parlamentari, e 
cercare, invece, di ampliare gli 
spazi di libertà, lasciando a 
ogni «comunità morale» la pos¬ 
sibilità di vivere nella propria 
«dimensione etica». In questo 
modo non si cade nel relativi¬ 
smo. Si evita l'assolutismo. 

Si eviterebbero, così, non solo 
paradossi politici come quello 
che in Italia vede impedita per 
legge una ricerca scientifica - 
sulle cellule staminali embrio¬ 
nali - che il 79% della popola¬ 
zione approva (dati Eurobaro¬ 
metro). E si consentirebbe a ca¬ 
si come quello di Welby e delle 
unioni civili di trovare una na¬ 
turale soluzione, senza impor¬ 
re a nessuno un comportamen¬ 
to non condiviso. 


L’etica? Può essere costruita 
basandosi sulla ragione 
anziché su princìpi assoluti 
Proprio per questo è bene 
riconoscere che possono 
esistere molte etiche diverse 


D ribaltone di Bush: 
un segnale diverso 


Umberto De Giovannangeli 

Segue dalla Prima 

U n musulmano in sosti¬ 
tuzione di un super 
falco, tra i più tenaci 
sostenitori della «guerra pre¬ 
ventiva» e dell'ineluttabile 
«Conflitto di civiltà»: John 
Bolton. Non è solo un nor¬ 
male passaggio delle conse¬ 
gne. In questa nomina si 
condensa una duplice presa 
d'atto da parte di George W. 
Bush: il fallimento in Iraq 
della strategia della guerra 
preventiva e dell'imposizio¬ 
ne forzata di un modello di 
democrazia; la necessità di 
puntare sulla centralità del- 
l'Onu, a supporto di un ap¬ 
proccio multilaterale nel go¬ 
verno dei conflitti, per cerca¬ 
re di ricostruire una prospet¬ 
tiva di pace nel martoriato 
Medio Oriente. 

È questo il segno della nomi¬ 
na del diplomatico di origi¬ 
ne afghana, così come lo è 
l'uscita di scena del rude di¬ 
plomatico la cui «mission» 
al Palazzo di Vetro è stata 
quella di marginalizzare ulte¬ 
riormente il ruolo delle Na¬ 
zioni Unite, organizzazione 
liquidata, nel migliore casi, 
come «un sistema imbolsito 
da mille pastoie burocrati¬ 
che». Non si tratta solo, da 
parte della Casa Bianca, di fa¬ 
re i conti con un Congresso 
tornato dopo dodici anni in 
mano ai Democratici, il cui 
successo nelle recenti elezio¬ 
ni di mid-term ha nel riget¬ 
to dell'avventura irachena 
(costata la vita a oltre tremi¬ 
la soldati Usa) da parte del¬ 
l'elettorato americano una 
delle sue ragioni fondanti. Il 
passaggio da Bolton a Khalil- 
zad segue di poco tempo 
l'ammissione esplicita da 
parte del neosegretario alla 
Difesa Robert Gates che gli 
Stati Uniti «non stanno vin¬ 
cendo la guerra» in Iraq, e la 
presentazione del «Rappor¬ 
to Baker» sul disastro-irache¬ 
no. Un rapporto che nel deli¬ 
neare una possibile, quanto 
dolorosa, «exit strategy» dal 
devastato Iraq, insiste sulla 
necessità di coinvolgere in 
una nuova strategia di stabi¬ 
lizzazione del Medio Orien¬ 
te l'Iran e la Siria. Da «Stati 
canaglia» a interlocutori ne¬ 
goziali fondamentali per 
scongiurare l'esplosione del¬ 
la polveriera (nucleare) me¬ 
diorientale. Dall'unilaterali- 
smo al dialogo. È il senso di 
una nomina. Ma non solo 
di essa. Non meno significa¬ 
tiva, nel rimpasto messo in 
cantiere da Bush, è la decisio¬ 
ne di affidare alla pragmati¬ 
ca Condoleezza Rice (tra i 
bersagli preferiti dei neo- 
con) il compito di rivitalizza¬ 
re il «Quartetto» (Usa, Ue, 
Onu e Russia) ispiratore di 
quella «Road Map» troppo 
in fretta accantonata. È un 
altro segno tangibile di un 
approccio multilaterale de¬ 


gli Usa ai conflitti che segna¬ 
no una delle più tormenta¬ 
te, e nevralgiche, aree del 
mondo. Un approccio che, 
partendo dal Libano e dal 
conflitto israelo-palestinese, 
tende a realizzare una nuo¬ 
va partnership Usa-Europa 
laddove l'unilateralismo 
sciaguratamente sperimen¬ 
tato in Iraq aveva separato, 
se non addirittura contrap¬ 
posto, le due sponde dell'At¬ 
lantico. Sulle rovine (non so¬ 
lo metaforiche) della guerra 
preventiva sembra confi- 
guarsi un nuovo asse diplo¬ 
matico Rice- Khalilzad fon¬ 
dato sul pragmatismo che 
non distorce ad uso e consu¬ 
mo di ideologie aggressive 
la realtà. Zalmay Khalilzad è 
l'autore di quel «memoran¬ 
dum riservato sull'Iraq» (re¬ 
so pubblico da The Indipen- 
dent e pubblicato in Italia 
da l'Unità) indirizzato alla 
Rice, nel quale l'ambasciato¬ 
re «musulmano» racconta 
un Iraq tutt'altro che pacifi¬ 
cato: donne costrette a velar¬ 
si, niente luce, rapimenti, 
tensioni settarie all'interno 
delle comunità etnico-reli- 
giose peggiora la vita in Iraq 
e la pressione per il persona¬ 
le iracheno che la vora per 
gli americani nella Zona Ver¬ 
de è insostenibile: aveva de¬ 
nunciato Khalilzad. Un reso¬ 
conto accolto con malcelato 
disappunto dai neocon ar¬ 
roccati attorno al dimissio¬ 
nato segretario alla Difesa 
Donald Rumsfeld. 

Il «modello-Libano» contro 
quello iracheno. Una stabi¬ 
lizzazione possibile (per 
quanto ancora legata a una 
fragile tregua) a fronte di 
uno scenario da guerra civi¬ 
le permanente. La convin¬ 
zione che per dipanare il 
«groviglio mediorientale» 
occorra ridefinire l'agenda 
delle priorità, partendo dal¬ 
la Palestina e non dalle ma¬ 
cerie irachene. È la strategia 
che sta caratterizzando l'ini¬ 
ziativa in politica estera del¬ 
l'Italia. È la strategia della 
tanto (stupidamente) dileg¬ 
giata «equivicinanza». È il 
dialogo critico che subentra 
alle fallaci scorciatoie milita- 
riste. È la costruzione di 
«ponti di dialogo» in alterna¬ 
tiva ai «muri» di odio. È l'in¬ 
clusione come antidoto alla 
demonizzazione. Èia pazien¬ 
te tessitura di alleanze all'in¬ 
terno di un Islam che i neo¬ 
con in caduta libera hanno 
tratteggiato e affrontato co¬ 
me un monolite integrali¬ 
sta, un immenso esercito di 
«shahid» dedito al Jihad glo¬ 
balizzato. Il risultato di que¬ 
sto catastrofico approccio so¬ 
no sotto gli occhi di tutti. In 
Iraq, e non solo. Un musul¬ 
mano americano come am¬ 
basciatore all'Onu è un se¬ 
gnale di apertura che va an¬ 
che al di là delle indubbie ca¬ 
pacità diplomatiche di Zal¬ 
may Khalilzad. È la speranza 
di un nuovo inizio. 
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